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Editoriale 


Parliamo di Bush 
o di quel famoso 
soldato giapponese? 

GIAN GIACOMO MÌOONE 

M ai.come in questi giorni e diventalo evidente 
uno scontro tipicamente egemonico, tra gli 
Stati Uniti e un'Europa politica, che non esiste 
ancora, ma che dà chiari segni di essere cntra- 
ta In una lase costituente. La successione degli 
eventi, a questo proposito, è eloquente. Al ver¬ 
tice di Dublino I dodici confermano gli appuntamenti, en¬ 
tro l'anno, per dare vita ad un sistema monetario unico eu¬ 
ropeo e per una ritorma del trattato di Roma che consenta 
di procedere verso l'unificazione politica. Soprattutto essi 
prendono la decisione, su iniziativa di Kohl, ma con l'ap¬ 
poggio d Mitterrand e di Andrcotti, di impostare un gran¬ 
dioso piano di aiuti a Gorbaciov (si parla di 20 miliardi di 
dollari!. Il presidente della Cce. Delors, viene incaricato di 
predisporlo nei dettagli, senza attendere l'imminente con¬ 
ferenza dei sette, a Houston (Texas). La signora Thatchcr, 
paladina del principio di nazionalità, violentemente ostile 
ad ogni forma di sovrannazionalilà europea, ma anche la 
principale rappresentarne degli interessi americani in Euro¬ 
pa, è ormai chiusa in un angolo da cui non riesce ad uscire: 
continua a opporsi, ma torte (si la per dire) del solo ap¬ 
poggio parziale del Portogallo e della Danimarca, è costret¬ 
ta alare buon viso a cattivo gioco, anche perché la grande 
industria britannica non può permettersi di restare esclusa 
dalla Cce. La special relolionsfiip con gli Stali Uniti ha latto II 
suo tempo, anche perché II grande fratello anglosassone 
non ha più la forza di esercitare un ruolo egemonico su tut¬ 
to il mondo industrializzalo. 

Loccnlermano le reazioni di Washington alle decisioni 
di Dubliro. Il ministro della Difesa. Cheney, è esplicitamen¬ 
te polemico: i soldi degli europei serviranno a pagare i mis¬ 
sili di (ìcrbaciov. Il suo presidente da una parte rincara la 
dose, ma dall'altra si dimostra più sincero. Ad un gruppo di 
giomalisd europei che gli chiede perché é restio ad aiutare 
economicamente Gorbaciov. Bush risponde: -Perché ci so¬ 
no il problema legale dei suol debiti nei nostri confronti (gli 
antichi debiti contratti dalla Russia zarista, poi disconosciu¬ 
ti dal boscevichi. ndr) e della sua assistenza a regimi co¬ 
munisti destabilizzanti come Cuba, c perché esistono limiti 
alle nostre risorse». (La Repubblica. 27 giugno). 

L a sincerità consiste nell'ultima parte della rispo¬ 
sta. Infatti, quasi contemporaneamente Bush 
ha dovuto annunciare che la sua amministra¬ 
zione sarebbe venula meno all'Impegno di non 

-_ Incrementare la imposte, per ■fve fronte ad,un 

““““ ■ deficit del bilancio statale di circa 230 miliardi 
di dollari. Se egli ai trova obbligatali pronóme un provvedi- 
mento simile, politicamente pericolotbalmo In un anno di 
elezioni congressuali, significa che non è davvero in grado 
di contemplare piani Marshall per l'Est e. quando ricorda ai 
suoi alleati europei che intendono soccorrere Gorbaciov 
che -nessun paese ha il diritto di dire all’Urss quali leader 
debba darsi-, oltre a contraddire le sue stesse alternazioni 
su Cuba c quarantacinque anni di politica estera america¬ 
na. fa tornare in mente la nota tavola di Kedro sulla volpe e 
l'uva. Insomma. Bush si arrabatta per conservare un ruolo 
in Europa, con ogni sorta di tentativi di tenere in vita una 
Nato clic, con 11 venir meno del Patto di Varsavia, ha perso 
la sua ragion d'essere: tenta di imbrigliare l'iniziativa tede¬ 
sca nei confronti dell'Europa orientale, ma é in realtà impe¬ 
gnato in un difficilissimo tentativo di ridurre e riconvertire 
un'immensa spesa soprattutto militare impostata da Rea- 
gan, mentre i problemi sociali lungamente ignorati del fron¬ 
te interno diventano sempre più impellenti. 

Altro che unipolarismo. fondato su una vittoria ameri¬ 
cana nella guerra fredda. Se non vogliamo ritrovarci a com- 
ballere la guerra fredda, come il famoso soldato giappone¬ 
se che. a vcnt'annl di disianza, continuava a combattere la 
seconda guerra mondiale su un atollo disperso nel Pacifi¬ 
co. dobbiamo prendere allo della nuova realtà che non 
corrisponde più ad un mondo diviso in due campi, fondali 
sulle antinomie imperialismo-anlimpcrialismo. comuni- 
smo-anlicomunismo. Est-Ovest. Stati Uniti-Unione Sovieti¬ 
ca. Cosi se Importante é rifiutare gli F16 a Crotone e com¬ 
battere ogni tentativo di ristrutturare gli apparali militari e di 
sicurezza all'intemo della Nato, è essenziale riconoscere 
che la sfida per la sinistra europea sì colloca nell'accelera¬ 
zione della costruzione di un'Europa politica sufficiente¬ 
mente torte per contenere la Germania riunificata (che 
non sarà priva di tentazioni egemoniche, che appartenga o 
meno alla Nato): nella costruzione di una sistema di sicu¬ 
rezza non più fondalo sulla contrapposizione delle armi 
ma sul massimo livello di disarmo raggiungibile e. sopral- 
tulto. sul rispetto della sovranità dei popoli europei; nello 
sviluppo di una democrazia continentaleche comprenda c 
rafforzi coloro che in questo senso si impegnano nei paesi 
che furono del patto di Varsavia. 


Governo battuto sul rinvio: il Psi vota col Pei, poi la proroga passai a larga maggioranza 
Approvati anche i provvedimenti sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 


«Salviamo la scala mobile» 
Dal Senato vìa 



Il giorno dopo lo sciopero dei metalmeccanici, il Se¬ 
nato decide di intervenire. Alla commissione Lavo¬ 
ro, nonostante la richiesta di rinvio del governo, 
passa il disegno di legge che proroga la scala mobi¬ 
le. Andreotti è stato battuto dal voto del Pei e del Psi, 
In più, Pininlarina ha dovuto incassare un altro col¬ 
po: l'Intersind e l'Asap non daranno la disdetta della 
contingenza. Bassolino: «Maggioranza spaccata». 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


Da oggi in vigore 
la legge 
sugli scioperi 

F ICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Ventiquattro ore 
dopo le enormi manifestazio¬ 
ni operale di Milano e di Na¬ 
poli. la commissione Lavoro 
del Senato ha dato il via libera 
al disegno di legge che proro¬ 
ga a tuffo l'anno prossimo l'at¬ 
tuale meccanismo di scala 
mobile (in più la commissio¬ 
ne ha approvato il decreto 
che conferma la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali). Il dise¬ 
gno di legge sulla contingenza 
aspella ora la ratifica dell'au¬ 
la. a Palazzo Madama. Ma la 
•notizia* di ieri é sicuramente 
nella sconfitta subila dal go¬ 
verno. Governo che si era pre¬ 
sentalo alia riunione della 
commissione, chiedendo un 
rinvio. Ma la pretesa è stata 
battuta. Battuta col voto dei 
senatori comunisti, socialisti e 


indipendenti di sinistra. Pec- 
chioli ha subito chiesto che la 
presidenza del Senato convo¬ 
chi la conferenza dei capi¬ 
gruppo per mettere all'ordine 
del giorno il provvedimento. 
Per Antonio Bassolino, della 
segreteria del Pei -che ha rila¬ 
sciato un'intervista all'-Unità» 
- «l'approvazione in sede refe¬ 
rente della legge sulla scala 
mobile è una prima e utile ri¬ 
sposta allo sciopero. La legge 
ora deve essere definitiva¬ 
mente e rapidamente appro¬ 
vata. È cosi possibile portare 
avanti, come è avvenuto in 
questi giorni, una convergen¬ 
za unitaria tra noi, Il Psi e altre 


forze interne alla stessa mag¬ 
gioranza. Maggioranza che è 
stata ed è chiaramente divisa, 
spaccata». 

Il volo di ieri a Palazzo Ma¬ 
dama è, msomma, un altro 
brutto colpo per Pininlarina. 
Mai la Confindustria è appar¬ 
sa cosi isolata. Ieri, infatti, le 
imprese pubbli» he (associate 
nell'lnlersìnd e nell'Asap) si 
sono accordati col sindacato: 
non daranno la disdetta della 
scala mobile Lo stesso farà 
l'associazione delle aziende 
commerciali. F. io slesso si 
perparano a fare anche le or¬ 
ganizzazioni degli artigiani. Il 
diktat dì Pininf. irina, comun¬ 
que, un risultato negalivo l'ha 
raggiunto: la Federchimica ha 
annullato l'incontro - sul con¬ 
tratto - previsto per il 9 luglio, 
in questo clima si prepara il 
•vertice* convocato da An¬ 
dreotti (i •vertici», prima col 
sindacalo, poi con la Confin- 
dustria). Il segretario Psi, Cra- 
xi dice: «Sarebbe da irrespon¬ 
sabili far predi tifare la situa¬ 
zione». 


M ROMA, Entra oggi in vigore 
la legge che regola nenta lo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Per ospedali, scuo¬ 
la. poste e telecomunicazioni 
e trasporti é tese i inita per 
sempre l'era dei black-out sel¬ 
vaggi. 

Le novità più i riputanti pre¬ 
viste dalla legge i i juardano 
l'obbligo di preavrso dello 
sciopero da pare dulie orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, alme¬ 
no dicci giorni i rirri.v. Ma an¬ 
che i datori di livore ■ avranno 
degli obblighi d i ritoettarc, il 
primo dei quali riguarda l'In¬ 
formazione degli uenli.Con¬ 
trariamente a qi ani i> previsto 


fino a ieri, le notifiche di pre¬ 
cettazione potranno essere dif¬ 
fuse attraverso giornali e tv 
In 1 unto, è fallita 1'ullim.i agi¬ 
tazione a sorpresa dei Cobas 
delle ferrovìe, e precisamente 
dei capistazione. Un po' per 
via delle precettazioni predi¬ 
sposte dal ministro dei Tra¬ 
sporti. ma anche per la crisi di 
rappresentatività che almeno 
alcuni di questi organismi ini¬ 
ziano ad accusare. Naufragato 
anche lo sciopero dei macchi¬ 
nisti autonomi, mentre all'ente 
ferrovie si dicono sicuri che le 
precettazioni fermeranno an¬ 
che i Cobas dei manovratori, il 
cu i sciopero è previsto por og¬ 
gi 


BOCCONETTI, CASCELLA. UGOLINI A PAGINA 3 


A PAGINA 13 


Riunificazione monetaria, Kohl e de Maizière agli industriali: «Investite ad Est» 

La Rdt si libera del vecchio marco 


Seppellirà in miniera tutte le banconote 


Banconote orientali sotterrate in miniera. Quintali di 
spiccioli di alluminio riciclati nella fornace a due passi 
di Lipsia. È il destino della moneta dell'Est a poche ore 
dall'arrivo trionfale del marco unico. Lunghe code da¬ 
vanti alle banche in attesa di poter acquistare le pre¬ 
giate merci in arrivo dall'Ovest. A Berlino est si respira 
incertezza. A Bonn Kohl e de Maizière lanciano un ap¬ 
pello agli imprenditori: «Investite presto e tanto in Rdt». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 


Jurij Pirokofiev: 
«0 con Gorbaciov 
o la dittatura» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


wm BERLINO II D-Mark le cac- 
cerà in miniera. Con l'arrivo 
della forte moneta dell'Ovest le 
banconole orientali spariran¬ 
no dalla circolazione per esse¬ 
re sotterrate nelle mieniere di 
sale e di uranio, un tempo tri¬ 
ste meta di lavoro dei prigio¬ 
nieri polìtici. Per le tonnellate 
di spiccioli di alluminio la stra¬ 
da imboccata sarà quella del 
riciclaggio nella fornace vicino 
a Lipsia. In attesa dell'ora x 
della grande unificazione mo¬ 


netaria fissata per dopodoma¬ 
ni, all'Est si respira aria di in¬ 
certezza. Lunghe code davanti 
alle banche per smerciare la 
moneta -cattiva» intascando 
quella »buona>, grande aitesa 
per la merce pregiala dell'O¬ 
vest mentre quella dell'Est re¬ 
sta invenduta nonostante le 
svendite. A Bonn, di fronte alle 
imprese e alla finanza federa¬ 
le, Kohl e Dè Maizière lanciano 
l'appello: «Investite, prestò e 
tanto nella Rdt»,, 



Mikhail Goibaciov 


■i MOSCA, La nanchina del 
28° congresso «lei Pcus si è 
già messa in moto ma la pa¬ 
rola definitiva-dop: le richie¬ 
ste di rinvio- spelta ni plenum 
che si riunisce oggi Si aprirà 
una nuova accesa battaglia, 
anche alla luce del 'esito del 
congresso del partito comu¬ 
nista russo e l'elezione a se¬ 
gretario del con sen atore Po- 
lozkov. «Piattaforma demo¬ 
cratica» annunc a l'uscita dal 


partilo e la costituzione di 
uria nuova formazione politi¬ 
ca. Ma avverte il segretario di 
Mosca, Jurij Prokofiev; -Ci so¬ 
no due strade, quella delle ri¬ 
forme di Gorbaciov o la ditta¬ 
tura». Al leader del Cremlino 
arriva un aiuto dalla Casa 
Bianca, James Baker ammor¬ 
bidisce i toni usati da Bush e 
non esclude che a Huston 
possano essere decisi aiuti fi- 
nan 2 iari alla perestrojka. 


A PAGINA 11 


MARCHILO VILLARI A PAGINA 9 


Capovolgete 

E’Unità 

troverete 


• KinrsuL 



Troverai Cuore Mundial, il quotidiano preterito dai guardiali- 
nce. In questo numero: toma, a grande richiesta, il saluto di 
A do Biscardi. Sconvolgente: Cremona si vergogna dì Vialli. 
hemio Control: sempre più agguerriti gli inseguitori di Gaz- 
zaniga. entra in classifica anche Gianni Brera. Politica e 
sport: la discutere la benedizione del Papa agli irlandesi. E 
ancora Elle Kappa, Albert, Panni, Panebarco. Lunan, Vigo e 
Pennesi e tutta la -olà» 


immigrati 
A mezzanotte 
scade 
la sanatoria 


Mancano poche ore alla 
scadenza della sanatoria per 
gli immigrati. Alla mezzanot¬ 
te di oggi, le questure non 
pieranno accettare piu le 
domande dì regolarizzazio¬ 
ne. prevista dalla legge *39». 

..l n mo || ( , Clt ,j e sopraitutto a 

Roma una lunga coda si snoda davanti all'ufficio stranieri, 
la; associazioni delle comunità e i sindacati sono preoccu- 
p iti per la sorte di chi non ce la farà ad arrivare in tempo. 
Dall frammentari e non ufficiali sul numero di coloro che 
hanno beneficiato del provvedimento. a pagina 6 


itSisde: 
a Ustica 
non fu 
una bomba 


Dopo la deposizione davan¬ 
ti alla commissione Stragi, 
l'ammiraglio Martini, capo 
del Sismi, é stato interrogalo 
per due ore e mezzo, sul ca¬ 
so Ustica, dai giudici Buca- 


relli e Santacroce. Ha ribadi- 
“ to quella che ha chiamato 
una -ipotesi di lavoro». -Se é stalo un missile - ha dichiarato 
- o ò stato francese o americano-. E il capo del Sisde, Malpi- 
c.i, ha invece allermato con chiarezza: -Non lu certo una 
bomba '- _ a pagina 7 


Forse per la vergogna o per 
farla finita con una vita con¬ 
sumala dalla droga, Stefano 
Frizzon che aveva rubato il 
celeberrimo quadro del Tie- 
polo dalla chiesa di San 
Stae, a Venezia, ieri si è am¬ 
mazzato. Lo ha latto in mo¬ 
do terribile: cioè iniettandosi una -bomba» di droga nelle ve¬ 
ne. Ha lasciato un messaggio perché non si pensasse ad un 
caso o ad un errore. In quel biglietto vergalo frettolosamente 
c è scritto: -Non é stata una overdose ma semplice, banale 
suicidio». 

a pagina 7 


Venezia: 
si uccide 
il ladro 
del Tiepolo 


Un altro tecnico 
(stavolta tedesco) 
ucciso in Somalia 

Lo hanno massacrato in casa sua. Subito dopo, hanno 
violentato la sua convivente. Un tecnico tedesco della 
Lufthansa è stato ucciso l’altra notte a Mogadiscio nel¬ 
la sua abitazione. Dopo Giuseppe Salvo - ucciso a ba¬ 
stonate dieci giorni fa - un altro straniero ha perso la 
vita in Somalia. «Siad Barre se ne deve andare»: ieri 
mattina la presidenza della commissione Esteri della 
Camera ha chiesto al governo di intervenire. 


CLAUDIA ARLETTI 


tm ROMA. Dopo l'uccisione 
di Giuseppe Salvo - il biologo 
romano ammazzato dieci gior¬ 
ni la in Somalia - un autentico 
•commandos l'altra notte, ha 
fallo irruzione nell'apparta¬ 
mento di un tecnico tedesco, a 
Mogadiscio per lavoro. L'uo¬ 
mo era in compagnia della sua 
convivente. Dotali di armi au¬ 
tomatiche, gli aggressori - al¬ 
meno otto - gli hanno sparato 
contro più volte, uccidendolo. 
Poi hanno violentato la ragaz¬ 


za. A dare conferma dell'acca¬ 
duto è stata la Lufthansa, la 
compagnia di bandiera tede¬ 
sca, presso la quale il tecnico 
era impiegalo, intanto, in Ita¬ 
lia. la morte di Giuseppe Solvo 
è diventata un caso politico. 
Ieri mattina, l'ufficio di presi¬ 
denza della commissione Este¬ 
ri della Camera ha ch-csto for¬ 
malmente al governo di inter¬ 
venire perchè Siaci Barre, il dit¬ 
tatore somalo, venga destitui¬ 
to. 


A PAGINA IO 


Inghilterra in Piemonte se va in semifinale. Ma c'è il fantasma dell’Heysel 


«Niente inglesi a Tonno» 

Il sindaco non vuole il match 


IL SALVAGENTE 

Domani fascicolo n. 68 

«Sindacati e contratti» 

St aria, regole e conquiste 
delle organizzazioni 
dei lavoratori 

Con un fascicolo speciale 

«Il commercio» 


Nelle pagine interne le lettere al Salvagente 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORGIO BETTI 


tm TORINO «Vendicheremo 
i morti dell'Heysel». Le scritte, 
minacciose, sono comparse 
sui muri di Torino. Indicano 
lo stalo d’animo degli ultrà 
juventini e la minaccia di una 
triste vendetta. L'occasione 
sarebbe offerta dalla semifi¬ 
nale mondiale, L'Inghilterra, 
una volta battuto il Camerun 
a Napoli, sarebbe costretta, 
da calendario e da copione, 
a giocare mercoledì 4 luglio 
proprio a Torino, Il ricordo 
della tragedia dell'Heysel (38 
vittime) è ancora vivissimo 
nel capoluogo piemontese e 
I odio per gli hooligan, prota¬ 
gonisti dì quella tragica notte, 
non si è mai spento. 

Ieri è slata a Torino una 


giornata di frenetiche e con¬ 
fuse consultazioni. Il sindaco. 
Maria Magnani Noia, ha chie¬ 
sto informalmente al Col di 
spostare l'incontro. Durissi¬ 
ma la risposta: »È un'ipotesi 
del tutto improponibile». 
Chiusano, a nome del Col, ha 
anche aggiunto che per la cit¬ 
tà sarebbe una sconfina. 

Le polemiche sugli hooli¬ 
gan sono arrivale anche nel¬ 
l'aula di Westminster. I labu¬ 
risti hanno scatenato una du¬ 
rissima polemica contro la 
polizia italiana colpevole di 
•illegalità e di arbitrio» e con¬ 
tro i conservatori che hanno 
approvato l'atteggiamento 
delle autorità italiane, 


A PAGINA 7 


Quei fischi contro gli «infedeli» 


■H D'accordo. C'è di che 
vergognarsi ormai, con i tempi 
e le pedagogie che corrono. 
Però gli anni sono quelli che 
sono, i miei, umica posso can¬ 
cellare la memoria a coman¬ 
do, Quale memoria? Quella 
delle -buone- 'Pure educative 
di una volta. Cuore in testa. È 
avvenuto cosi che il giorno del- 
l'inaugurszicne dei campiona¬ 
ti mondiali io abbia portato il 
nipotino Matteo ad assistere al 
Grande Evento epocale, per¬ 
ché potesse dire anche luì. ai 
venturi nipoti. »lo c ero». L'ho 
portato (me ne sono reso con¬ 
to dopo, me ne rendo conto 
adesso) un |x>' come il padre 
portava Enrico a vedere passa¬ 
re il re tn carrozza. E come il 
padre di Enrico ho invitato 
Matteo ad a’zarsi in piedi per 
ascoltare gli inni nazionali di 
Argentina e Camerun. ■Per¬ 
ché?-, mi ha domandato. -Per¬ 
ché gli inni, belli o brulli che 
siano, sono come le bandiere, 
il segno in cui si oggettiva, si fa 
concreto lo spirilo di una na¬ 
zione: il s mbolo oggettivante-. 
■Ho capito, ma perché lo fi¬ 
schiano, l'inno argentino, ma¬ 
gari stando in piedi?». Era l'ani¬ 


ma di Franti che parlava in En- 
rico-Malteo. o n< in si trattava di 
un fenomeno ruoco, che pi¬ 
gliava anche mi- d contropie¬ 
de 7 Ho tentato unn spiegazio¬ 
ne: -No, non li-cri-ano l'inno 
argentino in quanto segno del¬ 
la nazione argentina, che ol- 
trctulto è per meta italiana. La 
cosa è più compii'-sa. é uno 
scontro e un inciocio di simbo¬ 
li. In realtà fisci laro Marado- 
na, che è si argentino ma gioca 
nel Napoli, ne C si sua velia il 
simbolo, un simbolo che, agli 
occhi della tifesena italiana, 
non napoletana, «I più impor¬ 
tante di quello razionale. Si fi¬ 
schia Napoli. È un latto che ri¬ 
vela poca educazi ne e poca 
intelligenza, ma la colpaòsolo 
parzialmente lo'o, Jei fischia¬ 
tori. Molta sta ìi c,:i non li ha 
saputi educare». 

Qui finisce il Tur-re, con un 
mio fiasco pedi-got ico pazze¬ 
sco ben visibile tic lorriso ma¬ 
ligno e conclu-ivi) di Franti- 
Matteo, un som-o: he ha latto 
da Irail’d'um’one.o » gli incontri 
successivi, in ur crescendo di 


FOLCO PORTINARI 

fischi, da Germania-Jugoslavia 
a Germania-Olanda; fischi che 
hanno subissato e reso tolal- 
menle inudibili tuffi gli inni na¬ 
zionali. Non sì trattava solo di 
italiani, milanisti o interisti 
(quello era il senso di Germa- 
mu-Olanda) ma di tedeschi e 
olandesi, reciprocamente irri¬ 
spettosi. Rivista l'Argentina a 
Torino col Brasile, e solita mu¬ 
sica. Non erano cento, come si 
usa dire consolatoriamente, 
ma centomila, moltiplicabili 
per tutti gli stadi. Che mi sem¬ 
bra essere la novità culturale 
più rilevante di questi campio¬ 
nati (oltre alla sempre più ma- 
nilesia scempiaggine o disone¬ 
stà complessiva della Fila). 

Preoccupante? Beh, una si¬ 
tuazione non certo allegra, alla 
quale non so dare un valore 
morale, cercando semmai di 
comprenderne le ragioni, ben¬ 
ché non siano chiare ed espli¬ 
cite, al di là appunto dell'ap¬ 
parenza, dell'ignoranza bece¬ 
ra che rivelano. D'altronde li 
ho qui alle costole: l'antropo¬ 
logo mi insinua che non è ra¬ 
gionevole pretendere da una 


rappresentazione di violenza 
che generi gentilezza (e il cal¬ 
cio é, in sé. una rappresenta¬ 
zione di violenza ) ; il sociologo 
mi tira in ballo i sistemi orga¬ 
nizzativi e gli apoarati ideolo¬ 
gici di consenso (i giornali) e 
gli interessi economici, che di 
un estesa violenza hanno biso¬ 
gno, in qualche modo, la nu¬ 
trono mentre la condannano; 
lo osicologo mi parla del nero 
profondo, delle repressioni e 
de le regressioni e delle pulsio¬ 
ni; lo storico mi dà la cronaca 
e la sua interpretazione; il 
drammaturgo (<> il politico) 
ini ne invoca la catarsi. 

Ho una mia lettura di quei fi¬ 
schi? Naturalmcr te si, pur non 
essendo per nulla sicuro elle 
sia quella buona Metto cioè in 
relazione i fischi con la violen¬ 
za Dico che soni? violenza po¬ 
tenziale, l'assicurazione che il 
bacino di rilomimcnlo è am¬ 
pio, Da collegar.i e sommarsi 
con quello dell'entusiasmo 
notturno, a suoi di clacson, 
mistica e ascesi del rumore. E 
con le facce, le espressioni di 


quei mistici e asceti della co¬ 
glioneria c della violenza. Mi 
sembra che sia accaduta una 
cosa grave, come ho già scritto 
in questi giorni di Mondiali: lo 
sport si sta estremisticamente 
ideologizzando, si sla trasfor¬ 
mando in religione (e in politi¬ 
ca), va a occupare gli spazi 
che religione e politica hanno 
lascialo vuoti, riempiendoli fi¬ 
deisticamente e totalitaria¬ 
mente. Anche perchè lo sport 
è l'unico territorio franco, di 
partecipazione, che questa de¬ 
mocrazia ha lasciato alle mas¬ 
se. Dove è concesso di -dire la 
propria», anche con violenza 
purché non si esca dal territo¬ 
rio. dalla riserva Indiana. 

Ecco allora che chi appar¬ 
tiene a un'altra sella è un infe¬ 
dele e come tale non degno di 
rispetto. Anzi, da condannare. 
Con i fischi intanto, e poi ma¬ 
gari con la vita: solo il nostro 
inno, solo le nostre bandiere, 
solo noi È quel che si chiama 
integralismo. Il calcio sta di¬ 
ventando una lede integralista. 
Bisognerà (arci il callo. Come 
mi è occorso di scrivere un'al¬ 
tra volta, il benessere ha un co¬ 
sto; il malessere. 




























Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pcus a congresso 


RITA DI LEO 

O ggi, dalla riunione del plenum del Pcus ci si 
aspetta la conferma dell'apertura del 28 con¬ 
gresso de! Pcus, prcvisia per il 2 luglio. La noti¬ 
zia, vera o montata, data da Eltsin del rinvio de! 
congresso, significa che la sinistra del partito ha 
paura del congresso. Significa cioè che I vecchi 
e i nuovi quadri del panilo sono all'offensiva, in 
posizione per vincere lo scontro con i nuovi poli¬ 
tici. eletti ai soviet. 

È uno scontro che dura dal marzo 1989 c che 
ha avuto fasi alterne di vittorie e di sconfitte per 
ambedue le parti. La prima fase ha coinciso con 
le elezioni al Congresso del popolo, e con la di¬ 
retta tv delle sedute della nuova assembla legi¬ 
slativa. nella primavera-estate dello scorso an¬ 
no. 

I sei milioni di voti moscoviti a Eilsin, la pub¬ 
blica legittimazione di tanti intellettuali anii-par- 
tito e anti-sistema, le prime dissacrazioni del po¬ 
tere e dei suoi simboli, diedero al momento l'im¬ 
pressione che la partila fosse pressoché vinta da 
una parte e persa dall'altra. Chi si era battuto per 
il cambiamento comincio a dire che il solo osta¬ 
colo rimasto, ormai, fosse proprio Gorbaciov, il 
quale, invece dicorrcre, aveva i piedi di piombo. 

Oggi, a rileggere le aspre discussioni agli ulti¬ 
mi plenum del Comitato centrale, si ha una idea 
più realistica di quanto forti e determinate fosse¬ 
ro c siano le forze contrarie al cambiamento del 
sistema. Da tutti costoro le tensioni sociali, gli 
scioperi dei minatori, i conflitti etnici, il caso Li¬ 
tuania e i razionamenti alimentari sono stati e 
stresso strumentalizzati come le prove di quel 
, . che succede quando si vuole cambiare il siste¬ 

ma del comuniSmo sovietico. Dicono che maga- 
. . ri male, ma, prima di Gorbaciov, il sistema fun¬ 

zionava ed era stabile, mentre l'averlo messo in 
discussione sta portando alla guerra civile, al 
caos. Cosi, (anno il ragionamento uguale e con¬ 
trario degli intellettuali radicali. Per costoro, in¬ 
fatti. la carne e le medicine che non si trovano, i 
morti armeni e azeri, gli sprechi e la corruzione 
scoperti, testimoniano invece quanto urgente 
fosse il cambiamento. 

S u tale contrapposizione sono state portate avan¬ 
ti battaglie che hanno reso il partito molto più 
agguerrito di un anno fa. La costituzione del par¬ 
tito russo, con un -nuovo quadro» come Poloz- 
kov alla sua testa, e l'ultimo colpo andato a se¬ 
gno dei tanti meno evidenti realizzati. Intanto si 
e scientemente neutralizzata l'azione delle leggi 
che perseguivano il cambiamento: dalla legge 
SLll'impresa a quelle sulla terra, sull'affitto, sulle 
cooperative. L'interpretazione a livello locale 
delle nuove disposizioni è andata in senso con¬ 
trario ai propositi dei legislatori moscoviti. 
L'iniziativa individuale, quel fattore umano in- 
,.. ;V ,, |. . dispensabile alle piccole e alle grandi trasforma- 
,zjoni r su cui Gorbaciov aveva tanto puntato, ha 
" ' ’ .continuato ad essere perseguitata come nel pas- 
' ' \ "sato. Ne ù venuta di conseguenza, nella gente, 
7~7a 7 -7. MPadàillqsiopc cosi forte per le riforme e Ijifor- 
malori'che nel giro dl un anno l'ha già allonta¬ 
nata dalla politica attiva. 

In confronto alla partecipazione alle elezioni 
' ,. . del 1989 per il Congresso del popolo, le elezioni 

del 1990 per i soviet locali e repubblicani sono 
state un passo indietro. Ad eccezione di Mosca c 
Leningrado, le hanno vinte infatti il partito e i na¬ 
zionalisti. 

A credere di fare politica ci sono oggi gruppi 
di intellettuali, dispersi tra i tanti partitini inven¬ 
tatisi. A farla in concreto è ancora il quadro diri¬ 
gente del partilo e dell'amministrazione pubbli¬ 
ca. dapprima stordito dalle riforme istituzionali 
e poi passato al contrattacco. Infatti, a distanza 
di due anni dalla 19* Conferenza del partilo che 
li «inventò», i nuovi politici non sono cresciuti, ne 
in statura politica ne in quantità. Rispetto ai mille 
c mille Polozkov. il sindaco di Leningrado e il vi- 
cesindaco di Mosca sembrano due rare piccole 
piante In serra. Ed ò Gorbaciov a dargli l'elettrici¬ 
tà. 

In realtà, il vero fenomeno politico inaspettato 
e la crescita, nel sistema e a sua difesa, di un 
quadro dirigente che per non mollare si è fatto 
interprete e rappresentante del populismo ope¬ 
raio metropolitano che attrae oggi l'opinione 
pubblica non solo in Urss ma anche in altri paesi 
di tipo sovietico. Rispetto al vecchio, il nuovo 
quadro ha intenzione di battersi apertamente 
per la sopravvivenza propria e del suo mondo. È 
con lui che deve vedersela Gorbaciov. 

Tutti si chiedono, alla vigilia del congresso, 
che cosa caccerà questa volta dal cappello: l'au- 
toscioglimento del Pcus, un suo realistico ridi¬ 
mensionamento. la costituzione della socialde¬ 
mocrazìa sovietica. Chissà che cosa sì inventerà, 
anche lui per non mollare. Certo che lui ò uno, 
mentre i Polozkov sono tanti, e il populismo ap¬ 
pare più vergine della socialdemocrazia e del 
comuniSmo. 


La discussione sul programma avviata dal Pei impone il superamento delle pregiudiziali 
Invece è necessario il confronto tra progetti alternativi della forza politica che nascerà 


Una nuova teoria del conflitto 
per un partito riformatore 


■■ Ha ragione Bassolìno 
( l'Unità del 31 maggio). Lo 
stato di discussione nel Pei è 
oggi assai critico. E il suo supe¬ 
ramento Impone a tutti (mag¬ 
gioranza e minoranza) un 
passaggio politico, prima an¬ 
cora che programmatico. Im¬ 
pone cioè un reale rimescola¬ 
mento delle posizioni e lo scio¬ 
glimento dell'attuale contra¬ 
sto, segnato da tanti clementi 
puramente interni di partito, in 
quello, ben più appassionante, 
tra progetti alternativi della 
nuova forza da costruire. Que¬ 
sto mi sembra il frutto più pre¬ 
zioso, ancorché acerbo, della 
recente assemblea di Ariccia 
della minoranza. Del resto, 
non esiste struttura di partito 
moderno senza un confronto 
aperto, senza un vero e pro¬ 
prio contrasto tra posizioni di¬ 
verse. Che il contrasto possa 
anche produrre la formazione 
delle correnti é un effeilo, solo 
potenzialmente negativo, di 
una scelta che resta comun¬ 
que imprescindibile. L'emer¬ 
sione di linee contrapposte è 
inoltre la condizione per una 
diversa selezioni dei gruppi di¬ 
rigenti. E una diversa selezione 
dei gruppi dirigenti è a sua vol¬ 
ta la condizione per la forma¬ 
zione di un programma, che 
sia il risultalo non solo di una 
buona analisi a tavolino, ma 
anche di una visione chiara c 


politicamante forte di come 
farlo funzionare. Il compito 
nonécerto facile. 

Il tentativo di elaborare le 
idee-guida di un nuovo sogget¬ 
to politico della sinistra italia¬ 
na ed europea, rispetto a cui 
gli articoli di Reichlin (l'Unità, 
30 maggio) e di Bassolino rap¬ 
presentano già un primo pre¬ 
zioso contributo, riguarda il 
senso di parole come trasfor¬ 
mazione, progresso, sviluppo 
civile, in una società industria¬ 
le matura. Ora, la mia opinio¬ 
ne é la seguente. Quel tentati¬ 
vo può avere qualche probabi¬ 
lità di successo se é sottoposta 
a una revisione critica di fondo 
l’idea stessa di socialismo. Ri¬ 
cordo un saggio non lontano 
di Asor Rosa su questo punto, 
assai acuto e perspicuo. Asor 
Rosa affermava che si può es¬ 
sere progressisti e riformatori, 
in una forma anche dura e an¬ 
tagonista, senza essere neces¬ 
sariamente socialisti. Basta ti¬ 
rare tutte le conseguenze del 
fatto - che nessuno più mette 
in dubbio - che la socializza¬ 
zione dei mezzi di produzione 
non é più un valore. Se essa 
non é più un valore, se cioè si 
estingue la base materiale del 
socialismo, bisognerà rico¬ 
struire un orizzonte program¬ 
matico da altri criteri di valore 


MICHELE MAGNO 

e da altre auspicabili conqui¬ 
ste materiali, invece di affan¬ 
narsi a mettete insieme sotto la 
stessa etichetta vuota fram¬ 
menti incoerenti della vecchia 
dottrina. 

Questa critica del sociali¬ 
smo renderebbe finalmente 
possibile per i progressisti oc¬ 
cidentali una crìtica altrettanto 
serrata e profonda della demo¬ 
crazia capitalistica, soprattutto 
se vista nella sua versione con¬ 
servatrice o moderata. In que¬ 
sto senso l'esperienza di Gor¬ 
baciov appare piofondamenle 
intrinseca e solidale al trava¬ 
glio odierno del movimento 
operaio euro|>eo Di cosa allo¬ 
ra ha bisogno un moderno 
partito nformatore di massa? 
In primo luogo di una nuova 
teoria del conflitto, di una nuo¬ 
va teoria e pratica dì separa¬ 
zione dei poteri, di una nuova 
concezione dei rapporti tra 
pubblico e privalo. Ciò non si¬ 
gnifica, di per :é. il supera¬ 
mento di una qualsiasi teoria 
della lotta delle classi. Anche 
qui c'è un elemento distintivo 
importante: il lavoro dipen¬ 
dente resta, come sottolinea 
Bassolino, una realtà impre¬ 
scindibile per qualsiasi forma¬ 
zione politica volta a modifica¬ 
re le condizioni dell'esistente. 


È da esso infatti, f dalle sue 
istanze che si nutre il ,;erme di 
un incessante mutamento del¬ 
la società. E. infatti, quando si 
cerca di rappresenti,re il lavoro 
dipendente, è denho una pro¬ 
spettiva conflittuale e di lotta 
che si sceglie inevitabilmente 
di stare. E allora se >i enuncia, 
come noi abbiamo rinunciato 
da molto tempo, a sxìalizzare 
i mezzi di produzione perché 
questo si può otter ere solo a 
prezzo di una drastica riduzio¬ 
ne delle libertà di tu ti, allora la ' 
battaglia per assicurare a cia¬ 
scuno il massimo di d ritti e di 
opportunità diventa eminente¬ 
mente politica, rapi re tenta un 
impegno quotidiano mai risol¬ 
to, una componenti! essenzia¬ 
le dello sviluppo piuttosto che 
un suo punto di ap snido. Qui 
vedo il limite persìs er te c più 
grave, esploso con il voto del 
6-7 maggio, del p; rii o e del 
sindacato nel Mezze giorno. 

In una dcclinazorie della 
strategia della cittadinanza 
che da un lato riduce le funzio¬ 
ni dell'organizzazione politica 
a compiti di assister za e di pa¬ 
tronato e che, dall'altro, ripro¬ 
pone nel Sud il tema della co¬ 
struzione di uno Si >tc sociale 
universalistico quasi eiclusiva- 
mente in termini di semplici di¬ 
ritti dì controllo sulla correttez¬ 


za dei comportamenti ammi¬ 
nistrativi. Dove con la prima 
impostazione si finisce per en¬ 
trare in un terreno di competi¬ 
zione debole c subordinata 
con un sistema di potere che 
offre ai cittadini ben altre risor¬ 
se materiali. E dove con la se¬ 
conda impostazione si rischia 
di restringere la propria rap¬ 
presentanza a settori sociali 
molto delimitati, che continua 
a restare muta per coloro - e 
sono ancora la maggioranza 
nelle regioni meridionali - che 
dipendono integralmente, per 
il soddisfacimento dei loro bi¬ 
sogni primari di reddito, di oc¬ 
cupazione, di servizi, dalle re¬ 
gole del mercato economico e 
del mercato polìtico. Anche 
questo ò un tema costituente 
di una nuova formazione polì¬ 
tica che insìsta nel volere una 
società più giusta, più libera, 
più uguale e, quindi, più uma¬ 
na. E allora, mettere coerenza 
tra programmi, progetti, inizia¬ 
tiva politica e sociale e forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti costi¬ 
tuisce l'impegno non procra- 
stinabile del prossimi mesi. In 
caso contrario, ai tanti che 
guardano a noi con rinnovata 
fiducia e speranza, perfino l'at¬ 
tuale marasma politico appari¬ 
rà ancora una volta più per¬ 
suasivo o più conveniente di 
un discorso restato a metà stra¬ 
da. 


I contenuti e i valori 


■i Si è aperta nei giorni 
scorsi, anche ufficialmente 
con un incontro convocato 
presso la Direzione del partito, 
la discussione sul programma. 
Io credo che vada apprezzato 

10 sforzo compiuto dal compa¬ 
gno Bassolino di cercare di in¬ 
dividuare, oltre che un percor¬ 
so da compiere, anche alcuni 
dei contenuti principali di una 
possibile carta programmati¬ 
ca. Ma occorre subito.aggiun¬ 
gere a questo punto che non si 
tratta, a mio .parere, soltanto di 
fissare iin ternario, ma anche 
dei criteri che regolino in qual¬ 
che modo la discussione, sa¬ 
pendo in primo luogo se si de¬ 
ve andare alla elaborazione di 
un programma fondamentale 
o di un semplice programma 
di governo, ma. soprattutto, 
tentando di sviluppare un di¬ 
battito che coinvolga In primo 
luogo tutto il partito, a comin¬ 
ciare dalle sezioni e dalle orga¬ 
nizzazioni periferiche. CI sono 
dunque, pur nella comprensi¬ 
bile esigenza di far presto, tem¬ 
pi e modi della discussione 
che devono essere precisati, 
proprio per evitare un dialogo 
approssimativo, e mi riferisco 
anche al confronto tra maggio¬ 
ranza e minoranza, o peggio 
chiuso e limitato ai vertici di 
Botteghe Oscure. Ma credo 
che ci sia ancora qualcosa da 
aggiungere. 

Sappiamo tutti che i pro¬ 
grammi rappresentano un ele¬ 
mento fondante e costitutivo 
dell'attività dei partiti. Tuttavia 
anche con il più compiuto dei 
programmi non si può eludere 

11 discorso sui principi. 

Non credo che si debba sco¬ 
modare Gramsci, ma anche 
tanti altri studiosi, per ricono¬ 
scere che i partiti sono entità 
complesse, per cui si può certo 
dire che il partito è II suo pro¬ 
gramma, ma contemporanea¬ 
mente va aggiunto che partito 
è anche passione, mito, rito e 
ancora valori, idealità, finalità, 


simboli, storia. Assumono tutto 
ciò, ovviamente, in modo laico 
e non totalizzante: il partito è. 
per definizione, parte, ma insi¬ 
sto con il dire che non basta fa¬ 
re un elenco di buone inten¬ 
zioni se non c'è anche il calore 
di una speranza, il senso di 
una comunità morale, l'indica¬ 
zione di una meta e di un risu!-, 
tato qualitativamente significa¬ 
tivo da raggiungere. 

C'è qualcuno, anche fra noi, 
che qiiàhdò staccenna a que- 
sti temi parla, con fastidio e 
con scandalo, di ideologia. Ma 
allora bisognerebbe discutere 
meglio, fra di noi, su cosa In¬ 
tendiamo per ideologia e co¬ 
me si debba distinguere l'ideo¬ 
logia come falsa coscienza e 
come cortina fumogena che 


CORRADO MORQIA 

occulta o abbellisce la realtà, 
dall'ideologia come sistema di 
idee, di valori, d concetti che 
consente di comprendere e di 
giudicare il reale inteso come 
presente e come storia. 

Oggi siamo d i ogni lato e 
senza tregua colpiti dalla catti¬ 
va ideologia della crisi o della 
fine delle ideologie. In effetti a 
me pare, naturalmente sempli¬ 
ficando, che una slmile posi¬ 
zione nasconda solo una vt> ' 
lontà di conservazione. Certfu 
mente esiste una crisi delle 
ideologie intese come conce¬ 
zioni chiuse o cnjtosufflcicntl, 
ma, scontato il rifiuto di questo 
tipo di atteggiamento, si pone 
per ogni forza politica l’esigen¬ 
za permanente d I dotarsi di un 1 
pensiero critico die. proprio in 


quanto tale, consenta di fon¬ 
dare una azione pratic evolta a 
trasformare o anche soltanto a 
gestire la realtà. Tuttavia non 
c’è riformismo forte senza un 
pensiero aperto, ma forte. A 
questo proprosito a ne pare 
che la tradizione comunista 
democratica italiana ci offre 
ancora spunti, criteri, e fomenti 
di- metodo e-di analisi percer»' 
care di formulare meg o un si- > 
milepensieio.notarair'enlein" 
spirito di dispqmbiliià verso ul- - 
teriori sviluppi e contributi. Ve¬ 
rifico una simile invio'. azione ■ 
su due questioni, al c quali sia 
pure rapidamente intendo ac¬ 
cennare in conclusioni*: il te¬ 
ma del mercato e quello delle 
finalità. • 

Nessuno pensa., c nessuno 


ha mai pensato nel Pel, alla 
statizzazione integrale dei 
mezzi di produzione. Ma è le¬ 
cito chied ersi se il mercato sia 
l'ultimo orizzonte della storia 
dell'umanità? È davvero finita 
la storia, come sostiene uno 
studioso nippo-americano? A 
me non pare, e basta aprire la 
finestra e guardare alle perma¬ 
nenti drammatiche contraddi¬ 
zioni del nostro mondo. È allo¬ 
ra possibile riaffermare la stori¬ 
cità del mercato stesso e quin¬ 
di là possibilità di uri suo supe¬ 
ramento? Dico ciò, non perchè 
voglia riproporre una conce¬ 
zione lineare e deterministica 
del progresso (sarebbe peral¬ 
tro interessante vedere chi ef¬ 
fettivamente aveva questa con¬ 
cezione del socialismo e si in¬ 
contrerebbe allora piuttosto 
Turati che i comunisti italiani), 
ma perché penso che un parti¬ 
to che non intenda vivere alla 
giornata debba proporsi, laica¬ 
mente, degli obicttivi impor¬ 
tanti, dei grandi fini e ciò senza 
rinunciare a far politica quoti¬ 
dianamente, a ricercare quindi 
giorno per giorno la soluzione 
dei problemi. C'è una dialetti¬ 
ca. in altri termini, tra mezzi e 
fini: se i fini generali scompaio¬ 
no, allora l'unico fine diventa il 
mezzo stesso e in questo caso 
veramente la politica diventa 
pura ricerca e gestione del po¬ 
tere per il potere. In un conte¬ 
sto del genere il nome non è 
un orpello ideologico di cui di¬ 
sfarsi il più rapidamente possi¬ 
bile: il nome è esso stesso sto¬ 
ria. programma e contenuti. 

lo non parlo di un generico 
nome comunista, parlo di quel 
concreto nome che portano i 
comunisti italiani, nome in cui 
si condensano decenni di sto¬ 
ria, di lotta, di elaborazione, di 
passioni, di sacrifici dei comu¬ 
nisti democratici di questo 
paese. Un partito è fatto arche 
di questo, nessuna fredda ela¬ 
borazione a tavolino potrà so¬ 
stituire tutto ciò. 


ELLEKAPPA 



Interventi 

Ma cosa c'entrano 
le dinastie familiari 
con il colera? 


FERRUCCIO DE LORENZO 

H o letto con stupore l'articolo di Giovanni Berlin¬ 
guer pubblicato da 11 mlà del 26 giugno scorso 
sulle ipotesi della presenza del vibrione colerico 
nelle acque del lago Fusaro in provincia di Na» 
poli: notizia peraltro subito smentita dopo aver 
provocato allarme nella popolazione e danni in 
alcuni settori del commercio. Meraviglia, tra I altro, 
l'intromissicne del senatore Berlinguer in matena di 
epidemiologia colerica e l'inaspettata caduta di stile 
nel trasporre dati scientifici sul lemmo della strumen¬ 
talizzazione politica. 

Leggende- il suo editoriale mi è sembrato di tornare 
agli anni 50 dello stalinismo togliattiano che induceva 
a demonizzare gli avversari politici con una divisione 
manichea tra «compagni» buoni e nemici perfidi, privi¬ 
legiando la personalizzazione più che la contrapposi¬ 
zione delle idee. Egli afferma che nell'arca napoletana 
il colera potrebbe svilupparsi oggi come nel 1973 per 
le pessime condizioni igieniche della città; dimostran¬ 
do in tal medo di ignorare che all'epoca - come altre 
volte nella storia - il vibrione del colora fu sempre im¬ 
portato dalle regioni dove esso è endemico e nella fat¬ 
tispecie attraverso mitili provenienti da Tunisi. Più di 
tutto sorprende il davvero sconcertante riferimento al¬ 
la mia persona e alla continuità che egli ravvisa con 
mio figlio, attuale ministro della Sanità; arrivando a 
enunciare u io strano rapporto Ira «potere» personale e 
infezione colerica. 

Se Napoli è una città igienicamente degradata dove 
i servizi funtionano male o scarseggiano, Berlinguer 
dovrebbe dire che cosa i suoi compagni di partito han¬ 
no fatto per alleviare le sofferenze di Napoli che ha, in¬ 
vece, visto aggravare il degrado proprio negli ultimi an¬ 
ni in cui è stilla amministrata dal Partilo comunista. 

Per quanto mi riguarda, posso rispondere a Berlin¬ 
guer che nel 1973, durante il colera, non ero - contra¬ 
riamente a quanto egli afferma - sottosegretario alla 
Sanità: ma soltanto deputato, direttore sanitario e pri¬ 
mario dell'Ospedale Cotogno per malattie infettive, e 
come tale l'unico a sostenere con responsabilità esclu¬ 
sive di direzione la lotta contro l'epidemia di colera. 

E mentre il ministero della Sanità, in quei giorni, esi¬ 
tava a riconoscere l'emergenza colerica io e i colleglli 
del Cotugno avevamo idee ben chiare e sviluppammo 
un'azione consequenziale: individuai clinicamente su¬ 
bito la diagrosi di colera, senza attendere il responso 
del ministero della Sanità, ed adottai tempestivamente 
le misure per fronteggiare l'incipiente epidemia con 
terapìa appropriata ai colpiti e l'isolamento cautelati¬ 
vo dei loro familiari. 

Nei laboratori dell'Ospedale Cotugno il vibrione fu 
isolatao molto prima del responso ufficiale dell'Istituto 
superiore di sanità. 

Su mia sollecitazione il Comitato tecnico-scientifico 
della Regioni adottò misure di profilassi di massa. 

Con l'impegno mio personale c dei colleghi dell'O¬ 
spedale Cotugno riuscimmo a debellare l’epidemia in 
poco più di venti giorni. Di tanto ci fu dato atto dalla 
stampa e dai mass-media non solo italiani ma di lutto 
il mondo. 

A documentare quella pur triste esperienza restano 
le mie relazioni scientifiche alle associazioni mediche 
di infeltivologi, in Italia e all'estero, che ottennero ap¬ 
prezzamento ed unanimità di consensi. Non è super¬ 
fluo ricordare che gli stessi parlamentari del Pei si uni¬ 
rono al riconoscimento rivoltomi dal ministro della Sa¬ 
nità dell'epoca, on. Cui, dopo una mia ampia e docu¬ 
mentata reltizione sull’argomento acquisita agli atti 
della Camera dei deputati. 

Ipotizzare da parte di Berlinguer una sorta di «re¬ 
sponsabilità dinastica» per il degrado della situazione 
igienico-sanitaria di Napoli è quanto meno scorretto e 
sleale. 


Continuità del potere 


GIOVANNI BERLINGUER 

L a mia «Intromissione nell'epidemiologia coleri¬ 
ca- può essere apparsa strumentalo, ma non è 
improvvisata. Seguii e commentai l'epidemia 
del 1973; e l'anno scorso presentai, proprio a 
Napoli, una relazione storico-scientifica su que- 
sta malattia. So che il vibrione nel 1973 venne 
importato, ma con molta probabilità c'è rimasto, ripro¬ 
ducendosi nel suo «ciclo selvatico» in un ambiente in¬ 
quinato da residui fecali. Ho scritto che l'allarme «non 
è solo (e non tanto) per il colera», ma per il segno «di 
pessime condizioni igeniche e di bassa qualità di vita». 
Questa è la realtà. La storia, poi. dimostra che le classi 
dirigenti de! secolo scorso, in un'Italia più povera, fe¬ 
cero opere ingenti di risanamento, mentre quelle che 
hanno comandato nell'ultimo mezzo secolo (con la 
breve e utile parentesi della giunta Valenzi), pur po¬ 
tendo dispone di conoscenze e di mezzi ben maggiori, 
hanno aggravato la situazione. Il mio riferimento alle 
dinastie familiari (ce n'è una ben più potente, quella 
dei Cava) intendeva soltanto sottolineare la continuità 
del potere e delle responsabilità. Mi scuso per qualche 
impressione e dimenticanza. Il giudizio sulle -cadute 
di stile» spelta ovviamente ai lettori; mi la piacere, co¬ 
munque. che la mia caduta sia «inaspettata». 
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■■ Che brutto senso dell’i¬ 
ronia, quello per cui si è fat¬ 
to firmare a Cossiga la nuova 
legge sulle tossicodipenden¬ 
ze, più nota come legge Cra- 
xi-Jervolino, dal nome del 
suo principale ispiratore e 
dell'acquiescente ministro 
che l'ha formalmente pro¬ 
posta, il 27 giugno, terza 
giornata mondiale contro la 
droga indetta dall'Onu. 

Quanta demagogia, e del¬ 
la specie peggiore: la dema¬ 
gogia di Stato, quella gioca¬ 
ta con il cinismo del «più 
freddo dei mostri» - per dirla 
con Nietzsche - per cattura¬ 
re consensi piuttosto che per 
risolvere i problemi. 

Non c'è dubbio che quel¬ 
lo della droga è il problema 
della nostra epoca, capace 
di rivelare, ai tanti Pangloss 
del capitalismo come •mi¬ 
gliore dei mondi possibile», 
quanto sia precaria ed alie¬ 
nata la proclamata ricchez¬ 
za di questo «sviluppo». Ma 


credo che, più che le frasi 
che possono sembrare an¬ 
che queste ideologia, valga 
l'esperienza diretta. Chi non 
ha avuto un parente, un 
compagno, un caro amico, 
coinvolto direttamente con 
la droga? lo ho avuto due 
amici molto cari che ne so¬ 
no morti, e che - vorrei fosse 
chiaro anche questo - non 
per questo avevano mutato 
modo di essere o perso la lo¬ 
ro umanità. Non si erano tra¬ 
sformati in un'»altra cosa»; 
non erano «usciti dalla so¬ 
cietà». Facevano il loro lavo¬ 
ro, avevano le loro opinioni 
ed il loro giudizio, sapevano 
guardare, amare e criticare il 
mondo in cui vivevano. Non 
avevano reagito alla droga 
(e quando scrivo droga par¬ 
lo di eroina: e mi pare assur¬ 
do che si metta lo spinello 
sullo stesso piano, restando 
vero - come una volta dice¬ 
va Claudio Martelli - che »di 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Legge sulla droga 
e cattive letture 



spinello non è mai morto 
nessuno») nello stesso mo¬ 
do. Uno di loro si indeboliva, 
si rivelava indifeso, sempre 
di più; l'altro sembrava im¬ 
penetrabile agli effetti della 
■polvere». 

Ma chi può dire qual è la 
vera storia di una vita in cui 
entra l'eroina? Quante cose, 
per rispetto di se stesso e de¬ 
gli altri, uno fin.sca per te¬ 
nersi per sé? C'è una bellissi¬ 
ma storia di Ancrea Pazien¬ 
za, »Gli ultimi giorni di Pom¬ 
peo», in cui queste fantasie 
di autodistruzione, di morte, 
e per conseguenza di strug¬ 


gimento e bisogno di dol¬ 
cezza e di affetto irli lito, so¬ 
no raccontate in nu do che 
chiunque, leggendole, po¬ 
trebbe cap re. Ma t-ià, che 
Craxi e Rosa Russo Jervolino 
non avranno tempo | >er »i fu¬ 
metti». Sono «uomini di Sta¬ 
to», loro. 

Di fronte a tante i torti, a 
tante vite spezzate, non si 
può fingere che non : iccada 
nulla. Ma essere -contro la 
droga» significa aiu a.te chi 
neèvittima, facendo lo senti¬ 
re consapevole delle solida¬ 
rietà della società « ilei dirit¬ 
ti, della possibilità (li vita a 


cui con la droga rinuncia. 
Punirlo, dichiarare illecito, 
contro la legge, anche sem¬ 
plicemente fumarsi uno spi¬ 
nello significa in realtà lavar¬ 
sene le mani, rinunciare ad 
ogni rapporto civile con 
quella, non tanto piccola, 
parte della società. Non c'è 
dubbio, il calcolo elettorale 
che Craxi ha fatto è vantag¬ 
gioso per lui. Craxi ha letto 
Pareto, e preferisce al gioco 
leale lo sfruttamento delle 
passioni. Chi è per la -modi¬ 
ca quantità» è colpevolmen¬ 
te tollerante nei confronti 
della droga. Chi vuole puni¬ 


re è quello che vuole davve¬ 
ro combattere questo flagel¬ 
lo. È facile ragionare cosi, 
sulla pelle degli altri. Sulla 
pelle soprattutto di chi è già 
vittima, e con questa legge si 
troverà sempre più solo, 
sempre più legato al merca¬ 
to illegale, costretto alla 
clandestinità. 

Cosa accadrà delle poche 
strutture pubbliche di assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti? 
L'assessore Azzaro di Roma, 
vicino a Comunione e libe¬ 
razione, non ha dubbi. Biso¬ 
gna sbarazzarsene, passarle 
in gestione a privati, dalla 
voce grossa e dai risultati 
scarsi, come Vincenzo Muc- 
doli o Don Gelmini. Mi sem¬ 
bra difficile interpretare di¬ 
versamente la sua decisione 
di allontanare dalle comuni¬ 
tà di ricupero che I Comu¬ 
ne di toma ha a Città della 
Pieve i responsabili che le 
gestiscono. Alla voce grossa 


del nuovo Stato etico, che 
intende fissare, quasi ne 
avesse avuto mandato da 
Dio, i conlini del bene e del 
male, corrisponde una 
preoccupante rinuncia a fa¬ 
re. £ già! Perche quando si 
interviene, certi principi 
astratti fissati per rassicura¬ 
re, semplificare e catturare 
voti, non reggono. 

Di fronte alla droga, nel 
1990, sarebbe presuntuoso 
dire di avere delle ricette,, 
delle soluzioni. Bisogna di-. 
scutcre, con lo spirito di chi, 
vuole sia esporre le sue ra¬ 
gioni sia ascoltare quelle de¬ 
gli altri. Una cosa sola non si 
poteva fare: tentare di im-' 
porre alla realtà una camicia t 
di forza più elettoralistica : 
che legislativa. Questa è la 
strada che Craxi e la Jetvoli- 
no, la De ed il Psi, hanno’ 
scelto. Certo, le pessime leg-, 
gì si possono cambiare. Ma 
non sarà tanto facile cancel¬ 
larne gli effetti. ' 
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Politica Interna 


La spallata 
dei senatori 


Pei e Psi nella commissione lavoro del Senato mettono in minoranza 
il governo e impongono il voto. Proroga approvata a larga maggioranza, 
ora si attende il dibattito in aula. Passa tinche il decreto sulla 
fiscalizzazione. Si tenta di disinnescare lo scontro sociale 


A sorpresa, scala mobile sbloccata 


Colpo doppio al Senato: la commissione Lavoro, 
nella stessa seduta, ha approvato il disegno di legge 
che proroga fino al 1991 l'attuale meccanismo della 
scala mobile e il decreto legge per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Il governo avrebbe voluto ottene¬ 
re un rinvio: la richiesta è stata battuta dal voto dei 
senatori comunisti, socialisti e indipendenti di sini¬ 
stra. Ora si attende la ratifica dell'aula. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


MN ROMA. Ventiquattro ore 
dopo il riuscito sciopero dei 
metalmeccanici e dei chimi¬ 
ci. la commissione Lavoro 
del Senato ha dato il via libe¬ 
ra per l'aula alla norma che 
sposta a tutto il 1931 la vigen¬ 
za della scala mobile c al de¬ 
creto governativo che lisca- 
lizza parte degli oneri sociali 
e conferma gli sgravi contri¬ 
butivi per le aziende che 
operano nel Mezzogiorno. Il 
decreto è già previsto nel ca¬ 
lendario d aula per il 4 di lu¬ 
glio. Occorrerà una decisio¬ 


ne, invece, per il disegno di 
legge sulla scala mobile. Per 
questo, nella stessa giornata 
di ieri, il presidente dei sena¬ 
tori comunisti, Ugo Pecchioli, 
ha sollecitato la presidenza 
del Senato a convocare la 
conferenza dei capigruppo 
per porre già la prossima set¬ 
timana all'ordine del giorno 
dell'aula il provvedimento. 
Immediata la risposta di Gio¬ 
vanni Spadolini: martedì po¬ 
meriggio riunione dei capi¬ 
gruppo. Il si dcU'assemblea 


di palazzo Madama rende¬ 
rebbe definitiva e, dunque, 
operativa la legge. Un ele¬ 
mento di tensione cadrebbe 
e con ogni probabilità ne 
uscirebbe rafforzato il tentati¬ 
vo di mediazione fra le parti 
sociali messo in campo dal 
presidente del Consiglio. . 

È questa la chiave di lettu¬ 
ra per interpretare la scelta 
politica compiuta ieri dai se¬ 
natori. Non a caso la com¬ 
missione ha dato parallela- 
mente disco verde al decreto 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali toccando cosi 
una corda alla quale è parti¬ 
colarmente e (ondatamente 
sensibile il fronte industriale: 
il costo del lavoro. 1 senatori 
si sono dunque mossi per di¬ 
sinnescare le mine e non per 
aggiungere legna al fuoco 
dello scontro sociale. Il voto 
- ha commentato il capo¬ 
gruppo comunista in com¬ 
missione, Renzo Antoniazzi, 
«non ostacola i tentativi di 


mediazione del governo. Ma 
anche il Parlamento ha la 
sua autonomia ed essa è sta¬ 
ta esercitata fino in fondo ap¬ 
provando anche il decreto 
sulla fiscalizzazione. Ora il 
campo contrattuale è sgom¬ 
bro dalle armi di ricatto.. 

La simultanea approvazio¬ 
ne dei due provvedimenti è 
giunta un po' inattesa. L'esito 
del Consiglio dei ministri del¬ 
l'altra sera sembrava predi¬ 
sporre un rinvio della discus¬ 
sione. Ed in effetti il governo 
ha chiesto la sospensione 
dell'esame del disegno di 
legge pur affermando una 
posizione di sostanziale con¬ 
senso alla norma di proroga 
del meccanismo della conti- 
genza. Ma sulla richiesta del 
governo si è votato: 8 contro, 
7 a favore. Con il governo si 
sono schierati i de e i repub¬ 
blicani. Contro i senatori co¬ 
munisti, socialisti e indipen¬ 
denti di sinistra. A quel punto 


si poteva votare l’articolo 
unico che compone il dise¬ 
gno di legge. Due astensioni: 
di un de e del rappresentante 
repubblicano che ha ricono¬ 
sciuto nella disdetta della 
scala mobile «un errore della 
Confindustria». Tutti gli altri a 
lavoro. Subito dopo via libera 
anche al decreto che alleg¬ 
gerisce il costo del lavoro. 
Resta, per questo provvedi¬ 
mento, un problema grosso 
come un macigno che l'aula 
dovrà smuovere: la commis¬ 
sione Bilancio ha espresso 
un vincolante parere negati¬ 
vo sulla copertura finanzia¬ 
ria. Il governo deve una ri¬ 
sposta e soprattutto deve re¬ 
perire le risorse per far fronte 
alle minori entrate per il 1991 
e il 1992 causate dagli sgravi 
contributivi, 

A nessuno sfugge che la 
partita in corso è tutta politi¬ 
ca. Il presidente del Consi¬ 
glio sembra intenzionato a 
far di tutto pur di evitare lo 


sciopero generale dell'” 1 lu¬ 
glio, proprio quando si avvia 
la presidenza italiana della 
Cee e con l'agenda fitta di 
appuntamenti . europei sul 
territorio italiano. Contano 
anche i tempi: la mediazione 
ministeriale parte le ned 2 lu¬ 
glio. La conferenza dei óapi- 
gruppo dì palazzo Madama - 
chiesta e ottenuta dal Pei - si 
svolge mercoledì <1. Il dise¬ 
gno di legge sarà in aula, pre¬ 
sumibilmente. giovedì. C'è 
tempo per il lavorio di Giulio 
Andreottiedeisuoi ministri. 

E il voto del Senato può 
aiutarlo. Gli stessi de sperano 
che «l'approvazione paralle¬ 
la dei due provvedimenti sia 
un segnale sufficiente alle 
partì per accelerare le tratta¬ 
tive ed evitare lo scontro so¬ 
ciale». Esplicito il presidente 
delia commissione Lavoro, il 
socialista Gino Giugni, che 
ha votato con l'opposi rione 
dì sinistra contro :it rinvio 


chiesto dai governo: «Votare 
a favore della nchìesta gover¬ 
nativa avrebbe potuto signifi¬ 
care che non ritenevamo più 
opportuna la conferma della 
disciplina vigente in materia 
dì scala mobile. Invece, la 
materia deve essere tolta dal 
campo della trattativa, è una 
causa di tensione che sta an¬ 
dando oltre il segno». Anche 
Giugni Interpreta il voto favo¬ 
revole al disegno di legge co¬ 
me «sostegno alla mediazio¬ 
ne governativa». 

Ben diverso è il parere del 
Pri, Il voto della commissione 
Lavoro - dirà oggi una nota 
della Voce Repubblicana - • 
va nella direzione esatta¬ 
mente opposta a quella trac¬ 
ciata dal governo. Il Pri. poi. 
critica l'atteggiamento del Psi 
e chiede che l'aula del Sena¬ 
to, la prossima settimana, ac¬ 
colga la richiesta del governo 
di soprassedere all'approva¬ 
zione del disegno di legge di 
proroga della scala mobile. 



Orala Confìndustriaè davvero sola 
Dalle imprese pubbliche nessuna disdetta 


I lavoratori delle fabbriche pubbliche continueran¬ 
no ad avere l’attuale meccanismo di contingenza. 
L'Intersind e Asap (cosi come la Confcommercio). 
infatti, hanno deciso di non seguire Pininfarina nella 
disdetta della scala mobile. Ma la Confindustria non 
si rassegna e attacca addirittura il Parlamento. In 
questo clima (col sindacato sospettoso) si aspetta 
rincontro di lunedi a Palazzo Chigi. 


STEFANO BOCCONETTI 


mm ROMA Una frase di dodici 
parole, lascia solissimo Pinin¬ 
farina. E scritta nell'accordo ti- - 
Statò ieri mattina col sindacato 
daU'fqigrsirrt e dall'Asap,,Np| , 
documento c'è scritto così: le 
imprese pubbliche «per que¬ 
st'anno non si avvarranno del¬ 
la facoltà di disdetta della sca¬ 
la mobile». Air»llva». aH’«Aeri- 
talia». cosi come nelle fabbri¬ 
che dcll Eni, i lavoratori conti¬ 
nueranno ad essere pagati con 
l'attuale sistema di contingen¬ 
za. Proprio quel sistema che la 
Confindustria non vuole più. al 
punto d'averlo disdettato. Ma 
su questa «linea», l'associazio¬ 
ne degli industriali privati non 
ha trovalo alleati. Neanche 
uno. Delle imprese pubbliche 
s'è detto. Ma non sono le sole: 
anche le aziende commerciali 
continueranno a pagare gli sti¬ 
pendi con l'adeguamento au¬ 
tomatico al costo della vita. Lo 
ha deciso ieri il consiglio gene¬ 
rale della più importante orga¬ 
nizzazione del settore, la Conf- 
commercio, che si è riunito per 
ratificare un'intesa raggiunta 
qualche giorno fa. E non è tut¬ 
to: la Confcommercio ha an¬ 
che deciso di avviare le trattati¬ 
ve per il rinnovo del contratto. 
Insomma: Pininfarina da una 
parte e quasi lutto il resto del 


mondo imprenditoriale dall'al¬ 
tra. Ce n'è abbastanza per far 
dire al segretario Cgil, Cofferati. 
che «la Confindustria farebbe 
bene;, a .tllleilae . < sui proprio 
crescente isolamento e sulle- 
condizioni politiche che l'han¬ 
no determinato». E in «queste 
condizioni politiche» c'è an¬ 
che sicuramente II forte scio¬ 
pero del metalmeccanici del¬ 
l'altro giorno. Aggiunge Colle- 
rati: «L'isolamento di Pininfari¬ 
na è frutto delle iniziative di 
lotta di questi giorni. Ma non 
solo: l'isolamento della Con¬ 
findustria è dovuto anche al 
diffondersi nell'opinione pub¬ 
blica della convinzione che le 
imprese puntino ad una rivalsa 
politica, a prescindere da qual¬ 
siasi argomentodi merito». 

Pininfarina senza alleati, E 
lo sarà sempre di più, visto che 
ieri anche .gli artigiani (la 
CNA) hanno inviato una lette¬ 
ra alle tre confederazioni scri¬ 
vendo che prima o poi biso¬ 
gnerà «procedere ad un esame 
della struttura del salario». Il 
che equivale a dire che per 
l'associazione non è all’ordine 
del giorno la disdetta della sca¬ 
la mobile. L'intransigenza con¬ 
findustriale, però, continua lo 
stesso a fare danni. Il più grave 
è quello che si può leggere in 


un comunicato della Federchi- 
mica (l'associazione dei priva¬ 
ti del settore). Dice cosi: l'in¬ 
contro su! contratto convocato 
il 9 luglio non avrà luogo. Moti¬ 
vo? La data è troppo vicina a 
quella dello sciopero generale, 
indetto - lo sanno davvero tutti 
- per ITI luglio. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori non voglio¬ 
no drammatizzare quest'atteg¬ 
giamento (la trattativa dei chi¬ 
mici a differenza di quella dei 
metalmeccanici non s’è mai 
interrotta) ma è indubbio che 


condizioni per un suo tentali- 
vo». Sergio D'Antonl (prossi¬ 
mo) segretario Cisl aggiunge: 
•II governo deve varare la legge 
sulla scala mobile e consentire 
nel settore privato i rinnovi 
contrattuali... fatto questo si 
potrà ragionare... ». Per la UH, 
ha parlato ieri il segretario Pie¬ 
tro Larizza. invocando una 
gronde trattativa - l'ha definita 
■iniziativa di grande respiro» - 
convocata dal governo, per 
«mettere attorno ad un tavolo 


sono impegnate nella prepara¬ 
zione dello sciopero generale 
dell'il luglio. Uno sciopero 
che le confederazioni revoche¬ 
ranno solo davanti ad una 
marcia indietro della Confìn¬ 
dustria. Sempre più improba¬ 
bile. Una conferma dcll'intian- 
sigenza l'ha data ieri il vice di¬ 
rettore del a Confindutria, Ci¬ 
polletta che addirittura se l'è 
presa col voto in commissione 
Senato: -Se il Parlamento pen¬ 
sa di fare i contratti, faccia pu¬ 
re... ». Cosi come un'ulteriore 


Pininfarina che ieri mattina s'è 
iqfcptltratoéoji La Malfà e'Altis¬ 
simo! I qui ili si sonò preoccu¬ 
pati solo dell'«inasprimcnto 
del conflitto sociale in Italia». 
Senza indicarne i responsabili: 
un sostegno quindi alla Con¬ 
findustria. 


tutte le parti sociali per discu 
questo blocco - «anche se non ’ tere un progètto d[ r! farina’de!, conferma della linea dello 
del tutto inatteso», per dirla coi fisco e dèi paraffseo, dóve af ; scontro è semita' dì nuovo da 
dirigènti Pule. - potrebbe an- 4 front^ancfqe lp,qii<:;stiopjde¬ 
che esrèrc'fruttò. del diktat di. gli òneri sopìay.deil.i siriltóùja- 
Pininfarina. .... delsalarioje.delcostodeflavx>' 

Diktat .(sulla scala mobile e ro». Una posizione non si sa 
sui negoziati contrattuali) che quanto condivisa dagli .altri 
il sindacato contrasterà con lo sindacati. Ma tutto qties lo oggi 
sciopero generale, tre giorni sembra un problema ini levan- 
dopo la finale dei Mondiali, te. Tanto più che Cgi , Gale Uil 
Mobilitazione che, invece, An- . , 

drcotti vorrebbe irvilare. Co¬ 
me? Per ora solo con i rinvii 
(sempre più d tficili, però, do¬ 
po il voto di Ibri nella commis¬ 
sione del Senato che ha ap¬ 
provato la leggina di proroga 
della scala mobiè). E con 
l'appuntamento di lunedi a 
Palzzo Chigi, dove sono stati 
convocati prima Trentin, Mari- 
_ ni e Benvenuto e poi Pininlari- 
na. Un incontro (si dice prepa¬ 
rato da riunioni inlormali: una 
si sarebbe già svolta ieri) che 
•piace» alla Confindustria, che 
parla di 'positiva mediazione 
che potrebbe svolgere An- 
dreotii». Incontro, invece, sul 
quale il sindacato è un po' più 
sospettoso. Dice Del Turco, se¬ 
gretario aggiunto della Cgil: »ll 
governo sa da chi vengono le 
resistenze più oltranziste. De¬ 
cida entro lunedi se esistono le 



Bettino Craxi, segretario del Psi 


Craxi al governo: 
«Iiresponsabile non 
trovare soluzioni» 

PASQUALE C ASC ELLA 


M ROMA «Sarebbe da irre¬ 
sponsabili lasciare che la situa¬ 
zione precipiti*. Cosi Bellino 
Craxi sollecita ce in un cerio 
senso avverte) il governo che 
va trovata per tempo una «so¬ 
luzione» per impedire che at¬ 
torno alla nuova disdetta della 
scala mobile si apra una «sta¬ 
gione conflittuale». Ogni volta 
che i sindacati hanno procla¬ 
malo uno sciopero generale, 
per lar pesare il mondo del la¬ 
voro sulla politica sociale ed 
economica del governo, al Psi 
è st atuito l'allarme. £ accadu¬ 
to sul fiscal drag e sui ticket sa¬ 
nitari, tanto da costringere via 
del Cono a ondeggiare tra il 
braccio di ferro con i sindacati 
e la pubblica sconfessione del 
governo e persino dei propri 
ministri («Sì può sbagliare al- 
l'unanimità», disse Craxi all'e¬ 
poca della vertenza-fisco). 
Succede anche oggi, attorno 
allo sciopero generale indetto 
da Cgil, Cisl e Uil contro una 
disdetta della scala mobile che 
il governo in alcune sue com¬ 
ponenti (Guido Carli e Adolfo 
Battaglia) ha avallalo. Sciope¬ 
ro, dunque, con un evidente ri- 
svo to politico. Ma questa volta 
Craxi non ha esitato a schierar¬ 
si: contro la disdetta della sca¬ 
la mob le. «É grave che si siano 
prese iniziative di parie che 
inevilab:lmenie innescano 
aspri conflitti-, dice salendo in 
auto dopo un'intensa mattina¬ 
ta di contatti. Compresi quelli 
cor, i icnalori socialisti della 
commissione Lavoro trovatisi 
ncla condizione di doversi 
schierare contro il governo, 
che eh edeva il rinvio del volo 
sulla legge che proroga l'attua¬ 
le meccanismo della scala mo¬ 
bili fino al 1991. Hanno volato 
il provvedimento assieme ai 
comunisti e alla Sinistra indi¬ 
pendente. Un segnale inequi¬ 
vocabile. Lanciato anche per 
rafforzare la posizione di Clau¬ 


dio Martelli. Il vice presidente 
del Consiglio, infatti, ha ricevu¬ 
to da Giulio Andreolti la dele¬ 
ga a gestire la trattativa con le 
partì sociali che comincia lu¬ 
nedi a palazzo Chigi. Se è un 
modo per incastrare il massi¬ 
mo esponente socialista del 
governo, quel primo tallo com¬ 
piuto a favore della proroga 
della scala mobile può con¬ 
sentire a Martelli di spostare 
l'asse del negoziato. «Al Sena¬ 
to abbiamo compiuto una pre¬ 
cisa scelta», conferma il vice 
segretario socialista Giulio Di 
Donato. E puntualizza che il . 
•Psi si è mosso coerentemente 
con i deliberati della segrete¬ 
ria». Che è un modo indiretto ' 
per denunciare la marcia in¬ 
dietro della De che, in un diret¬ 
tivo dei deputati, aveva assun¬ 
to una analoga posizione. 

Ora scende in campo palaz- 1 
zo Chigi. «È augurabile - dice • 
Craxi - che intorno al tavolo si 
possa trovare una soluzione». 
Che non riguardi, pierò, soltan¬ 
to i contratti e la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali. A via del 
Corso insistono: «Se davvero il 
problema è la composizione 
del costo del lavoro, va affron¬ 
talo come questione generale, 
anche di rilonma della fiscali¬ 
tà». Ma aggiungono anche che 
un negoziato del genere non 
può essere sottoposto a ricatti. 
La Confindustria, insomma, 
dovrebbe rendersi credibile o 
con il riliro della disdetta o al¬ 
meno con una presa d'atto del ' 
provvedimento legislativo che ; 
il Senato si appresta ad appro¬ 
vare definitivamente. Il che 
consentirebbe di evitare una : 
protesta sindacale anche con* ' 
tro il governo. Mà se allo scio¬ 
pero generale si dovesse co¬ 
munque arrivare? Craxi presa le 
parole: «Una stagione conflit¬ 
tuale non potrebbe entusia¬ 
smare nessuno-. 


Bassolino: «Così è scesa in campo 
una nuova generazione di operai » 



Quelle donne, quei giovani, una speranza, la scesa 
in campo di una nuova generazione operaia che 
non ha bisogno di verità calate dall'alto, ma di un 
dialogo fecondo. IL voto sulla legge che proroga la 
scala mobile? Un primo risultato. Il governo deve in¬ 
vitare gli industriali a riprendere la trattativa. Fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali? Servono misure serie. 
Intervista ad Antonio Bassolino. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Come giudica An¬ 
tonio Ba&tollno Io sciopero dei 
metalmeccanici? Quali sono 
stale le radici di una cosi forte 
adeaione aU'appello dei sinda¬ 
cati? 

È stala una grande prova di 
forza e unità della classe ope¬ 
raia e noi comunisti che siamo 
stati e saremo dalla parte dei 
metalmeccanici, esprimiamo 
piena soddisfazione. Avevamo 
ragione quando dicevamo che 
la Confindustria aveva com¬ 
messo un grave errore. Nel 
tempo della coscienza del lì¬ 
mite. ta Conlindustria si è mos¬ 
sa estremisticamente, su una 


lìnea avventurista. I lavoratori 
hanno invece saputo dare una 
risposta intelligente ed unita¬ 
ria. 

Perchè gli operai, dopo anni 
di silenzio, hanno ritrovato 
uno spazio nel «mass me¬ 
dia»? 

È stato molto di più dì uno 
sciopero riuscito. Non è stalo 
un »una tantum», un (atto con 
tingente. Può risultare, invece 
un momento importante di 
una vera e propria lotta con 
trattuale. Una lotta che in Ita 
lia, da almeno otto anni, non 
c'era più. Il rapporto tra lotta 
obiettivi e resistenze confindu 


striali, è di nuovo un rapporto 
stretto, come era stato in tutta 
una fase. I contratti, negli ulti¬ 
mi otto anni, non erano più 
stati un fatto sociale e politico 
generale. Lo sciopero dì mer¬ 
coledì ha riconquistalo, cosi, 
le prime pagine dei giornali. La 
classe operaia sì è autorappre- 
semata come classe in prima 
persona, si è presentata di 
nuovo come un soggetto pro¬ 
tagonista. 

Siamo forse di fronte ad una 
riedizione degli anni sessan¬ 
ta? È la premessa di un nuo¬ 
vo autunno caldo? 

Quella di mercoledì è stata 
una giornata che ricordava i 
momenli migliori delle grandi 
lotte del passato, ma non è sta¬ 
la un ritorno al passalo, sem¬ 
mai uno sguardo sul futuro. 
Questo senza dimenticare le 
difficoltà perduranti e i proble¬ 
mi seri che restano sul campo, 
Gli anni novanta si aprono con 
un segno di speranza, diverso 
dai difficili anni ottanta. Gli 
operai si sono presentati come 
moderna classe operaia, con 
dentro di sè il segno di tante 


trasformazioni, quelle indotte, 
ad esempio, dai processi di ri¬ 
strutturazione e innovazione. 
Ma c'è anche il segno di pro¬ 
fonde novità culturali. È una 
nuova classe operaia. 

E quali aono le caraneristi¬ 
che visibili di queste «tute 
blu» del novanta, protagonl- 
ste delle manifestazioni di 
Milano e Napoli? 

I (atti più significalivi a me 
sembrano essere stati la pre¬ 
senza e la partecipazione in 
prima persona delle donne e 
dei giovani. Le donne diceva¬ 
no esplicitamente, nelle mani- 
lestazioni di Milano, di Napoli, 
che la classe operaia ha due 
sessi e che dentro di essa ten¬ 
de ad affermarsi sempre di più 
la soggettività femminile. Ma 
quello che soprattutto può es¬ 
sere il possibile grande fatto 
nuovo deRli anni novanta è il 
dato dei giovani. 

Giovani leve di fabbrica, In 
qualche modo diverse dal 
passato? 

Nel nostro Paese non c'era più 
da mollo tempo una nuova ge¬ 



Antonio Basse imo 


nerazione operaia. Dico gene¬ 
razione nel senso futi ricco del 
termine. Sia in senso quantita¬ 
tivo, con un grandi.- numero di 
giovani entrati nel precesso 
produttivo. Sia in senso quali¬ 
tativo, con una generazione in 
possesso di una particolare 
identità, di una propria cultu¬ 
ra. Una generazioni con un 
rapporto di continuili e di di¬ 
scontinuità con una tradizione 
e con le precedenti generazio¬ 
ni. L'avevamo già visi a nei me¬ 
si scorsi nella battagli ! sui dirit¬ 
ti alla Fiat, nello sciopero ge¬ 
nerale sui ticket, l'abbiamo ri¬ 
vista l'altro giorno. È -ma gene¬ 
razione che cerca un i sua stra- 
da. li nostro problema non è 
quello di portare ad essa, dal¬ 
l'esterno e dall'alto, una co¬ 
scienza politica. Abbiamo in¬ 
vece Il dovere di aiutarla a tro¬ 
vare (ino in (ondo una sua ori¬ 
ginale strada, affinchè -cresca 
una sua coscienza auto ionia. 
L'importante per noi. per altre 
forze di sinistra, per i sindacali, 
è saper aprire un dialogo. Non 
è solo un fatto sindacale, è un 
fallo politico demtx:rat,co. è il 
presentarsi sulla scena di un 


nuovo soggetto che può cam¬ 
biare tante -cose. 

Ora quel grande sciopero di 
chimici e metalmeccanici 
sembra aver rimesso in mo¬ 
lo la slessa situazione politi¬ 
ca. Come giudichi U volo al¬ 
la Commissione Lavoro del 
Senato sulla legge che pro¬ 
roga la scala mobile? 
L'approvazione in sede refe¬ 
rente della legge sulla scala 
mobile è una prima e utile ri¬ 
sposta allo sciopero. La legge 
deve essere ora definitivamen¬ 
te e rapidamente approvata. È 
cosi possibile portare avanti, 
come è awenulo in questi 
giorni, una convergenza unita¬ 
ria tra noi. il Psi e altre forze in¬ 
terne alla stessa maggioranza. 
Una maggioranza che è stata 
cd è chiaramente divisi», spac¬ 
cata, È apparsa inlatti chiara la 
presenza di settori della De e 
della coalizione governativa 
apertamente schierati con la 
Confindustria. 

Andreotti ha convocato per 
lunedi Imprenditori e sinda¬ 
cati. Che cosa II aspetti dal 
governo? 


Il governo ha il dovere di imi¬ 
tare esplicitamente le associa¬ 
zioni di calegoria della Conlin- 
d ir.tr. a a tornare a trattare. 
Quelle degli industriali chimici 
a concludere, quelle degli in¬ 
dustriali melalmeccanici a tor¬ 
nale al tavolo di trattaliva. Oc- 
coitc rispettare il principio del¬ 
l'autonomia contralluale delle 
calegor.e. occorre entrare nel 
merito delle rivendicazioni sin¬ 
dacati. Un tale invilo può esse¬ 
re particolarmente pregnante 
nei confronti di associazioni 
imprerditoriali pubbliche co¬ 
me quelle aderenti ad Inter- 
siridec; Asap. 

£ auspicabile una scelta an¬ 
che in materia di fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali? 

Il governo, senza pasticci, do¬ 
po aver latto quello che ho del¬ 
lo. può dare indirettamente un 
contributo ad una positiva so¬ 
luzioni; della vicenda contrai- 
tuale. con misure serie di fisca¬ 
lizzazione di oneri sociali. Esse 
devono essere chiaramente 
collegaie ad una profonda e 
strutturale riforma fiscale e pa¬ 
tiscale. 


Qui a sinistra 
alcune 
immagini 
della 

manifestazione 
a Milano 
di mercoledì 
scorso 
dei metal¬ 
meccanici 


Come è spiegabile l'atteg- 
o della 


giamento 
stria? 


Confindu- 


La posta in gioco è molto alta. 
Essa riguarda il salario, ii pro¬ 
blema del reddito operaio che 
deve essere garantito ed au¬ 
mentato anche attraverso altre 
torme e strade (alludo alla po¬ 
litica fiscale e ad altre scelle di 
politica economica generale).. 
Mi fa piacere - lasciamelo dire 
- che adesso anche vari com¬ 
mentatori. su diversi giornali, 
riconoscano che c'è un pro¬ 
blema di salario operaio. Ma 
c'è. accanto al tema del sala¬ 
rio. una grande questione di li¬ 
bertà e di potere. Si tratta di ve¬ 
dere se deve passare la linea 
delia Confindustria che vuole 
espropriare sindacati e lavora¬ 
tori del diritto di contrattare in 
fabbrica, per spostare tutto a li¬ 
vello centrale. Oppure se deve 
passare, la scelta secondo la 
quale il diritto e il potere devo¬ 
no essere sempre più spostati 
verso il basso e verso la fabbri¬ 
ca dove l'operaio, in prima 
persona, può esercitare il con¬ 
trollo sulle condizioni del pio¬ 
ppo lavoro. 
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Politica Interna 



f'iffà CPH7/I cfnvpvnn De, dopo J a Ragione, vuole 

W/llia ^ilZ l guvernu ajìche a Comune e la Provincia 

Irritazione tra i socialisti per un patto alle spalle di Pillitteri 
Oggi incontro tra i due partiti di sinistra. L'incognita Pii 


Milano, ombre di pentapartito 
ma continua il dialogo Pci-Psi 


Quale giunta per Milano? Di certo, ancora, non c'è 
nulla. Ma tra Pei e Psi si intensificano i colloqui: per 
il pomeriggio di oggi è in programma un incontro 
tra le due delegazioni. Intanto in casa socialista 
monta la polemica, Casus belli un documento del 
pentapartito regionale che auspica la formazione di 
maggioranze omogenee, specie nell’area metropo¬ 
litana. L’uscita non è piaciuta a Pillitteri. 


ANGELO FACCINETTO 


■i MILANO. Giunta rossover¬ 
de allargata a repubblicani e, 
magari, anche ai pensionati o 
riedizione del pentapartito, 
dopo il naufragio dell'87? Il 
nuovo Consiglio comunale si 
riunirà per la prima volta, a Pa¬ 
lazzo Marino, alle 18 del 23 lu¬ 
glio. All'ordine del giorno l'ele¬ 
zione del sindaco, la presenta¬ 
zione del programma e della 
lista per la nuova giunta. Ma a 
meno di un mese i giochi sono 
ancora aperti. A parte i comu¬ 
nisti, che non fanno mistero di 
puntare apertamente alla ri¬ 


conferma dell'alleanza uscen¬ 
te allargata ai repubblicani, a 
dominare le dichiarazioni dei 
partiti 6 la prudenza. 

Del resto la -bomba- Lega 
Lombarda - che il 6 maggio ha 
sfondalo quota 13 percento - 
ha scompaginato il quadro 
precedente. La giunta rosso¬ 
verde, al governo della città 
negli ultimi due anni e mezzo, 
aveva 41 consiglieri e ne ha 
persi cinque. La Oc, pure lei 
vittima di una discreta batosta, 
nel gioco dei numeri è comun¬ 
que tornata, a Milano, il primo 


partito ed ha subito calcato sul 
pedale dell’alleanza a cinque. 
E un risultato, peraltro sconta¬ 
to. lo ha ottenuto in Regione. 
Qui il patto di pentapartito - 
affiancato da un accordo isti¬ 
tuzionale per i'autoriforma che 
ha portato l’altro ieri all'elezio¬ 
ne del comunista Piero Borghi- 
ni alla presidenza del Consi¬ 
glio - à stato varato martedì se¬ 
ra e troverà sanzione ufficiale il 
sei luglio con l'elezione di pre¬ 
sidente e giunta. Non solo, Ha 
ottenuto anche dagli alleati re¬ 
gionali il riconoscimento -del- 
l'opportunità di tornire sul ter¬ 
ritorio della Region e un assetto 
politico coerente alla soluzio¬ 
ne lombarda, in modo partico¬ 
lare nelle istituzioni che insi¬ 
stono sull'arca metropolitana 
milanese-. In pratica l'esten¬ 
sione del pentapartito, comu¬ 
ne di Milano<■ Amministrazio¬ 
ne provinciale comprese. Una 
vittoria di Pirro. [>erO, questa 
per lo scudocrociato. La cosa 
ha determinalo, ir casa socia¬ 


lista. un'alzata ì scudi, (..'asses¬ 
sore all'urbanistica del comu¬ 
ne, Schcmmari - significativa¬ 
mente subito dopo un incon¬ 
tro con il sindaco Pillitteri, fu¬ 
rente per non essere neppure 
stato informato - il vicesegre¬ 
tario provinciale Caputo e la 
segretaria cittadina Ferrè han¬ 
no immediatamente pieso le 
distanze. E lo stesso vicepresi¬ 
dente uscente (socialista) del- 
' la giunta regionale. Ugo Finetti 
- che pure ha sottolinei ito che 
•maggioranzeomogenee crea¬ 
no meno problemi po itici» - 
ha sottolineato che -le allean¬ 
ze del Psi al comune di Milano 
possono essere trattai e solo 
dalla delegazione (restituita 
dal Comitato direttivo della fe¬ 
derazione». Alla fine anche il 
segretario regionale del garo¬ 
fano, incauto firmatario del 
documento, Morati i. h; dovu¬ 
to far marcia indietro. E subito 
i rapporti tra i due maggiori 
partili della sinistra si sono in¬ 
tensificati. Con quali prospetti¬ 


ve? Per saperne di più bisogne¬ 
rà attendere l'esito del nuovo 
incontro tra le delegazioni di 
Pei e Psi in programma per il 
pomerìggio di oggi. Tema, i 
programmi per Palazzo Mari¬ 
no. Ma dopo l'incontro dell'al¬ 
tro pomerìggio tra il capogrup¬ 
po comunista Camagni ed il 
suo collega, e sindaco uscen¬ 
te. Pillitteri, l'esponente pei 
parla di segnali positivi. 

Sulla praticabilità di una rie¬ 
dizione allargata della giunta 
rossoverde pesano tuttavia i 
rapporti non facilissimi tra i 
due partiti negli ultimi tempi. 
La posizione assunta da un 
gruppo dì consiglieri comuni¬ 
sti - tra questi il capolista Fran¬ 
co Bassanini - sulla necessità 
di rivedere alcune importanti 
scelte urbanistiche è dispiaciu¬ 
ta agli alleati del garofano. E 
Pillitteri non ha risparmiato to¬ 
ni polemici e stizziti. Non solo, 
nelle ultime settimane i suoi 
compagni di partito si sono in¬ 
trattenuti spesso e volentieri 



Franco 
Bassanini: 
a sinistra 
una veduta 
di Milano 


anche sulle vicende interne 
della federazione milanese del 
Pei per rimarcare l'-inalfidabili- 
là» dei partners. Accuse prete¬ 
stuose però, dicono invia Vol¬ 
turno. vista la netta scelta rns- 
soverde che il Pei ha sempre 
sostenuto*. Soprattutto dopo 
l'elezione a larga maggioranza 
della nuova segreteria, che ga¬ 
rantirà una gestione unitaria 
della Iterazione, e l'approva¬ 
zione del documento politico 
che ribadisce l'opzione di 
-progresso- nella formazione 
delle giunte. 

Ma nella situazione milane¬ 
se ci sono due nuovi aghi della 
bilancia politica: i repubblica¬ 
ni e i pensionali. Gli uomini 
dell'edera si muovono con 
prudenza. Nei primi incontri 
hanno raccolto con cautela i 
segnai del Pei. Possibili punti 
d'accordo sembrano esserci, 
ma il ritornello è che bisogna 
lavorale per soluzioni omoge¬ 
nee sui Ire livelli, Regione. Pro¬ 
vincia c Comune. Sull'altro 


fronte i pensionati si muovono 
in ordine sparso. Il segretario 
provinciale ha dichiarato a 
chiare lettere di optare per una 
soluzione di -sinistra-, ma il 
leader nazionale pochi giorni 
dopo ha indicato nell'accordo 
con la De la via maestra, pur 
senza escludere altre soluzio¬ 
ni. 

Voglia di governo anche per 
i verdi milanesi. Finora però 
sono stati alla finestra, occupa¬ 
ti. prima e dopo le elezioni, so¬ 
prattutto a dirimere i litigi inter¬ 
ni e le voglie di protagonismo. 
Se la giunta rossoverde mila¬ 
nese è stata ocr loro un'espe¬ 
rienza pilota, non si sentono 
per questo -impegnati». Ora. 
dicono, aspettano di vedere i 
programmi. Unica certezza, la 
Lega Lombarda. Se ne starà al¬ 
l'opposizione. un po' per scel¬ 
ta, un po' per necessità. Resta 
da vedere come interpreteran¬ 
no il ruolo. Lo show offerto l'al¬ 
tra mattina alla prima seduta 
del Consiglio regionale non la¬ 
scia presagire nulla di buono. 


Tre giorni di dibattito non bastano a evitare la crisi: Parlato lascia, e con Rossanda e Pintor esce anche dal comitato editoriale 
Dietro le divisioni i rapporti col Pei e il «fronte del no»: «Mi hanno sconfitto, ma il giornale è più antiocchettiano di prima» 


Il direttore del Manifesto: «Ho perso, mi dimetto» 


Consiglio regionale toscano 

Il socialista Benelli 
è il nuovo presidente 
Si tratta per la giunta 


«C’è stato uno scontro politico: l’ho perso». Valenti¬ 
no Parlato conferma le dimissioni da direttore. Pin¬ 
tore Rossanda quelle dal comitato editoriale. Per «il 
manifesto» si apre cosi una crisi di non facile solu- 
: zione. Alla radice c’è quella proposta di rapporto 
«organizzato e non casuale» con Ingrao e il «fronte 
del no» che la redazione aveva bocciato. «Una pro¬ 
posta - dice Parlato - che rifarei». 

, FEDERICO QKREMICCA 

tfÉ ROMA. Nella tua piccola 
stanza di direttore de-il mani¬ 
festo*. Valentino Parlalo tortu¬ 
ra il pacchetto di -Malboro- 
che tiene tra te mani. Sono 
passate solo quattro o cinque 
• ore dalla fine dell'assemblea 
che ha uficializzalo la crisi più 
difficile del -quotidiano comu¬ 
nista*. Al collettivo dei redatto- 
. ri, prima lui e poi Rossanda c 
Pinlor. hanno infatti appena 
. confermalo di ritenere impos¬ 
sibile un ritorno al posto di co¬ 
mando: -Ho tatto una propo- 
' sta. ed 0 stata battu ta - ha spie¬ 
gato Parlato ai suoi cronisti che 
, affollavano il salone di "Mon- 


doperaio" In politica i (alti 
contano: e sarebbe una presa 
in giro per me e per voi se si fa¬ 
cesse lima di niente-. Dunque, 
dimissioni: confermate e irre¬ 
vocabili. Perche, signor diretto¬ 
re? 

■Vede, viviamo in tempi in 
cui le sfumature pesano ton¬ 
nellate - racconta ora Valenti¬ 
no Parlato -. C'O stata una crisi 
grave e scria. Io ho perso, non 
sarebbe stato onesto rimanere 
al posto dove siedo...-. Sforna¬ 
ture. dice. Come quella che 
corre, per esempio, tra l'essere 
un giornale schieratosi -natu¬ 
ralmente» a sostegno della bat¬ 


taglia aperta da Ingrao dentro 
il Pei od un giornale che in¬ 
staura un rapporto -organizza¬ 
to e non casuale- con i comu¬ 
nisti del -fronte del no-. Era 
questa, precisamente. !a pro¬ 
posta avanzata al collettivo de 
•il manilesto» ncll'ormai nota e 
tempestosa assemblea del 26 
aprile scorso: una proposta 
battuta, che nel dibattito di 
questi ultimi tre giorni pareva 
esser Vitata accantonata ma 
che ^Parlato, invece, giudica 
adessb' tùtt'altrò che superata. 
•Si, la rifarei. Terrei rapporti 
più stretti con le individualità 
del “no" che sento più vicine al 
“manifesto". D'altra parte, se 
uno esce di qui e cerca l'ultima 
colonia comunista, dove la 
può trovare?». Racconta di aver 
invitato Ingrao in redazione, di 
avergli parlato più volte dell'i¬ 
dea di cercare un rapporto -or¬ 
ganizzato e non casuale-, di 
aver ricevuto risposte non sem¬ 
pre chiare. Ci ride sù: -Chissà 
che tutta questa storia, alla li¬ 
ne, non sia un po' come il fa¬ 
moso matrimonio di Pulcinel¬ 
la, dove a esser d'accordo era 


solo uno dei due...». Già, chis¬ 
sà. Quel che si sa, invece, è 
che a quel matrimonio qualcu¬ 
no contrario di sicuro c'era: e 
si ù latto sentire. -SI - ammette 
ii direttore dimissionario Ho 
perso, ma ho perso tra amici. È 
stata, diciamo, una sconfitta 
tattica, non strategica. Sui dove 
schierare - “il manifesto" la 
maggioranza è d'accordo. An¬ 
zi: lo ho penór ma questo gior¬ 
nale è più antiocchettiano di 
prima»' -.,y ■ ■%.. ' v , 
Contessa che gjilera venuta 
una tentazione: «Scrivere un 
editoriale. Firma: Parlalo-Pin- 
tor-Rossanda. Sotto, tra par- 
lentesi, “i (rateili Marx". Titolo: 
“Abbiamo scherzato".L'edi¬ 

toriale. naturalmente, non 0 
mai nato. E poiché i «padri fon¬ 
datori» alla (Ine hanno lasciato 
davvero, ora si è aperto un 
complicato problema di suc¬ 
cessione. Resteranno nel gior¬ 
nale tutti e Ire e collaboreran- 
no con la redazione, In assem¬ 
blea, però, Pinlor ha chiarito 
che il grado di sostegno e par¬ 
tecipazione dipenderà, natu- 



Valentino Parlato 


ralmentc, dallo condizioni po¬ 
litiche nelle quali sarà eletto il 
nuovo direttore. Lina avverten¬ 
za destinata, pare. a quei setto¬ 
ri di redazione che giudicano 
arrivala l'ora di un direttore 
•dei giovani», che segni con 
chiarezza un -salto», una di¬ 
scontinuità. Valentino Parlato 
glissa: «Mah, per me non c'è 


che tre modi per so stilline t vec¬ 
chi con i giovani: ( • lr> coopta¬ 
zione. o II parricidio o un pas¬ 
saggio conflittuale . Non sa¬ 
prei: credoche a questo punto 
si possa andare ovanti pro¬ 
muovendo il vu:ed;rettore. 
Sandro Medici -e : penocosl di 
non largii un danno - potreb¬ 
be avere ii sostegno di tutto il 
gruppo, “vecchi" c giovani"...». 

È questa la soluzione verso 
la quale cammini -Il manife¬ 
sto»? Difficile- pmederto. an¬ 
eti-? perché fino all'ultimo mol¬ 
li hanno sperato che la crisi 
poiesse rientrare: c che. quan¬ 
tomeno. si riuscisse a varare 
un organigramma che tenesse 
conto del conflitto apertosi nel 
giornale e vedesse assieme 
«vecchi» e «giovani-, Ieri matti¬ 
na. invece, l'uno dopo l'altro 
Parlato, Pintor e Rossanda 
hanno confermato l'irrevoca¬ 
bilità delle loro dimissioni. Par¬ 
lato con qualche asprezza, di¬ 
cendo di voler cercare una po¬ 
sizione che gli permetta di 
condurre liberamente la sua 
battaglia nel giornale Rossan¬ 
da spiegando: «Di Ironie alla 


molteplicità di posizioni emer¬ 
se, io non ne la sento di eser¬ 
citare alcun ruolo di garanzia. 
Si. ho delle responsabilità ver¬ 
so "il manifesto": ma ne ho an¬ 
che verso di me, la mìa perso¬ 
na. le mie esperienze, il mio 
sentire. Claudio Magris con un 
articolo mi ha chiesto: tu che 
vuoi continuare a dirti comuni¬ 
sta devi allora spiegarmi che 
cos'è accaduto all'Est. Ecco, io 
vorrei lavorare per rispondere 
a questa domanda, impegnar¬ 
mi in questa direzione. E poi. 
anche se voi dite che non è co¬ 
si, io qui vedo una maggioran¬ 
za occheltiana: oggi il nostro 
rapporto con Ingrao è certo 
più debole». Pintor. inline, con 
molla disponibilità alla colla¬ 
borazione: ma una disponibili¬ 
tà. come visto, in qualche mo¬ 
do condizionata. Come finirà, 
allora? Nessuno, davvero, lo 
sa. Martedì si volerà sul nuovo 
direttore. E. soprattutto, su un 
documento politico d'accom¬ 
pagno. Ed è intorno all'uno e 
all'altro che in questi quattro 
giorni si tenteranno le ultime, 
difficili mediazioni. 


tm FIRENZE. Il socialista Pao¬ 
lo Benelli è stato eletto presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
dellaToscana con45voti favo¬ 
revoli e 5 schede bianche. I 
due vicepresidenti sono. Mi¬ 
chele Ventura (Pei) e Giusep¬ 
pe Bicocchi (De). L'ufficio di 
presidenza comprende anche, 
con la carica di segretari, il re- 
pubblicano Stefano Passigli ed 
Il «verde» Angelo Baracca, de¬ 
lezione del vertice dell'assem¬ 
blea regionale è avvenuta in 
seguito ad una -intesa istituzio¬ 
nale- ira Pei (21 consiglieri). 
De (14). Psi (6). Verdi (2). 
Pii, Pri. Psdi, -sinistra arcobale¬ 
no- (un consigliere ciascuno). 

Paolo Benelli, 51 anni è con¬ 
sigliere dal 1980. Succede nel¬ 
la carica al de Enzo Pezzati. 
Benelli è stato assessore alla 
sanità e vicepresidente della 
giunta regionale uscente Pei- 
Psi-Psdi. Ventura, neoeletto in 
consiglio regionale, è stato, in¬ 
vece. vicesindaco al comune 
di Firenze, mentre Bicocchi ha 
guidato il gruppo de in consi¬ 
glio regionale durante l'ultima 


parte della scorsa legislatura. 

Le schede bianche -accerta¬ 
le- nell'elezione del presidente 
del consiglio toscano sono 
quattro: una dello stesso Be¬ 
nelli e le altre rispettivamente 
dei consiglieri Cpa, Msi-Dn e 
Dp. La quinta sarebbe stata 
espressa, invece, da un -Ranco 
tiratore- apparentemente ad 
uno dei gruppi consiliari che 
hanno aderito atl’»iniesa- isti¬ 
tuzionale (si dice della De), 
Intanto sono proseguite anche 
durante la prima seduta del 
consiglio regionale le trattative 
tra i partiti per la costituzione 
della nuova giunta. Nei giorni 
scorsi si erano incontrati i rap¬ 
presentanti dei tre partiti che 
costituivano la giunta uscente 
Pci-Psi-Psdi con verdi, Pri e Pii 
per verificare l'ipotesi di un al¬ 
largamento della vecchia com¬ 
pagine del governo regionale. 
Tuttavia l'ipotesi della riconfer¬ 
ma di una giunta di sinistra -a 
tre- si profila negli ambienti 
politici regionali come la più 
probabile. 


Questo documento è propo¬ 
sto il dibattito da compagne 
e compagni del Comitato 
carraie del Fei. del governo 
-ombra- e responsabili di set¬ 
tori che operano nel campo 
dell-? comunicazioni di mas¬ 
sa (Guido Alborghettl. Anto¬ 
nio Bernardi. Gianni Borgna. 
Gloria Butto. Licia Conte. Pie¬ 
ro IX- Chiara. Elisabetta Di 
Privo, Carla Nespolo. Renalo 
Nicolini, Diego Novelli. Elio 
Qucrclolì. Ettore Scola. Wal¬ 
ter Veltroni, Vincenzo Vita). 
Vucle essere un contributo al 
chiarimento delle posizioni 
partendo da un argomento - 
l'Informazione - ritenuto di 
estrema rilevanza per il pae¬ 
se, oer il presente e per il fu¬ 
ture del partito. 

Sui problemi dell'informa¬ 
zione. pur in presenza di te¬ 
matiche complesse e politi¬ 
camente determinate, non si 
è riprodotta nel lavoro del Pei 
quella divisione interna che 
ha segnato il periodo recente 
della vita del partito. Compa- 
gneeeompagni impegnati su 
tali terni hanno contribuito a 
produTe insieme, pur aven¬ 
do aderito a mozioni con¬ 
gressuali diverse, un capitolo 
essenziale de. programma 
del partito. 

È utile sottolinearlo, vista la 
fase che attraversa il dibattito 
del Pcì. Crediamo, inlatti, che 
l'aggancio concreto ad una 
contraddizione della nostra 
epoca favorisca, senza ap¬ 
piattirla, una dialettica più 
fruttuosa. 

Cosi pensiamo di poter af¬ 
fermare che la nostra comu¬ 
ne esperienza dì lavoro e di 
lotta attorno ai temi dell'in¬ 
formazione contenga indica¬ 
zioni positive e dì valore ge¬ 
nerale. Ciò non significa che 
il settore in cui operiamo sìa 
o debba essere immune da 
divergenze o dall'articolarsi 


delle posizioni. 

È nostra convinzione però 
che. pur evitando un puro ri¬ 
chiamo metodologico o un 
generico appello unitario, il 
confrontarsi sui progetti e sui 
nodi effettivi dello scontro 
politico in atto renda più co¬ 
struttivo il dialogo sul futuro 
del partito. 

Il sistema dell'informazio¬ 
ne è diventato uno dei punti 
più rilevanti dello sviluppo 
delle società moderne. Qual¬ 
siasi assetto, economico ed 
istituzionale, trarrà dalla fisio¬ 
nomia concreta assunta dai 
mass media un fondamenta¬ 
le elemento costitutivo. 

La funzione dell'informa¬ 
zione è molto cambiata nel 
corso degli ultimi anni. I me¬ 
dia sono stali per un'intera fa¬ 
se, inlatti, un settore povero e 
assistito e. nel campo pubbli¬ 
co. la presenza dello Stato è 
rimasta a lungo vincolata alla 
cultura del monopolio e della 
commistione tra politica e ge¬ 
stione. 

La successiva emancipa¬ 
zione finanziaria de! sistema 
informativo è avvenuta, in Ita¬ 
lia. in modo squilibrato e 
contraddittorio. 

Si è creala, infatti, un'ab¬ 
norme concentrazione priva¬ 
ta priva di regole e si è inde¬ 
bolito - senza una nuova ne¬ 
cessaria riforma - il polo 
pubblico. 

I partiti di governo hanno 
atteso quindici anni prima di 
portare in Pariamenlo un 
progetto dì regolamentazio¬ 
ne dell'aspetto più caldo del 
sistema - la radiotelevisione 
- e hanno rotto gli indugi con 
una proposta assai inadegua¬ 
la e insufficiente Cosi, men¬ 
tre in Europa si discute dei 
destini dell'universo dei me¬ 
dia. alle prese con una straor¬ 
dinaria rivoluzione tecnologi¬ 


Il futuro delFinformazione 


ca. nel nostro paese abbiamo 
un'industria culturale e au¬ 
diovisiva strutturalmente ar¬ 
retrata. fortemente dipenden¬ 
te (con una proporzione di 5 
a I ) nel rapporto tra import 
ed export di fiction e scarsa¬ 
mente incline a farsi tramite 
di apporti culturali tra i popo¬ 
li ricchi e produttivi. La crisi 
del cinema è. poi. giunta a li¬ 
velli gravissimi. 

Inoltre, e qui sta un punto 
dì estrema pericolosità della 
situazione, 0 in atto una ten¬ 
denza di regime che offusca 
il pluralismo, riduce gli spazi 
culturali e porta ad una cre¬ 
scente omologazione unita 
ad un progressivo calo della 
qualità delloiferta. 

Tutto ciò non è casuale: il 
diritto all'informazione è in 
gran parte negato, il (ine è 
chiaro: ridurre le dimensioni 
della vita democratica e ri¬ 
durre insieme la portata del 
bene informazione asserven¬ 
dolo ai processi politici ed 
economici incorso. 

La scesa in campo per 
conlrastare le concentrazioni 
editoriali e per riqualificare la 
Rai come servizio pubblico 
competitivo e aperto alla so¬ 
cietà costituisce, quindi, un 
capitolo essenziale per la de¬ 
finizione non astratta dell'i¬ 
dentità di una moderna forza 
rilormalrice. 

Non poco si è mosso nella 
società nella direzione clic 
auspichiamo: libertà e solida¬ 
rietà sono obiettivi condivisi 
da settori professionali diffu¬ 
si. A tali novità vanno riferite 
le nostre scelte: a partire dalla 
consapevolezza della diffe¬ 


renza di genere, che si è pre¬ 
potentemente affacciata e 
comincia ad organizzarsi. 

La nuova formazione poli¬ 
tica decisa dal XIX Congresso 
dovrà avere, tra i suoi dati ca¬ 
ratterizzanti, un impegno net¬ 
to e senza remore per la tute¬ 
la e lo sviluppo del diritto al¬ 
l'informazione, Scegliere tra 
le priorità l'iniziativa contro i 
trust e per un governo demo¬ 
cratico dei mass media non è 
certo un'opzione neutrale. 

Implica una volontà pro¬ 
grammatica molto chiara che 
si esprima nettamente su al- 
. cuni punti determinanti: un'i¬ 
potesi di sviluppo in cui pub¬ 
blico e privato coesìstono al¬ 
la condizione che l'uno - li¬ 
berato da qualsiasi residuo 
consociativo e dall'antica 
prassi della lottizzazione - si 
ponga come motore di una 
nuova visione dell’intero 
comparto delle telecomuni¬ 
cazioni e l'altro si articoli in 
una pluralità di soggetti, di 
voci nazionali e locali; una ri¬ 
cerca dì autonomia delle 
aziende di informazione (on¬ 
data su di uno -statuto-che ri¬ 
conosca la specificità dell'im¬ 
presa comunicativa nel mer¬ 
cato e il ruolo di risorsa per la 
società del lavoro nell'infor¬ 
mazione; una piena assun¬ 
zione delle differenze cullu- 
rati (ad esempio tra aree et¬ 
niche e geografiche diverse) 
e delle fonti informative con¬ 
tro ogni omologazione, per 
. un'-ecologia- dell'informa- 
Izione; un'idea della gestione 
delle risorse finanzianeche le 
liberi da vincoli assurdi e anti¬ 
storici come il tetto imposto 


alla Rai nella raccolta pubbli¬ 
citaria o come il vero e pro¬ 
prio blocco de) mercato cau¬ 
sato dalla quantità di spot tra¬ 
smessi dalle reti televisive; un 
coinvolgimenlo attivo dei cit¬ 
tadini-utenti ne! governo del 
sistema. 

Né l'attività quotidiana e la 
stessa concezione della co¬ 
municazione di massa che 
ispira una ionia politica mo¬ 
derna possono omettere di 
vedere quanto questo mondo 
. sia modellato da un sesso, 
quello maschi:*-, e quanto ta¬ 
le dato sia ancora in gran par¬ 
te occultato. Questo -essere 
di parte-, a nome di tutte e 
tatti, non potrfi non diventare 
un problema. 

Sappiamo che simili affer¬ 
mazioni si scontrano con li¬ 
nee assai distanti dei partiti 
governativi, acominciare dal¬ 
la maggioranza della De, che 
sta manifestando un atteggia¬ 
mento profondamente con¬ 
servatore. Si pongono, però, 
molli quesiti sulle stesse rela¬ 
zioni nell'area della sinislra. I) 
Psi ha una condotta - almeno 
finora - decisamente lontana 
da un impostazione coeren¬ 
temente riforniatrice, in con¬ 
trasto con l'elaborazione di 
forze significative della sini¬ 
stra europea da noi peraltro 
condivisa. Non è irrilevante, 
anche ai lini del futuro dell'I¬ 
talia, che una parte della sini¬ 
stra italiana si sia collocata 
nei fatti nella logica della 
concentrazione dei poteri e 
delle strutture editoriali e ab¬ 
bia lavorilo i processi di -are- 
golamentazione« che hanno 


attraversato l’ultimo decen¬ 
nio. 

La De ha acquisito nume¬ 
rosi vantaggi dalla piretica su¬ 
balterna del Psi, Valga il caso 
della Rai, dove oggi spira un 
vento conservator » che, in al¬ 
tre condizioni, neri dispor- 
rebbe della forza di onora si 
giova. 

Più in generale sì può dire 
che il sistema politico sembra 
aver abdicato ai compì li di in¬ 
dirizzo democratic i) e di sol¬ 
lecitazione dello sviluppo 
che dovrebbero essergli pro¬ 
pri, per divenire una sorta di 
variabile dipendente dalle al¬ 
leanze e dagli schieramenti 
decisi dai maggiori trust pri¬ 
vati sul piano nazionale e su 
quello internazioni- le. 

Uno dei contributi che ia 
(ase costituente decisa dal 
XIX Congresso del Bei può 
dare alla sinistra (in Occi 
dente, ma anche nei paesi 
dell'Est improvvisarne lite toc¬ 
cati dalla seconda rivnluzio 
ne industriate) passa da qui 
Una sinistra impegnai.i e mo¬ 
derna deve saper conoscere 
la macchina informativa e in 
tradurre criteri diversi di evo¬ 
luzione del monda dei me¬ 
dia. 

Pensiamo alla pubblicità 
La sua possìbile influe nza po, 
sitiva sul sistema è piegata, 
da una concezioni ai i gusla e 
chiusa, ad interess particola 
ri e alfe mire di pochi gruppi 
privati. 

So di un altro ver i ante le 
tecnologie informative, 
slro,ordinari strumenti di 
emancipazione e di .irricchi- 
mento dei rapporti sociali, ri¬ 
schiano di diveniri: un enne¬ 
simo spreco e un altra aspet¬ 
tativa delusa. Ancora: nuove 
prolessioni, tanto oerseguite 
dalle generazioni più giovani, 
non trovano uno sbocco la¬ 


vorativo a causa di un merca¬ 
to drogato, dominato dai vizi 
tradizionali del clientelismo e 
della lottizzazione che oggi 
noi vogliamo battere riscri¬ 
vendo - senza consentire che 
ciò si tramut in un ritorno al- 
l'indietro - l'intero capitolo 
dei rapporti tra partiti e infor¬ 
mazione. Un primo passo è 
l'introduzione del criterio dei 
concorsi per l'assunzione dei 
giornalisti de l servizio pubbli¬ 
co rad iolelevisivo. 

C'è materia, insomma, per 
rendere la battaglia nel cam¬ 
po delle comunicazioni di 
massa un momento di verifi¬ 
ca delle intenzioni c delle 
strategie. 

Corrono tempi difficili per 
la democrazia nell’informa¬ 
zione. Un'intera parte dei 
media è messa ai margini. 
Non è lecito, quindi, sottova¬ 
lutare quanto sfa accadendo. 
Né è credibile separare l'ef¬ 
fettivo dispiegarsi dei diritti e 
dei poteri dell'informazione 
dalla riflessione sulla identità 
del nostro partito. Il chiari¬ 
mento dovrà realizzarsi, sen¬ 
za finzioni, a partire dalle 
prossime scadenze politiche 
e dalla discussione program¬ 
matica che ci impegnerà nei 
prossimi mesi. Nessuno vuole 
sfuggire al cuore dei proble¬ 
mi: partecipando al dibattito 
politico, con le sue convin¬ 
zioni. Con altrettanta certez¬ 
za sappiamo, però, che gli 
eventi del prossimo periodo 
legali alla ristrutturazione dei 
poteri dell'informazione 
avranno effetti espliciti sul 
nuovo partilo. 

Ecco, in breve, le ragioni di 
una presa di posizione che 
olfriamoal partito e agli inter¬ 
locutori esterni come pezzo 
di un chiarimento che superi 
in avanti le contrapposizioni 
del XIX Congresso, 
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Interverrà: Ettore SCOLA 

Ha nno già assicurato !a loro presenza: 

A. Alberici, L. Andaiò. 

G. Bonsanti, M. Callari Galli, 
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Politica Interna 


Rai, nomine in arrivo 

Gismondi direttore 
e la Del Bufalo vice al Tg2 
Vespa guiderà il Tgl 


tm ROMA. L'assemblea degli 
azionisti (Iri, Siae) approva il 
bilancio Rai '89; si parla di de¬ 
biti. di società e immobili da 
vendere tutti o in parte, di ri¬ 
strutturazione. della possibile 
cessione degli inpianti di tra¬ 
smissione. Ma è un chiacchie¬ 
riccio che mal dissimula l'ar¬ 
gomento che, invece, interessa 
consiglieri, cronisti, funzionari, 
t addct'i e non, che ieri giravano 
V in via e Mazzini le nomine, i 
nuovi direttori dei tg. E ancora: 
f quanti e quali uomini.di viale 
h Mazzini potranno seguire alla 
lf Stct il nuovo presidente desi- 
__ gnato. quel Biagio Agncs che 
nella tv pubblica ha passato al- 
./■l'incirca 30 anni. & dei quali 
come direttore generale?, 
v Manca e Pasquarclli hanno 
C commentato con moderata 
. soddtslqzione il voto sul bilan¬ 
ce io. Per la ristrutturazione - di- 
•-ce Manca - bisognerà aspetta- 
.ere almeno la Ime dell'anno. 
-. ma un po' di nomine bisogne- 
• ra far e. E. visto che ormai cor- 
- rono di bocca in bocca, faccia- 
i mo pure qualche- nome. Al Tg I 
i Bruno Vespa, ben visto dalla 
e,segreteria de. succederebbe a 
I Nucc o Bava (demitiano). Ve- 
1 spa sarebbe affiancato da due 
a vice: Enrico Messina, ora vice 
•fai Tg2. che viene indicata in 
--quota alla sinistra de: Enrico 
» Mentina, socialista, anche se 
non sembrano poche le -chan¬ 
ce- di un altro socialista, Pietro 
Vecchione, attuale vice alla 
Tir, l i testata clic edita i noti¬ 
ziari regionali. Tg2: direttore, al 
posto di Alberto La Volpe, do- 
vrebtie diventare Arturo Gi- 
smoridi; due vice anche per 
lui: Giuliana Del Bufalo (sareb¬ 
be la prima donna a ottenere 


in Rai una qualifica a questo li¬ 
vello) socialista, attuale segre¬ 
tario nazionale della Fnsi, il 
sindacato dei giornalisti: Gian¬ 
carlo Leone (de, figlio di Gio¬ 
vanni, l'ex presidente della Re¬ 
pubblica). Al Tg3 si vorrebbe 
aggiungere un terzo vice-diret¬ 
tore - Carlo Brienza, socialista 
- ai due che già ci sono. Per 
quanto riguarda le reti, si parla 
della istituzione delta figura di 
vicedirettore. In questo caso le 
voci sui nomi sono più vaghe, 
anche se Lorenzo Vecchione 
(gavianeo. responsabile dei 
supporti di Raiuno) e Giovan¬ 
ni Minoli (socialista, ideatore 
di -Mixer-) vengono accredita¬ 
ti come giunti finalmente a po¬ 
chi passi da una vicedirezione 
inseguita da tempo: l'uno af¬ 
fiancherebbe Giampaolo So¬ 
dano, l'altro Carlo Fuscagni. 
Anche per Raitre, l'eventuale 
vice dovrebbe uscire dal nove¬ 
ro degli stretti collaboratori 
dell'attuale direttore, Angelo 
Guglielmi. 

Per quel che riguarda l'as¬ 
semblea sul bilancio, il rappre¬ 
sentante della Siae ha piantato 
una grana per l'intenzione Rai 
di non rivalutare i suoi contri¬ 
buti sino a quando la Fininvest 
non pagherà in proporzione; il 
sindaco Rositani (Msi) ha re¬ 
plicato il suo atto d'accusa 
contro il rendiconto '89. La so¬ 
cietà di certificazione non sarà 
più la Arthur Andersen, sosti¬ 
tuita dalla Price Watcriiouse. 
Infine, piccola ma sgradita sor¬ 
presa: Uri ha aumentato in mi¬ 
sura inferiore al promesso i 
compensi per gli amministra¬ 
tori. A viale Mazzini giurano di 
sapere chi, all'lri. è il colpevo¬ 
le. GAZ. 


Il leader psi disponibile La De sollecitati a definire 

al compromesso sugli spot tv le proposte di riforma 
purché venga garantito del sistema elettorale 

da un voto di fiducia 1 I demitiani nel mirino 

Craxi tratta con Forlani 


«I problemi restano 


» 


Girotondo di incontri e telefonate per Forlani. A Craxi 
sta bene così: «Utile scambio di idee.,, ma di per sé 
non risolve i problemi». E il leader de? Utilizza i mes¬ 
saggeri Radi e Scotti per sollecitare la sinistra a un ac¬ 
cordo sulla riforma elettorale nel prossimo Consiglio 
nazionale. Ma per il fanfaniano Radi i rapporti interni 
alla De rischiano di esplodere rendendo «addirittura 
necessario» l’anticipo del congresso... 


PASQUALICASCELLA 


■■ ROMA. Con Bettino Craxi 
si è incontrato personalmente, 
con Giorgio La Malfa e Anto¬ 
nio Cariglia ha per ora parlato 
via telefono, con Renato Altis¬ 
simo si è già visto. Arnaldo For¬ 
lani prosegue il -giro d'oriz¬ 
zonte- di un pentapartito tanto 
divaricato da non potersi con¬ 
sentire un vertice risolutore dei 
tanti problemi aperti. -L'incon¬ 
tro con Forlani? È andato be¬ 
ne: uno scambio di idee è 
sempre utile-, dice il segretario 
socialista. Una apertura di cre¬ 
dilo appena smorzata dalla 
classica riserva: -Un incontro 
di per sé non risolve i proble- 
mi-, Craxi si aspetta altro dal 
leader de. Cosa? Che si decida 


ad affrontare il dissenso della 
. sinistra dello scudocrocialo. 

La prima scadenza - la pri¬ 
ma mina? - è costituita dalla 
legge Mamml, approvata dal 
Senato con un emendamento 
contro gli spot nei film (votato 
dall'opposizione di sinistra c 
da una buona parte della De) 
che il Psi ha vissuto come uno 
schiaffo in pieno viso. Di qui le 
insistenti richieste di un atto 
«riparatore» alla Camera. Ma 
per la sinistra dello scudocro- 
' ciato sarebbe un atto di preva¬ 
ricazione. Una crisi sugli spot 
" televisivi? «Un assurdo-, per il 
socialdemocratico Cariglia. Se 
ne deve essere convinto pure 
Craxi, se è vero che con Forla¬ 


ni si sarebbe irostrato disponi¬ 
bile a un compromesso. Con- . 
dizionato. peto, dalia certezza 
che . il provvedimento passi 
senza sorprese di sorta. Come, 
se non con un voto di fiducia? 

Prima va definita la -soluzio¬ 
ne-. Ora Ugo Intini sostiene 
che al Psi -piace- la proposta 
di -mediazione- avanzata da 
Nicola Mancino (che, guarda 
caso, è della sinistra de) sulla 
limitazione de. divieto anti¬ 
spot alle sole o|>crc cosiddette 
d'autore. Ma il |>ortavoce della 
segreteria socia Ista ribadisce il 
-no- alla contropartila indicata 
da Mancino: l'abolizione del 
tetto pubblicitario alla Rai. Per 
Intini, -spot e letto Rai non pos¬ 
sono essere collegabili». A For¬ 
lani (orse può bastare, Alla si¬ 
nistra de no. Per Guido Bodra- 
to -non si contp rende per qua¬ 
le motivo bisogna indurre la 
Rai a vendere gli spazi pubbli¬ 
citari a prezzi pi ù bassi di quel¬ 
li stabiliti dal mercato-. E l'ex 
vice segretar.o insiste anche 
sull'assenza in questa materia 
di-patti di governo-. 

Ma il Psi invoca un vincolo 
di maggioranza. Anche nel 


Il coordinatore della segreteria interviene all’assemblea di Rimini 

D’Alema alla Fgd: «Bene Pautonomia 
ma siate protagonisti del nuovo partito» 


c .«Ciascun iscritto alla vostra nuova organizzazione, 
i in virtù di un patto federativo, dovrà godere della 
'.^pienezza di diritti politici nel nuovo partito»., All’as¬ 
semblea nazionale della Fgci, D'Alema «mette i pie- 
'dr rimpiatto». Finisce l’«autonomia» deHa Fgci? Forse 
["inizia una fase nuova, in cui i giovani «fanno politi- 
„ca, non solo "politica giovanile'». Oggi l'intervento 
l di Castellina e la replica di Cuperlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

- FABRIZIO RONDOLINO 


irBB RIMINI. -Beh. forse è la pri¬ 
sma volta che un dirigente del 
.,Pci entra nel merito di ciò che 
.stiamo discutendo, interloqui¬ 
sce sull'analisi del mondo gio- 
, vanilc... e chiede un contributo 
. non formale alla nuova forma- 
n zione politica-. Gianni Cuperlo 
ha appena finito di ascoltare 
l'intervento di Massimo D'Ale¬ 
ma all'assomblca che i giovani 
p comunisti da due giorni tengo¬ 
no a Rimini. È soddisfallo, per- 
1 sino un po' stupito per il modo 
| in cui il coordinatore della Se- 
1 grcteria ha -messo i piedi nel 
. piallo». Nella replica che pro- 
nuncerà stamattina non man- 
1 cherà qualche punlualìzzazio- 
I nc. qualche presa di distanza. 
I per ribadire il -punto di vista 
, autonomo- con cui la Fgci si 
avvia alia propria profonda ri- 
I definizione. E tuttavia un pun¬ 


to è ormai acquisito: la -nuova 
organizzazione della sinistra 
giovanile- avrà piena -cittadi¬ 
nanza politica» nella Cosa. Ma 
la sua -autonomia-, quali che 
siano le scelte organizzative, 
dovrà misurarsi (sono parole 
di D'Alema) sulla -capacità di 
mettere in campo idee e pro¬ 
poste valide-. Altrimenti non 
sarebbe altro che -furbizia da 
ceto polìtico-. 

Di Ironie ai giovani comuni¬ 
sti che lo ascoltano in silenzio 
e che alla fine lo applaudiran¬ 
no a lungo. D'Alema non ri¬ 
nuncia all'abituale schiettezza. 
E pone cosi la prima pietra di 
quella -pari dignità- che Cai- 
troicri Cuperlo chiedeva come 
base dei rapporti futuri con la 
Coso. Ammonisce a non entra¬ 
re -in modo misero, dalla porta 


di servizio- nel nuovo partito: 
«Le correnti - dice senza giri di 
frasi - sono meno tolleranti in 
fallo di autonomia...-. Ribadl- 
.pce (e ragtoqi della svolta-. Av¬ 
verte che la costituente «può 
avere esili diversi- e per questo 
invila a -costruire una terza 
via- che respinga le suggestio¬ 
ni dell'unità socialista c quelle 
della -rilondazione neocomu- 
nisla». È una piccola lezione di 
politica, quella di D'Alema: 
•Per un periodo non breve - di¬ 
ce - dobbiamo convivere con 
Il capitalismo, c insieme svi¬ 
luppare una critica moderna 
del capitalismo. Possiamo sce¬ 
gliere: ci mettiamo da parte, a 
teslimoniare la società futura 
che verrà (perché, si sa, la vec¬ 
chia talpa continua a scava¬ 
re...). Oppure accettiamo il 
terreno storico concreto della 

slida-. . 

Va il cuore del suo interven¬ 
to. D'Alema lo riserva alla Fgci. 
E alla Fgci rivolge una critica e 
una proposta. -Starei attento - 
dice D'Alema - a dare delta 
modernizzazione una visione 
unilaterale e moralistica: un'a¬ 
nalisi sbagliata produce solo 
propaganda. E l'effetto peggio¬ 
re della propaganda è convin¬ 
cere chi la produce-. A chi si ri¬ 
volge D'Alema? A un'analisi 


del mondo giovanile, che ha 
avuto e ha corso in Fgci, se- 
! condp cui -tuttp si riduce alla 
..'categoria' dell'immàgiriazio- 
„ oc-. Non p D'Alema: 

. «Dobbiamo invece valorizzare 
. tutte le forze di creatività che la 
"società opulenta" rende pos¬ 
sibili. Dobbiamo individuare lé 
contraddizioni nuove». Dob¬ 
biamo capire, lascia intendere, 
che il mondo (giovanile) è più 
grande delle nostre riunioni. 
Parla alla Fgci. D'Alema, ma il 
suo discorso sembra lambire il 
Pei. E chiama in causa una cul¬ 
tura politica della sinistra che 
spesso e volentieri accoppia 
catastrofismo e subalternità, 
ideologia e debolezza politica. 

Infine, il ruolo della Fgci. O. 
meglio, della -nuova organiz¬ 
zazione della sinistra giovani¬ 
le- che nascerà a novembre. 
L'organizzazione- autonoma, 
certo. Ma che significa -auto¬ 
nomia-? D'Alema propone 
una via' d'uscita all'eremo 
-pendolo fra politica e movi¬ 
mento del giovani- mollo simi¬ 
le al progetto In discussione a 
Rimini. Da un lato, una rete di 
associazionismo di base. Dal¬ 
l'altro, la -pienezza di diritti 
politici- nel nuovo partilo, gra¬ 
zie a un -paltò federativo- fra le 
due organizzazioni, cosicché 


ai giovani non sia delegala la 
«politica giovar ile», ma ciascu- 
np «faccia poi-lica a pieno tifo- 
Iq». È una pk noia'rivoluzione, 
che ^supera i impaccio di una 
-autonomia» che II Pel sovente 
vive come d.sinleresse e che 
delinea un frammento non se¬ 
condario del nuovo partilo. 

È d'accordo, la Fgci. su que¬ 
sta ipotesi? La discussione di 
Rimini é ancora in larga misu¬ 
ra istruttoria. Nessuno azzarda 
previsioni sul congresso, sul 
numero di mozioni che lo pre¬ 
pareranno, su; suo esito. Se 
per esempio Vittorio Biondi, di 
Milano, insiste sulla dimensio¬ 
ne associativa, sulle esperien¬ 
ze concrete e sulla loro carica 
antiburocratica, Stefano Ana¬ 
stasia, della Direzione, denun¬ 
cia i limiti di una -dimensione 
associaliva» che rischia di es¬ 
sere poca cosa rispetto all'am¬ 
bizione di uria -sinistra di tra¬ 
sformazione-. I contorni del 
dissenso li tratteggia Peppe 
Napolitano, segretario della 
Lega per il lavoro. La prima cri¬ 
tica è a una «irta di -rimozio¬ 
ne- dell'esperienza originale 
compiuta dalla Fgci in questi 
anni: come tre la necessità di 
una nuova organizzazione na¬ 
scesse dalla «svolta» del Pei e 
non da una riflessione «inter- 


Nasce Arti, composto da professionisti e ricercatori 


La costituente dei tecnici 
«Così si rinnova la sinistra» 


È nato a Roma «Arti», un gruppo di di ricercatori, 
professionisti e quadri di impresa che intende lavo- 
Hrare per la costiluente di una nuova formazione po- 
I litica della sinistra. Quale può essere il ruolo, a sini- 
I stra, dei lavoratori intellettuali, del ceto medio? Du- 
i rante un convegno hanno cercato di rispondere 
| Giovanni Berlinguer, Giovanbattista Zorzoli, Andrea 
i Margheri e Marcello Colitti, 


j ■■ ROMA Dopo Milano e Pe- 
j regia, anche a Roma sì é costi¬ 
tuito un gruppo di ricercatori, 
! professionisti e quadri dì mn- 
• presa che intende dar vita ad 
| un forum per la costituente di 
I una nuova formazione politi- 
ì ca. L'iniziativa si é svolta l'altra 
sera presso l'ex albergo Bolo- 
I gna. Arti (Alternative per la ri- 
l cerca, la tecnologia e l'innova- 
| zione) é il nome che si é data 
I la nuova organizzazione. A 
' presiedere l'assemblea c era 
! Giovanni Berlinguer, mentre le 
I relazioni introduttive sono sta- 
I te tenute da Marcello Coltiti, 
'-consigliere del presidente del- 


l’Enl, e dal professor Giovare 
ballista Zorzoli, uno dei re¬ 
sponsabili del settore della ri¬ 
cerca del Pei. Numerosi gii in¬ 
terventi di quadri di imprese, dì 
professionisti del terziario 
avanzalo e di ricercatori. 

Coluti, che lu stretto colla¬ 
boratore. tra gli altri, di Enrico 
Mattei, ha aperto la riunione 
sottolineando la crisi e i! decli¬ 
no intelletluale della grande 
industria pubblica e privala in 
Italia, e ha posto la domanda 
che é stala poi al cenlro del¬ 
l'intero dibattito. Ovvero se la 
nuova classe media, di cui i la¬ 
voratori intellettuali fanno par¬ 


te, possa svolgere un ruolo 
propulsivo per l'innovazione 
del sistema politico, senza -ac¬ 
quietarsi- nella ricerca del pro¬ 
prio reddito. Oppure, ha ag¬ 
giunto citando Machiavelli, se 
sia destinata a -preveder tulio 
senza cambiare nulla-. 

Per Giovanbattista Zorzoli la 
nuova associazione intende 
essere -un luogo di incontro, di 
elaborazione c di iniziativa di 
di quei lavoratori ìntelletluali 
che. pur atìraverso itinerari po¬ 
mici e culturali diversi, inten¬ 
dano, nella loro specificità, 
contribuire al rinnovamento 
della sinistra italiana-. 

•In particolare - ha aggiunto 
Zorzoli - prefigurando, attra¬ 
verso il proprio modo di essere 
c di operare, le possibili novità 
della nuova formazione politi¬ 
ca che nascerà tra non molto 
dai troncone storico del partito 
comunista-. 

Il senatore Andrea Margheri 
ha cercato di rispondere alla 
domanda posta all'Inizio da 


Colini, cioè quale può essere il 
molo dei lavoratori intellettuali 
nel processo di rinnovamento 
della sinistra. 

■Quello che è certo - ha so¬ 
stenuto Margheri - è che senza 
di loro non si può intervenire 
per modificare questa realtà-. 
Secondo il senatore comunista 
questi celi sono portatori di 
•esigenze esplosive-, che pos¬ 
sono esprimersi liberamente 
attraverso -una presa di co¬ 
scienza non più ideologica- 
che può sottrarli -all'egemonia 
delle forze conservatrici e ai li¬ 
miti di un'azione sostanzial¬ 
mente corporativa-, 

E l'innovazione di cui questi 
ceti sono portatori, ha aggiun¬ 
to Margheri. non può essere 
rinchiusa in -centri di eccellen¬ 
za- o in un -mercato ristretto-, 
che invece va allargato -con 
una domanda sociale-. È que¬ 
sta -provocazione politica e in¬ 
tellettuale-che Arti e i suoi pro¬ 
motori vogliono rappresenta¬ 
re, è su di essa che intendono 
lavorare. 


i ì 

■;!l5C'\v 


1 ■iì' :ji 

Giovanni Gallo :i 


campo delle riforme elettorali, 
ora che ì relerencur i sostenuti 
pure da Ciriaco De Mita e da 
esponenti della ste-s: a maggio¬ 
ranza de si avviano si traguar¬ 
do. Dì qui la scel'a ili Craxi di 
mettere fretta a l or ani. Il lea¬ 
der de, però, temi-eie una for¬ 
male bocciatura vcn ialista (in 
privato Giuliano Amalo l'ha 
già fatto) delle ip.itesi messe a 
punto sul sistema elettorale, 
renderebbe anco-a ; iìù difficile 
la sua posizione all'interno del 
partito. Ma nemrnet » Craxi, a 
questo punto, può | ermeltersi 
di rimanere fermo ili Ironie ai 
referendum, per cui avrebbe 
convenuto che unti proposta 
de può comunque tornare uti¬ 
le sul tavolo dell : maggioran¬ 
za. Il che sottintende che an¬ 
che il Psi sarebbe le gittimato a 
tirare fuori la sua proposta pre¬ 
sidenziale. 

La palla, cosi, torna in casa 
de. anzi al prossimo Consiglio 
nazionale. Il fori mi.ino Lucia¬ 
no Radi fa sapere si socialisti, 
con un articolo sul / opolo, che 
•la De non è ce lo disposta a 
lasciarsi condune il macello 
come un ignaro vii .-Ilo prede- 


slìnalo all’olocausto-. Ma av¬ 
verte anche De Mita- -So cia¬ 
scuno insiste con l'intransigen¬ 
za sulle proprie posizioni, il Psi 
rimane isolalo... e la De, accet¬ 
tando le tesi della sua sinistra, 
potrebbe incontrare il Pei... ma 
nel primo come nel secondo 
caso il governo non rimarreb¬ 
be in piedi neppure 24 ore». Al¬ 
lora? -Unica vìa d’uscita è sta¬ 
bilire una solidarietà di mag¬ 
gioranza per correggere il si¬ 
stema nei limiti consentiti dalle 
attuali compatibilità». E per so¬ 
stenerla, contro la -difesa oliu¬ 
sa delle cotangenti posizioni 
di potere» (un accenno dedi¬ 
cato ai partiti intermedi), si 
apre la porla ai referendum 
propositivì. Ben più in là si 
spinge Enzo Scotti: in una in¬ 
tervista al Messagero -immagi¬ 
na un futuro del sistema italia¬ 
no- su una dimensione -tripo¬ 
lare- per le coalizioni. In con¬ 
creto? -Occorre un'intesa non 
solo sulla legge elettorale ma 
su un progetto complessivo di 
riordino costituzionale c di bi¬ 
lanciamento dei poteri-. Si 
apre una parentesi per inclu¬ 
dervi anche la -presidenza del¬ 
la Repubblica». Un messaggio? 
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Una manilestazion:: c ella Fgci a Roma 



na-. La seconda obiezione in¬ 
veste il nodo di l'identità. -Al 
congresso di Boogna ci pre¬ 
sentammo come 'parte di par¬ 
te" del mondo giovanile. Oggi 
invece proponiamo una forma 
associativa che si rivolge a lutti 
i giovani indislinamente... ve¬ 
do una certa schizolrenia in 
queste letture di lla questione 


giovanile». Oggi locca a Cuper¬ 
lo frane le conclusioni. Già ieri 
ha osservato: -Abbiamo pre¬ 
sentalo un progetto. Che entra 
nel inerito della nuova forma¬ 
zione politica. Mentre tutela la 
nostra aulonomia, ci permeile 
un confronto vero e un lavoro 
comune sui caralteri della sini¬ 
stra». 


Colloqui del Pei 
per il nuovo Csm 


■I ROMA. Inviv.i della nuova 
seduta comune delle Camere 
(convocala da 'tilde lotti per 
giovedì prossimo) per l'elezio¬ 
ne di otto dei dito! componen¬ 
ti laici del Consilio superiore 
della magistrature., i direttivi e 
le assemblee dei gruppi parla- 
menlari comuni; li si riuniran¬ 
no nei primi gio-n della setti¬ 
mana entrante por definire l'at¬ 
teggiamento del Pei nel terzo 
scrutinio. Comi- si ricorderà, 
dieci g '-mi addietro solo due 
candidatidc (G.illortieBressa- 
ni) hanno raggiunto il quo¬ 
rum. mentre un; pesante ma¬ 
novra trasversali c he coinvol¬ 
geva radicali,so aulisti e are 
dreottiani ha in l'articolare pe¬ 
nalizzato la candidatura del 
penalista Guido Neppt Modo- 
na, discriminati per le idee 
che sostiene e ra : presenta. 

In questi gior li I presidenti 
dei gruppi Pei del Senato e del¬ 
la Camera. Ugn Pecchioli e 
Giulio Quercini hanno preso 
conlatti -tuttora iri corso- con i 
loro colleghi di. Itri gruppi per 
illustrare il documento diffuso 


lunedi scorso con il quale si 
chiedeva una -esplicita dispo¬ 
nibilità- su due terreni: un im¬ 
pegno sin da ora (seppur non 
per l'immediata contingenza) 
a mutare le regole in base alle 
quali si procede all'elezione 
della componente laica del 
Csm; e il rifiuto di ogni velo, di¬ 
retto o indiretto, che si traduca 
in discriminazione ideologica 
ocuiturale. 

Dalle risposte che verranno 
(o non verranno) date, dipen¬ 
derà l'atteggiamento del Pei e, 
al limite, la possibilità stessa 
della formi lazione di candida¬ 
ture espresse dal Pei (per le 
prime volazioni. olire a quella 
di Neppi Modona.erano state 
quelle di Franco Coccia c di 
Giuliano Silvestri). Le indiscre¬ 
zioni circolate ieri pomeriggio 
a Montecitorio secondo cui 
l'on. Galloni sarebbe stalo pre¬ 
gato dai diligenti del suo parti¬ 
to di testimoniare al prof.Nep- 
pi Modona -la stima e la fidu¬ 
cia- della De, potrebbero esse¬ 
re -se conlcrmate- un segnale 
positivo. 
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Occhetto: 
«Andiamo spediti 
verso la nuova 
formazione 
politica» _ 


-Nell'ultima direzione del partilo, io ho detto con estrema 
chiarezza che al congresso noi presenteremo il problema 
della formazione di un nuovo partilo con un nuovo nome-. 
L'ha rialfermalo, in un'intervista al Gr 1. Achille Occhetlo 
(nella foto), Su) c alendario della fase costituente, il segreta¬ 
rio del Pei Ita osservalo che -una trasformazione clamorosa 
non può essere latta come se tosse un ordine di servizio. 
Viene fatta con un processo democratico-, -Direi - ha ag¬ 
giunto -che l'arco dell'anno che ci siamo dati è del tutto na¬ 
turale. c'è un naturale tentativo di chi non era d’accordo con 
quella proposta di ritardarne il processo, ma mi sembra che 
abbiamo ormai sbloccato la situazione. Ormai andiamo 
spediti all'obiettivo-. Occhetlo ha osservato che -c'è in Italia 
un area di forze anche non comuniste che vorrebbero co¬ 
struire un'altemahva reale e che sarebbero entusiaste di tro¬ 
vare uno strumento nuovo per esprimere questa loro volon¬ 
tà» Il partilo che nascerà, è la conclusione di Occhetlo, -ri¬ 
mane sempre dalla stessa parte dei lavoratori c profonda¬ 
mente radicato nel mondo del lavoro, in quel mondo del la¬ 
voro che vedo con entusiasmo riprendere l'iniziativa proprio 
in questi giorni». 


Napolitano: •La cosa più scria e più sag- 

«F unnin S'a è consolidare la maggio- 

*- ranza uscita dal congresso 

consolidare di Bologna-, È questo il con- 

I-, —umlnnins cotto chiave di un'intervista 

j- [T ,a 99 ,0ranza di Giorgio Napolitano al 

di Boioqna» -Giorno» sulla fase costitucn- 

• , c aperta dal Pei. Secondo il 
mhistro degli esteri ombra, -operazioni di allra natura* sa¬ 
rebbero «sommamente ambigue e rischiose-. Napolitano af¬ 
ferma che la pro|>osta fatta da Occhetlo in novembre non si 
presta a -fraintendimenti e stravolgimenti». -Eventi di portata 
storica - rileva - ci hanno spinto a lavorare a un nuovo parti¬ 
lo non più comunista. Se questa scelta originaria non si an¬ 
nebbia e non si stempera, maggioranza e minoranza si pos¬ 
sono confrontare costruttivamente sul programma, la strate¬ 
gia e l'organizzazione della nuova formazione politica-. Na¬ 
politano non vede una prospettiva di unificazione col Psi, 
ma vede una possibilità di avvicinamento c si augura che nel 
partilo del garofano -si sviluppi un impegno di ripensamen¬ 
to e rinnovamento tale da condurlo fuori da una logica di 
co laborazìoro» a tulli i costi e a tempo indeterminato con la 
De-. 


Assemblea Assemblea domani, al cinc- 

<■■1 «Mànifpctn ma Farnese, a Roma, per 

Sul tnamiesio presentare e discutere del 

per III) nuovo -Manifesto per un nuovo 

amhipntalkmn» ambientalismo», un docu- 

amoieniausmo mento messo a punto da di¬ 

versi esponenti del Pei, sia 
del fronte del si che del fron¬ 
te del no, perchiederc -una politica dì alto piotilo ambienta¬ 
lista-, con -una sequenza coerente di comportamenti, atti, 
decisioni, interventi, riforme». All'iniziativa parteciperà an¬ 
che il segretario del Pei, Achille Occhello. Ci saranno, tra gli 
altri, Fabio Mussi, Giovanni Berlinguer, Gianni Cuperio. 
Edoardo Salzanc, Giorgio Celli, Renzo Imbeni. Vezio De Lu¬ 
cia, Chiara Ingrao, Giampiero Rasimeli!, Alfonsina Rinaldi, 
Piero Salvagni, Chicco Testa. Livia Turco. Fulvia Bandoli.. 
Parteciperanno anche molti esponenti del mondo culturale 
e ambientalista, come Gianfranco Amendola, padre Ernesto 
Baiducci, Antonio Cedema, Gianni Mattioli, Fulco Pratesi, 
Edo Ronchi, Francesco Rutelli, Ermete Realacci, Giorgio 
Nebbia. Francolassi. EnzoTiezzi. 


A George -Che pena, pensare che il 

Mlan-haic .partito di Gramsci, Togliatti 

l-lldruials . ."'V e Berlinguer sia a questo 

f<| «pena» punto...-. Il lamento arriva 

il Pri di Anni ^ ' da Ceor 8 c Marehais. séga¬ 
li ru ui uyyi tario dd ^ | rancesc , che 

con queste parole ha attac- 

calo, durante la relazione al 
cernitalo centrale del suo partito, la svolta del Pei. «Bisogna 
essere coscienti che l'attrazione esercitata dalla socialde- 
m xrazia su certi partiti comunisti introduce un nuovo ele¬ 
mento», è l'argomentare di Marehais. Il quale contesta an¬ 
che che -i dirigenti del Pei, le cui scelte politiche dividono 
profondamente il loro stesso partito, ormai sponsorizzano 
ul icialmenlc il piccolo gruppo dei vecchi amici di Pierre Ju- 
quin e Claude Llabres» e quello di «Marcel Rigout, Claude 
Poperen. Felix Damette». cioè coloro che dentro (e fuori) il 
Pclcontestano la linea del segrctano comunista. 


Il Pii: •I confronti vertono preva- 

ttCllll» nillltto lentemente sulle formule. 

y«iicyiumc mentre quasi nessuna atlen- 

Sli pCrd£ zione va ai contenuti pro- 

trnnnntemnn» grammatici-: la denuncia, 

LI U|/|/U tctlipu” sullo stato de || e trattative per 

la formazione delle giunte 
comunali c regionali arriva 
d;i Enzo Bianco, responsabile per gli enti locali del Pri. Bian¬ 
co. visto la situazione di -impasse- in quasi tutte le città e le 
regioni, chiede ai -consiglieri anziani che la convocazione 
senza remore degli organi sia diretta alle elezioni dei sindaci 
e dei presidcnli». 


GREGORIO PANE 

Oggi giornata nazionale 
per la raccolta delle firme 
nei luoghi di lavoro sulla proposta 
di legge di iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

Le commissioni femminili 
e le sezioni sono invitate 
ad organizzare 
almeno una iniziativa 


economici 

BIBIONE SPIAGGIA mare puti¬ 
to. Affittiamo appartamenti - vil¬ 
letta sul mare - prezzi validissi¬ 
mi • inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

UDO DI CLASSE (RAVENNA) 

G'atis: spiaggia - piscina - affit¬ 
tiamo settimane .appartamenti 
vicinissimo mare • Luglio - fino 
4 a josto: 250.000 1 400 000 - Te* 
letonaro 0544 / 939101 - 22365. 

( 10 ) 


RICCIONE - PENSIONE FUC¬ 
SIA - 0541/40461 abitazione 
484-13. Vicina mare. Moderna. 
Camere servizi. Parcheggio. 
Cucina sana. Giugno, settem¬ 
bre 27.000; Luglio agosto 
34.000. Sconti bambini, (17) 

RIMINI - Privato affitta apparta¬ 
mento, vicino mare - mese di 
luglio • telefonare ore pasti 
0541/380269. (20) 

RIMINI - (Rivazzurra) - affittasi 
appartamenti estivi in villetta 
recintata, posto macchina - tei. 
0541/376870. (21) 


l’Unità 
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in Italia 


Ambiente 

Un «cigno 
azzurro» 
sui laghi 


■i MILANO. Si chiama «cigno 
azzurro- ed è la versione per 
acque dolci della .sorella mag¬ 
giore «goletta verde». Sempre 
figlio della Lega ambiente. «Ci¬ 
gno azzurro» si propone di va¬ 
lutare lo stato delle acque, an¬ 
ziché marine, nei laghi preal¬ 
pini. A presentare l'iniziativa, 
che si svolgerà nell'intero me¬ 
se di luglio, é stato il presiden¬ 
te nazionale della Lega, Erme¬ 
te Realacci. Questo il duplice 
obiettivo che «Cigno azzurro» si 
pone: campionari: le acque di 
99 località balneari distribuite 
sulle sponde dei quattro mag¬ 
giori laghi del Nord - Carda, 
Como, Varese e Maggiore - e 
mettere i risultati del cheek-up 
a disposizione della cittadi¬ 
nanza nel giro di 48 ore. «Ci¬ 
gno azzurro» - e stato precisa¬ 
to alla presentazione - non In¬ 
tende sostituirsi al ruolo già 
svolto dalle Unità sanitarie lo¬ 
cali, ma andare oltre i dati uffi¬ 
ciali. svolgendo analisi non so¬ 
lo sugli undici parametri batte- 
nologici e chimici previsti dalla 
‘ legge italiana, ma estendendo¬ 
le anche alle concentrazioni di 
azoto, fosforo, metalli pesanti 
e pesticidi. Tutte analisi, que¬ 
ste - ricorda la Lega ambiente 

- escluse dalla legislazione na¬ 
zionale. ma previste dalla di¬ 
rettiva comunitaria. 

C'é anche una punta di ma¬ 
lizia nell'Iniziativa degli am¬ 
bientalisti: a loro giudìzio, in¬ 
tatti. le rilevazioni ufficiali del¬ 
le Unità sanitarie locali tendo¬ 
no ad abbandonare le località 
dove tradizionalmente i dati ri¬ 
sultano allarmanti, oppure 
queste vengono effettuate fuori 
stagione. È proprio sulle locali¬ 
tà balneari a maggiore rischio, 
vale a d.re le più affollate, che 
«Cigno azzurro» si poserà. 
Sempre attraverso questa in- 
ziativa la Lega ambiente Inten¬ 
de stimolare le autorità pubbli¬ 
che ad intervenire nella politi¬ 
ca di risanamento delle acque, 
necessità, questa, riconosciuta 
da tempo visto che una legge 
. del 1970 imponeva alle Regio¬ 
ni l’elaborazione di un piano 
di risanamento. Ciononostante 
la Regione Lombardia, prima 
in Italia con 1 suoi 260 depura¬ 
tori costruiti, riesce a depurare 

- é sfato detto ieri - poco più 
della metà degli scarichi civili. 

Per sopportare I costi della 
campagna estiva «Cigno azzur¬ 
ro», la Lega ambiente si è av¬ 
valsa del contributo di nume- 
resi sponsor privali, tra i quali 
banche, associazioni di indu¬ 
striali che si occupano di dife¬ 
sa ambientale, singoli gruppi 
tra i quali «Acqua», e persino 
dell'editore di Tex, Sergio Bo- 
noili. Oli assessorati all'am¬ 
biente della Regione Lombar¬ 
dia e delle Province di Trento e 
Verona, coinvolte nell'Iniziati¬ 
va. hanno concesso il loro pa¬ 
trocinio Le analisi ed i prelievi 
sono stati affidati ad una socie¬ 
tà specializzata. Tecnonatura, 
mentre le imbarcazioni che 
porteranno «Cigno azzurro» 
per 4 settimane lungo le coste 
dei laghi, sono state fomite da 
Uisp, Lega vela e windsurf. 


Inquinamento 

Salvo 
il Brunello 
Montalcino 


M SIENA Per ora la zona de) 
Brunello di Montalcino é salva, 
non si costruirà più la discarica 
vicino al vigneti. La provincia 
di Siena è disponibile a pren¬ 
dere in esame una preposta 
per unanuova localizzazione 
dell'impianto di riclaggio di ri¬ 
fiuti solidi urbani e della disca¬ 
rica aniiessa di San Giovanni 
d'Asso pur rimanendo bari¬ 
centrica ai comuni attualmen¬ 
te interessati, in una posizione 
cioè che minimizzi I costi. Lo 
ha detto Fausto Merlotti, asses¬ 
sore all'Ambiente della Provin¬ 
cia di Siena dopo l'Incontro a 
Roma di una delegazione se¬ 
nese con il capo di gabinetto 
del ministero dell'Ambiente, 
seguito alla richiesta del mini¬ 
stro deU'agrtcoltura Mannino 
di sospendere l'attuazione del 
progetto. Secondo Mariotti è 
stata riconosciuta la correttez¬ 
za delle procedure seguite dal¬ 
la Provincia sul progetto stesso 
che il ministero dell'Ambiente 
conosce da tempo, avendolo 
preso in esame in seguito ad 
una richiesta di finanziamenti 
Fio L'assessore si è anche di¬ 
chiarato favorevole ad elimi¬ 
nare la possibilità di conferire 
alla discarica dei rifiuti specia¬ 
li. «voluta dalla regione tosca¬ 
na». La delegazione senese ha 
chiesto inoltre l'aiuto del mini¬ 
stero dell'Ambiente perchè si 
affrontino con quello dell'Agri¬ 
coltura i problemi dovuti all'u¬ 
so nella zona dì produzione 
del Brunello di quantità elevate 
di fitofarmaci 


Scade alla mezzanotte di oggi 
il termine ultimo per la sanatoria 
degli extracomunitari 
Lunghe code davanti alle questure 


In molti rischiano di restine fuori 
Preoccupazioni delle associazioni 
delle comunità e di Cgil-C ìsl-Uil 
per Hmmediato futuro 


Poche ore per essere cittadini 


Affannosa corsa alla regolarizzazione. Stasera a 
mezzanotte scadono infatti i termini della «sanato¬ 
ria» per gli immigrati nel nostro paese e nessuna 
proroga è stata concessa. Molte associazioni chie¬ 
dono che vengano accettate almeno le domande di 
chi si trova in fila davanti alle questure. Cresce l'an¬ 
sia del «giorno dopo» fra chi si è deciso solo all’ulti¬ 
mo momento e ora rischia di non farcela. 


ANNA MORELLI 


Hi ROMA Sono di nuovo in 
fila a centinaia davanti alle 
questure, come sei mesi fa. Ma 
questa volta gli immigrati clan¬ 
destini hanno davanti solo po¬ 
che ore. A mezzanotte di oggi 
non si accetteranno più do¬ 
mande e nonostante gli uffici 
di polizia abbiano esteso l’ora¬ 
rio. in molti rischiano di restare 
fuori dalla sanatoria. Fra le as¬ 
sociazioni delle comunità c'è 
una grande agitazione. Ormai 
appare Improbabile una pro¬ 
roga dell'ultimo minuto e cre¬ 
scono gli interrogativi sulla sor¬ 
te di chi. pur avendo la volontà 
di regolarizzarsi e avendoci 
provato, domani non avrà in 
mano niente per dimostrarlo. 
A Roma, nonostante la festività 


per la ricorrenza del patrono 
della città, gli uffici resteranno 
aperti fino alla mezzanotte, ma 
i rappresentanti degli stranieri 
chiedono che comunque ven¬ 
gano accettate le domande 
delle persone in fila. La Uawa 
(associazione dei lavoratori 
asiatici) annuncia che oggi gli 
immigrati siederanno digiu¬ 
nando per l'Intera giornata da¬ 
vanti alla questura di Roma: 
un'iniziativa pacifica, non in 
polemica con te forze dell'or¬ 
dine. ma per sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica su tutti i gravi 
problemi che restano insoluti. 

Intanto Cgil-Cisl-Uil hanno 
inviato al vicepresidente Mar¬ 
telli e ai ministri Gava c Donai 
Cattin tre telegrammi. I sinda¬ 


cati vogliono incontrare Mar¬ 
telli perchè «fortemente preoc¬ 
cupati per la fase successiva 
aila sanatoria» e chiedono «mi¬ 
sure e indirizzi di salvaguar¬ 
dia». A Gava Cgil-Cisl-Uil. nel 
sollecitare un potenziamento 
degli sportelli uffici stranieri 
delle questure, ricordano la 
circolare del capo della poli¬ 
zia, Parisi, del 26 maggio scor¬ 
so, nella quale si raccomanda¬ 
va di«accettare tutte le doman¬ 
de». Quanto a Donat Cattin. 
ministro del Lavoro, i sindacati 
contestano la data del 29 giu¬ 
gno, come termine ultimo fis¬ 
salo per l'iscrizione alle liste di 
collocamento. La legge «39» in¬ 
fatti indica solo la scadenza 
della sanatoria e un'interpreta¬ 
zione cosi arbitraria e restritti¬ 
va da parte del ministro del La¬ 
voro rischia di vanificare tutti 
gli sforzi di regolarizzare gli im¬ 
migrati. Ieri una nuova circola¬ 
re del ministero ha ribaditoche 
comunque l'ultimo giorno uti¬ 
le è quello di domani. 

Sul numero degli stranieri 
emersi dalla clandestinità è in¬ 
tanto ancora mistero. Martelli 
domenica scorsa ne annunciò 
220 mila, ma il ministero det¬ 


rimento ha finora dato cifre in¬ 
feriori. A Roma i regolarizzati 
sarebbero 40 mila , mentre le 
domande inevase sono 6 mila. 
A questo proposi 1 o occorre ri¬ 
levare che solo da un mese a 
questa parte c '(■ stata una certa 
uniformità di comportamenti, 
da parte delle questure, in se¬ 
guito appunto alla circolare di 
Parisi. Precedentemente chi 
presentava domande «incom¬ 
plete» veniva respinto. Insegui¬ 
to lo stesso Martelli, fece una 
distinzione precisi: fra «posi¬ 
zioni irregolari» e coccolo du¬ 
ro di vera clandestinità sul 
quale esercitare il rigore della 
legge». Gli altri dati frammenta¬ 
ri provengono ria Palermo, do¬ 
ve 7 mila domi>nde sono state 
accolte e 13 mila sono «conge¬ 
late». In Piemonte si calcola 
che siano presenti ! 5 mila stra¬ 
nieri; nei primi cinque mesi del 
"90 ne sono stati avviati al lavo¬ 
ro 2158. A Genova ni sono pre¬ 
sentati in questura i>er la sana¬ 
toria circa 6 mila <:* tracomuni¬ 
tari. mentre a Bari sarebbero 
2390 gli Immlg-atl che si sono 
regolarizzali. La maggior parte 
degli stranieri presenti In Italia 
che si sono presentati nelle 
questure, provengono da Ma¬ 


rocco e Tunisia, ma r'è anche 
una forte comunità senegalese 
e moiri cittadini asiatici 
Sono molto aumentati in 
questi ultimi mesi arche i re¬ 
spingimenti alle fron iere (an¬ 
cora ieri 10) immigr.il: norda¬ 
fricani sono stati rima ridati nel 
loro paese da Trapani, dove 
erano arrivati con Iti «Time- 
nia<). Dal 1 luglio, poi, : crebra 
certa l'introduzione dei visti 


dai paesi del Maghreb, Mauri¬ 
tania e Turchìa Conclusa que¬ 
sta prima fase di applicazione 
della legge «39» si tratta adesso 
di guardare con serietà all'im¬ 
mediato futuro. Sono ancora 
enormi i problemi da affronta¬ 
re in termini di integrazione so¬ 
cioeconomica e il governo 
che da mesi annuncia leggi su 
sanità, casa e istruzione, sem¬ 
bra essere già ir. vacanza. 


Arrivano a Bologna in cerca 
di condizioni di vita migliori 


Le cifre, da sole, non dicono moltissimo: 3.100 per¬ 
messi di soggiorno rilasciati dalla questura. €.500 
iscritti al collocamento (i disoccupati sono il 42%). 
Eppure l'immigrazione extracomunitaria a Bologna 
in questi mesi ha cambiato caratteristiche. L'«acco- 
glienza» è ipotecata dall'assenza di risorse mentre 
Comune, sindacato, volontariato continuano a bat¬ 
tersi per il «percorso di cittadinanza». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

EMANUELA RISANI 


IH BOLOGNA La sanato¬ 
ria? I giudizi sono unanimi: è 
una buona legge, lutto som¬ 
mato, ma non è un piano per 
l'Immigrazione. I Comuni, do¬ 
ve scelgono di farlo, restano II 
fronte avanzato per risolvere 
lutti i problemi e la Conferenza 
nazionale voluto dal governo a 
fine aprile non ha aggiunto 
nulla: nè idee, nè, soprattutto, 
risorse. E a Bologna più di cosi 
non si fa: sono 800 i posti letto 
di prima accoglienza reperiti 
dal Comune nel capoluogo c 
dei lavoratori stranieri »prcsi in 


carico» dalle amministrazioni 
della provincia, negli stessi 
paesi dove hanno trovato 
un'occupazione, s'è perso il 
conto. Eppure i dati sulle rego¬ 
larizzazioni non sono strato- 
sferici: poco più di 3.000 per¬ 
messi di soggiorno rilasciati 
dalla questura. »Ma - spiegano 
praticamente ad una voce 
Paolo Proni del Centro stranieri 
della Cgil e Loretta Michelini, 
per quello del Comune - il da¬ 
to più rilevante di questi ultimi 
tre mesi è io spostamento in¬ 
terno di lavoratori stranieri re¬ 


golarizzati a! Sud e che risalgo¬ 
no la penisola cercando con¬ 
dizioni un po'plù decenti». 

La questura conferma: i 
nuovi arrivi già »ln regola» sono 
di almeno 800 persone. So¬ 
prattutto tunisini, ma anche 
marocchini, senegalesi, a cui si 
aggiungono i nomadi slavi e 
nuove presenze: gli immigrati 
da Siy Lanka, i pakistani. In Ita¬ 
lia già da anni, ma con i libretti 
di lavoro immacolati. 1 posti di¬ 
sponibili sono sempre gli stes¬ 
si: le mansioni più pesanti nel¬ 
le aziende metalmeccaniche, 
manovalanza in edilizia, puli¬ 
zia e facchinaggio nel terzia¬ 
rio. «La situazione, però, sta di¬ 
ventando dilliclle - aggiunge 
Proni: fino a marzo l'asta del 
venerdì al collocamento dava 
risposte a quasi tutti. Adesso si 
stanno esaurendo te fasce bas¬ 
se del mercato del lavoro, 
mentre aumentano I "senza 
qualifica". Poi c'è il dato degli 
avviamenti; testimonia un ri¬ 
cambio fortissimo, ma come 


potrebbe essere d iversamente? 
Moltissimi di questi lavoratori 
hanno solo il lavoro: un allog¬ 
gio decente resta un miraggio». 

Stanchezza, difficoltà di lin¬ 
gua e poche donoscenze tec¬ 
niche: aumentano gli infortuni 
sul lavoro, anche so il sindaca¬ 
to continua, Insieme agli stra¬ 
nieri del cootdlntimento, icor-, 
' si di alfabetizzazione. All'Italia¬ 
no, ai diritti, alle norme di sicu¬ 
rezza. Anche la Provincia ha 
varato un piano .mponente di 
corsi di formazioni: professio¬ 
nale e, tra sindacato e Impren¬ 
ditori, si è arrivati finalmente, 
dopo un anno, ad un accordo 
quadro che consentirà, attra¬ 
verso te converrai ani di attivare 
percorsi di accinto al lavoro e 
formazione. Manca il -terzo 
anello», quello delle soluzioni 
per l'alloggio, e la proposta di 
un agenzia miste per la casa, 
sostenuta da Comune e orga¬ 
nizzazioni sindacali, non trova 
gambe. Intanto pelò, l'appello 
rivolto alla città appena un me¬ 



tte tolto gruppo dt extr; comunitari davanti alla questura 


se (a dall'assessore ulte politi¬ 
che sociali Silvia Biirtolini è 
stato raccolto: per esempio, 
nel quartiere dove, in un ex 
scuola, hanno trovaci un letto 
precario almeno 15) Ira ma¬ 
rocchini, tunisini e t Igerini, la 
gente si sta organizzando. 
E'nato un comitato «misto», fra 
tutte le associazioni del territo¬ 
rio e (laiche e cattoliche) con 
i rappresentanti de fa nuova 
comunità. 

Nelle fabbriche si discute 
(la Cgil e il coordinamento 


stranieri, dopo gli incontri con 
i direttivi delle categorie dei 
tessili, degli alimentaristi, dei 
metalmeccanici, dei ceramisti, 
delle costruzioni e dei trasporti 
hanno indetto assemblee qua¬ 
si a tappeto), ina per il futuro 
prossimo c’è preoccupazione: 
che succederà quando i prota¬ 
gonisti di questa immigrazione 
nell'immigrazione vorranno ri¬ 
congiungersi con le famiglie 
lasciate al Sud, qui, dove c’è 
torse un lavoro, ma la ricerca 
della casa è sempre più diffici¬ 
le? 


L’assessore alla Sanità (Pii) ha sporto denuncia contro ignoti: «Chi ha dato la notizia? » 
«Un’informazione falsa e tendenziosa volta ad offuscare l’immagine della città» 

«Macché colera, diffamano Napoli» 


L’assessore alla Sanità di Napoli. Rosario Rusciano 
(Pii), ha presentato una denuncia contro gli ignoti 
divulgatori della notizia sui «caso colera». Non si è ri¬ 
cordato che l'acqua era stata dichiarata non potabi¬ 
le proprio nel palazzo dove ha sede la giunta. In al¬ 
cuni centri deila Campania l'acqua arriva solo per 
poche ore al giorno. A luglio una delegazione del 
governo-ombra sarà a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI. La città sembra 
essere tornata a diciassette an¬ 
ni la: come avvenne durante 
l’epidemia del colera del 1973. 
oggi si cerca di far leva sul 
campanilismo per far dimenti¬ 
care i problemi della città e del 
suo hinterland. Cosi Rosario 
Rusciano, assessore liberale al 
comune di Napoli (che non si 
accorge che nella sede del Mu¬ 
nicipio è vietato bere l'acqua, 
mentre la giunta di cui fa parte 
da sette mesi non dice una pa¬ 
rola alla città, awertitadell'im- 
potabilità della fornitura solo 
dai giornali) sì è recato in Pro¬ 
cura per presentare una de¬ 
nuncia contro Ignoti a proposi¬ 
to della vicenda del vibrione 
colerico trovato ne) lago Fusa¬ 
io. 

L'assessore del PII - lo stes¬ 
so partito del ministro De Lo¬ 
renzo, Il quale, oltre ad essere 
membro del Parlamento e del 
Governo è anche consigliere 
comunale e consigliere provin¬ 
ciale a Napoli - ha presentato 
una denuncia contro ignoti. Lo 
scopo: far scoprire chi abbia 
voluto divulgare una notizia 


definita falsa e tendenziosa 
che ha offuscato l'immagine 
della città. 

L'assessore Ieri mattina, do¬ 
po aver presentato la denun¬ 
cia, ha alteimato che in realtà 
intendeva scoprire cosa non 
ha funzionato, quali soldi sono 
stati spesi e perchè quel lago è 
inquinato In una maniera tale 
che persino gli operatori eco¬ 
nomici del luogo Invocano in¬ 
terventi, visto che è uno dei 
tanti specchi d'acqua che da 
vent’ann! aspettano Inteventi 
radicali. 

Invece la parola d'ordine del 
«Palazzo» sembra essere «mi- 
rateizzare», anche se nessuno 
ha drammatizzato. 

Tuttavia non si può dimenti¬ 
care che più dì un partito della 
maggioranza a cinque si è bat¬ 
tuto per tar dichiarare la zona 
di Napoli area di «grande ri¬ 
schio ambientale». Forse quel¬ 
la dichiarazione non serviva a 
mettere in evidenza il disastro 
ecologico te cui versa la città, 
ma piuttosto aveva lo scopo di 
mettere te mani su una letta di 
probabili bisunnesche potreb¬ 


bero derivare da quell’iniziati¬ 
va. 

Anche l'assessore regionale 
alla Sanità Scaglione ora spara 
a zero contro i biologi colpevo¬ 
li di aver denuncialo la presen¬ 
za del vibrione nel lago. Pecca¬ 
to che anche lui, ora tanto ag¬ 
gressivo, lunedi scorso, pro¬ 
prio mentre l'*allarme colera* 
veniva lanciato, Invece di esse¬ 
re al proprio posto all'assesso¬ 
rato, per sua stessa ammissio¬ 
ne. partecipava a riunioni di 
partito, Importanti si, ma solo 
per detinlre gli orgànigrammi 
di potere alla Regione: organi- 
grammi che conllnuano a ri¬ 
manere nel vago tanto che la 
Campania non ha ancora un 
governo. 

Peccalo pure che l'assesso¬ 
re ignori che la maggior parte 
del funzionari dell'assessorato 
alla Sanità della regione abbia¬ 
no disertato un corso, a livello 
universitario, proprio sulle te¬ 
matiche dell'inquinamento 
ambientale. 

Tra i pochi che sembrano 
rendersi conto di cosa sta av¬ 
venendo ci sono I comunisti: ai 
primi di luglio una delegazio¬ 
ne del governo-ombra sarà a 
Napoli per un rilevamento del¬ 
lo «stato permanente di crisi», 
Svolgerà un soprallugo nei 
centri ove più acute sono le 
emergenze Idrico-sanltarie. 
degli alloggi e del mercato del 
lavoro. La decisione è stata 
presa ieri nel corso di una riu¬ 
nione tra il governo-ombra e 
rappresentanti della Federa¬ 
zione comunista di Napoli. 


Il ministro non sa 
e non si presenta 
nell’aula del Senato 

NEDO CANETTI 



H ROMA C'era molta attesa, 
ieri, alla commissione Sanità 
del Senato per te risposte che il 
ministro liberate Francesco De 
Lorenzo avrebbe dovuto dare 
alle interrogazioni sulla minac¬ 
cia d! colera a Napoli, presen¬ 
tate da tutti i gruppi parlamen¬ 
tari, I senatori chiedevano di 
conoscere meglio la situazio¬ 
ne, al di là di tutte le notizie, 
anche contraddittorie, circola¬ 
te in questi giorni e, soprattut¬ 
to, quali iniziative avesse as¬ 
sunto o Intenda assumere In 
proposito il governo. Il titolare 
della Sanità, cosi prodigo di di¬ 
chiarazioni alla stampa e di in¬ 
terviste televisive, ha, Invece, 
preterito disertate le aule par¬ 
lamentari. Ha mandato a giu¬ 
stificarlo, un sottosegretario, la 
socialista Elena Maiinucci che, 
In evidente imbaraiao, ha do¬ 
vuto rivelare che il ministro 
non si era presentato perché... 
non aveva avuto il tempo di 
prepararsi. Immediata e molto 
dura la reazione di tutti i grup¬ 
pi. Il vicepresidente della com¬ 
missione, il de Giovanni Batti¬ 
sta Melotto ha dichiarato che 


De Lorenzo doveva riferire ai 
Parlamento su (atti intentissi¬ 
mi, anche per tranqu illizzare le 
popolazioni, «invece - ha det¬ 
to - non ha sentito il dovere 
morale e politico d. venire In 
commissione a chiarire lo sta¬ 
to attuale delle indagini*. Per il 
comunista Nicola Irnbriaco, 
presentatore, insieme a Gio¬ 
vanni Berlinguer, di una inter¬ 
rogazione e Giovanni Rana Ili, 
«vi è da un lato uno grave con¬ 
fusione a livello ufficiale ri¬ 
guardo alle analisi effettuate 
nel lago Fusaro mentre dall'al¬ 
tro si deve rilevare i i pencolo di 
un'epidemia che assumereb¬ 
be caratteri catastrofici». I se¬ 
natori comunisti, consideran¬ 
do che questo problema ha as¬ 
soluta priorità, chiedevano, 
quindi, di fronte all'insensibile 
tà del minislro, l'Immediata so¬ 
spensione della seduta. Propo¬ 
sta pure sostenuta dal de Mario 
Condorelli e da Antonio Alber¬ 
ti della Sinistra indi pendente. Il 
presidente della conmissione, 
il socialista Sisinio z ito, facen¬ 
do rilevare al sotinsegretario 
(aveva sostenuto che al mini- 


Francesco De Lorenzo 


stro era mancato il tempo ma¬ 
teriale per prepararsi) che gli 
uffici del ministero erano siati 
avvertiti nella mattinala di ieri 
l'altro delle interrogazioni e 
che dal governo non era venu¬ 
ta alcuna comunicazione sul¬ 
l'impossibilità del ministro di 
fornire risposte, accoglieva le 
proposte avanzate da più parti 
e sospendeva la seduta. Parti¬ 
colare non irr.levante, rivelalo 
da Melotto: lei Marinucci si è 
presentata in commissione 
senza nulla sapere delle inter¬ 
rogazioni e, solo dopo un giro 
di telefonate, ha dichiarato 
che gli uffici del ministero non 
erano ancora in grado di forni¬ 
re risposte cere «quando II mi¬ 
nistro - ironizza Melotto - ha 
già inondato di dichiarazioni i 
giornali». Commenta Ranalli: 
*11 ministro alla tv ha affermato 
che non esiste il pericolo di 
un'epidemia; si nleneva, se no 
si tratterebbe di irresponsabili¬ 
tà, che fossero dichiarazioni 
suffragate da analisi e riscontri 
tecnici, mentre ora sappiamo 
che il governo non è in grado 
di rispondere* 


Il Pei denuncia le manipolazioni 
del governo sul provvedimento 

Riforma Usi: 
purché siano 
vere aziende 


Trasfo rmazione delle Usi in aziende gestite da ma¬ 
nager È quanto chiedono i comunisti alla vigilia 
dell’esame alla Camera della legge sulla sanità. Ma 
il governo tenta di far passare operazioni controri- 
formatrici (come Io scorporo dei maggiori ospeda¬ 
li). L’emergenza infermieri. Oggi una giornata di ini¬ 
ziative promossa dal Pei: «La salute è un diritto, non 
un favore». 


FABIO INWINKL 


HI ROMA Lo chiamano 
«Riordinamento del Servizio 
sanitario nazionale». Ma c'è il 
rischio che dietro le parvenze 
di un.i riforma delle Usi dopo 
dieci anni di contrastata espe¬ 
rienza. si tenti di contrabban¬ 
dare un'operazione che ricac¬ 
ci indietro, su punti qualifican¬ 
ti. il dir,Ito alla salute dei citta¬ 
dini italiani. 

La prossima settimana l'au¬ 
la di Montecitorio avvierà l'esa¬ 
me del testo varato dalla com¬ 
missione Affari sociali. I comu¬ 
nisti tianno espresso un giudi¬ 
zio fortemente critico sul prov¬ 
vedimento nel corso di una 
conferenza stampa, presiedu¬ 
ta dal capogruppo della Ca¬ 
mera Giulio Quercini, prcsenu 
operatori sanitari e sindacali¬ 
sti. 

Il Pei chiede di metter line 
alla r.rrgativa esperienza dei 
cornila:! di gestione delle Usi, 
separando la politica dalla ge¬ 
stione. Lo ha tatto lo stesso Oc- 
chetlo al congresso di Bolo¬ 
gna. Il governo - proprio men¬ 
tre il ministro della Sanità De 
Lorenzo denuncia corruzione 
e dissesti nelle unità sanitarie 
locali - propone invece com¬ 
missioni amministrateci. A 
questo modo vien meno ti pro¬ 
getto di una vera «aziendaliz- 
zazione» delle Usi, imperniata 
su un «management» etficiente 
e resjxmsabile che possa con¬ 
tare su risorse certe, severe in¬ 
compatibilità e un rapporto di 
lavoro privato per il personale. 
Non è un caso che per il regi¬ 
me transitorio tra la vecchia e 
la nuova disciplina i comunisli 
propongano di affidare la re¬ 
sponsabilità ai sindaci o agli 
assessori alla Sanità, la mag¬ 
gioranza ad un commissano 
nomi nato dalla Regione. 

M«. c 'è di peggio. Nella mag¬ 
gioranza si son latie largo posi¬ 
zioni lese a riportare Tassello 
dei servizi al passalo, a condi¬ 
zioni privilegiate e discrimi¬ 
nanti che la riforma sancita 
dalla legge 833 aveva cercato 
di inlaccare. «Con lo scorporo 
degli ospedali definiti di aita 
speciaita (ma indefiniti nel 
numero) fuori dal Servizio sa¬ 
nitario nazionale e da norme 


Legge droga 

Acxordo 
nel governo 
sulle tabelle 


Hi ROMA II governo procede 
sostanzialmente d'accordo 
verso la definizione dei criteri 
che. in base alla nuova legge 
contro la droga, segnano il la¬ 
bile contine tra tossicodipen¬ 
dente e spacciatore. Lo hanno 
sottolineato i ministri Rosa 
Russo Jervolino e Francesco 
De Lorenzo al termine di una 
riunione del comitato intermi¬ 
nisteriale di coordinamento 
contro la droga che si è svolto 
iena palazzo Chigi. 

Ne) corso della riunione du¬ 
rata ui paio d'ore è stato esa¬ 
minato - e sostanzialmente 
appio rato, ha detto II ministro 
De Lorenzo - il testo del decre¬ 
to che il ministro della Sanità 
deve emanare per definire i 
criteri per stabilire chi è che 
usa abitualmente droga, qual è 
la dose massima giornaliera 
pei le varie sostanze stupefa¬ 
centi che si può detenere, do¬ 
ve devono essere fatti i control¬ 
li di laboratorio sui tossicodi¬ 
pendenti. 

il documento, manca di al¬ 
cuni approfondimenti da parte 
del Consiglio supcriore della 
Sanità che arriveranno entro 
lunedi o martedì delia prossi¬ 
ma settimana. Quindi sarà tra- 
smesiò al Consiglio di Sfato, 
dopo di che potrà esse re ema¬ 
nata dal governo. 

Le dosi massime giornaliere 
per le varie sostanze stupefa¬ 
centi (che De Lorenzo si è ri¬ 
fiutato’di rendere note) sono 
state delimte epidemiologici o. 
in m; rrcanza, con cntcri tec¬ 
nici". Gli accertamenti diagno¬ 
stici dovranno esser tatù in 
strulture pubbliche che hanno 
un lutioratorio specializzato. 


di programmazione - fa nota¬ 
re Luigi Benevelli, capogruppo 
pei nella commissione Affari 
sociali della Cimerà - degli 
istituti di ricovero c cura scien¬ 
tifici, del policlinici universitari, 
si andrebbe ad una rete di 
strutture concentrate nel cen¬ 
tro-nord. che pomperanno le 
maggiori risorse. Le regioni ar¬ 
retrate saranno sempre più ar¬ 
retrate e i cittadini meno ab¬ 
bienti saranno esclusi da que¬ 
sto circuito per ritornare a con¬ 
dizioni da vecchia mutualità e 
da elenco dei poveri presso i 
Comuni». 

La maggioranza continua 
ad evitare fa scelta della fisca¬ 
lizzazione dei contributi di ma¬ 
lattia e lascia fuori dal provve¬ 
dimento proprio uno dei nodi 
più assillanti: le questioni degli 
infermieri e delle altre profes¬ 
sioni non mediche. «Questo 
governo - rileva Giovanni Ber¬ 
linguer, ministro ombra - mo¬ 
stra una mano aperta, talvolta 
persino "bucata", suite que¬ 
stioni retributive; chiusura su 
tutto quello che serve a miglio¬ 
rare il servizio, salvo poi dire 
che non ci sono i soldi. Manca¬ 
no gli infermieri? Non si pensa 
ad altra ipotesi che a procurar¬ 
seli tra gli extracomunitari. Ma 
sarebbe barbaro portar via i 
pochi tecnici diquei paesi di¬ 
spongono, e contemporanea¬ 
mente dare soldi per aiuti sani¬ 
tari al Terzo mondo. Questa 
non è una soluzione, spero 
che quei paesi si ribellino». 

«L'emergenza infermieri - 
sottolìnea Grazia Labaie, re¬ 
sponsabile Sanità del Pei - va 
risolta con un decreto che mo¬ 
biliti anche i tirocinanti, richia¬ 
mi con un contralto a termine i 
prepensionati, trasferisca dal 
Sud gli infermieri disoccupati 
garantendo loro un alloggio. Il 
Pei ha organizzato per oggi 
una giornata nazionale sul te¬ 
ma "la salute è un diritto, non 
un favore". Abbiamo in cantie¬ 
re un migliaio di incontri con 
la gente, il personale sanitario, 
i sindacalisti, gli amministrato¬ 
ri». Il prossimo dibattito parla¬ 
mentare. insomma, non può 
essere un'altra occasione spre¬ 
cata, o addirittura aprire varchi 
ad unacontrorifoima. 


Legge Gozzuti 

I detenuti 
scrivono 
a Cossiga 


H roma «Che non sia lo 
Sfato ad uccidere la speranza* 
questo il messaggio di una let¬ 
tera-appello inviata dai dete¬ 
nuti nel carcere di Rebibbia al 
capo delio Sfato ai presidenti 
di Senato Camera e al presi¬ 
dente del Consiglio, affinchè 
non vengano cancellati 1 bene¬ 
fici previsti dalla 'legga Cozzi- 
nì», in merito alle vacanze-pre¬ 
mio. 

Sostenuti dalla presidenza 
nazionale delle Adi e della Ca¬ 
ri tas diocesana, impegnati al- 
l’interno del carcere con un 
programma di rieducazione e 
di reinsetimcnto che prevede 
attività culturali di assistenza e 
di formazione professionale, i 
detenuti fanno presente che il 
99% di loro rispetta le regole e 
che non è quindi giusto annul¬ 
lare quanto concesso dalla 
legge per colpa di qucU’t%che 
evade. 

■Prendere a pretesto, come 
la oggi il ministro Vassalli, l'in¬ 
dignazione generale suscitata 
dall'evasione dei sequestratori 
di Cristina Mazzoni, per com¬ 
piere una sostanziale restrizio¬ 
ne dei benefici introdotti dalla 
legge dei 1986, significa, anco¬ 
ra una volto - si legge nel mes¬ 
saggio - «ricreare una distin¬ 
zione tra condannati sulla ba¬ 
se dei delitto commesso, an¬ 
nullare nei fatti il principio rie¬ 
ducativo e del recupero socia¬ 
le dei detenute». 
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Palermo Roma 

A confronto L’Antimafia 
ex assessore ascolterà 
e Elda Pucci Ciancimino 


IN ITALIA 


Stefano Frizzon prima 
ha consentito alla polizia 
il recupero della tela 
poi ha deciso di morire 


Non ha retto alla vergogna 
Ha lasciato scritto 
di aver scelto la fine 
Emozione a Venezia 


■■ PALERMO II presidente 
della terza sezione del tribuna¬ 
le di Palermo, Vito Amari, da¬ 
vanti al quale si celebra il pro¬ 
cesso per i cosiddetti -grandi 
appalti- di Palermo (imputati 
quattro ex sindaci. tre ex as¬ 
sessori, due imprenditori e al- 

• cuni funzionari del Comune di 
^ Palermo), ha disposto, per il 3 

luglio prossimo, un confronto 
‘tra l'ex sindaco Elda Pucci (te- 
’slimone), e l'ex assessore so- 
•cialdcmocratico. ■ Giacomo 
.Murana (imputato). £ stato 
quest'ultimo a chiedere il con- 
“ franto. Giovedì scorso Elda 
Pucci aveva sostenuto che. 
mentre era sindaco. Giacomo 
Murana le consigliò di rivolger¬ 
si a Ciancimino. Attraverso 
Giacomo Murana. aveva affer- 
./nato Elda Pucci. Ciancimino 
ete-garantiva anche l'elezione a 
t sindaco di Palermo. Giacomo 
. Murana oggi ha negato questa 
circostanza: -Non sono porta- 
voce di nessuno e Ciancimino 
i.non aveva bisogno di nessuna 
. testa di ponte e se me lo avesse 
chiesto non lo avrei mai (atto-. 
Murana ha aggiunto che la 
•Pucci si lamentava spesso del 
..comportamento di alcuni con- 

- siglieri del suo partilo e di non 

- averle mai detto che sarebbe 
--caduta sugli appalti-, Cianci- 
« mino, che e in arresto per nel¬ 
l'ambito di inchieste per ap- 

zpalti pubblici, ha abbandona- 
-lo l'aula per un leggero malcs- 
. sere. Con Ciancimino sono im- 

• pututi altri tre ex sindaci: Già- 
(corno Marchello. Carmelo 
i.Scoma e Nello Martellucci 
. (tutti de), accusati di irregola- 
-ritù nell'aflidamcnto degli ap- 

- palli pubblici per la manuten- 
-zione di strade e fognature e 
» dell'illuminazione della citta. 

Nel processo sono imputati 
anche gli imprendilo» Arturo 
-Cassina c Francesco Paolo 
-.Mazza, titolari delle ditte ap- 

- paitanti, e alcuni funzionan 
a del Comune di Palermo. 


■I ROMA La Commissione 
parlamentare antimafia ascol¬ 
terà, entro il mesedi luglio, l'ex 
sindaco di Palermo Vito Cian¬ 
cimino - attualmmenle sotto 
processo nella città siciliana 
come imputato in un'inchiesta 
sugli appalti - che con recenti 
dichiarazioni aveva -sfidato- 
l’organismo bicamerale ad 
ascoltarlo in audizione. A 
Ciancimino seguiranno gli altn 
ex sindaci del capoluogo sici¬ 
liano. 

La decisione sarà formaliz¬ 
zata nella prossima riunione di 
mercoledì prossimo. 

Sempre in quella data la 
commissione antimafia discu¬ 
terà del recente viaggio a Pa¬ 
lermo di una sua delegazione 
e delle audizioni svolte in quel¬ 
la sede. 

All'ordine del giorno vi sa¬ 
ranno anche i primi risultati 
del gruppo di lavoro che inda¬ 
ga sugli assassini di candidati 
durante la recente campagna 
elettorale per le amministrative 
e la questione degli appalti 
della centrale Enel di Gioia 
Tauro, in Calabria, sollevala di 
recente dallo stesso alto com¬ 
missario Sica. 

Il vicepresidente della com¬ 
missione, il socialista Maurizio 
Calvi, ha detto che -c'ò un'ur¬ 
genza ncll'ascoltare Ciancimi¬ 
no: quella di raccogliere subito 
clementi sui modi, i tempi e le 
connessioni della vicenda ap¬ 
palli ed anche di verificare 
quei legami che legano gli ap¬ 
palli agli omicidi eccellenti*. 

Fra le prossime audizioni 
della commissione anche 
quelle dell'alto commissario 
antimafia Domenico Sica e dei 
comandanti dei carabinieri e 
della polizia sul tema dei pote¬ 
ri dell'alto commissario e della 
possibile revisione dell'attuale 
legge che li regola. 


Il ladiro del Tiepolo suicida 
Si è iniettato un’overdose 


Dramma terribile per Stefano Frizzon, il tossicodi¬ 
pendente veneziano che aveva rubato il quadro del 
Tiepolo dalla chiesa di San Stae: si è ucciso con una 
dose mortale di droga e ha lasciato scritto un bigliet¬ 
to che non lascia dubbi sulle intenzioni. Scrive infat¬ 
ti Frizzon: «Non è stata una overdose ma semplice, 
banale suicidio». Lascia la moglie e due figlie. Le in¬ 
dagini continuano. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA. Il furto del Tiepolo 
dalla chiesa di San Stae si è 
concluso con un dramma 
umano che sta sconvolgendo 
la città :i! suicidio del ladro, un 
ragazzo di treni’ anni, padre di 
due piccole gemelline e da an¬ 
ni tossicodipendente. Si chia¬ 
mava Stefano Frizzon. Lo han¬ 
no trovato in casa, sul letto con 
un laccio legato al braccio e al¬ 
cune siringhe a portata di ma¬ 
no. Per terra un biglietto per¬ 
chè non ci fossero equivoci: 
■Non è stata una overdose, ma 
semplice, banale suicidio-, In- 
somma Frizzon aveva deciso 
freddamente c lucidamente di 
darsi la morte quasi a voler pa¬ 
gare il debito contratto con la 
società per il furto del -Martirio 
di San Sebastiano-, dipinto da 
Giambattista Tiepolo in età 
giovanile e considerato dagli 


esperti un quadro di valore in¬ 
calcolabile. In che modo la 
polizia era arrivata a Frizzon ? 
In maniera semplicissima: gli 
agenti avevano chiesto in giro 
e avevano saputo che, qualche 
giorno la. nella zona era spari¬ 
to da una casa uno sterco di 
grande valore e che lo stesso 
Frizzon, qualche giorno dopo, 
aveva tentato di vendere l'og¬ 
getto, ma senza successo. A 
questo punto, gli agenti del 
commissariato San Polo si era¬ 
no precipitati a casa del Friz¬ 
zon trovandolo, nascosto in un 
armadio. Il giovane, messo alle 
strette, aveva anche racconta¬ 
to del furto nella chiesa di San 
Stae. che si trova proprio a due 
passi da casa sua. Tossicodi¬ 
pendente. senza troppe diffi¬ 
coltà. aveva spiegato agli 
agenti come erano andate le 



La tela del Tiepolo rubata da Stefano Frizzon 


cose: -Si sono stato io. Ma ven¬ 
dere il quadro è difficilissimo. 
E' troppo conosciuto. Ho chie¬ 
sto in giro, ho proso qualche 
contatto, ma non tono riuscito 
a combinare nien e. Anzi-ave- 
va continuato Frizzon- venite 
con me che lo ricuperiamo. 
L'ho arrotolato e messo da un 
mio amico-. Gli agenti, nel frat¬ 
tempo, avevano sequestrato 
anche un paio di scarpe di gin¬ 
nastica di Frizzon perchè trac¬ 


ce dì quelle scarpe erario state 
trovate in chiesa. Cosi, dopo 
appena quattro giorni, il capo¬ 
lavoro del Tiepol > era stato re¬ 
cuperato. C'era, tra l'altro, pro¬ 
prio sulla tela un taglio di al¬ 
meno dieci centh retri che Friz¬ 
zon, ladro inesperto, aveva fat¬ 
to nel portare via la tela dalla 
cornice. Stefano Frizzon era 
stato portato via dagli agenti 
per la deposizione davanti al 
giudice delle indagini preliml- 


l— Il capo del Sisde, Malpica, esclude davanti ai giudici l’ipotesi di un’esplosione a bordo 
Interrogato anche Fulvio Martini, autore di clamorose rivelazioni in commissione Stragi 

«Fu un mìssile non certo una bomba» 


i il capo del Sismi, Martini, ha ripetuto ieri ai magi- 
1 Strati la sua «ipotesi di lavoro». «Se è un missile, o è 
‘americano o francese», ha ribadito, delineando un 
J possibile intrigo intemazionale. Mentre il capo del 
.Sisde Malpica ha escluso l'ipotesi della bomba in 
«modo tassativo. «Non ha alcun fondamento», ha 
■detto. «La commissione Stragi comincia a lavorare 
lf bene >. ha affermato Macis (Pei). 


ANTONIO CIPRIANI 


, M ROMA Teso, scuro in vol¬ 
to. l'ammiraglio Martini ha la¬ 
sciato il palazzo di giustizia a 
passi rapidi. -Non ho accusato 
egli-alleati, non ho sospetti su 
americani o francesi-, si è limi¬ 
tato a «lire, quasi a voler -frena¬ 
re- le dichiarazioni rese nelle 
due audizioni davanti alla 
comm iasione stragi e finite con 
gran rilievo su tutte le prime 
pagine dei quotidiani. Il diret¬ 


tore del Sismi, ascoltato per 
due ore dai giudici Vittorio Bu- 
carelli e Giorgio Santacroce, 
era particolarmente seccato 
per tutte quelle notizie riserva¬ 
te. dette a telecamere spente, e 
comunque filtrate e scritte sui 
giornali. -Non dico più nulla - 
ha affermalo -quelio che do¬ 
vevo dire l'ho detto al magi¬ 
strato-. 

Un dietro-front? Sembra 


proprio di no. Fulvio Martini, in 
sostanza, ha ribadito quanto 
dichiaratoa San Macuto. Iden¬ 
tica la premessa: quella di un 
missile americano o francese è 
soltanto una ipotesi di lavoro. 
Basata sul fatto che i Mig libici 
non avevano basi d'appoggio, 
c che in quel periodo c'erano 
in Italia solo basi operative de¬ 
gli Usa e dei francesi. Insomma 
l'ammiraglio ha ribadito la tesi 
dcll intrigo intemazionale. Do¬ 
po di lui è entralo dai giudici il 
prefetto Riccardo Malpica. ca¬ 
po del Sisde. In venti minuti 
Malpica ha ricordato ai magi¬ 
strati la scarna attività di pre¬ 
venzione svolta dal suo servi¬ 
zio: in particolare sui depistage 
gì che si sono succeduti, dal 
caso Affatlgato ai più recenti. 
Parlando con i giornalisti il ca¬ 
po del Sisde ha detto che l'ipo¬ 
tesi più plausibile è quella del 
missile. -La tesi della bomba - 


ha affermato - è improponibi¬ 
le. Se si fosse trattato di un or¬ 
digno con il timer, sarebbe 
esplosa sicuramente prima, 
perchè l’aereo decollò con 
due ore di ritardo. Se invece si 
fosse trattato di una bomba 
collcgata all'altimetro. Il De 9 
sarebbe esploso prima: l'aereo 
■ ha aggiunto Malpica - aveva 
già raggiunto la massima quo¬ 
ta e al momento dell'esplosio¬ 
ne era in fase di discesa-. 

Con la convocazione dei ca¬ 
pi dei servizi segreti, 0 comin¬ 
ciata l'-estate intensa» del caso 
Ustica. L'istruttoria proseguirà 
senza soste. E intensa sarà an¬ 
che l'attività della commissio¬ 
ne stragi, il cui ufficio di presi¬ 
denza, martedì prossimo, de¬ 
ciderà il calendario delle con¬ 
vocazioni. -Il nostro giudizio 
sull'audizione dell'ammiraglio 
Martini è positivo. - ha dichia¬ 


rato Francesco Macis, respon¬ 
sabile Giustizia dei Pei - La dif¬ 
ferenza notevole fra il compor¬ 
tamento del direttore del Sismi 
e di altri che abbiamo sentito, 
consiste proprio nel tallo che 
l'ipotesi missile è stata esami¬ 
nata con attenzione. E credo - 
ha proseguilo Macis - che sia 
stato dato un contributo im¬ 
portante. La commissione la¬ 
vora nel verso giusto e sta pro¬ 
cedendo con la cautela neces¬ 
saria. È sempre Importante 
cercare di distinguere quello 
che è contributo vero e quello 
che invece non lo è. L'impres¬ 
sione che ho avuto è quella di 
una volontà di contribuire ai 
lavori della commissione». Il 
senatore Macis ha poi parlato 
delle indiscrezioni filtrate sui fi¬ 
nanziamenti libici alla campa¬ 
gna elettorali: dell'attuale pre¬ 
sidente degli Stati uniti, Bush. 
«Si sta facendo il massimo sfor- 


Antonio Calarco era il leader psdi nel Reggino. Ucciso davanti al Comune di Laganadi 
Niente delitto di mafia, gli investigatori ricercano consigliere della lista civica 

Scarica di pailettoni contro il sindaco 



Antonio Calarco, sindaco di un paesino aspromon- 
tano, leader del Psdi reggino, direttore provinciale 
dell'Inadel, è stato ammazzato con due scariche di 
fucile caricato a pailettoni di lupara. Secondo gli in¬ 
quirenti la mafia questa volta non c'entra. Ad ucci¬ 
derlo appena uscito dal Municipio sarebbe stato un 
consigliere di minoranza, unico rappresentante del¬ 
la lista civica «Cielo e terra». 


ALDOVARANO 


Il sindaco di Laganadi, Antonio Calarco. assassinato ieri da uno sconosciuto 


■1 LAGANADI. Antonio Calar¬ 
co. avvocato di 60 anni, sinda¬ 
co di Laganadi, un paesino di 
700 abitanti accovacciato sul- 
l'Aspromonte Reggino, è stato 
(alciato con due pailettoni di 
lupara. L'assassino era appo¬ 
stato dietro un albero di fico, 
nell'orto di fronte al Comune 
sulla ripida Statale che da Gal¬ 
lico s'arrampica lino Gambarie 
d'Aspromonte. Poco dopo 
mezzogiorno il primo cittadino 
è uscito dal portone municipa¬ 
le come al solito e col teleco¬ 
mando ha azionato l'apertura 
della sua -Volvo- per tornare a 
casa facendo a ritroso i 22 chi- 
limetn che separano Laganadi 
da Reggio, dove abitava. Le 
micidiali scariche l'hanno cen¬ 


trato in quel momento. Inutili i 
soccorsi: la lupara l'ha fulmi¬ 
nato. Nel paesino, una fazzo- 
lettata di case raccolte in un 
pugno, ci sono stati momenti 
di panico e terrore. L'impiega¬ 
ta comunale s'è barricata in uf¬ 
ficio e da II ha telefonato ai ca¬ 
rabinieri. 

Gli inquirenti giurano che 
questa volta la malia non c'en- 
tra nulla. A sparare non sareb¬ 
bero stati i killer della 'ndran¬ 
gheta, che proprio in questa 
zona ha già massacrato 3 am¬ 
ministratori comunali. Questa 
volta a premere il grilletto sa¬ 
rebbe slato un consigliere co¬ 
munale della minoranza che 
subito dopo è sparito dalla cir¬ 
colazione per darsi alla latitan¬ 


za. Di certo polizia e carabinie¬ 
ri sono piombati nell'abitazio¬ 
ne di Domenico Battaglia, 39 
anni, medicc ed unico rappre¬ 
sentante in Consiglio della lista 
•Cielo e terra-, una civica crea¬ 
ta dallo stesso Battaglia che l'a¬ 
veva battezzata a quel modo 
per significare che lui avrebbe 
difeso gli interessi di tutto e tut¬ 
ti. della natura e de gli uomini. 

Tra Calarco e Battaglia s'era- 
no accumulate ruggini ed in¬ 
comprensioni. Ogni volta che 
il sindaco prendeva una deci¬ 
sione o muoveva una foglia. 
Battaglia presentava contro 
una raffica di ricorsi. Era cosi 
sorto un complicato conten¬ 
zioso giudiziario die deve aver 
ingigantito nel consigliere co¬ 
munale d'opposizione io pro¬ 
prie manie ci persecuzione fi¬ 
no al consumarsi della trage¬ 
dia di ieri. 

L'omicidio ha provocato 
molto scalpore. -TotO- Calarco 
era molto noto negli ambienti 
politici reggini e regionali. Di¬ 
rettore delia sede Inadel di 
Reggio, per lunghi anni era sta¬ 
to segretario provinciale del 
Psdi, Attualmente era compo¬ 
nente della segreteria regiona¬ 
le del suo partilo, lira stato an¬ 


nali. E. ancora una volta, aveva 
raccontato come era andata la 
faccenda ed era stato rimesso 
in libertà, in attesa dell'udien¬ 
za davanti al pretore che dove¬ 
va aver luogo proprio s'amane. 
L'accusa era quella di furto ag¬ 
gravato, mai con il -patteggia¬ 
mento» la condanna, quasi si¬ 
curamente, non sarebbe anda¬ 
ta oltre i tre mesi di reclusione. 
Frizzon, invece, ha deciso di¬ 
versamente E' difficile capire il 
perchè: forte la vergogna, co¬ 
me ha detto qualcuno, lorse la 
consapevolezza di non avere 
prospettive per quanto riguar¬ 
dava la tragedia della droga. 
Ieri, un amico ha bussato a ca¬ 
sa. lo ha chiamato ed è tornato 
a cercarlo. Non ha avuto rispo¬ 
sta e cosi' ha avvertilo la poli¬ 
zia. Sono arrivati i vìgili del fuo¬ 
co e hanno siondato la porta. 
Stetano era steso sul letto or¬ 
mai immertio nel sonno della 
morte. In questi giorni la mo¬ 
glie e le bambine non erano in 
casa. Accanto al letto, il bigliet¬ 
to con la precisazione che non 
si era trattalo di overdose, ma 
di una more scelta, cercata e 
voluta. Il tossicodipendente 
Stelano Frizzon aveva, insom¬ 
ma. deciso di risolvere in que¬ 
sto modo il dramma dell'eroi¬ 
na. 


zo per dare pubblicità al lavori 
della commissione. Questo 
dovrebbe creare un senso di 
responsabilità qi andò, invece, 
si ritiene necessaria una certa 
riservatezza. Nel momento in 
cui questa riservatezza viene 
meno è chiaro cfw: la credibili¬ 
tà della commissione viene 
toccata». 

Riferendosi sempre alle di¬ 
chiarazioni di Martini a San 
Macuto. è intervenuto ieri il vi¬ 
cepresidente dei senatori de¬ 
mocristiani Franco Mazzola, 
indicato dall'ammiraglio come 
destinatario di una informativa 
del Sismi quando era ■ottose¬ 
greta rio. -Non ho mai ricevuto 
alcuna informativa sulla trage¬ 
dia di llstica. - ha detto - E 
adesso dopo die::! anni Martini 
esibisce documenti che mi sa¬ 
rebbero arrivati. Il silenzio di 
tutti questi anni rende inquie¬ 
tante questa comparsa di carie 



che vice presidente del Core- 
co, l'organo che controlla le 
delibere di Regione e Usi. 

Laganadi era il suo paese e 
per conquistare h poltrona di 
sindaco aveva .asuto polemi¬ 
che ed amarezze. Durante le 
elezioni (l'anno scorso) il 
maggiore candidato della De 
annunciò clamorosamente di 
ritirarsi perchè la propria ma¬ 
dre aveva ricevuto pesanti mi¬ 
nacce di malìa. Era seguita 
una polemica ferace, con tutta 
la De ad accusare che a Laga- 
nadt (uno dei p;x hi centri del 
Reggino in cui non è mai esisti¬ 
ta la sezione dei Pei) le cosche 
impedivano la libertà di voto. 
Lo scudocrocialo. per protesa, 
aveva presentalo una lista sim¬ 
bolica con i sol: deputati na¬ 
zionali cd i consiglieri regiona¬ 
li. Calarco aveva ribattuto che 
in realtà la De aveva paura di 
essere sconfitta diagli elettori 
ed aveva trovato l'escamotage 
per evitare una. brutta figura. 
Un episodio orinai dimentica¬ 
to che però apri la strada alla 
conquista dei seggi di mino¬ 
ranza da parte del Psi (2) e 
della lista -Ciclo e terra-, il cui 
unico rappresentante viene ri¬ 
cercato per l'omicidio di ieri. 
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Torre di Pisa 
Scade 
la proroga 
per la chiusura 
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I 7 luglio scade il termine della proroga stabilita dal coni- 
rn.ssario per la chiusura della Torre di Pisa. Ci si deve chie¬ 
dere ancora una volta: ed ora che cova succederà? Perchè li¬ 
no ad ora il tempo trascorso non è stato un izzato per ap¬ 
prontare le soluzioni, ma è stato incoscientemente sprecato. 
t/5 ha dichiarato il deputato Giacomo Maccheroni sostenen¬ 
do che il disegno di legge sugli interventi urgenti per la Torre 
di Pisa è fermo, quando invece avrebbe dovuto subire modi¬ 
fiche serie ed esser ? quindi approvato. 


Morti Due operai sono morti in un 

tino nnorai infortunio sul lavoro awcnu- 

uue UJ/CIOI to , en a Morisehce (Pado- 

in un cantiere va) I due. Gianfranco Boi- 

nel Padovano * » <£ 

Canaro (Rovigo), erano sta- 
1 ti incaricati dalla ditta -Ilcca» 
iti Monselice di effettuare le operazioni di carico, scarico e 
stoccaggio delle tra vi all'interno dell 'impresa padovana, con 
l'ausilio di una gru I due avevano app>ena concluso l'innal¬ 
zamento di una pi a formata dalle travi c si erano introdotti 
all'interno della estasia di cemento, quando dalla gru si è 
sganciata una trave che ha schiacciato I due uomini. Botton 
è deceduto all'Istante, mentre Baciglieri è morto poco dopo 
il ricovero in ospedale a causa delle gravi lesioni riportate. 


Deraglia Gli ultimi due vagoni del tre- 

ili ranirin no rapido Michelangelo, di- 

•■•li i rc,, ° a R° ma Norimber- 

Michelatigelo ga. sono deragliati alle 13 di 

Tutti illpci ieri nei pressi di Chiusa in Al- 

I II All lllcal to Adige. Il treno, in leggero 

ritardo, percorreva a velocità 
sostenuta il tratto di ferrovia 
nei pressi di Chiusa in Val d'Isarco. continuo alla statale del 
Brennero. Un camion carico dì sabbia, che viaggiava nella 
medesima direzione del convoglio, è uscito di strada rove¬ 
sciandosi sulla penultima camozza del rapido. Gli ultimi due 
vagoni sono deragliati. Il treno ha proseguilo la sua corsa 
per oltre mezzo chilometro, danneggiando gravemente le 
rotaie c la linea aerea. 1 passeggeri lutti illesi. La linea del 
Brennero è rimasta bloccata per un'ora. 


Liberati I due pescatori italiani arre¬ 
dai lìhiri stati il 21 settembre scorso 

Ual IIUIU ^ dal governo di Tripoli, per¬ 
dile pescatoti Chè trovati con la loro im- 

ciriliani barcazione in acque terrilo- 

annidili noli libiche, sono stati libera¬ 

ti e rimpatriati ieri in Italia. I 
<j ue , ut , e g , J( . Augusta, 
sono giunti ieri a Roma con un volo di lìnea dell'Alitalia pro¬ 
veniente da Tripol. La mattina del 20 settembre il coman¬ 
dante e Domenico Giudice erano partiti con altri due tunisi¬ 
ni per una battuta di pesca, andati in deriva verso le acque li¬ 
biche, furono sorpresi ed arrestati. 

Donna tentò 1 Caterina Paonessa, di 33 an- 

Al upndprp ni ' di Za8 ar ise (Catanzaro), 

•i c i- accusata insieme ad altre 

il tìglio due persone, di aver tentato 

PnWPlUtà di vendere in figlio proces- 

riULcasaui satì a Torino, dovranno ri¬ 

spondere di tentata altera- 
zione dello stalo civile e ri¬ 
schiano fino a quindici anni di carcere. Il 2 gennaio dell'89 
aveva dato alla luce, all'ospedale Mauriziano di Torino, il 
piccolo Francesco. Un uomo. Giuseppe Veneziano. 43 anni, 
sposalo, ma senza ligli, si era presentalo come padre. Scat¬ 
tate le indagini dei carabinieri, si scopri che ottenne il figlio, 
dietro un compenso di dieci milioni. Il tutto sarebbe avvenu¬ 
to attraverso la mediazione di una donna. Maria Gioconda 
FagarO di 64 anni, il bambino sarebbe stato ceduto alla fa¬ 
miglia di Giuseppe Veneziano, la cui moglie non può avere 
figli. Avviata l'inchiesta, la donna avrebbe ammesso di non 
aver mai conosciuto l'uomo. Quest'ultimo afferma invece, 
che c'era una relazione e che quindi il figlio potrebbe essere 
suo. Il processo proseguirà il 13 luglio. 

GIUSEPPE VITTORI 


Donna tentò' 
di vendere 
il figlio 
Processata 


Fulvio Martini 


che a me. lipeto. non arrivaro¬ 
no mai». 

Nel frattempo, lunedi a pa¬ 
lazzo Marescialli, la prima 
commissione deciderà se 
mantenere la decisione presa 
il 21 giugno scorso, (cioè quel¬ 
la di non intralciare con una 
indagine amministrativa il deli- 
calo lavoro dei magistrali), op¬ 
pure se convocare Bucarelli e 
Santacroce immediatamente. 


Ragusa 

Stuprarono 
dieci donne 
Condannati 


M RAGUSA, Sono stati con¬ 
dannati a 30 anni complessivi 
di reclusione i due giovani di 
Comiso accusati di aver com¬ 
piuto tra il luglio '83 e il no¬ 
vembre '87 dieci violenze ses¬ 
suali su giovani, alcune delle 
quali minori, nelle campagne 
del Ragusano e del Vittoricse. I 
due sono il pastore Orlando La 
Perna, 21 anni, che è stato 
condannato a 12 anni di reclu¬ 
sione c 4 milioni di multa, e il 
manovale Giovanni Chiavola, 
di 23 anri, condannato a 18 
anni e 6 milioni. Il tribunale li 
ha rilenuti colpevoli di violen¬ 
za carnale, sequestro di perso¬ 
na. rapina, detenzione illegale 
di armi, lesioni personali, vio¬ 
lazione di domicilio e calun¬ 
nia. Quest'ultima imputazione 
ha fatto seguito alla ritrattazio¬ 
ne di una confessione nella 
quale i due accusarono i poli¬ 
ziotti di averli percossi. Il pm 
aveva chiesto la condanna di 
Chiavola a 18 anni e di La Per¬ 
na a 15 anni. I difensori aveva¬ 
no sollecitato l’assoluzione per 
non aver commesso il latto A 
La Pema alcuni reali non sono 
stati contestati perchè all'epo¬ 
ca dei fatti era minorenne. I 
due furono arrestati I II mag¬ 
gio dello scorso anno. 


□ NEL PCI 1 _I 

Il seminario indetto dal gruppo dei senatori comunisti sulle 
questioni istiuzionali si terrà il giorno 3 luglio p.v. alle 
ore 10.30 presso l'Aula Convegni del Senato. 

Mercoledì 4 luglio 1990. Sala stampa Camera dei Deputati - 
ore 11 Conferenza stampa: «Le donne e l'Europa-,Pro¬ 
posto per il semestre della presidenza italiana Cee. 
Promossa dalla responsabile per le pari opportunità del 
governo ombra <» dalle parlamentari comuniste elette al 
Parlamento italiano ed europeo. 



l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Vi a dei Taurini 19 - Tel. (06) 4 0.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza: 19 uglio. 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di ccegoria lusso in camere dop¬ 
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Quota di partecipazione lire 1.400.000 

Itinerario: Roma o Milano. Cairo. Luxor. Ed- 
tu, Assuan, Cairo. Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


























Lettere 


in Italia 


Prese d’assalto le autostrade 
da vacanzieri e « weekendisti » 
Oggi tre milioni di autoveicoli 
con lunghe code e rallentamenti 


Domenica sera per il forte traffico 
forse alcuni caselli chiusi 
Assistenza Aci agli automobilisti 
Attenzione ai limiti di v elocità 


Le avanguardie del grande esodo 


Fine settimana preludio al grande esodo estivo. Le 
prime schiere di vacanzieri cominciano a mettersi in 
moto confondendosi con i «weekendisti». Tra oggi e 
lunedi più di dieci milioni di veicoli si riverseranno 
sulle autostrade. Si prevede un traffico intenso, con 
lunghe code e rallentamenti. Domenica sera po¬ 
trebbero essere chiusi caselli sull'Adriatica e sulla 
costa ligure. 


CLAUDIO NOTARI 



■■ ROMA. Le avanguardie 
dell'esercito dei vacanzieri 
stanno per muoversi. Già dalle 
prime ore di stamane 0 in cor¬ 
so il primo grande movimento 
dell'esodo estivo verso il mare, 
la montagna, i laghi, ca cam¬ 
pagna, legalo alla chiusura 
delle scuole (restano solo le 
lamiglic degli studenti legati al¬ 
la maturità ), al pagamento de¬ 
gli stipendi, alla lesta di San 
Pietro che ha anticipato di un 
giorno le partenze, costituen¬ 
do l'ultimo ponte prima delle 
leric. Solo nei quattro giorni 
del weck end sono previsti sul¬ 
l'intera rete autostradale oltre 
dicci milioni di veicoli; tre mi¬ 
lioni oggi venerdì, per la con¬ 
temporanea presenza del traf¬ 
fico merci c cinque milioni tra 
domani e domenica. Lo spo¬ 
stamento dei Tir si ridurrà do¬ 
mani, mentre domenica si fer¬ 
merà tra le 7 e le 24. Lunedi 
dovremo avere tre milioni di 


mezzi. Ce ne parlano due 
esperti, specialisti del traffico. 
Giuseppe Fedi ed Enrico Ben- 
venga dirigenti delle autostra¬ 
de dcll'liri Italstat. 

Le previsioni del traffico 
danno circolazione intensa 
oggi c domani in tutte le dire¬ 
zioni, critica in direzione Sud e 
tra intensa e critica verso Nord. 
L'automobilista deve Iure at¬ 
tenzione nei (ratti tra Milano c 
Brescia. Tra Firenze e Bologna, 
tra Bologna e l'Adriatico, sulla 
costiera ligure, tra Firenze e Pi¬ 
sa, Ira Fresinone e Cupua, tra 
Napoli e Salerno. In questi 
punti le condizioni di traffico 
potrebbero essere molto più 
difficili, con estenuanti code c 
forti rallentamenti. Spesso le 
auto potrebbero muoversi a 
passo d uomo. Già domenica 
sera, per l'enorme traffico, si 
potrebbe attuare l -operazione 
rubinetto-. Potrebbero essere 
chiusi agli automobilisti gli in¬ 


gressi al caselli in alcuni centri 
dell'Adriatico e nella costiera 
ligure. Attenzione, dunque, a 
scaglionare le partenze. 

Un'altra puntata di traffico 
sarà quella di metà luglio, in 
cui cominccrà ad essere ope¬ 
rante il blocco degli autocarri 
nei giorni feriali, esattamente 
dalle ore 16 di sabato 14 alle 
24 della domenica. Sarà que¬ 
sta la prova generale del gran¬ 
de esodo d'agosto. Ma, alme¬ 
no fino al quindi luglio I cantie¬ 


ri, sono oltre un centinaio, 
continueranno a lavorare lun¬ 
go i percorsi causando seroi 
disagi. Con la metà di luglio I 
cantieri resteranno chiusi dal 
pomeriggio del venerdì alla 
mattinata del lunedi, ad ecce¬ 
zione di quelli dove si sta lavo¬ 
rando per portare a termine le 
terze corsie sulla Fresinone- 
Capua c sulla Bologna-Rlmini. 

Tutte queste Informazioni 
erano venute nella mattinata 
di ieri a Roma da una confe¬ 


renza stampa, organizzata dal¬ 
le Autostrade dell'lri-ltalstat c 
dall'Aci, presenti il direttore 
generale della società a Parte¬ 
cipazione statale Balduini c il 
vicedirettore ioll'Automobile 
club Italia. De Santis. 

E‘ stato annunciato che dal 
1 luglio al 30 settembre, con la 
campagna -Estate Viacard 90» 
colore che util zzeranno le tes¬ 
sere a scalare (automobilisti, 
roulottisti, Cair peristi e motori- 
stl.Sarà escluso il traffico mer¬ 


ci) godranno su tufi- le auto¬ 
strade italiane del ivrrvìzio di 
assistenza gratuito Ad 116. In 
caso di guasto meccanico 
(compresa fa mancanza di 
carburante) o eli incidente. 
l'Aci 116 assicureià il soccorso 
autostradale gratuito. In caso 
di guasto non riparabile in 
giornata, sarà of erta per un 
giorno l'uso di un'auto con 
chilometraggio illimitato o. in 
alternativa, il pernottamento in 
albergo per duo persone, Que¬ 
sta iniziativa vuol favorire il 
traffico estivo e quello turistico 
iri particolare, pe-'rendere più 
sicuro il viaggio e sveltire c 
semplificare il pagamento del 
pedaggio ai caselli. Se poi si è 
soci dell'Aci. in caso di guasti, 
si potrà usufruire anche di un 
•tionus» lino a 2O,).O0C lire sul¬ 
le spese di riparazioni mecca¬ 
niche effettuate nei centri di 
assistenza. 

Una raccomandazione ai 
vacanzieri c ai wekecndisti pri¬ 
ma di mettersi in viaggio, per 
ridurre al minimo i disàgi. 
L'automobilista devi: informar¬ 
si sulla su quello cui andrà In¬ 
contro. A Roma è in funzione il 
Centro !nformaz.om autostra¬ 
de (tei. 06/431)3322121) 
aperto 24 ore su 2-1 Risponde 
a tutte le richiesti idi notizie sul 
tempo, sul traffico, sullo slato 
dei diveisiservai autostradali e 
sulle tariffe. Si pud essi se infor¬ 
mati se ci sono code, rallenta¬ 
menti, blocchi pc r incidenti. 


Da domenica ricomincerà a vendere in tv le sue alghe scioglipancia 

Wanna Marchi toma in libertà 
«Le accuse? Non ne so niente» 


Dopo nove giorni di carcere e ventinove di arresti 
domiciliari. Wanna Marchi è tornata ieri in libertà. 
•Non dimenticherò mai quello che mi hanno (atto. 
Scoprirò chi è stato e mi vendicherò». Bionda e ab¬ 
bronzata! Wanna sembra in gran forma. E i cinque 
miliardi di debiti'della Wanna Marchi srl? E il crac 
per bancarotta fraudolenta documentale? «Non 
chiedete a me. lo non ne capisco niente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DANIELA CAMBONi 



■■ BOLOGNA. Allora signora 
il suo impero è delinilivamcnte 
crollato? -Non diciamo stupi¬ 
daggini. Guardatemi, vi sem¬ 
bro una persona finita?» Bea 
occhio c croce a vederla cosi. 
SuperWarina non ne ha esalta¬ 
mento l'uria. Biondissima (ieri 
mallina alle nove era già sedu¬ 
ta dal suo parrucchiere), ab¬ 
bronzala dai lunghi soggiorni 
ai bordi della sua piscina, dove 
ha passato gran parte dei suoi 
vcntlnovc giorni di arresti do¬ 
miciliari. elegantissima (gon¬ 
na lunga di voile, giacchina di 


seia), la Wanna è apparsa in 
gran forma. «Si vede che il car¬ 
cere fa bene», sogghigna ama¬ 
ramente. Dopo nove giorni di 
carcere a Ferrara e ventinove 
di arresti domiciliari è tomaia 
ieri in libertà. 

Ieri pomeriggio ha tenuto 
una improvvisata conferenza 
stampa, naturalmente alla pre¬ 
senza dei suoi figli e dei suoi 
avvocati. Guido Turchi, Mario 
Giulio Leone e Mannco Bonet¬ 
ti. Pochissime parole sulla sua 
reale posizione. 


Il buco di cinque miliardi 
della Vanna Marchi s.r.l ? L'im¬ 
putazione di bancarotta frau¬ 
dolenta documentale ce l'ha 
portata in carcere? -Non so 
niente. Devo ancora capire co¬ 
sa ò successo. So a malapena 
leggere e scrivere. Figuriamoci 
se andavo a controllare docu¬ 
menti e fatture. So lare solo 
due cose; vendere e cucinare». 

L'ultimo giorno di arresti 
l'ha passato infatti a spignatta¬ 
re: dalla pasta c fagioli al pollo 
e coniglio Impanati e fritti. Icr 
sera ha Invitato a casa avvocati 
e amici intimi per una cena di 
festeggiamento. ■ 

Si sente una vittima? «Mac¬ 
ché vittima. Piuttosto c'è tanta 
gente a cui non piaccio- - dice 
lei con il suo solito tono di sfi¬ 
da. L'altra sera, a mezzanotte e 
un minuto, quando è scattata 
la libertà, ha preso la macchi¬ 
na cd è uscita con il suo fidan¬ 
zato. -Siamo andati a Milano 
Marittima, siamo tornati alle 
quattro del mattino. Certo, per 


la strada mi hanno riconosciu¬ 
to tutti, che domande! «. 

E zero commenti sulla sua 
collaboratrice, Milva Magliano, 
anche lei uscitaj$ri dalcarqqj» 
di Bologna, «lo posso rispoov 
dere solo per me. Sono stata 
colpita ingiustamente. Questa 
esperienza mi ha molto cam¬ 
biata. Come? Lo scoprirete con 
il tempo-, annuncia sibillina. 
Poi minaccia: «adesso però ho 
solo un desiderio: scoprire e 
vendicarmi di chi mi ha fattq 
male. Dovessi metterci tremila 
anni. Perche io non centravo 
niente. E mi sento anche di do¬ 
ver dare una spiegazione al 
miei clienti passati, presenti e 
futuri». 

Chissà se lo farà domenica 
mattina quando riprenderà a 
vendere in diretta tivù, le sue 
famose alghe e scioglipancia. 
Lady Alga.Non ha voglia di di¬ 
menticare. «E' stala un'espe¬ 
rienza troppo torte»., 

Dopo i sorrisi le lacrime. 
Succede quando ricorda il car¬ 


cere. «Figuriamoci, quando ini 
hanno arrestato, ho capito so¬ 
lo dopo un quarto ora che mi 
portavano dentro. U per II ho 
pensato che fosse un seque¬ 
stro. I carabin eri erano in bor¬ 
ghese. il caro-re è bruissimo. 
Uno non se lo immag.na nean¬ 
che. Perù dentro ho trovato an¬ 
che tanta umanità, molto più 
che fuori. Tanto è vero che 
questa mattina avrei voluto 
correre a Ferrara a salutare la 
gente che era con me là den¬ 
tro. Penso aquella ragaza che 


non parlava mai... A quelle 
della cella numero cinque che 
la prima sera mi hanno man¬ 
dato un po' di riso in bian¬ 
co...». 

Adesso meni re il procedi¬ 
mento continua. r.;li avvocati 
annunciano che il 25 luglio sa¬ 
rà reso nolo "accertamento 
del suo stato passivo. E,lei? 
■Appena possibile rnj sposerò 
con Francesco <t continuerò a 
a fare quello che ho sempre 
latto: vendere, lì penso di la¬ 
sciare Bologna. Male, mi han¬ 
no fatto troppo i rial e.. ». 


Dal 78 nessun ricovero, case famiglia e centri diurni per i degenti che continueranno ad essere assistiti 
Agostino Pirella: «Non c’è nessuno che non può essere aiutato a riabilitarsi. La 180 può essere applicata» 


Chiude i battenti il manicomio di Arezzo 


Dalla mappa dei manicomi italiani oggi viene can¬ 
cellato quello di Arezzo. Dal 1978 nessun ricovero e 
in questi 12 anni sono state create case (amiglia e 
centri diurni per i degenti che continuano ad essere 
assistiti. L'esperienza di Arezzo testimonia, come af¬ 
ferma Agostino Pirella che non c'è nessuno che non 
possa essere aiutato a riabilitarsi. E che è possibile 
applicare la legge 180. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

CLAUDIO REPEK 


■■ AREZZO. -Affetto da idio¬ 
zia e non curabile-. Con questa 
diagnosi i! 3 novembre 19-18 
entrò all'ospedale aretino un 
altro paziente. Come tanti che 

10 avevano preceduto e che lo 
seguiranno prima della chiu¬ 
sura odierna. Di diverso aveva 
solo l'età 4 anni. Nel 1952 i sa¬ 
nitari noi poterono che dia¬ 
gnosticare un peggioramento 
delta su-i situazione. Undici 
anni prima un altro -matto- 
aveva scruto al direttore del 
manicomio: »Se io avessi latto 

11 bandito o l'assassino non mi 
sarebbe arrivato quello che mi 
è arrivate». Il manicomio, quin¬ 
di, peggio della galera. Un'al¬ 
tra testimonianza: «Siamo in 
una quarantacinquina di per¬ 
sone chiuse in 25 metri qua¬ 
drati di spazio, con 6 panche 
di 3 post ciascuna e 8 sgabelli 


di ferro inchiodati al pavimen¬ 
to-. Nella stessa stanza cè il 
gabinetto. 

E quello di Arezzo non e mai 
stalo uno dei peggiori manico¬ 
mi italiani. Anzi. Nel 1912 ave¬ 
va avuto un -diploma d'onore- 
dall'Esposizione Intemaziona¬ 
le di igiene sociale per il suo 
regolamento e per aver intro¬ 
dotto un servizio di custodia 
domestica. Altre- esperienze in¬ 
novative erano state introdotte. 
Ma un manicomio, alla line 
degli anni sessanta, era pur 
sempre un manicomio: malati 
die • si aggirano come mo¬ 
sche cieche per la stanza con 
indosso vesti sbrendolate, al¬ 
cuni addirittura scalzi, in con¬ 
dizioni morali e fisiche orripi¬ 
lanti». Una descrizione fatta da 
un paziente e raccolta nel vo¬ 
lume «Parola dì matti-. 



Agostino Pirella 


Il 20 luglio 1971 e una data 
importante per l'ospedale psi¬ 
chiatrico aretino, Fresco vinci¬ 
tore di concorso arriva in qua¬ 
lità di direttore Agostino Pirel- 
la. reduce dall'esperienza di 
Gorizia con Franco Basaglia. 
■Venivo da una comunità tera¬ 
peutica • ricorda oggi Pirella • e 
mi ritrovai in un vero manico¬ 
mio. con reparti 'carcerari' e 
qualche struttura più aperta-. 
Una situazione difficile con al¬ 
cuni elementi positivi: -Ci fu la 
volontà degli amministratori, 
dei politici, degli stessi infer¬ 


mieri e, piano piano, della po¬ 
polazione di Arezzo, di per¬ 
mettermi di fare, insieme ai 
colleghi, questa importante 
esperienza di trasformazione», 
Tra le tante novità introdotte 
quella principale fu (orso l'as¬ 
semblea generale. Pirella apri 
la sala delle conferenze ai pa¬ 
zienti. -Quella esperienza fu 
fondamentale • ricorda Vien 
Marzi, successore di Pirella e 
ultimo direttore dello psichia¬ 
trico. Fece emergere una 
straordinaria capacità di anali¬ 
si. comprensione, costruzione 
dei progetti da parte dei pa¬ 
zienti, cioè la capacità delle 
persone, messe nelle condi¬ 
zioni di poter ellcttivamente 
discutere dei loro problemi, di 
capirli c di risolverli fino ai li¬ 
mili del possibile». I matti in¬ 
somma riacquistano dignità. 
Prima arrivavano al manico¬ 
mio m ambulanza, accompa¬ 
gnati dai carabinieri e con un 
loglio che attestava la loro pe¬ 
ricolosità: spesso una condan¬ 
na a vita e senza possibilità di 
appello o di grazia, -li passag¬ 
gio fondamentale • ricorda 
Paolo Martini, primario dell'u¬ 
nità operativa di psichiatria 
dell UsI di Arezzo • è quando il 
malato diventa soggetto e non 
è più oggetto, un pacco porta¬ 


to di ufficio in manicomio». 

Nel 1978 ad Arezzo cessano 
i nuovi ricoveri nell ospedale 
psichiatrico. Viene quindi svol¬ 
ta una duplice attività: da una 
parte le risposte aliti, malattia 
mentale si spostano nelle case 
dei malati oppure ne le struttu¬ 
re assistite e dall’altra si cerca 
di svuotare p regressivamente il 
manicomio. Vengono quindi 
costruite case famiglia: nella 
provincia di Arezzo ce ne sono 
più di 20. I servizi psichiatrici 
olfrono un'i.ltività ininterrotta: 
24 ore su 24 e 7 giorni su 7. 
Arezzo non tia conosciuto, se 
non in minima parte, palleg¬ 
giamenti di responsabilità. Me¬ 
dici, infermieri, amrrnislratori, 
pazienti, pedino i cittadini: 
ognuno ha (atto la sua parte. 
■Non ho mai conosc ulo alcun 
paziente cosi grave da non po¬ 
ter essere aitato a riabilitarsi ■ 
dice Pirella La legge 180 tal¬ 
volta non v cne accettata Imo 
in fondo perchè si pensa che i 
malati di mente sono ancora 
pericolosi, gravissimi, pazienti 
per i quali non vale ia pena 
spendere denaro. Ad Arezzo, 
invece, si è riusciti a dimostra¬ 
re che persone ricoverate in 
ospedale psichiatrico sono 
persone coire noi. hanno i no¬ 
stri diritti, I nostro modo di 
pensare». Adesso queste per¬ 


sone stanno in normalissimi 
alloggi. L’area dei loro vecchio 
manicomio comprende ades¬ 
so un parco, 3 scuole, un cir¬ 
colo sociale, un centro per an¬ 
ziani. 

Ma se Arezzo chiude, altri 
1,500 pazienti in Toscana c 
30.000 in Itali i vivono negli 
ospedali psichi Urici E sempre 
più spesso si levano voci con¬ 
tro la legge 180 -Quella legge - 
dice Pirella • è minacciala da 
carenza di fonriie da non scu¬ 
sabili ritardi n< ll'applicazione 
del progetto sulla salute men¬ 
tale». -Si tenta cu destabilizzare 
■ aggiunge Vler Marzi • non so¬ 
lo la 180 ma alche la riforma 
sanitaria. Le uniche a trarne 
beneficio saranno le strutture 
private-. Oggi ad Arezzo sarà 
gran lesta. Si rileveranno nel¬ 
l'area dell'ex man comio i prò- 
tagonisli di questa esperienza 
difficile ma coronala dal suc¬ 
cesso. Insieme, ancora una 
volta, medici, amministratori, 
infermieri e pjzicrti. Intanto 
Psichiatria Deuiocratea, in oc¬ 
casione della chiusura del ma¬ 
nicomio aretino, ha chiesto 
clic la legge -.8<J non venga 
stravolta nel oor>o della di¬ 
scussione che si è aperta al Se¬ 
nato e che anz, s ano creati gli 
strumenti per la sua applica¬ 
zione. 


- ... Susanna è affetta 
dalla sindrome di Down ed ha 
dovuto superare un intervento al cuore 
Oggi è una bambina contenta 
di vivere e in autunno andrà a scuola 


«Ho una figlia minorata» 


ma Cara Unità, con queste riflessioni in pubbli¬ 
co non voglio entrare nel merito delle se elle dei 
genitori della piccola Margherita di cui hanno 
parlato i giornali nelle scorse settimane, ma vo¬ 
glio piuttosto raccontare la mia esperienza. 

Sono padre di due bellissime bambine, MI- 
col, di 13 anni, e Susanna dì 6, Susanna 4 affetta 
dalia sìndrome di Down e ha dovuto superare 
un delicatissimo intervento chirurgico all età di 
I anno perchè era nata con una mallomazione 
(cuore a c anale unico) molto pesante, che non 
l'avrebbe fatta vivere per più di 2 o 3 anni. 
Quando Susanna è nata io ho avuto un leggero 
svenimento, poi mi sono ripreso e ho comuni¬ 
cato a mia moglie, Paola, le caratteristiche e le 
difficoltà della nostra bambina. Mia moglie ha 
pianto per qualche minuto ma tra le lacrime mi 
ha subito détto: «Vorrà dire che le vorremo an¬ 
cora più bene». 

Da quel momento, da quel breve primo smar¬ 
rimento di entrambi l'esperienza è andata avan¬ 
ti non solo con tenacia (indispcnsab.lc per af¬ 
frontare e superare molte difficoltà che qui non 
enumero) ma anche con una progressiva sod¬ 
disfazione. Infatti Susanna è cresciuta, è diven¬ 
tata protagonista degli affetti nostri e della sorel¬ 
la, ha acquisito capacità e conoscenze, ha im¬ 
parato a godersi tutte le ore della giornata ed 
ora attende con impazienza II prossimo autun¬ 
no quando frequenterà la pnma classe della 
scuola elementare. 

Non è qui il caso di raccontare l'odissea del¬ 
l'operazione al cuore, nè le innumerevoli sedu¬ 
te di fisioterapia necessarie per superare l'ipoto¬ 
nia muscolare, né i frequenti e benefici contatti 
con la clinica pediatrica della provincia di Mila¬ 
no e con l'Associazione genitori bambini Down 
che è in essa ospitata; non vogliamo fare l'elen¬ 
co di tante cose che abbiamo dovuto fare, ma 


che abbiamo sempre fatto con tranquillità e iro¬ 
nia. risolando i ntmi della vita. 

Quello che vogliamo soprattutto comunicare 
è il grande bene cne ci ha latro vivere e crescere 
con Susanna: ci ha dato delle possibilità incre¬ 
dibili di rapporto con altre persone, con altre la- 
miglie. con le istituzioni (bellissima l'avventura 
all'asilo nido con l'esperienza dell'educazione 
tisica, (la noi poi introdotta anche nella scuola 
dell'infanzia), ci ha insegnato la tolleranza e il 
rispetto più di quanto pensassimo già di cono¬ 
scerli, ci ha fatto scoprire il grande valore creati¬ 
vo del movimento e del gioco c ci ha fatto capi¬ 
re concretamente quanto sia importante per la 
convivenza sociale il rapporto continuo fra ge¬ 
nerazioni diverse. 

Dobbiamo anche dire che abbiamo trovato 
molla collaborazione nelle strutture sanitarie, 
ncll'asi o nido, nella scuola dell'infanzia c già 
fin d ora nella scuola elementare, Susanna co¬ 
nosce moltissime persone e ama la compagnia 
di tutti; è diventala amica del giornalaio, del ba¬ 
rista, d». l postino e di tanti altri. Disegna ogni co- 
sa, anche se usa particolarissimi segni di ncono- 
scimenio; si è già latta comperare un astuccio e 
uno zainetto per la scuola: vuole sempre lare i 
compili e leggere libri e giornali come vede fare 
intorno a sè t una tifosa della pallavolo perchè 
la sorella la porla con sé agli allenamenti c alle 
partite della squadra nella quale gioca. Susanna 
è una persona soddisfatta di vivere, c questo è 
tutto. . 

Spero che anche Margherita riesca ad affron¬ 
tare e superare le sue difficolta c ad essere sod¬ 
disfatta della sua vita: ma sarà molto più facile 
che questo accada se avrà dei ven genitori al 
suo fianco. 

Mario Cosaali Isera (Trento) 


Per un ricambio 
degli eletti 
(non più di 
diecianni) 


ma Cara Unità, una vera e ra¬ 
dicale riforma delle Istituzioni 
deve garantire il ricambio dei 
rappresentanti eletti (anche 
quando hanno ben meritalo), 
c la possibilità per quanti più 
cittadini di fare, almeno,una 
•volta nella loro vita, una espe- 
jjidnza di presenza, e quindi di 
Vespónsabllìtà. aB'lntemo di 
qualcuna di tali istituzioni. 

Si porrebbe cosi termine al 
«carrierismo» politico e alle fa¬ 
migerate «cordale» elettorali 
tra parlamentari, consiglieri re¬ 
gionali, comunali e provinciali. 
Gli stessi «uomini politici» 
avrebbero meno voglia di ac¬ 
cumulare clienti e compari vi¬ 
sto che le cariche istituzionali 
resterebbero una breve paren¬ 
tesi della loro vita. 

Si stabilisca che nessun cit¬ 
tadino possa sedere più di die¬ 
ci anni consecutivi nelle istitu¬ 
zioni. a qualsiasi livello (sono 
tanti, dieci anni!) e l'effetto di 
bonifica dei sistema di una tale 
semplicissima norma rende¬ 
rebbe superflui tanfi altri inutili 
e non risolutivi marchingegni. 

Son queste le cose che rida¬ 
rebbero ai cittadini interesse e 
fiducia, attutendo la separatez¬ 
za tra -politici» e «cittadini». 

prof. Carlo de Listo. 

Campobdsso 


Proposta-sfida di 
un’«Eixpo ombra» 
che parli davvero 
del mondo 


■■ Signor direttore, siamo 
dje studenti universitari che si 
domandano che senso abbia¬ 
no avuto le discussioni degli 
scorsi giorni a proposito della 
località dove tenere l'Expo del 
2300. Le nostre riflessioni tutta- 
v a non riguardano !a scelta 
della sede, quanto piuttosto la 
filosofia con cui questa mostra 
intemazionale viene organiz¬ 
zata. 

Uno di noi ha partecipato 
all'ultima Expo tenutasi a Bri¬ 
sbane in Australia nel 1988, 
L'impressione che si ricavava 
dopo la visita era quella di un 
mondo omogeneo e unilatera¬ 
le, essendo quella manifesta- 
zione imperniata attorno ai 
success conseguiti dai vari 
Paesi iri campo industriale e 
tecnologico. La rappresentan¬ 
za dei Paesi cosiddetti -in via di 
sviluppo» era esigua e incorni¬ 
ciala du un'aura di folklore che 
nfendeva suscitare nei vena¬ 
tori (naturalmente solo occi¬ 
dentali) sensazioni di auto¬ 
compiacimento nei confronti 
del loro modo di vita. 

Un'Ecpo in cui si tacesse 


sulle diverse realtà del Sud del 
mondo e in cui ci si dimenti¬ 
casse dei problemi sociali del 
Nord (problemi che non ap¬ 
partengono al modello di mer¬ 
cato delle élites industriali) 
non sarebbe una manifesta¬ 
zione che si possa autodefinire 
universale. 

In conseguenza di ciò c’è da 
chiedersi se non sarebbe il ca¬ 
so di propone eventualmente 
all'audience intemazionale 
un Expo alternativa, che ri¬ 
specchiasse la vita della comu¬ 
nità umana dei vari Paesi inve¬ 
ce che la sola visione delle di¬ 
te® dirigenti in campo indù- 
strale c politico. 

Lanciamo insomma la prò- 
posta-sfida di unExpo-òmbra 
che $1 contrapponga a quella 
ufficiale. 

Lettera firmata. Trieste 


«Chiediamo 
di conoscere 
che fine 
ha fatto» 


■■ Signor direttore, chiedia¬ 
mo di conoscere la sorte del 
piccolo Kalil Basheq, di 12 an¬ 
ni. arrestato alle ore 12 30 del 
23 maggio 1990 dalla guardia 
di frontiera israeliana nei pres¬ 
si della moschea Al-Aq:ia, du¬ 
rane le manifestazioni di pro¬ 
testa per il massacro dei lavo¬ 
ra ori palestinesi a Rishon Lil- 
ZII). 

Dal giorno del suo a-resto i 
genitori e l’opinione pubblica 
in'crnazionale non hanno più 
sue notizie e questo suicita in 
noi (orti preoccupazioni sul 
suo stato di salute e sulla sua 
incolumità fisica. 

Lettera firmata 
da 25cittadini di S. Benedetto 
delTronto (Ascoli P.) 


«Un Amendola 
piuttosto 
lontano 
dalla verità». 


Mi Caro direttore, a proposi¬ 
to di Giorgio Amendola, ho as- 
s-stito alla commemorazione 
tenuta al Circolo della Slampa 
di Milano da Giorgio Napolita¬ 
no, Giovanni Spadolini e Giu¬ 
liano Amato. Sono rimasto 
meravigliato della disir;voltura 
con cui i tre oratori sono riusci¬ 
ti a dipingere Giorgio Amendo¬ 
la ora crociano, poi literalde- 
noeratico, anche lamilfiano, 
conservatore, moderatile per¬ 
sino stalinista. Dimenticata 
ini dizione di una Europa dal- 
! Atlantico agli Urali, ferma- 
'leale sostenuta da Amendola 
capogruppo Pei al Parlamento 
europeo, sommessamente ac¬ 
cennata la polemica con Bota¬ 
tilo a proposito del par ito uni- 
co che -non potrà aver luogo 


su posizioni socialdemocrati¬ 
che», criticato l'atteggiamento 
sull'inlervenlo sovietico in Al- 
ganìstan. ne è venuto fuori un 
Amendola piuttosto lontano 
dalla verità. La verità di un 
Giorgio Amendola prima di 
tutto comunista, entrato nel Pei 
per "Scelta di vita». 

Ubero Traversa. Milano 


Ringraziamo 
questi lettoti 
trai motti die 
j.d hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Francesco Paolo Gramigna- 
no. Trapani; Giovanni Bacci, 
Massa; Borione Carlo. La Spe¬ 
zia; Stelano Munarin. Venezia: 
il-Comitato direttivo della Se¬ 
zione Pei Settccamini, Roma: 
Alberto Ratti, Carrara; Simo¬ 
netta Melani, S. Croce sull'Ar¬ 
no: Marcello Frusci, Genova; 
Monica Maccario, Genova; 
Corrado Visini. Savona: Massi¬ 
mo Scappulla. Borgo Fomari; 
Lido Pineardmi, Monza; Massi¬ 
mo Balbo, Roma; Fabio Salati¬ 
ni, Pesaro, 

Peppino Curcio, Cosenza 
(•‘Salario minimo garantito' 
sembra un’elemosina e non so 
fino a che punto non lo sia dau- 
vero. ‘Lavoro mimmo garanti¬ 
to' è il giusto obiettivo da per¬ 
seguire•): Gallo Giulio. Paler¬ 
mo (-Ma e proprio vero o giu¬ 
sto che soltanto i cattolici che 
convergono - oppure votano - 
nelle nostre liste possano essere 
chiamati: ‘cattolici democrati¬ 
ci '? Eppure se ne fa un gran di¬ 
re. Non sarebbe più consono 
definire 'progressisti' quei cat¬ 
tolici che si spostano a sini¬ 
stra 7 -). 

- Sui risultati delle recenti 
elezioni ci hanno scritto, svi¬ 
luppando considerazioni, criti¬ 
che e proposte che venanno 
fatte conoscere agli organismi 
dirigenti del Pei: Raffaele Rizzo 
di Roma, Marco Mantovani di 
Castelmassa, Sezione P. To¬ 
gliatti di Celle di Bulgheria. Ma¬ 
ria Nardelli di Giano dell'Um- 
bna. Bruno Pignoni di Tricesi- 
mo, Michele De Valerio di 
Manduria, Arcangelo Compa- 
rolli di Tor de' Cenci, Vincenzo 
Levante di Lecce, Giuseppe 
Marano di Napoli, Livio Berar¬ 
do di Bra, Giovanni Dimìtri di 
Santhià, Salvatore Slrazzulla di 
Siracusa. Adriano Caldironi di 
Melegnano. Gianfranco Pigato 
di Bolzano, Alessandro Don- 
noli di Coronella. Vera Vemuc- 
ci di Roma, Aldengo Bernini di 
Ponlcdera, Valentino Zuffada 
di Milano, Nen Bazzano di Voi- 
tri. Brano Golii di Livorno. Fran¬ 
cesco Rosati di Sozzano, Pai¬ 
mero Pietro di Cuneo. Bene¬ 
detto Viscogliosi di Bruino. 
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NEL MONDO 


Oggi il plenum del Cc 
discute la relazione di Gorbaciov 
Intervista al primo segretario 
di Mosca, Jurij Prokofìev 


Il giallo sullo slittamento 
delle assise comuniste 
dopo l’esito di quella russa 
«Ho votato per Polozkov» 


«Congresso, il Politburo 
spingeva per il rinvio» 


«Ci sono due strade: o quella delle riforme di Gorba¬ 
ciov o la dittatura...». Nel suo ufficio di primo segre¬ 
tario di Mosca, dentro il palazzo della «piazza vec¬ 
chia», Jurij Prokofiev racconta alla vigilia del 28esi- 
mo congresso del Pcus i retroscena che potevano 
, portare al rinvio e anticipa la sua posizione. Era il 
Politburo a spingere per uno slittamento dei lavori, 
dopo la svolta a destra del congresso russo». 

> oal nostro corrispondente 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA. SI dice: «Il treno 
del congresso» ormai non si 
' può fermare. Lei è stato con¬ 
sultato su un eventuale rin- 
' vto, come ha risposto? 

, lo sono rimasto in minoran¬ 
za. sostenevo che il congres¬ 
so si doveva svolgere nei 
tempi stabiliti. Mi riferisco al¬ 
la riunione del Politburò. 
quando questa questione è 
i stata esaminata in quella se¬ 
de. Ho sostenuto che non è 
tanto esiziale una frattura al¬ 
l'interno del partito in quan¬ 
to le altre due piattaforme 
sono rivoli di uno stesso fiu¬ 
me. Piuttosto, ho detto, è 
molto più pericolosa la rot- 
, tura tra i comunisti e la dire¬ 
zione del partito o l'esisten¬ 
za di un muro di incompren¬ 
sione. Per questa ragione, 
molti comunisti hanno insi¬ 
stito per tenere il congresso 
con l'obiettivo di rinnovare il 
Pcus: se si rinvia a tempi più 
lontan . provocherà un mal¬ 
contento nella base. Ho so¬ 
stenuto che soltanto un 
cambio ai vertici può pro¬ 
lungar*: il credito di fiducia 
della gente. 

Quindi lei al 4 battalo per 
non rinviare... 

SI. E il mio punto di vista, co¬ 
me emerso successiva¬ 
mente. è stato condiviso dal¬ 
la stragrande maggioranza 
dei segretari delle repubbli¬ 
che. dei segretari regionali. 
Ma come 4 nata l'esigenza 
' di quella consultazione? 

, Posso parlare francamente? 
Penso che alla preparazione 
del congresso dei comunisti 
russi sia stato dedicato poco 
tempo. Per questo, quel con¬ 
gresso è scivolato a destra e 
vi era la preoccupazione 
che anche il 23esimo con¬ 
gresso non tosse stato suffi¬ 
cientemente preparato. 

. Era una preoccupazione 
che proveniva dai massi¬ 
mi livelli? 

Sl.'certamente. Ma non solo. 
Guardi a come hanno reagi¬ 
to i nostn mass-media, gli In¬ 
tellettuali, i circoli creativi. 
Anche all'ultima conferenza 
. stampa di Eltsin si sono sen¬ 
tite voci sul rinvio del con¬ 
gresso. Ma tra due mesi la si¬ 
tuazione sarà esattamente 
come oggi. Tanto vale fare 
subito il congresso, non ha 
senso posticipare i lavori. 

' Allora II pericolo qual è? 
La scissione? 

Penso che al 28csuno con¬ 
gresso non avverrà. Persino 


al congresso russo, nono¬ 
stante aspri contrasti, discor¬ 
si duri, quando si arrivava a 
votare prendeva il soprav¬ 
vento la ragione. 

Lei per chi ha votato? 

Nel ballottaggio ho preferito 
Polozkov. 

Eperchimal? 

Conosco l'uno e l'altro (Lo- 
bov, il numero 2 del partito 
armeno, n.d.r.) e credo che 
Polozkov sia un politico più 
flessibile. Saprà valutare cor- 
rcttamenle il rapporto di for¬ 
ze nel partito, capirà che 
non esiste solo Krasnodar 
ma anche il partito di Mosca 
e quello di Leningrado. L'ho 
incontrato e il colloquio mi 
ha riconfermalo questa im¬ 
pressione. Lo conosco 
dall'84 quando Polozkov era 
capo settore all'organizza¬ 
zione e, rispetto agli appara¬ 
ti, si presentava come un 
personaggio progressista e 
moderno. , , 

Allora Polozkov, non è un 
conservatore come tatti 
dicono? 

Ha l'aureola di conservato- 
re. E to si deve alla sua lotta 
contro una parte delle coo¬ 
perative di Kràsriod'ar Ma 
anche al suol reiterati inter¬ 
venti al comitato centrale 
criticando Gorbaciov. Que¬ 
ste critiche sono state inter¬ 
pretate non come dirette a 
certi errori tattici del segreta¬ 
rio bensì alla sua linea politi¬ 
ca generate. 

Scusi, come si fa a capire? 
Lei dice che II congresso 
russo è andato a destra 
ma che Polozkov non è un 
conservatore. Come la 
mettiamo?, 

È stato eletto da circa 1.300 
delegati e mille hanno vota¬ 
to per l'avversario Lobov. 
Non vi era alira scelta per¬ 
ché nessuno sa quanto pos¬ 
sano essere progressiste le 
vedute di Lobov. Di Poloz¬ 
kov si conoscono pregi e di¬ 
fetti ma, per la maggioranza, 
Lobov era figura oscura, uno 
che nel partito, peraltro, sta 
da poco. 

E chi ha votato per Lobov? 

Lo hanno preferito, per lo 
più. i -democratici-. Ma non 
é stato un voto per Lobov. 
Piuttosto hanno voluto cosi 
esprimere un'opposizione a 
Polozkov. 

Lei si fida più di Polozkov, 
dunque? 


Può spiegare in cosa con¬ 


siste lo spostamento a de¬ 
stra del congresso del co¬ 
munisti russi? 

Dal mio punto di vista è stato 
cosi. Forse non abbiamo 
colto bene la situazione nel 
resto del paese e il congres¬ 
so ha evidenziato la realtà 
delle cose e non quella de¬ 
formata dall'interpretazione 
dei giornali che riflettevano 
soltanto le posizioni avanza¬ 
te dei comunisti di Mosca e 
di Leningrado. Un compa¬ 
gno ha fatto questo felice 
paragone: noi di Mosca sia¬ 
mo andati al congresso ris¬ 
so come una fanciulla in mi¬ 
nigonna in uno sperduto vil¬ 
laggio siberiano. 

E lei, oltre alle gambe, co¬ 
sa ha scoperto? 

Si è scoperto che noi siamo 
molto più avanti nel proces¬ 
so di democratizzazione del 
partito. Abbiamo capito che 
bisogna cambiare il partito, 
cancellare la sua organizza¬ 
zione paramilitare, concepi¬ 
ta solo per eseguire ordini 
dall'alto. 

E Polozkov vuole questo? 

lo credo che anche lui ap¬ 
proderà a questo. In questi 
giorni ci sarà un suo incon¬ 
tro con i delegati e l'attivo di 
Mosca e potrà chiarire le sue 
posizioni, lo ho fatto alcune 
osservazioni sulla sua con¬ 
dotta consigliandoli di ab¬ 
bandonare un certo fare au¬ 
toritario, con scatti emotivi. 


In un certo senso, Il suo ca¬ 
rattere assomiglia a quello di 

Eltsin. 

È vero che molte organiz¬ 
zazioni di base noninten- 
• dono aderire ad un parti¬ 
to guidato da Polozkov? 
Intanto il partito è ancora da 
costituire, mancano pro¬ 
gramma e statuto. Solo do¬ 
po si potrà giudicare. Dire 
che sono molte le organiz¬ 
zazioni che protestano è 
esagerato. Si contano sulle 
dita di due mani su un totale 
di diecimila soltanto nella 
capitale. È decisivo non ab¬ 
bandonare questo partito 
per impedire che diventi 
una formazione dogmatica 
e che non sarà nient'affatto 
debole. Se non aderiremo a 
questo partito, ciò avverrà si¬ 
curamente. 

Lei Invita a rimanere per 
sconfiggere la destra? 

Esatto. Abbiamo riunito i no¬ 
stri delegati e abbiamo stabi¬ 
lito di sostenere questa posi¬ 
zione al 28esimo congresso. 

Al 28eslmo congresso del 
Pcus finirà come al con¬ 
gresso russo? 

È meno probabile e spiego 
anche perché. Quel con¬ 
gresso è stato preparato ma¬ 
le e porto anche io la mia 
parte di responsabilità. Il co¬ 
mitato organizzatore era for¬ 
mato da un gruppo di perso¬ 
ne che pensavano di ricosti¬ 
tuire addirittura il partito co¬ 


munista russo bolscevico. 
Tutti i dormenti erano im¬ 
pregnati di questo spirito e 
abbiamo dovuto lavorare se¬ 
riamente per modificarne la 
sostanza. Quel grippo ave¬ 
va anche preparato l'elenco 
delle persone che avrebbero 
dovuto prendere la parola. 
La parte democratica ha so¬ 
pravvalutato le proprie forze 
ed è arrivata impreparata. 
Noi di Mosca abbiamo allac¬ 
ciato rapjxirti con una serie 
di grosse organizzazioni re¬ 
gionali, s.amo in contatto e, 
dunque, la situazione sarà 
diversa. là per quel che so 
io, sarà ritoccato anche il 
rapporto di Gorbaciov dopo 
quanto si è verificato. 

. Eltsin ha detto che potreb- 
. be . anche lasciare 11 

Pcus... 

Lo ha già detto tre volte. A 
lui non interessa quale sarà 
il partito. Gli interessa, inve¬ 
ce, se il partito si spaccherà 
o meno. Se il partito uscirà 
unito dal congresso e con i 
documenti che andranno 
incontro alle richieste della 
maggior parte della società, 
lui non se ne andrà mai. E 
un politico troppo intelligen¬ 
te. 

Lei noti teme, Invece, una 

scissione a destra? 

L'ala destra non ha un lea¬ 
der, adesso. 

NontoàUgaciov? 

Non k> vedo come leader 



Gorbaciov ed il tee -et. ino del Pcus moscovita Yuri Prokoliev 


dell'ala destra penhé anche 
quelli che stanno a destra 
sono del parere c ie vuoi Li- 
gaciov, vuoi Nina Andreeva, 
significano li ine di ogni 
partito. 

Gorbaciov deve mantene¬ 
re le due cartelle? E per¬ 
ché? 

Nella nostra società ci sono 
attualmente due lorze: i so¬ 
viet e il partito. Il partito, co¬ 
me ha dimostralo il congres¬ 
so dei comunisti russi, é in 
notevole misura conservato- 
re e se ci saranno due diri¬ 
genti è possibile una con¬ 
trapposizione. E questo ral¬ 
lenterà il corso della pere- 
strojka. Il latto che Gorba¬ 
ciov sia presidente e capo 
del partito i li consente di 
contrastare R i umori conser¬ 
vatori. Pinchi; non si raffor¬ 
zeranno i so'ier, lin quando 
non compariranno, olire al 
Pcus, veri e propri parliti po¬ 
litici, l'abbinamento delle 
cariche è ind spensabile. 

La doppia carica non dan¬ 


neggia Gorbaciov? 

Danneggia, semmai, il parti¬ 
to perché Gorbaciov non 
può dedicargli tutto il tem¬ 
po. Abbiamo discusso pro¬ 
prio l'altro ieri questa que¬ 
stione e andremo al con¬ 
gresso con la proposta di 
avere un presidente e un vi¬ 
cepresidente. O. addirittura, 
un co- presidente o co-segre¬ 
tario. Dipende da come si 
chiamerà. 

E chi deve essere il co-se¬ 
gretario? 

Una persona di un certo li¬ 
vello e, soprattutto, uno che 
la deve pensare allo stesso 
modo di Gorbaciov. 

Ma che bisogno cl sarà a 
questo punto di Gorba¬ 
ciov come capo del parti¬ 
to? Il co-segretario avrà 
tulle le qualità per stare al 
vertice del partito. O no? 
Ma sarà sempre un gradino 
più in basso di Gorbaciov. Il 
leader ideale deve essere 
Gorbaciov. Per un anno o 
due almeno. 



sovietica 
Ormai si respira aria di scissione 


Oggi il plenum del Comitato centrale del Pcus discu¬ 
terà la relazione di Gorbaciov al congresso, la di¬ 
chiarazione programmatica e il nuovo statuto. Per 
«Piattaforma democratica», la conferenza dei comu¬ 
nisti russi indica già quale sarà l'esito del congresso: 
i suoi esponenti annunciano la loro uscita dal parti¬ 
to e la costituzione di una nuova formazione politi¬ 
ca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLANI , 


■■ MOSCA La macchina del 
ventottesimo congresso del 
Pcus si é già messa in moto: i 
delegati a partire da questa 
mattina alle 10 devono comin¬ 
ciare. intatti, a registrarsi pres¬ 
so le segreterie in (unzione alla 
sala S.Giorgio del Cremlino. 
Tutto é pronto, ma una parola 
definitiva • dopo le incertezze 
della vigilia e le richieste di rin¬ 
vio. a quanto risulta sostenute 
da diversi membri del Politbu- 
rò • spetta ai plenum del Comi- 
tatocentrale che si riunisce og¬ 
gi per approvare la relazione 
che Gorbaciov larà al congres¬ 
so. la dichiarazione program¬ 
matica e il nuovo statuto del 
Pcus. È molto probabile, infat¬ 
ti. clic qualcuno chiederà con¬ 
to di come e perché sia stata 


sollevata la questione del rin¬ 
vìo e che • come ha detto Boris 
Eltsin- essa accenderà un duro 
confronto, dopo l'esito, contc- 
statissimo, del congresso di 
fondazione del Partito comu¬ 
nista russo e l'elezione del suo 
segretario (Ivan Polozkov). 

Non a caso ieri alcuni espo¬ 
nenti di «Piattaforma democra¬ 
tica*. incontrando i giornalisti, 
hanno ripetuto che il congres¬ 
so dei comunisti russi ha visto 
una «chiara vittoria delle (orzo 
conservatrici». In concomitan¬ 
za con la conferenza dei co¬ 
munisti • ha detto Vyaccslav 
Shoslakovsky (rettore dell'alta 
scuola del partito di Mosca) -si 
svolgeva il congresso del po¬ 
polo della Federazione russa; 
-Sembral a che questi due con¬ 


gressi avessero luogo in due 
stati diversi», ha detto, rinno¬ 
vando l'accusa di illegalità 
(per quel che riguarda la pro¬ 
cedura d elezione del segreta¬ 
rio) lanciata da molte organiz¬ 
zazioni di base del partilo. 

Ma è da un dirigente «gorba- 
deviano*, il vice responsabile 
del dipartimento esteri del 
Pcus, Andrei Graciov, che vie¬ 
ne l’accusa più pesante - e al¬ 
larmata ■ alia «rivolta dell’ap¬ 
parato» contro Gorbaciov che 
si è svolta al congresso dei co¬ 
munisti russi: «È stato un tenta¬ 
tivo di colpo di stato» contro il 
segretario generale, sul tipo di 
quello che avvenne all'epoca 
di Krusciov, solo che Gorba¬ 
ciov «ne é uscito indenne per¬ 
ché il partito non ha più la ca¬ 
pacità di ribaltare II corso se¬ 
guito dalla direzione del pae- 
se«, ha detto in un'intervista a 
Le Monde. 

In questa s.tuazione, «Piatta¬ 
forma democratica* attacca: 
■La pubblicazione del progetto 
di statuto del Pcus conferma 
che il partito non cambierà, 
perché non permette l'esisten¬ 
za di frazioni e li pluralismo 
non é permesso*, dice Vladi¬ 
mir Lysenko. Dunque i riformi¬ 


sti che faranno, lesieranno nel 
partito o andranno via?. «Il ten¬ 
tativo di rivincita della destra è 
palese - dice shoslakovsky - e 
stiamo scivoltmco verso un si¬ 
stema autorii ano. mentre le 
lorze democr. ilicne restano di¬ 
vise*. 

•Ma il fatto ohe al congresso 
del Pcus non t i sarà una svolta, 
contribuirà alla costituzione di 
un fronte di Iot a democrati¬ 
co*. assicura IVsponontc di 
•Piattaforma Icmocralica», 
che confermi clic loro, co¬ 
munque al cong 'tv,so parteci¬ 
peranno. per po uscire e for¬ 
mare un nuovo partito. 

Il conservatore Egor Uga- 
ciov, da parte sua. in un'inter¬ 
vista all’agen.'.ia "Interfax», ha 
notato con svi is azione co¬ 
me la *schijc<:,ante maggio¬ 
ranza » dei partei :p ami al con¬ 
gresso del partirò -usso siano 
rimasti -fedeli- alla scelta so¬ 
cialista, arrivando alle 'giuste 
decisioni». At'aceh . da destra 
e da sinistra, alla nuova versio¬ 
ne dello statuto di I Pcus, ela¬ 
borata dalla - ioni missione per 
lo statuto* su la base della di¬ 
scussione che s i svolta nel 
parlilo - ù sta "a pubblicata ieri 
dalla Provda■ sono apparsi un 


Il segretario di Stato Baker: sui finanziamenti «politica concertata» tra i Sette 


«Aiuti all’Urss? Ne parleremo a Houston» 


po’ ovunque sulla stampa so¬ 
vietica. 

La critica più pesante e cir¬ 
costanziata é apparsa sulla 
MoskcosJmia Prooda. il testo 
rielaborato è peggiore del pre¬ 
cedente perché, sostanzial¬ 
mente. restituisce all'apparato 
quei poteri *di fatto* che la pri¬ 
ma versione gli aveva tolto. Chi 
è il padrone del parlilo, si chie¬ 
de l'autore dell'articolo , il 
complesso dei militanti o l'ap¬ 
parato?. E la notare che nella 
seconda versione, alla defini¬ 
zione del Pcus come un'orga¬ 
nizzazione socio-politica e' 
stala lotta la parola «autogo¬ 
vernata*. mentre la partecipa¬ 
zione degli iscritti >non funzio¬ 
nari» etile commissioni di lavo¬ 
ro del Comitato centrale viene 
eliminata. Questo ■ e altri 
esempi ■ in sostanza indicano 
che c'è stata una "manipola¬ 
zione della commissione per 
lo sta’ulo*. appunto da parte 
dell’apparato. 

Tulle queste discussioni og¬ 
gi si nprodurranno inevitabil¬ 
mente nella riunione del ple¬ 
num del Comitato centrale. Di 
(atto i ventottesimo congresso 
del Pcus si è già aperto con la 
conferenza dei comunisti rus¬ 
si. 


La Prunskiene: 
esorta i lituani 
a congelare 
l’indipendenza 



Di ritorno chi Mosca il primo ministro lituano, Kamizicra 
Prunskiene*. ha esortato di nuovo il Parlamento .1 congelare 
l.i dichiarazione di indipendenza dell'Il marzo scorso. I) 
premier aveva inconDato, l'altro ieri. Mikhaii Gorbaciov e aJ 
suo rientro aveva detto che «I negoziati non s» possono ri¬ 
mandare. Nei colloqui non rischieremmo più di quello che 
r schiumo ora- Ma ieri il Parlamento baltico non ò nuscito a 
prendere alcuna decisione. Si riunirà ancora ogRi. eppure 
ron ù sicuro se e quando riuscirà a raggiungere un accordo 
sulle proposte di Mo'-ca per aprire 1 negoziati sull’indipen- 
c enza 


Nicaragua 
Ferito reporter 
italiano 
nello scontro 
di elicotteri 


Due elicotteri sui quali ave¬ 
vano preso posto numerosi 
giornalisti e fotoreporter so¬ 
no precipitati l'uno sull'altro, 
vicino al villaggio San Pedro 
De Lovago. Finora le perso¬ 
ne ricoverate in < spedale so¬ 
no 14, di cui alcune in gravi 
condizioni. Tra quest c'è Bruno Martina, un lotoreporter ita¬ 
liano che lavora per I'-Agence Franco presse», nfensce l'ulfi- 
c 10 stampa della Prcs denza della Repubblica nicaraguense. 
Il volo dei due elieoi eri era stalo organizzalo j>er assistere 
alla cerimonia in cui gli ultimi «contras* cedevano le armi, 
jionendo fine alla guerra civile in Nicaragua. Testimoni ocu¬ 
lari hanno dello che uno degli elicotteri, appena levatosi in 
volo per il viaggio d i ritorno a Managua, giunto a quota di 15 
metri è improvvisamente sceso in picchiala urtaridocontro il 
tecondo che volava pochi metri più in basso. 


Busto di Lenin 
scompare 
dal Soviet 
di Mosca 


Oggetto prima di battibec¬ 
chi, poi di vari movimenti, 
infine di una violenta pole¬ 
mica, alla line è proprio 
scomparso da quel piedi¬ 
stallo che occupava ormai 
da decenni. Il busto di Lc- 
nin ritenne ,| quotidiano 
• Moskovskaia Pravda*. non si sa che Ime abbia tatto. All'ini¬ 
zio della seduta mattutina nell'aula del Soviet un gruppo di 
deputati ha chiesto di toglierlo dalla sala, ma ncn ha trovato 
l'appoggio della maggioranza. Malgrado ciò due deputali 
hanno nmosso la scultura tra le proteste di quelli tede!! al le¬ 
ninismo. Dopo l’intervallo del pranzo, il marmo è ricompar¬ 
ito. alcuni deputati progressisti lo hanno giralo con la faccia 
contro il muro. E quando un altro membro del Soviet l'ha ri¬ 
messo a posto è nata un'accesa polemica, che s'è conclusa 
con l'abbandono de'l'aula da parte delta maggioranza, per 
protesta conlro gli «atti di teppismo» dell'ala democratica. 
1 Yima della seduta serale, comunque, il busto era definitiva¬ 
mente scomparso. Il sindaco di Mosca, il progressista Po 
pov. ha proposto una commissione di conciliazione e ha in¬ 
sistito per scoprire il responsabile. Sarà privalo dell'immuni- 
•à, propone il sindaco, mentre la magistratura ha aperto 
jn'inchiesta. 


Lettera a defunta 
«Lei è morta 
ci restituisca 
isoidi» 


Una comunicazioni con Tal- * 
tro mondo, con lettera e pre¬ 
tesa di risposta, l’ha tentata 
la previdenza sociale di 
Stockport, nel Cheshirc, In- 
glilterrra. Dice il surreale 
messaggio: «Gentile signora 
| e comunichiamo Che a pal¬ 
lile dal 19 maggio, data del suo decesso, lei ha perso il dirit¬ 
to al sussìdio statale. La preghiamo quindi di restituirci 50 
sterline e 64 pence pagali in più». La lettera è stata recapitala 
agli eredi di Eleanor Wrighi, scomparsa all'età di 70 anni. A 
rendere ancora pio singolare il fatto c'è la post illa: -Qualora 
avesse segnalazioni orec la mi da tere. si presenti quanto pri¬ 
ma al dirigente dell'ulticio-. Seguono data e firma. 

È in coma, e l'hanno trovato 
i soccorritori sotto il cumulo 
della sua casa, crollata sette 
giorni fa. Accanto agli altri 
familian morti, il bimbo di 9 
anni è stato estratto ieri. Cosi 
intrappolato ha resistito 162 
ore. date le sue condizioni 
senza alcuna possibilità di muoversi odi cibarsi di alcunché, 
t ritrovamenti avvengono di giorno in giorno. Intanto da New 
York, l'ambasciatore iraniano presso le Nazioni Unile, Ka- 
mal Khamazi. ha rivolto un appello a tutti i governi stranieri 
perchè continuino ad inviare aiuti al suo paese, nonostante 
le polemiche che ir Iran si stanno sollevando tra i nemici 
dell'occidente e i mederati. 


Iran 

Ancora in vita 
bimbo di 9 anni 
sepolto dalla casa 


Tokyo 

Oggi le nozze 
imperiali 
di Kiko San 


Non ha una goccia di -san¬ 
gue blu», ha condotto una vi¬ 
ta da occidentale, s’è laurata 
negli Stati Uniti in psicolo¬ 
gia. Il ha vissuto sei anni, 
parla inglese e tedesco, gio¬ 
ca bene a tennis, è una bra- 
va cavallenzza Insomma è 
una perfetta borghese, eppure oggi sarà la seconda donna 
non blasonata (la prima è stala 31 anni (a la sua regale suo¬ 
cera) ad entrare tra le misteriose mura della millenaria fami¬ 
glia imperiale nipponica. Kiko San. 23 anni, sposerà il se¬ 
condogenito dell'imperatore Akihito. Aya. ventiquattrenne. 
La signorina San sarà prelevata dalla sua abitazione alle 
6.20. condotta a palazzo sarà «purificata», quindi indosserà 
un kimono che pesa 17 chili, e una corona d'oro a Ire punte. 
Alle 9 incontrerà il suo sposo imperiale e s'awieranno i nti, 
ripresi per ben 8 ore dalle tv. Alla cerimonia nuziale parteci¬ 
peranno ISO persone, e solo nel pomeriggio la coppia in¬ 
contrerà per la prima volta l'imperatore. 


VIRGINIA LORI 


Shamir ha scrìtto a Bush 

«Discuterò con i palestinesi 
ma alle mie condizioni» 


Dal vertice di Houston - dice Baker - potrà uscire 
.una .politica concertata» delle sette potenze indu¬ 
striali sugli spinosi aiuti all'Urss. Gli Usa ammorbidi¬ 
scono la loro riluttanza davanti alle scelte della Cee. 
Ma »se non saremo d'accordo ognuno andrà per la 
sua strada», avverte il segretario di Stato. Una dichia¬ 
razione di non aggressione tra Nato e Patto di Varsa¬ 
via? «Si può studiare...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


IM NEW YORK. La Casa Bian¬ 
ca ammorbidisce la sua posi¬ 
zione sugli aiuti all'Urss della 
‘peres'roika. E non esclude 
che dal prossimo vertice nel 
Texas dei Paesi più industria¬ 
lizzali possa prendere le mos¬ 
se un piano di finanziamenti e 


di sostegno a Gorbaciov. im¬ 
pegnato nella riforma econo¬ 
mica e politica del sistema so¬ 
vietico. Il gesto americano, 
emerso in una conferenza 
stampa di James Baker, Ieri a 
W ishington, tiene certamente 
cento delle decisioni uscite 


dal summit europeo di Dubli¬ 
no: martedì i Dodici delle Cee 
hanno .stabilito di stanziare 
una somma ira i 13 e i 20 mi¬ 
lioni di dollari. Ora l'ammini¬ 
strazione Usa. notoriamente 
molto refrattaria all'idea di un 
piano Marshall verso l'Europa 
dell'Est, cambia i Ioni pur sen¬ 
za sfumare le sue riserve. E, 
per usare l’espressione del se¬ 
gretario di Stato, propone che 
Il vertice dei Sette a Houston 
studi l’Ipotesi di una «politica 
concertata* sugli aiuti econo¬ 
mici all'altra superpotenza 
militare. 

Ma si sa che gli Usa sono ri- 
lutlanti a dare denaro contan¬ 
te Preteriscono discutere di 
forme di assistenza tecnico¬ 


economica, come l'invio di 
esperti nell'edilizia privata, 
nel sistema bancario e del 
mercato azionario, nella for¬ 
mazione del 'management. In 
un vero piano di finanziamen¬ 
ti - ha detto Baker - gli Stati 
Uniti avrebbero .problemi le¬ 
gali e politici» a intervenire di¬ 
rettamente. E si è giustificato 
con le spese militari e le sov¬ 
venzioni che Mosca *ha dato 
a regimi con un passato di 
cattive relazioni» con Wa¬ 
shington. Gli Stali Uniti, che 
hanno registrato con evidente 
fastidio le iniziative della Co¬ 
munità europea, invocano ga¬ 
ranzie prima di cancellare i 
cordoni della borsa proprio 
mentre il deficit lederale ha 


costretto Bush a rimangiarsi le 
promesse latte agli americani 
aumentando le tasse, Ed ecco 
Baker sostenere che i dirigenti 
sovietici -vogliono passare al¬ 
l'economia di mercato», si, 
ma sono tonta ai dal poter 
■compiere i passi necessari». 
Bontà sua. il segretario di Sta¬ 
to è disposto a riconoscere 
che è -estremamente difficol¬ 
toso» cambiare regole e filoso¬ 
fie in vigore per seltant'anni. 
La vicenda degli aiuti alla Po¬ 
lonia, però, non dovrà ripeter¬ 
si: l'America non intende più 
■sprecare tondi-, e se non ve¬ 
de .partire le riforme* annun¬ 
ciate a Mosca non prenderà 
sul serio in esame l'eventuale 
tà'di im| legni, diretti o no. 


Timide aprertjr»? dunque, 
tra cautele e sospetti. Bersa¬ 
glio di questi ultimi sono gli 
slessi alleali: se ne parlerà al 
prossimo summit Nato a Lon¬ 
dra. Alla vigilia dà un'idea de¬ 
gli umori di certi circoli politici 
Usa il commento ospitato Ieri 
dal 'New York T mes: *Ci sarà 
una Germania u via nella Na¬ 
to. ma ci saranno gli Siati Uni¬ 
ti 7 », si chiede po'cinicamente. 
E si alza il tintole che la Cee 
prenda sempre più a negozia¬ 
re il dopo-guern fredda con 
Mosca «saltando le mediazio¬ 
ni di Bush*. 

Dalla nuova Europa al Me¬ 
dio Oriente, llakt r iveva usalo 
recentement ; [ a ole molto 
aspre verso Israeli!: «Quando 


avrete serie intenzioni di pa¬ 
ce. telefonateci.». Ieri, il segre¬ 
tario di Stalo ha parlato con i 
giornalisti della lettera appe¬ 
na spedita da Shamir a Bush 
che, secondo la radio di Tel 
Aviv, respinge l'idea di nego¬ 
ziati con i profughi palestinesi 
o gli arabi di Gerusalemme 
est. -Abbiamo bisogno di tem¬ 
po per studiare» Il messaggio, 
ha messo le mani avanti. Si 
tratta di un testo -lungo e det¬ 
tagliato» e «non costituisce un 
rifiuto definitivo» delle propo¬ 
ste di pace americane. «Se 
fosse cosi non la esaminerem¬ 
mo con attenta considerazio¬ 
ne. mentre è quello che stia¬ 
mo facendo*, assicura Baker. 
Lungo la strada delle trattative 
non tutto è *o bianco o nero». 


■■ GERUSALEMME. Il primo 
ministro israeliano Shamir ha 
scritto a Bush, rispondendo 
ad un suo messaggio, per as¬ 
sicurargli che il suo governo si 
considera tuttora impegnato 
a portare avanti il processo di 
pace, già deciso dal prece¬ 
dente governo di unità nazio¬ 
nale (ma poi insabbiato pro¬ 
prio da Shamir). L'intento 
della lettera è evidentemente 
quello di «rifare il maquillage» 
alla compagine di estrema 
destra e di sopire, o almeno 
attenuare, le diffidenze e le ri¬ 
serve di Washington, ma non 
si può dire che il risultalo sia 
incoraggiante. Concepita in 
termini «amichevoli e conci¬ 
lianti» la lettera conferma nel¬ 


la sostanza quel rifiuto del 
■piano Bakep* che ha messo 
in moto, nel marzo scorso, la 
crisi politica in Israele. 

Shamir si dice infatti -di* 
sposto a cooperare col segre¬ 
tario di Sialo James Baker p>cr 
avviare un dialogo con una 
delegazione palestinese*, ma 
vuole farlo soltanto alle sue 
condizioni. »Non siamo pierò 
d'accordo - aggiunge infatti il 
premier - sull inclusione nel¬ 
la delegazione di espulsi (pa¬ 
lestinesi dei territori deportati 
oltre confine, ndr) c di arabi 
di Gerusalemme-est»; ed è 
proprio su questi due paunti 
che l'intero processo si era 
bloccato. 
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nel Mondo 


Nuovo piano di sviluppo 

Bush intende cancellare 
il 50 per cento dei debiti 
dell’America latina 


Un altro barbaro delitto 
nella capitale della Somalia 
Violentata dai killer 
la convivente della vittima 


Dopo l’uccisione di Salvo 
chiesto ieri dalla Camera 
che si operi per favorire 
la rimozione di Siad Barre 


ATTILIO MORO 


Tecnico della Lufthansa 
assassinato a Mogadiscio 


Un altro straniero massacrato in Somalia. Un tecni¬ 
co tedesco è stato ucciso nella sua abitazione di 
Mogadiscio. La sua convivente è stata violentata. A 
uccidere l'uomo, un «commando» di otto persone. 
E, in Italia, la morte di Giuseppe Salvo è diventata un 
caso politico: ora la commissione Esteri della Came¬ 
ra chiede al governo di «operare per la sostituzione 
di Siad Barre». 


CLAUDIA ARLETTI 


m NEW YORK. -Mentì aiuti c 
più cooperazione-: pud essere 
cosi sinmtizzato lo spirilo del 
nuovo corso che l'amministra¬ 
zione lisa intende imprimere 
alle relazioni interamericane. 
All'indomani del clamoroso 
annuncio di nuove tasse. Bush 
ha dovu o cosi dare un'altra 
correzione alla rotta tracciata 
alla vigilia delle sue elezioni c 
più o meno coerentemente fi¬ 
nora perseguila. 

Davanti agli ambasciatori 
dei paesi l.ilino-americani. Bu¬ 
sh ha celebrato l’altro ien la 
nascita del continente ameri¬ 
cano agl irresistibili valori del¬ 
la democrazia c del libero 
mercato. «Saremo il primo 
contineme nella storia - ha 
detto Buih - a realizzare pie¬ 
namente i valori della libertà-, 
alcuni paesi come Cuba, sem¬ 
brano rii jtlanti. ma sono sem¬ 
pre più realtà residuali di un 
processe certo ancora incom¬ 
pleto, ma comunque irrcsisli- 
bile. Il continente americano è 
insomma diventato maggio¬ 
renne. e i tempi sono oramai 
maturi per la nascita di un 
grande mercato che verrà uni¬ 
ficato da iniziative - certo gra¬ 
duali -che mirano a realizzare 
tre obiettivi: lo smantellamento 
di ogni barriera protezionisti¬ 
ca. la caduta degli ostacoli agli 
investimenti e l'alleggerimento 
del dcbi'o estero dei paesi più 
esposti. Insomma un unico, li¬ 
bero mercato per -l'America 
del Nord, del Centro e del 
Sud-. 

Ed in segno di buona volon¬ 
tà Bush ha annunciato un pri¬ 
mo gesto di solidarietà: gli Usa 
sono pronti a condonare il 5CW. 
(6 miliardi di dollari) dei cre¬ 


dili che vantano nei confronli 
dei paesi più poveri del conti¬ 
nente. Gli interessi su una par¬ 
te di quei debiti verranno inve¬ 
stiti in progetti di risanamento 
ambientali negli stessi paesi 
debitori. Bush ha anche an¬ 
nunciato la costituzione di un 
nuovo fondo di 300 milioni di 
dollari per gli investimenti nel¬ 
l'area caraibica. 

Il piu sollevato dall'annun¬ 
cio del presidente 6 parso 
John Reed, presidente della 
Citibank. -È la prima volta - ha 
egli osservato - che gli Stati 
Uniti dedicano la propria at¬ 
tenzione all'America latina per 
problemi che non siano il traf¬ 
fico di armi e degli stupefacen¬ 
ti», Meno soddisfatti sembrano 
i latino-americani. -È un passo 
certo importante - ha com¬ 
mentato l'influente economi¬ 
sta peruviano Aleiandro Tole¬ 
do riferendosi al condono 
americano - ma sei miliardi 
sono solo una goccia nel mare 
dei 400 miliardi di dollari del 
debito estero latino-america¬ 
no-. 

La strada quindi fi ancora 
lunga, ma l'iniziativa del presi¬ 
dente americano rimette dun¬ 
que le cose in movimento. Cer¬ 
to fi che con i tempi che corro¬ 
no Bush non può permettersi 
di essere munifico più di tanto. 
Alle prese con un deficit fede¬ 
rale di 160 miliardi di dollari e 
con il colossale -buco- delle 
casse di risparmio, aveva do¬ 
vuto proprio qualche giorno fa 
rimangiarsi la promessa solen¬ 
nemente fatta ai suoi elettori di 
non introdurre nuove tasse, e 
proprio ieri sono arrivate le pri¬ 
me. irate reazioni dei leader 
del suo partito. 


■■ Lo hanno massacrato in 
otto. La sua convivente, subito 
dopo, ù stata violentata. A po¬ 
chi giorni dall'uccisione di 
Giuseppe Salvo, il biologo ro¬ 
mano ammazzalo a colpi di 
bastone, un altro tecnico ha 
perso la vita a Mogadiscio. Si 
tratta di un tedesco, alle dipen¬ 
denze della Lufthansa, di cui 
non è ancora stato reso noto il 
nome. L'uomo ò stato ucciso 
nella sua casa, al centro di Mo¬ 
gadiscio, tre giorni fa. Nella 
notte, un gruppo di otto-dieci 
persone, dotate di armi auto¬ 
matiche. ha fatto irruzione nel¬ 
l'abitazione. Il tecnico era In¬ 
sieme con la sua convivente. 
Quando ha tentato di difende¬ 
re la donna, fi stato massacra¬ 
to. Il tecnico era in Somalia co¬ 


me responsabile della manu¬ 
tenzione degli apparecchi ce¬ 
duti dalla Lufthansa alla -So- 
mali-Airlines-, E' stata la com¬ 
pagnia di bandiera tedesca a 
dare conferma dell'accaduto. 
Pochissime le informazioni. 
Ma, data la tensione di questi 
giorni in Somalia, appare im¬ 
probabile che si tratti di una vi¬ 
cenda scevra di implicazioni 
politiche. 

Intanto, In Italia, la morte di 
Giuseppe Salvo è diventata un 
caso politico. Ieri mattina si ò 
riunita la presidenza delia 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. Ne è uscito un docu¬ 
mento, nel quale si chiede al 
governo di «operare con lo 
scopo di creare le condizioni 


favorevoli ad una sostituzione 
di Siad Barre». 

E' la prima volta che. nei 
confronti di Mogadiscio, viene 
presa una posizione cosi dura. 
Si attendono ancora le reazio¬ 
ni del governo somalo. Al do¬ 
cumento Cella commissione 
Esteri - firmatari Paletta, Masi¬ 
na, Boniver e Intini - si fi arriva¬ 
ti dopo una lunga discussione: 
con il regime di Siad Barre, da 
sempre, l'Italia ha rapporti di 
cooperazione -che si traduco¬ 
no anche nell'invio di istruttori 
militari e d finanziamenti - e 
la comunità italiana in Soma¬ 
lia è numerosissima. 

Nel resto della nota indiriz¬ 
zata al governo, i toni si smor¬ 
zano: le relazioni diplomati¬ 
che non vanno comunque in¬ 
terrotte (qui il pensiero va ap¬ 
punto agli italiani che risiedo¬ 
no in Somalia) e- gli «aiuti 
umanitari» devono continuare. 
Siad Barre, insomma, deve, si, 
andarsene, ma «attraverso un 
passaggio indolore'. Secondo 
la commissione Esteri, inoltre, 
gli istruttori militari devono es¬ 
sere richiamati in Italia al più 
presto e l’attività dell'università 
somala va interrotta. Non man¬ 
ca, nel documento, una vera e 


propria nota di bia ,imo nei 
confronti della Farnesina che. 
nel chiedere alle autorità so¬ 
male di fare presto chiarezza 
sull'uccisione di Giuseppe Sal¬ 
vo. non ha mai uffkizimcntc 
espresso l'indignazione del go¬ 
verno italiano per la lentezza 
delle indagini. 

Che accadrà adesso? Le 
proposte della commissione 
Esteri vanno intese cerne «sug- 
gerimenii-, se pure di estrema 
importanza. Come si compor¬ 
terà il governo italiano? Si sa 
che Gianni De Michclis, a Bru¬ 
xelles, fi subito sttsto i ìformato 
del lesto elaborato dalla com¬ 
missione. Ma, per ii momento, 
non ci sono reazioni. Del resto, 
una domanda fi d’obbligo: in 
che modo, nei fatti, il governo 
italiano potrà «creare le condi¬ 
zioni favorevoli» per la destitu¬ 
zione di Siad Barre? 

Tace, per ora, anche la So- 
malia.L’ambasciatore somalo 
a Roma ha fatto sapere di esse¬ 
re in costante contatto con Mo¬ 
gadiscio: di fatto, il dittatore sta 
studiando la risposta. Lna pri¬ 
ma reazione ufficiale, forse, la 
si avrà oggi. In Ila iti, le orga¬ 
nizzazioni dei somali avversi al 
regime esultano per ia richie¬ 


sta di «nmozione» di Siad, ma 
la proposta di non sospendere 
il programma di cooperazione 
tra i due paesi fi giudicala un 
passo indietro. Il Pei rilancia: 
«Il regime dittatoriale di Siad 
Barre ormai fi inaccettabile», 
dice Massimo Mieucci, della 
sezione esleri dì Botteghe 
Oscure. E in un comunicalo 
diffuso ieri si afferma: -Da par¬ 
ie italiana deve esserci un se¬ 
gno chiaro e inequivocabile di 
pressione diretta: la coopera¬ 
zione gcvemaliva. almeno fin¬ 
ché non saranno date garanzie 
concrete di un minimo rispetto 
elei diritti umani in Somalia, va 
sospesa'. Un'analoga richiesta 
viene avanzala dai colleglli di 
Giuseppe Salvo. Per ire ore. al- 
I Istituto superiore di sanità di 
Roma, ieri non si fi lavorato. 
L'assemblea - indetta da Cgil, 
Cisl e LUI - ha elaboralo un do¬ 
cumento, in cui si chiede »la 
sospensione cautelativa di 
qualsiasi forma di collabora¬ 
zione scientifica con il governo 
somalo». Molte le critiche rivol¬ 
te alla Farnesina, accusata di 
avere fatto passare fino all'ulti¬ 
mo il «caso Salvo» come una vi¬ 
cenda privata, senza alcuna 
implicazione politica. 


. Cooperatone 

«Progetti senza controllo» 
Dure critiche pei e de 
Sotto accusa il governo 


Il Sol levante si impegna a «somigliare» di più all’America 

Giappone e Usa ora sono più vicini 
Rimossi gli ostacoli all’interscambio 


NEDO CAN ETTI 


Dopo quattro giorni di trattativa si sono conclusi con 
successo a tokio i colloqui sulla «iniziativa contro 
gli impedimenti strutturali» agli scambi economici. 
Un colloquio telefonico fra i capi di Stato aveva fatto 
saltare gli ultimi ostacoli all'accordo che consiste in 
un lungo documento che ha l'ambizione di pro¬ 
grammare una vasta azione politico-legislativa per 
liberalizzare le strutture del mercato giapponese. 


RENZO STEFANELLI 


wm ROMA. Fuoco di fila ieri, 
alla commissione Esteri del Se¬ 
nato. contro la politica di coo- 
perazkmc allo sviluppo del go¬ 
verno. All'esame erano le con¬ 
clusioni dell'indagine condot¬ 
ta dai senatori sull'applicazio¬ 
ne della legge sulla coopcra¬ 
zione del 1987. Il dito 
accusatore fi stato puntato dai 
commissari de e comunisti. Il 
Pei ha pure presentato un am¬ 
pio documento di denuncia e 
ha chiesto che la questione sia 
oggetto di un ampio dibattito 
nell'aula di palazzo Madama. 
Durissimo il giudizio espresso 
dal comunista Rino Serri. «La 
legge - ha sostenuto - non fi 
stata rispettata da tutti i governi 
che si sono succeduti -ha detto 
•mentre il problema del Sud 
del mordo diventa sempre più 
acuto ed assillante». Dapprima 
si sono assunti impegni spro¬ 
porzionati alle effettive possi¬ 
bilità (ricordiamo le cifre: 
22mila miliardi; quattromila 
miliardi all'anno) c poi. quan¬ 
do il divario con la realtà fi ap¬ 
parso insostenibile, si fi ricorsi 
addirittura al blocco degli aiu¬ 
ti. Critiche nei confronti del go¬ 
verno sono state pure avanzate 


dai de Vittorino Colombo. Gil¬ 
berto Bonalumi e Antonio Ora¬ 
ziani. 

Il Parlamento, per De e Pei. 
non ha mai potuto esercitare 
le proprie (unzioni di indirizzo 
e di controllo. D'altra parte, la 
Unità tecnica centrale, che do¬ 
veva valutare i progclii. non fi 
mai stata operante, per cui tut¬ 
to si fi latto a trattativa privala. 
Il socialista Guido Gcrosa. pur 
concordando con critiche e 
denunce, ha tentato una blan¬ 
da difesa d'ufficio dell’atiuale 
ministro degli Esleri. Dall'inda¬ 
gine hanno rilevalo Serri e Giu¬ 
seppe Bolla, emergono queste 
carenze: i progetti riguardano 
grandi opere pubbliche c in¬ 
terventi industriali e commer¬ 
ciali. più sostegno delle attività 
produttive italiane che coope¬ 
razione: una carenza di pro¬ 
grammazione: confusione e 
paralisi finanziaria: il dirotta¬ 
mento di tondi verso i paesi 
dell'Est.Sc entro l’anno, le ca¬ 
renze non saranno superate i 
comunisti chiederanno al Par¬ 
lamento il blocco totale per il 
1991 di tutti i contratti privati, 
esclusi quelli di emergenza. 


M ROMA 11 Giappone si fi 
impegnato a investire 430.000 
miliardi di yen in dieci anni in 
opere pubbliche rispetto ai 
263 000 del decennio passalo: 
lo stesso primo ministro Kaifu 
ha comunicalo al presidente 
Bush l'accettazione di questo 
obiettivo sbloccando una trat¬ 
tativa che era stata assunta a 
banco di prova delle relazioni 
Usa-Giappone. Le delegazioni, 
riunite a Tokio, erano obbliga¬ 
te a raggiungere l'accordo poi¬ 
ché il Congresso degli Stati 
Uniti aveva dato il 30 giugno 
come data limite alla elimina¬ 
zione degli «impedimenti strut¬ 
turali agli scambi commercia¬ 
li». Gli Stali Uniti si attendono 
un aumento degli acquisti di 
materiali per l'edilizia e una 
espansione del mercato inter¬ 


no giapponese ma fi improba¬ 
bile che ciò produca l'effetto 
diretto di ridurre ii disavanzo 
commerciale statunitense di 
49 miliardi di dollari all'anno. I 
reali obiettivi dell’accordo so¬ 
no le riforme interne e un ri- 
modellamento dei rapporti 
non solo commerciali ma an¬ 
che finanziari fra i due paesi. 

I nuovi investimenti dovreb¬ 
bero consentire di portare la 
superfice media di un apparta¬ 
mento a 100 metri quadrati ma 
oggi un alloggio di tale superii- 
ce costa oltre 500 milioni nelle 
arce urbane e rischia di rinca¬ 
rare ancora per l'accaparra¬ 
mento dei suoli: l'unico rime¬ 
dio previsto da! documento di 
accordo è l'intervento fiscale 
per incentivare la vendita dei 



Il presidente Usa George Bush 


suoli: sono quindi quindi ne¬ 
cessarie non semplici derego- 
lamentaztonl ma cambiamenti 
politici. Egualmente politiche 
sono le ipotesi dell'accordo 
che si rompano le pratiche di 
accordo amicone orrenziale 
che dominano In vitti econo¬ 
mica giapponese 1 , in nodo da 
consentire l'ingresso degli in¬ 
vestitori nordamericani. 

Queste clausole si compren¬ 
dono meglio dal punto di vista 
di chi considera l'integrazione 
Ira le due economie cosi avan¬ 
zata che ha poco set tsa :ar rife¬ 
rimento agli attivi eel ai passivi 
delle bilance commerciali, 
mentre fi decisivo creare un 
«clima» economko unitaria¬ 
mente ispirato alla idea della 
libertà di investire i capitali 
qualunque sia la provenienza 
geografica, Cosi, mentre decli¬ 
na l'investimento e dilizio negli 
Stati Uniti il capitale immobi¬ 
liare guarda con interesse atta 
possibilità di partecipare al ric¬ 
chissimo ed ancor giovane 
mercato giapponese:. 

La Casa Bianca sta affron¬ 
tando la questione dell'imme¬ 
diato futuro economico sul ter¬ 
reno interno . nuove direttive 
sul piano fiscale e monetario. 
A !8 mesi dalla sua elezione a 


presidente George Bush ha tol¬ 
to il veto alla introduzione di 
nuove imposte per ridurre il di¬ 
savanzo del bilancio federale. 
Ciò pufi significare che si può 
rimettere in discussione l'ini¬ 
qua distribuzione del peso fi¬ 
scale ereditata dall'Ammini¬ 
strazione Rcagan. 

Ieri il segretario al Tesoro Ni¬ 
cholas Brady fi tornato a deli¬ 
ncare con chiarezza un possi¬ 
bile allentamento della stretta 
creditizia. Sia le imprese che i 
cittadini degli Stati Uniti sono 
afflitti ca sovraindebitamento 
e l'alto livello dei tassi d'inte¬ 
resse riduce la capacità d'invc- 
stimenlo. Da qui deriva la prin¬ 
cipale inferiorità concorrenzia¬ 
le degli Siati Uniti nei confronti 
del Giappone. Brady chiede 
quindi alla Riserva lederale.la 
banca centrale degli Stati Uni¬ 
ti,di allentare la stretta crediti¬ 
zia. considerando l'inflazione 
del 5% un plafond accettabile. 
Con questa posizione andrà al 
vertice del Gruppo dei Sette la 
prossima settimana a Huslon. 
L' esigenza di «respiro» dell'e¬ 
conomia degli Stati Uniti, pre¬ 
sente «incile nella persistente 
debolezza del cambio del dol¬ 
laro. o'fre cosi spazi ad una 
economia mondiale. 



Un quadro di Van Gogh rubato: «Contadina che zappa vista di spalle» 


Il furto avvenuto mentre in Olanda arrivano migliaia di visitatori per le mostre ufficiali 
I ladri hanno agito con facilità nel piccolo museo di Den Bosch, città a sud di Amsterdam 


Trafugate tre tele di Van (Gogh 


Clamoroso furto di tre oli di Van Gogh dal museo 
Brabante, a 85 chilometri da Amsterdam. Nella cit¬ 
tadella di Den Bosch, lontano dalle kermesse cultu¬ 
rali di questi giorni in Olanda, i ladri hanno rubato 
tre opere del «periodo minore» dell'artista. Valgono 
10 miliardi e, assicurano gli esperti, sono così note 
che è impossibile venderle. A meno che qualcuno 
non sia disposto a nasconderle per decenni. 


M L’AJA. Tre oli di Van Gogh 
portali via in sordina, senza ru¬ 
mori. sconquassi, né sirene 
d'allarmi. Dieci miliardi di va¬ 
lore. volalizzali, l'altra notte, 
da una finestra di un piccolo 
museo di provincia, il Braban¬ 
te di Den Bosch, cittadella a 85 
chilometri a sud di Amster¬ 
dam, lontano dalla lolla di mi¬ 
gliaia di persone che s'adden¬ 
sa alle porte delle grandi espo¬ 
sizioni. Eppure il furto ha susci¬ 
tato più clamore del solito, an¬ 
zi tale stupore da ammutolire 
un po' tutu, inquirenti, guar¬ 
diani e direzione del museo. 


Forse perché ha il sapore di 
uno sberleffo, caduto nel bel 
mezzo di tante kermesse turi¬ 
stiche eculturali che in Olanda 
riempono, in questa stagione, 
mostre e musei in onore del¬ 
l'artista morto cent anni fa. Le 
tre opere del maestro impres¬ 
sionista non sono troppo gran¬ 
di, perciò maneggevoli e leg¬ 
gere nel trasporto, né c erano 
attorno infallibili sistemi di si¬ 
curezza. Forse perché catalo¬ 
gali nel «periodo minore- del¬ 
l'artista, se ne stavano da anni 
in quel piccolo luogo fuori ma¬ 
no. 


I ladri hanno infranto una fi¬ 
nestra, e senza chiasso sono 
penetrati nell'edificio. Solo le 
orecchie sensibili di un uomo 
che abita m una casa vicino ha 
messo in movimento il com¬ 
missariato di zona. Ma i ladri 
hanno avuto comunque il tem¬ 
po si infilarsi i Ire oli sotto il 
braccio, ripercorre ii buco del¬ 
la finestra e allontanarsi senza 
intralci. Eppoi in quei minuti 
neanche un scio sistema d'al¬ 
larme sfi messo In funzione, 
secondo c (nacchere e com¬ 
menti dei cittadini di Den Bo¬ 
sch Mentri' la polizia e il per¬ 
sonale del museo sono trince¬ 
rali nel silenzio. Dicono fonti 
del luogo, che non hanno al¬ 
cuna pista da seguire, branco¬ 
lano nel buio. 

Le tre opere trafugate riguar¬ 
dano il primo periodo di Van 
Gogh, quello detto dei «Man¬ 
giatori di paure-, o meglio di 
Neunen, dal nome del borgo 
dove farti: ta abitò intorno al 
1885. Cosicché «Il mulino di 


Gcnnep*. «Contadina che zap¬ 
pa vista di spalle» e «Contadina 
seduta» sono affreschi della 
povertà rurale dell'epoca. So¬ 
no opere di medie e p>iccole 
dimensioni, tra i 78 e 27 centi¬ 
metri. e sono oli composti in 
un arco di tempo breve, 'ra l'84 
c l’85. Ma come quelle princi¬ 
pali. anche queste non panno 
mercato, notano gli esperti 
d'arte. Perché sonocomunquc 
molto conosciute. E. benché il 
loro valore, dieci miliardicirca. 
sia ben lontano dagli 82.5 mi¬ 
lioni di dollari, «b,Ululi • in un'a¬ 
sta a New York per il -Ritratto 
del dottor Gaghct-, fi impossi¬ 
bile venderle,tranquill zzano 
tutti. Se non a un coflez onista 
disposto a nasconderle per lu¬ 
stri in cantina, lontane da ogni 
sguardo. Quanto dunque si 
prevede, o megl o si spera, fi 
che. come altre opere rubate 
del maestro fiammingo, ven¬ 
gano presto ripescate. Magari 
restituite in cambio di un pic¬ 
colo e segreto riscatto. 


Non sarebbe la prima volta, 
tali vicende sono successe ne¬ 
gli ultimi furti clamorosi vanpo- 
ghiani. Avvennero due anni fa, 
nel maggio dcll'88. Le opere, 
pur facili da trafugare, risulta¬ 
rono, data la loro celebrità, im¬ 
possibili da commercializzare. 
Tornarono in poco tempo nel¬ 
le esposizioni pubbliche. In 
quei furti dell'88 si volatilizza- 
ronoun Van Gogh, un Cczan- 
ne e un Vongkind. presi dalla 
Steideliik Muscum di Amster¬ 
dam. le opere furono ritrovale 
dieci giorni dopo In dicembre 
altri tre quadri furono rubali al 
"Kroellcr-Muller» di Otterlo. do¬ 
ve in questi giorni fi in corso 
una delle due grandi mostre 
dedicate al maestro, quella an¬ 
tologica dei disegni E «Il tessi¬ 
tore di lelaio». fu ritrovato nella 
primavera dell'89 in buone 
condizioni. Gii altri due solo 
nel lug io e leggermente dan¬ 
neggiali, dopo una sequenza 
di richieste di riscatti, mai chia¬ 
nti 


NFORMA 


a cura della Regione Emilia-Romagna 

Per una informazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 
è a disposizione questo numero verde 




a i1C«st 


SRegioneEmiliaRomagna 


COMUNE DI ALLISTE 


PROVINCIA DI LECCE 


Estratto avviso di gara 

H sindaco rende noto :be è indetta una gara di licitazione pri%* 
va a per l'appalto dei lavori di costruzione sed» interne^ 

zone 0/4 Marma di Alitate. Importo a base d'asta llr*-. 
717.566.6S5. m 

La gara sarà esperita con il sistema dell'articolo 1. lettera a)^ 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. Ai sensi deU'articolo2 Bis.^ 
comma 2. della legge 26 aprile 1989, n. 155. 

Saranno escluse dalla gara le offerte che presentino una per-' 
centuale di ribasso superiore alla medta delle percentuali del- ^ 
le offerte ammesse, incrementata di un valore del 10%. Il cai- , 
colo della media sarà fatto non tenendo conto di eventuali ov 1 
ferie in aumento. ** 

La domanda in carta legale, corredata del certificato (origina-' 
le o copia autenticata), di iscrizione alt’Anc, categoria 6 e per" 
importo adeguato, dovranno pervenire a mezzo raccomanda^- 
ta delle poste di Stato, entro e non oltre le ore 12 del 9 lugliobl 
1990. La domanda non 6 vincolante per la pubblica amm»m«Dt| 
strazlone. 

Alitste, 28 giugno 1990 


IL SINDACO prof. Pasquale Metallo, 


I compagni e le compagne della Di¬ 
rezione Nazionale della FGC1 espri¬ 
mono tulio il loro cordoglio per la 
prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

LUCIO DE CARLINI 

Una scomparsa che lascio in tutti 
nei e nel movimento operaio tutto 
un immenso vuoto umano c politi¬ 
co. 

Roma. 29 giugno 1990 

Paol.i Sacchl ricorda 

LUCIO DE CARLINI 

p< r «inni intelligente c prezioso in- 
tc-looutorc. 

Roma, 29 giugno 1990 

Addolorati per la prematura scom¬ 
parsa di 

LUCIO DE CARLINI 

i < onpagni delle R.S A piloti, tecni¬ 
ci di volo, assistenti di >-olo della 
FIL7 CGIL ne ricordano la lucidità 
politca e intellettuale nell’impegno 
pioinso a iianco dei lavoraton. 
Roma. 29 giugno 1990 

1 ijcnsionati lombardi espnmono il 
piopno commosso cordoglio per la 
prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

LUCIO DE CARLINI 

Rjcoidano ai lavoraton e u pensio¬ 
nai. lombardi la sua grande figura di 
dirigente, l'impegno proluso nelle 
lette democratiche e sindacali 
Milano, 29 giugno 1990 

l<* lavoratoci e » lavoratori metal¬ 
meccanici della Lombard a ricorda¬ 
no con alfetto II compagno 

LUCIO DE CARLINI 

prematuramente scomparso. La se¬ 
greteria regionale della Lombardia 
Ftom-Cgil. 

Milano, 29 giugno 1990 
Ricordiamo con alletto 

LUCIO DE CARLINI 

un amico caro per lutti noi Augu¬ 
ro. Maria Pisana e Savcno Fossati. 
Milano, 29 giugno 1990 

A 5 .inni dalla scompan«t del com¬ 
pagro 

MONDINO IGL10ZZI 

la moglie Magda ricordandolo con 
immutato affetto sottoseuve in sua 
memoria lire 100 000 per l'Unità. 
Ferentino (FR). 29giugno 1990 

PIETRO BERTONE 

Nel giorno dell’onomàsiu o la sorci- 
h lo ricorda e solloscnvt per / Uni - 
U 

S-ivona, 29 giugno 1990 

A die anni dalla scomparsa della 
compagna 

ANNA UNA BATTISTA 

la madre Clementina e i la miliari tut¬ 
ti l.i r cordano con grande alfetto La 
famiglia sottoscrive per l'IJn^à 
Caseria. 29 giugno J990 


Nel 2 1 anniversario della ‘comparsa 
della compagna 

ANNA LINA BATTISTA 

i compagni della Sezione Pei di Ru- 
vianc a lei intestata, ta ncordano a 
quanti la conobbero e la stimarono 
in viti In suo mordo si sottoscrive 
per l’Unità 

Ruviano, 29 giugno 1990 


I compagni della sezione Pei di 
Caia/zo, ricordano la cara compa¬ 
gna 

ANNA UNA BATTISTA 

« m sua memoria sotto* nvono lire 

lOOmila per I Unità 

Ca lazzo (Caserta), 29 giugno 1990 

Anna Mana, Concetta c Rita a due 
anni dalla scomparsa de la compa¬ 
gna t amica 

ANNA UNA BATTISTA 

li ricordano con immutato allctto. 
Caserta, 29 giugno 1990 


- 7 

Il fluire del tempo non potrà cancel¬ 
lare I atroce angosc m per la diparti¬ 
ta della cara * 

SANDRA GAMBINI PIERALU » 

Lei vivrà nel cuore dei suoi cari ct*r 
la ncordano con molto nmpianto. 
Sottoscrivono per / Unità t , 

Milano, 29 giugno ! 990 

I compagni e le compagne del Pei 
Vapriod'Adda si stringono attomo'a 
Serafino e Adriana in questo triste 
momento per la scomparsa di 

BRUNO MARGOTTI -« 

Vapno d’Adda, 29 giugno 1990 

Ricorre oggi l'undicesimo anniver¬ 
sario della scomparsa del comjfi- 
gno - 

LUIGI GUERMANDI - 

(DUCCIO) » 

Nato a Milano nel 1900, di famigla 
oper«»la. ho partecipato fin da gioir¬ 
ne alle battaglie politiche e sindac.»- 
li. Antifascista, combattente clande¬ 
stino in Italia c all'estero, fu condan¬ 
nato a 22 anni di carcere dui TntxS- 
naie speciale. Arrestato durante la 
resistenza, deportato a Mauthau- 
scn. ha poi dedicato Fa sua attività ai 
deportati politici e ai contatti con-d 
movimento operaio intemazionale^ 
La sorella Gina lo ricorda a tutti » 
compagni sottoscrivendo un abUe 
namento annuale a f'Unità 
Milano, 29 giugno 1990 

Nel diciassettesimo anniversario 
della more Jel piccolo 

GIUSEPPE GHITTI 

la mamma c il papi lo ncordano 
con immutato amon* e in sua n;g- 
mona sottoscrivono 100 mila lire 
p et l'Unità * 

Milano, 29 giugno >999 

1971 1990 

Ricorre oggi il ventinovesimo anni- 
versano della mortp del compagno 

ANTONIO MEDIO 

della sezione di Calderara, iscritto 
Pei dal 1921 1 familiari lo ricordano 
a quanti lo conobbero. 

Calderara (Co), 29giugno 1990 * • 

Nel ventitreesimo anniversario deità 
scomparsa del compagno n 

ENGLES REGAZZI 

la moglie, il figlio, la nuora e ì nipo¬ 
ti lo ricordano sempre con alletto e 
in sua memora sottoscrivono 30 mi¬ 
la lire per l'Unità. ^ 

Genova, 29 giugno 1990 

Nel quarto annrversaoodclla scom¬ 
parsa di 

WALU MARTINI NEI BERTINk, 

la famiglia la ricorda con immutato 
alletto 

Siqna, 29 giugno 1990 

Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa di 

BRUNO MAGNI 

la moglie e i figli con immutato allet¬ 
to lo ricordano a tutti quanti lo eb¬ 
bero caro. sf 

Vergiate (Va), 29 giugno 1990 

II 

Nel trentacinquesimo annivcrsqj-jò 
della scomparsa del compagno r 

PASQUALE ARRCNDlNl"" 5 

la compagna Gina Gucrmandi 
tosenve in sua memoria per t'Untiù 
Milano, 29 giugno 1990 

A 17 anni dalla tragica scomparsa 
del carocompagno 

ENNIO MORONI 

la moglie Egizia lo ncorda a tutti cò¬ 
lo ro che gli vollero bene In sua 
mona offre 50 mila lire per t'Untty L 
Milano, 29 giugno 1990 

Ricorre il I 11 anniversario della scout 
parsa del compagno 

SALVATORE CARERI -, 

prestigioso diriccnte comunirtq, 
operaio e deputalo regionale, i 
compagni della Sezione «Salvatore 
Caren« lo ncordano ai compagni e a 
quanti lo hanno conosciuto con im¬ 
mutato alletto ' ! 

Palermo, 29 giugno 1990 '(* 
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NEL MONDO 


Alla vigilia deirunificazione monetaria 
a Berlino est si respira aria di incertezza 
Nei negozi la merce orientale è in svendita 
ma si attende quella «preziosa» dell'Ovest 


Lunghe file davanti alla banche 
per sbarazzarsi della moneta «cattiva» 
destinata ad essere sotterrata nelle miniere 
di sale dove lavoravano i prigionieri politici 



JAIIa vigi'ia della Grande Unificazione, il popolo del 
•crollo del Muro si arrangia per difendersi: il nuovo 
ì*amico» D-Mark portà con sè il nuovo nemico, l’in- 
{certezza. Lunghe code prima in banca, poi dal den¬ 
tista. In attesa delle pregiate merci dell'Ovest vengo¬ 
no rifiutati anche birra e latte «made in Ddr». Si teme 
•che il latte sia contaminato da sostanze tossiche. 
ÌUna giornata ad Alexander Platz. 

i 

I _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

! ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ BERLINO EST. Il modello 
del lallimcnio dcU'economla 
socialista ritrova paradossal¬ 
mente il suo consumistico ri¬ 
sarcimento. Ricordate le Tra- 
bant, Trabbi per chi somdc 
{guardandole e si arrabbia as¬ 
saporandone i miasmi? Magi- 
•camenlc. molti berlinesi del- 
jl'Esl giurano d'averne compra- 

S S una nelle ultime settimane 
opo ave* atieso sessanta gior- 
{ni. Fino all’anno scorso biso- 
Ignava aspettare una decina 
Mianni. Prezzo da vertigine lan- 
Jlo.è basso: 3700 O-Mark per la 
N 601, motore a due tempi. 
(Uno scorto di 8 mila Ostmark. 

Zwicknu, in Sassonia, alla 
VEBchc le costruisce c'ò la co¬ 
da all'ufficio acquisti. Prima 
che sia troppo tardi, cioè Ira un 
(légno di ore. Anche per chi al¬ 
le Trabbi e legalo perchè (ino¬ 
ri ha significato un postcrdl la¬ 
voro garantito indipendente¬ 
mente da qualità c produttivi¬ 
tà. è questione di tempo. In 
successione butteranno fuori 
T52 pensioniti, poi 729 anzia¬ 
ni, infine toccherà agli 800 Au- 
jlucndcr. gli stranieri. Poi si ve¬ 


drà con la Volkswagen che è 
diventata propnetaria di una 
bella fetta del capitale. Chi l’a¬ 
vrebbe mai detto che i puzzo¬ 
lenti trabiccoli che emettono 
un gas nocivo otto volte più dei 
valori normali ammessi nella 
Comunità europea sarebbero 
ricomparsi? Virtù del mercato 
prossimo venturo. Dopo il 1* 
luglio, non varranno nulla. E se 
varranno, chi le vende vorrà 
marchi buoni, gli unici ad ave¬ 
re valore in terra tedesca. La 
moneta buona non solo scac¬ 
cia la moneta cattiva, ma scac¬ 
cia pure i prodotti cattivi. Alcu¬ 
ni di questi prodotti cattivi li ha 
fatti scomparire da tempo. 
Mentre tutto in Rdt è in svendi¬ 
ta. dalle fabbriche di cioccola¬ 
to alle Trabbi, per la gente nor¬ 
male. la stessa che sette mesi 
fa si raccoglieva cutorica di 
fronte ai mattoni del Muro, 
non c'è quasi nulla da com¬ 
prare. Dopo l’orgia di nbassi, si 
aspettano le merci preziose 
dell'ovest. Per la verità, i soli 
camion che si sono visti in 
questi giorni per le strade delle 
città orientali sono quelli della 


Marchi delle due Germanie cambiati al «nero» 


Bundesbank pieni di D-Mark in 
arrivo da Francofone. Seimila 
tonnellate di banconote, cin¬ 
quecento tonnellate di mone¬ 
te, il tutto per un valore di 25 
miliardi di D-Mark in cinquan¬ 
ta -bunker- su quattro ruote. 
All’arrivo del marco forte, le 
banconote dell’Est saranno già 
sparite, sotterrate nelle vecchie 
miniere di salgemma c di ura¬ 
nio dove erano mandali a la¬ 
vorare i prigionieri politici. Le 
tonnellate di spiccioli orientali, 
invece, prenderanno la strada 
della fornace vicino a Lipsia 


dove verranno riciclati. Nelle 
ore in cui si aspetta il D-Mark, 
del vecchio regime si rifiutano 
perfino il latte e la birrti -made 
in Ddr». Del latte si teme che 
sia contaminato da sostanze 
tossiche. Non ci sono informa¬ 
zioni. dati specifici: C'è solo 
una gran paura che i terreni 
siano talmente imbevuti di 
scarichi nocivi da sconsigliar¬ 
ne l'uso dei prodotti base ora 
che si possono trovare. La bir¬ 
ra, anche l'ottima Radebcrg. 
viene snobbata a favore delle 
bavaresi che. (rancamente, 


non lo meritano, Dopo non ci 
sarà molto da riliutare perchè 
se è vero che con il supermar- 
co nulla sar i ugjale a prima 
non tutto per moli, anni sarà 
uguale a quanto c è all'ovest. 
L'incertezza del fu uro è una 
cappa che si au'oalimenta di 
continuo. Prima si fa la coda in 
banca per prenotare il conto 
corrente, poi si passa al denti¬ 
sta c all’ottico che adesso co¬ 
stano poco o nul a, domani 
minimo il doppie. L'incertezza 
si alimenta anche con il molti¬ 
plicarsi del commercio minu¬ 
to, disperato tentativo di sca¬ 
varsi una nicchia nei crocicchi 
trasformati in -su <■ dove si tro¬ 
vano tutte le cose pavere che sì 
trovano in un paese dove man¬ 
cava la possibilità di scelta più 
quello che è stato frettolosa¬ 
mente comprato nei magazzi¬ 
ni dell'ovest con ì soldi cam¬ 
biati per strada. Alexandcr- 
platz a Berlino Est, è diventata 
un enorme c alino in cui stazio¬ 
nano le truppe sfiancate delle 
«pulci- ex socialiste. Un merca¬ 
tino frazionatissimo, quattro 
scatole per ciascuno, fianco a 
fianco con moglie e figlioli che 
vendono dal registratore So- 
ney alla camicetta in finto lino. 
La camicetta costa dieci mar¬ 
chi, il registratore settecento. 
West ■ Mark, notu*almcnte. E' 
lo stesso prezzo che si trova al¬ 
l'ovest. Una Babele di polac¬ 
chi, rumeni, jugoslavi. Mesco¬ 
lati, i berlinesi dell'est. Qualcu¬ 
no vende vecchi occhiali presi 
chissà dove, libri dei romantici 
a un decimo del prezzo. Verso 


l'antcnnone della radio nazio¬ 
nale sono parcheggiate auto¬ 
mobili giapponesi m bel a mo¬ 
stra. Qualche fortunato riesce 
a provarla. Avete mai vi ,to dei 
venditori più democratici di 
questi? Non l'hai nemmeno 
pagata c te la fanno guida¬ 
re...Raccontano che non lon¬ 
tano di qui partono le comitive 
delle coperte Lama. Ainzzone 
ha (alto scuola. 1 fabbricanti di 
coperte (che poi sono eli cam¬ 
mello) bavaresi organizzano 
gite commerciali per i residenti 
dell'Est. C'è un pulmann an¬ 
che da Berlino. Ore e ore di 
viaggio per visitare i magazzini 
e tornare in fretta a furia. Tutti 
con una coperta nuova II traf¬ 
fico di Alexander Platz si pro¬ 
lunga attorno ai varchi del Mu¬ 
ro, da una parte e dall'altra. Le 
stesse Iacee si ritrovalo alla 
Am Zoo Banhof, in pieno cen¬ 
tro all'Ovest. Fuori dalla banca 
c'è una gran coda non si cam¬ 
biano più di trecento O-Mark 
(che valgono 130 D Mark) 
perchè non ci sono banconote 
sufficienti. Dall'alt», osservano 
immobili i tre faccioni di Kohl, 
Gorbaciov c Rcagan «:c-n la 
scritta: qui si cambia denaro c 
voi sapete perchè. Le strategie 
politiche si frazionane in una 
matematica dell'unilirazione 
che è già diventata una scien¬ 
za penosa. Nel cunicolo dei 
cambisti neri quasi non si re¬ 
spira. Tra i giochi trjlf.ildini 
delle tre tavolette e film [omo 
girano pacconl d banconote 
che tra qualche ora saranno 
polvere. La corsa all'accumulo 
è diventala un -Ixionrerang-: 


solo chi prenota un conto in 
banca ha diritto al cambio in 
parità (a quote limitate'!, Il 
prezzo è di pochissimo inferio¬ 
re a quoto praticato dalla ban¬ 
ca. attorno all' 1:3. quindi non 
c‘è gran vantaggio. Ci si butta 
anche sulle monetine sotto il 
marco che continueranno a 
valere ancora. A Berlino Est 
non se ne trovano quasi più. 
Vicino alla stazione dello Zoo 
ci sono due grandi magazzini 
popolari vengono presi d'as¬ 
salto fino alla chiusura. I tede¬ 
schi comprano scatoloni di 
bina, shampoo, polvere per la¬ 
vare. radio e «gadgets hi-fi*. In¬ 
filano lutto nelle Trabbi o si 
tuffano nella metropolitana. I 
polacchi si ritrovano davanti al 
treno per Varsavia, nove ore di 
viaggio e poi si rivende la mer¬ 
ce. West Berlin tollera. Sempre 
meno. Il suo bel -boulevard- 
Ku-damm percorso dai musi 
neri che arrivano dall'altra par¬ 
ie, traffico da megalopoli. Più I 
camerieri dei ristoranti a Ost- 
Berlin diventano straordinaria¬ 
mente gentili c perfetti osser¬ 
vatori del «bon ton«, più i nego¬ 
zianti dell’altra parte storiano il 
naso. Trattano male i nuovi 
consumatori, non parliamo 
dei musicanti da birrerìa. Berli¬ 
no si appresta a vivere forti ten¬ 
sioni a cominciare dal lavoro. 
Dallesi arrivano numerosi 
quei muratori e quegli idraulici 
che pnma - sempre all'est - si 
sognavano. Disponibili ed 
esperti a nparare muri e tubi, 
costano meno, La concorren¬ 
za ormai è aperta e non si sa 
qual è la soglia di tolleranza. 



Ha successo la raccolta di firme dei socialisti 

Presidente eletto dal popolo? 
Referendum in Ungheria 

Nuovo referendum in Ungheria il 29 luglio per stabi¬ 
lire se il presidente della Repubblica dovrà essere 
eletto direttamente dai cittadini o dal Parlamento. Il 
referendum promosso dal partito socialista che ri¬ 
làncio cosi la sua iniziativa politica. 140mila firme 
raccolte in pochi giorni. Una prima sconfitta per il 
patto Forum-Szdsz. Il 30 settembre elezioni ammini¬ 
strative. 
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Confermati solo tre ministri 

In Romania il governo 
cambia volto 


tm BUDAPEST Gli ungheresi si 
preparano ad affrontare un 
nuovo referendum il prossimo 

29 luglio. E due mesi dopo, il 

30 settembre, andranno alle 
urne per la elezione dei consi¬ 
gli locai. Le due decisioni so¬ 
no stale firmale dal presidente 
ad inlcrim della Repubblica 
Goncz ed hanno fatto improv¬ 
visamente montare la febbre 
politica nel paese dopo qual¬ 
che settimana di calma, anzi di 
sonnolenza, conscguente alla 
richièsta del nuovo governo 
Antall d avere dal Parlamento 
e dai partili «cento giorni di 
pàusa riflessiva-. Il referendum 


riguarderà il metodo dì elezio¬ 
ne del presidente della Repub¬ 
blica, se cioè il capo dello Sta¬ 
io dovrà essere eletto per suf¬ 
fragio diretto dai cittadini op¬ 
pure dal Parlamento. È il terzo 
aito di un balletto polìtico in 
corso oramai da un anno. Se¬ 
gno dì un travaglio reale e diffi¬ 
cile nella costruzione delle 
nuove strullure democratiche 
ma, per una parte della opinio¬ 
ne pubblica, anche sintomo 
inquietante dei giochi dì pote¬ 
re ai quali sembra aver preso 
gusto una pariitocrazia già 
scaltrita anche se giovanissi¬ 
ma. 


i La questione venne posta 
una pnma volta nell’estate ’89 
durante la tavola rotonda tra il 
Posu (allora partito unico) e i 
partili non ancora ufficialmen¬ 
te riconosciuti della opposizio¬ 
ne. Si giunse allora alla conclu¬ 
sione che il presidente della 
Repubblica sarebbe stato elet¬ 
to direttamente dal popolo. Ma 
l'accordo trovo subito l'oppo¬ 
sizione dei libcral-democratiei 
del Szdsz c dei giovani radicali 
del Fidcsz che vi vedevano un 
compromesso Ira Posu e il Fo¬ 
rum democratico per favorire 
l'ascosa del comunista riformi¬ 
sta Poszgay alla presidenza 
della Repubblica. E Szdsz e Fi- 
desz organizzarono la raccolta 
di firme per un referendum 
che si svolse alla line di no¬ 
vembre e che stabili che il pre¬ 
sidente della Repubblica ve¬ 
nisse eletto in data successiva 
a quella delle elezioni politi¬ 
che e quindi dal nuovo Parla¬ 
mento. 

Le elezioni per il nuovo Par¬ 
lamento segnarono il successo 
del Forum che fece allora il 
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saltò dc|Ia quHii(làI;"(tfniò' ùn 
patto di collaborazione con il 
più forte partito déll’opposizio- 
ne. il Szdsz. in base al quale il 
presidente della Repubblica 
eletto dal Parlamento sarebbe 
stato un liberal-dcmocratico. 
In cambio il Forum avrebbe 
avuto l'apporto dei voti Szdsz 
ogni volta che in Parlamento 
fosse stata necessaria una 
maggioranza qualificata. E in¬ 
tanto. a suggellare il patio, a 
presidente ad interim della Re¬ 
pubblica veniva eletto il libe¬ 
ral-dcmocratico Goncz. 

Il patio Szdsz-Forum suscitò 
malcontento nel due partiti, e. 
fuori di essi, accuse di camaril¬ 
la politica e di giochi di potere. 
È in questa situazione che il 
partito socialista ha deciso di 
rilanciare la sua iniziativa poli¬ 
tica e di uscire dall'isolamento 
facendosi promotore di un 
nuovo referendum per la ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica. Un successo 
più grande del previsto: in po¬ 
chi giorni sono già state raccol¬ 
te più di I <1 Ornila firme. 
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àìt-bucarest. 'ti primo mini¬ 
stro roméno Petti; Roman ha 
presentato ieri in Parlamento il 
suo nuovo governo, ridono a 
23 ministri rispetto al prece¬ 
dente. che ne contava 50. Re¬ 
sta in carica il discusso mini¬ 
stro della Difesa generale Slan- 
culescu, mentre è escluso dal 
nuovo gabinetto il ministro 
dell'Istruzione Mihai Sora. che 
aveva negli ultimi tempi 
espresso ciiliche nei confronti 
del presidente Iliiiscu, Boccia¬ 
to anche Sergiu Celac, che ha 
ceduto il ministero degli Esteri 
ad Adrian Naslase, già porta¬ 
voce del Fronte d. salvezza na¬ 
zionale, Il partito di Roman e 
lllescu. 

Solo due, oltre a Stancule- 
scu, i ministri confermali: An¬ 
drei Plcsu alla Cultura e Doni 
Vlorel Ursu ag i Inferni. Ro¬ 
man. parlando davanti alle Ca¬ 
mere riunite (ciascuna delle 
quali nei prossimi giorni dovrà 
esprimere il proprio voto di fi¬ 
ducia alla lista presentala dal 
premier incaricato) ha spiega¬ 
to che *i nuovi tempi richiedo¬ 


no facce nuòve*: ' •' 

Roman ha sottolineato che 
il principale problema della 
transizione dal comur lutto al¬ 
la democrazia resta quello del¬ 
l’economia. Competenza, de¬ 
terminazione ed onestà -ha 
dello- sono state alla base del¬ 
la scelta sia del programma sia 
degli uomini che compongo¬ 
no il governo. Ln -grande am¬ 
malata- dell'economia rome¬ 
na è l'industria, ha aggiunto 
Roman, mentre T agricoltura 
ha rappresentalo , la «scom¬ 
messa vincente- per il governo, 
inserendosi rapidamente e po¬ 
sitivamente nel graduale pro¬ 
cesso di riforma. Nell'industria, 
invece. la produttività g;à sca¬ 
dente si è aggravata, alcuni sa¬ 
lari sono siali ma ggiorati senza 
contropartile, l'inerzia dell'ap¬ 
parato burocratico-5taUile ha 
frenato qualunque impulso In¬ 
novatore. 

In due anni bisogna mettere 
le basi di un’economia di mer¬ 
cato. ha detto Roman. Nel 
chiedere perciò una moratoria 
sindacale di sei mesi, il pre¬ 
mier ha detto che entro un me- 


sè il governo presenterà un 
piano operativo, con l'obietti¬ 
vo di proporre al parlamento 
in un arco di 18mesi-2anni un 
pacchetto di leggi che realizzi¬ 
no gradualmente le vane tap¬ 
pe del passaggio all'economia 
di mercato. In primo luogo -ho 
detto il primo ministro- le im¬ 
prese dovranno assumersi la 
resporsabililà di essere auto¬ 
nome. trovando esse stesse 
nella libera iniziativa la formu¬ 
la migliore per rispondere alle 
richieste del mercato. Il gover¬ 
no potrà fornire orientamenti e 
facilitazioni anche creditizie, 
ma «non linanzierà i danni 
causati dall' incompelenzà». 
Immediatamente dopo inizie¬ 
rà la mirata dello Stalo dalla 
maggior parte del settore pub¬ 
blico, ad esclusione di alcuni 
campi di interesse generale 
trasporti, energia, industria 
ella dilesa, ccc,), cedendo la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti ed i servizi ad imprese au¬ 
tonome (nelle quali, accanto 
al capitale privalo, potrà esse¬ 
re presente anche capitale sta¬ 
tale) . 


A Londra si ricorda la tragedia dell’Arandora Star 

Agenti del duce e antifascisti 
Tutti a picco nel mare d’Irlanda 


La tragedia dell'Arandora Star verrà solennemente 
£òmmemorata a Londra nel cinquantenario dell'af- 
fondamento. Parti da Liverpool con 1.200 internati, 
fra cui circa 800 italiani. Erano i residenti della «Little 
Italy» che furono arrestati dietro ordine di Churchill 
iijuando Mussolini dichiarò guerra alla Gran Breta¬ 
gna. Fra i 476 italiani che perirono c erano anche 
antifascisti e rifugiati ebrei. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA I 476 italiani che 
annegarono 50 anni la in quel- 
b che è stata definita la più 
grave tragedia mai avvenuta 
nella storia dell'emigrazione 
italiana all'estero, saranno 
commemorati questa domeni- 
«a nella capitale Inglese, pre¬ 
sente l'ambasciatore Bìanchcri 
che porterà un messaggio del 
presidente della Repubblica. 
'Ai 22 superstiti ancora in vita 
'rintracciati n Gran Bretagna e 
bri Italia, ve vanno consegnato¬ 
le onorificenze di Cavaliere al 
Merito. La tragedia, che dopo 
anni di silenzio è stata ultima¬ 
mente riscoperta in libri c do¬ 


cumentari televisivi, avvenne 
la mattina del 2 luglio 1940 
quando la nave Arondoro Star 
che trasportava verso il Cana¬ 
da 1.200 internati. Ira cui oltre 
800 italiani residenti nel Regno 
Unito, afiondò al largo delle 
coste Irlandesi. Era partita il 
giorno prima da Liverpool. Un 
siluro tedesco la centrò poco 
dopo l'alba quando la maggio¬ 
ranza degli internati era sotto il 
ponte o nelle cabine. La nave- 
colò a picco in venti minuti. 

Molti dei retroscena della 
tragedia rimangono oscuri. 
Parte dei documenti concer¬ 
nenti la decisione di imbarcare 


gli internali sono stati dichiara¬ 
ti top secret dal governo inglese 
fino all'anno 2017. Il piano co¬ 
siddetto -enemy aliens-, o ne¬ 
mici stranieri, venne posto in 
alto dagli inglesi fin dalla di¬ 
chiarazione di guerra alla Ger¬ 
mania nel settembre del '39. 
Inizialmente solo ai tedeschi e 
austriaci residenti nel Regno 
Unito venne ordinato di farsi 
registrare, ma dal momento in 
cui la posizione dell'Italia co¬ 
minciò a diventare meno neu¬ 
trale. il provvedimento venne 
allargato ai circa 30.000 immi¬ 
grati italiani. Dietro la misura, 
c era il timore da parte inglese 
che tedeschi e italiani nel Re¬ 
gno Unito potessero costituire 
una cosiddetta -quinta colon- 
na-, e agevolare un'eventuale 
avanzata tedesco-italiana oltre 
Manica. Negli anni tra le due 
guerre, le autorità inglesi ave¬ 
vano permesso al fascio italia¬ 
no di avere uffici nel centro di 
Londra. Erano sorte case del 
lascio in tutte le principali città, 
con scuole, campi sportivi e 
perfino campeggi nelle cam¬ 


pagne inglesi chiamali Campo 
Dux. Per contro, le attività degli 
antifascisti italiani erano tenu¬ 
te strettamenle sotto sorve¬ 
glianza da agenti speciali di 
Scolland Yard, Quando Mus¬ 
solini dichiarò guerra alla Gran 
Bretagna il 10 giugno 1940. le 
autorità Inglesi ignorarono le 
liste di fascisti ed antifascisti in 
loro possesso ed obbedirono 
all'ordine di Churchill: «Collar 
(he Loti- (mettete il collare a 
tutti). Quattromila italiani dai 
16 agli 80 anni vennero arre- 
siali nelle prime sciamane e 
messi in campi di internamen¬ 
to. Quelli che lurono imbarcati 
verso il Canada sull Aranciera 
Star si resero conto - secondo 
alcuni superstiti - che andava¬ 
no verso la morte. La nave 
viaggiava sènza luci, senza in¬ 
segna della Croce rossa, e ave¬ 
va cannoni a bordo. Il capita¬ 
no tedesco Prien dal suo sotto¬ 
marino la ritenne un bersaglio 
legittimo in tempo di guerra. 
Le responsabilità delle autorità 
inglesi su questo episodio ri¬ 
mangono da appurare, 


Presentato il nuovo progetto 

La riforma del processo 
allarma i giudici francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILLI 


M PARIGI Due anni di lavoro 
nel riserbo più assoluto e ieri, 
finalmente, la commissione di 
esperti incaricai: di presentare 
un progeilo di riforma della 
procedura penale ha reso noto 
le sue fatiche. Per la giustizia 
francese è un vero terremoto: 
ridimensionamento dei poteri 
del giudice d'istruzione, au¬ 
mento de ic ganniate della di- 
lesa, maggior attenzione ai di¬ 
ritti civili, r jolo inedito del «giu¬ 
dice delle libertà-, controllo 
più sfreno delle competenze di 
polizia giudiziaria. Sono solo 
proposte, beninteso. Ma es¬ 
sendo il terzo tentativo di rifor¬ 
ma in pochi anni, è molto im¬ 
probabile che resi! lettera mor¬ 
ta come i ducet e l'hanno pre¬ 
ceduto. La commissione era 
stata nominata dal ministro 
guardasigilli Pierre Arpaillan- 
ge, che ieri era presente all’at¬ 
to di nascita della riforma. 
Spetterà a lui, adesso, decide¬ 
re il confine tra - audacia- e -av¬ 
venturismo- nel definire la ra¬ 
gnatela gundici di uno Sialo 


di diritto. 1 

Il più preso di mira è il giudi¬ 
ce d istruzione, Sinora ha sem¬ 
pre cumulato le tenz oni di in¬ 
chieste e di giudizio. La com¬ 
missione ritiene che i d re ruoli 
siano incompatibili, poiché gli 
impedisce di essere un -arbitro 
neutro». Al giudiced'.st-uzione 
va quindi tolto il poter; di in¬ 
chiesta, da allidare invece alla 
Procura della Repubblica. 
Spetterà dunque al pubblico 
ministero di not.ficarc le accu¬ 
se, di ascoltare I imputato do¬ 
po aver convocato il suo avvo¬ 
calo ed interpellare i testimoni. 
Il pm dovrà lar presto a dura¬ 
te legale dell'inchiesta 0 lissata 
dalla commissione in sei mesi. 
La commissione ha constatato 
inoltreche il giudice d'istruzio¬ 
ne spesso confi d a alt d’indagi¬ 
ne che gli spetterebbero diret¬ 
tamente alla polizia, con grave 
pregiudizio del e liberto indivi¬ 
duali. Ragione di più per alleg¬ 
gerirlo delle sue tenzoni d'in¬ 
chiesta. 

Interessante la figura del 
•giudice delle libertà v Sarà il 


solo a poter autorizzare misure 
■che portino pregiudizio ai di¬ 
ritti fondamentali della perso¬ 
na». a prolungare il fermo, a 
autorizzare intercettazioni te¬ 
lefoniche, perquisizioni, a de¬ 
terminare la durata delle de¬ 
tenzioni provvisorie, renden¬ 
done pubbliche le motivazio¬ 
ni, Quindi, tutti i fermati do¬ 
vrebbero poter parlare «confi¬ 
denzialmente» con un 
avvoc alo almeno per un'ora di 
persona e mezz'ora al telefo¬ 
no. Si tratta di fornire al ferma¬ 
to la possibilità di conoscere i 
suoi diritti, compreso quello di 
tacere. L'unico punto sul quale 
la commissione non è stata in 
grado di proporre un radicale 
cambiamento riguarda la vio¬ 
lazione del segreto istruttorio 
da parte degli organi di stam¬ 
pa. «Impossibile segreto», am¬ 
mettono gli esperti. Nel con¬ 
tempo i mezzi di informazione 
non devono esser considerati 
•il nemico naturale dell'istitu¬ 
zione giudiziaria». E alle vitti- 
me delle indiscrezioni si ricor¬ 
da la possibilità di ritorsi in tri¬ 
bunale. 



Appello dei due premier 

Kohl e de Maizière 
agli industriali dell’Ovest: 
«Investite subito in Rdt» 


Investite, presto e tanto, nella Repubblica democra¬ 
tica te desca: questo l'appello lanciato da Kohl e de 
Maiziòre di fronte alla platea del fior fiore dell'im¬ 
presa e della finanza federali. A due giorni dall'unifi¬ 
cazione monetaria, i due «premier» stringono le fila 
dell'operazione. Ma l’industria occidentale vuole 
aspet'are ancora. Le banche, invece, sono già scat¬ 
tate alla grande. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 BERLINO. Cerano proprio 
tutti all incontro di Bonn, i pre¬ 
sidenti della Volkswagen, della 
Bmw, della Siemens. E poi. via 
via, gli itati maggiori dei poten¬ 
ti -konzem», che sostengono 
ininterrottamente da quasi die¬ 
ci anni la crescila economica 
tedesca. Le stesse imprese so¬ 
no sotto pressione perchè dal¬ 
le parole si passi presto ai latti. 
A Bonn e Berlino Est sanno be¬ 
nìssimo che un imprenditore 
prima di dirottare il proprio ca¬ 
pitole vuole sapere quali im¬ 
prese orientali reggeranno alte 
regole del mercato libero che 
dal 2 luglio regnerà dopo qua- 
rant'ai ni di pianificazione au¬ 
toritaria. quali certezze di pro¬ 
fitto e di governabilità di mana¬ 
gement e manodopera, quali 
sostegni statali arriveranno vi¬ 
sto che si tratta di imbarcarsi in 
un'avventura piena di rischi. E . 
a ventiquattr ore dall'ora x non 
si può trascurare alcun detta¬ 
glio: quindi, un po' di «show» 
per le televisioni e un invito a 
non tradire te aspettative. Per 
la Ione industria tedesca si 
apre una occasione storica. Da 
mesi lavora al limile della mas¬ 
sima utilizzazione degli im¬ 
pianti, ha sventato in nome 
dell'estremo interesse della 
nazione tedesca una rincorsa 
salariale legata alla riduzione 
dell'orario di lavoro, la forza 
del marco rispetto al dollaro è 
tale da non lar prevedere nel 
prossimo luturo un aggravio 
dei costi per le materie prime: 


ci sono tutte le condizioni per¬ 
chè «Die Wende». la svolto, 
cammini anche suite gambe 
delle aziende che producono 
c non si limitano a riempire gli 
scadali dell'est di prodotti con- 
lezionali all’ovest. L'occasione 
storica nasce dal latto che la 
Rlg usando le sue capacità 
produttive al massimo allarga 
in un solo colpo l'area del mer¬ 
cato e un potenziale di mano¬ 
dopera che può utilizzare per 
(renare l'insieme della massa 
salanalc. Kohl e de Mazière. 
temono che si approfondisca 
la disianza tra i tempi della po¬ 
litica e quelli dell'economia. Di 
qui l'appello. I due «premier- 
hanno dello che la Rdt è da 
considerare un buon investi¬ 
mento nel medio-lungo perio¬ 
do e che lo sforzo della rinasci¬ 
ta deve essere comune. L'in¬ 
contro di Bonn ha però celato 

10 scontro politico aperto tra le 
due parti sociali proprio a pro¬ 
posito della Rdt. Categorie e 
imprcnditon non sono nuseiti 
a trovare un accordo sui prin¬ 
cipi Che dovranno regolare la 

..conirateazione salariate ari'est 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le garanzie su, licauiafluw- 

11 e l'aumento.di ,400 marchi a 

lesta. «I passeggeri della nave 
che sta affondando pretendo¬ 
no troppo», titola il quotidiano 
economico «Handclsblatl». 
Oggi cominciano a Berlino le 
traltalive e si preannuncia ba¬ 
rella. Per le strade della città si 
susseguono te prime dimostra¬ 
zioni. Q APS 


CONSORZIO PO-SANGONE 

VIA POMBA 29 - 10123 TORINO 


Avviso di gara 

ti licitazione privata ai sensi della legge 0 agosto 1977, ri 564 e 2 
febbraio 1970, n. 14, articolo 1. lettera a) tra imprese operanti nel- 
l'amtiito della Cee 

Per In valutazone delle offerte anomale da escludere dalla gara 
ui applicherà l'articolo 2 bis del decreto legge 2 marzo 1909. n 65 
convertito con legge 26 aprile 1969, n, 155, indicandosi in punti 10 
l'incremento massimo di ribasso rispettoalla media da prendere 
inconsiderazione, aemprechò le offerte valide siano almeno 15 
Lavori di manutenzione delle opere elettromeccaniche installate 
presso rimpianto di depurazione delle acque reflue, i mpono a ba- ' 
se di gara L. 2.400.000.000. Finanziamento assicurato con mezzi 
prop'i 

Periodo di esecuzione 730 giorni dalla consegna dei lavori. 

Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sona* dell'articolo 20 
della legge 8 agosto 1977, n 504 

3 er partecipare occorre avere i seguenti requisiti, che su devono 
dichiarare nella domanda di partecipazione e successivamente 
dimcstrare 

• di avere l’iscrizione alla Camera di commercio ovvero per le 
imprese estere l'iscrizione prevista dall'articolo 14 della leg¬ 
ge 8 agosto 1977, n 564; 

• di avere l'iscrizione all'Anc nella categoria 10, lettera c -ga¬ 

sdotti-oleodotti « e nella categoria 17 «carpenteria metallica- 
dell'importo di L 1 500 000 00 per ciascuna In caso di rag¬ 
gruppamento ciascuna impresa dovrà essere iscritta all'Anc 
in ciascuna detle categorie prescritte per un importo non in¬ 
feriore a un quinto, nonché nel complesso delle imprese rag¬ 
gruppale sia assicurala l'iscrizione per la classifica richiesta 
in entrambe le categorie. Le imprese straniere dovranno di¬ 
chiarare l'iscrizione nei rispettivi Albi nazionali secondo la 
legislazione dei propri Paesi: « 

• di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione previ¬ 
ste daM'arttcoio 13 della legge 0 agosto 1977, n. 584 come 
successivamente modificato, 

• di aver realizzato negli ultimi tre esercizi un volume di affari 
globale o m lavori pari almeno all’importo posto a base della 
gara, 

• ci aver terminato negli ultimi cinque anni lavori affini a quelli 
appaltane), per tn importo almeno pari a quello posto a base 
cella gara, specificando per ognuno di essi l'importo, il pevo- 
co e il luogo di esecuzione, i committenti e la bontà dell'ese¬ 
cuzione. 

• ci disporre delle seguenti attrezzature due autocarri con gru 
oleodinamica di portata superiore a 5000 kg. due autocarri 
con porlata utile almeno di 5000 kg. un motocompressore da 
2000 litri con due martelli pneumatici, un escavatore con po¬ 
tenza maggiore di 60 kw, cinque motosaldatrici da oltre 300 a, 
due furgoni con portata utile di almeno 1000 kg. una officina 
z-.Urezzata con campente e macchine utensili, ubicata non ol* 
t'e 30 km su strada dall'impianto di depurazione ir grado di 
«•seguire interventi su attrezzature non riparabili in cantiere. 

• di avere un organico non inferiore a 10 unità nel settore tecni¬ 
co 

La comanda di partecipazione alla gara dovrà essere redatta in 
lingua italiana su carta legale da inviarsi al Consorzio Po-Sango* 
ne. via Pomba n 29 10123 Tonno mediante raccomandata posta¬ 
le, corso particolare o agenzie aulorizzate 
Termino di ricezione delle domande 1 ore 12 del giorno 23 luglio 
1990 

Le richieste di invito non vincolano l'amministrazione e gli inviti 
saranno spediti entro 120 giorni dalla summenzionata scadenza. 

Il pi esente avviso è stato spedite all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Coe il 20 giugno 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

doti. Guido Ferreri Sergio Gurberoglio 



l'Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 
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BORSA DI MILANO 


Prezzi in recupero ma scambi modesti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


lll!!!!!ll!!!!lillii!iai!l!!!!!ll!!n!!'!l!lll!!l!!!!ll!l!!!!lll 

TITOLI DI STATO 


■i MILANO II mercato resta avvinto dall'in¬ 
certezza e malgrado i recuperi segnati sia dalle 
«blue chips» che da una discreta gamma di tito¬ 
li e un Mib che è oscillato attorno allo 0,6% in 
più, gli scambi sono rimasti su livelli modesti 
tali da marcare l'attuale fase di stagnazione 
Non sembra che il mercato italiano sia afflitto 
dalle cautele di altri mercati come quello fran¬ 
cese. in ansiosa attesa di vedere cosa succede¬ 
rà nel campo dei tassi dopo 1 unificazione eco- 
nomico-monetana delle due Germanie II dalo 
di fondo italiano resta dominato dalle incertez¬ 
ze sulla tenuta del quadro politico Ieri le «blue 
chips», come si è detto, hanno registrato rccu- 


pen ma in un contesto di scambi molto fiacco 
Le Fiat recuperano loO 51% le Montedison do¬ 
po aver progredito dello I) 53% sono state ridi¬ 
mensionate nei dopohstino C'è stata invece 
una nmonta di Emmontcon l’I 45% in piu, do¬ 
vuta alla determinazione di Gardini di avere 
per sé tutta l'Emmont, si tratta quindi di com¬ 
pere speculative in vista di probabili rastrella¬ 
menti da parie dei contendenti della |OÌnt-ven- 
ture In ripresa i titoli di De Benedetti con l'l% 
in più della Cir e lo 0,73% in più della Olivetti 
Ancora molto trattate le Stet, assieme ad altn ti¬ 
toli telefonici In lieve recupero anche le Gene¬ 
rali con + 0,34% □ RG 


Titolo 

ATTIVIMM 95CV7,j% 
BRSDA FIN B7'92 W"% 


GIR 85/92 CV '0% 
eia 88/92 CV 9% 


Titolo ______ 

azfs835«mn: l 
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AZFS05/F J ÌNO 3! 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI Ieri 



CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la situazione me¬ 
teorologica sulla nostra penisola è tuttora 
controllata da un'area di alta pressione 
che oltre l'Italia comprende il bacino cen¬ 
tro occidentale del Mediterraneo. Le mas¬ 
se d’aria in circolazione in progressiva fa¬ 
se di riscaldamento, il contenuto di umidi¬ 
tà ed il conseguente regime termico piut¬ 
tosto elevato, contribuiscono specie al 
Nord e sulle zone interne del Centro a fa¬ 
vorire fenomeni di instabilità anche ac¬ 
centuati 

TEMPO PREVISTO) condizioni prevalen¬ 
ti di tempo buono con cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso su tutte le regioni ita¬ 
liane Durante le ore pomeridiane sono 
possibili formazioni nuvolose di tipo eu- 
mumtorme che localmente possono dar 
vita a fenomeni temporaleschi anche di 
torte intensità Le regioni più soggette a 
tale evento sono quelle dell'Italia setten¬ 
trionale e le zone interne appenniniche 
dell'Italia centrale 
VENTI) deboli a carattere di brezza 
MARI) generalmente poco mossi o calmi 
DOMANI) non si prevedono notevoli va¬ 
riazioni sull andamento del tempo per cui 
su tutte le regioni italiane la giornata sarà 
soleggiata e molto calda Persiste sem¬ 
pre il pericolo di temporali al Nord e sulle 
zone interne appenniniche 


TEM PERATURE IN ITALIAl 


Verona 

19 33 

Trieste 

22 29 

Venezia 

20 28 

Milano 

20 31 

Torino 

20 30 

Cuneo 

10 28 

Genova 

24 29 

Bologna 

i 19 33 

Firenze 

20 35 


L Aqulll 

Roma Lrba 

RomaFiumlf, 

Carpe : suso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Le jcii 

Reggio C 

Messina 

Palermi - ” 

Calami 

Algheru 

Cagliali 


TEMPERATURE ALL'ESTERO) 


AmslorOam 15 18 Londra 

Alene _ 23 32 Madrid 

Berlino 14 24 Mosca 

Bruxelles S 2? NewY 

Copenaghen 18 20 Parigi 


14 24 Mosca 
~8 2? New York 


17 24 Stoccolma 

9 ÌT Variavi 
"Ì8 25 Vienna 


13 21 

19 35 
n p n p 

20 31 
n p n p 

16 25 
n p n p 

il 28 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL Pel 

Programmi 

Notiziari ognora e «nrnn ogni meu 00 dille 630 & 12 » dine 15 Me 
1530 

0 e 7 Rassegna stampa: 8 20 1 LibweiA » nn dello Si»Cgit 8 30 Le gtun» 
U nel palone Con Gavino Angius 9 39 8 Pei e le m d eh si iscrive In 
$ lidio M Sieljniftt, 18 Metalmeccanici Contratto l) Fio flvstio con la 
Fom Parteopa Angelo Airoii, 11 Al telefono con Gian Ca lo Pipita, 16 Car 
u Lonzi raccontata da Luisa Boccia QwaMlaHa 10 k Urvtt* mmbMm 
<f>EWm«e M —lU rt— i 

FREQUENZE IN MHz Alessandri 90959 Ancona 10'209 Arezzo 
99 809 AtCQb Peeno95600/ 95«58 Sari 87 6C0 talune 101550 Be¬ 
nevento 96 350 Bergamo 91 700 B ella 106 600 B© ogni 9/ 500 / 94 750 
/ 87 509 Campotusso 99000 / 103 009 Caiani UH 300 Calamaro 
105 300/ 108 008 CHieiil 06 300 Como 87 600/ 87 750 96 709 Ore- 
nona90958Empofc 105800 Fe rara 105 700 F»rize 104 708 Foogii 
94609 Fort 8 7 508 Frosmone 105 5 50 Genova 88 '59 ft nzia 105 208 
Crossilo 93 500 / 1 04 808 imola 6 7 500 imperia 81 209 Isrrna 100 508 
L Aguita 99409 La Spezia 1025*0 1 105200 Mt5650 Latina 97609 
Lecco 87909 Livorno 105800 / 101208 Lucci 105608 Macerata 
105550/ 102208 Uanlova 107 300 Massa Caira J 105150/105909 
Milano 91000 Messela 89 059 Modena 94 500 Myilaicone 92109 Na¬ 
ppi U 008 Novara 91 359 Padova 107 750 Parma 9? 000 Pav« 90 959 
Palermo 107 759 Perugia 100 700 t 98 900 / 93 «7 Pam» 90958 
Pordenone 105 208 Potenza 106 900 / • 07 200 Pr s»t 89 800 1 96 208 
Pescara 106308 Pisa 105600 Prsiwa 104 750 Puftnom. 105200 Ra¬ 
venna 87 500. Reggo Calabf a 89 050 Regoe Em4t 16 ?« 1 97 000 Ro- 
rra 94800 / 97000 / 105550 rovgo 96860 I rii 10 208 Salerno 

132 850 / 103 500 Savona 92508 Sena 1035» 9« 758 Teramo 
136308 Terni 107600 Torno 103 360 Trento 103030/103 308Trieste 

133 250 / 105 258 Udine 105 20C Vacamo 6 ? 59) V irese 96 408 Ver 
sua 105650 VteiPo97050 Benevento96350 M-ss»a 89058 Piacen- 
zi 90 958 Siracusa 104 300 

TELEFONI06/6791412 06/6796539 


rUaiità 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numcn 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 295 000 
L 260 OOP 
Annuale 
L 592 000 
L 508 000 


Semestrale 
L 150000 
L 132 000 
Semestrali 
t 298 000 
L25500J 


Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 mie* 
stato all Unità SpA via dei Taurini 19 0*9185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagan* 

_ da delle Sezioni c Federazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm39*40) 
Commerciale fenaleL 312 000 ' 

Commerciale sabato L 314 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1* pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagn ì festiva L 3 313 000 
Manchctle di te* tata L 1 500 000 
Redazionali L 550 OCO 
Fmanz «Legali -Conce» -Asti“-Appalti 
Feriali L.^52 000- Festivo L 557 000 
A parola Nccrologie«part -lutto L J 000 
Economici L 1 750 
Concessionane per la pubblio ita 
S1PRA \w Seriola 34 Tonno tei 011/57533 ' 
SPI via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigt spa Roma -viadei Pclasgi 5 
Milano viale Cino da Pistoia 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina -via Ta ditti ina, 15/c 
(edizione teletrasmesi^) 


l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 
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Borsa 

+0,73% 
Indice 
Mib 1098 
(+9,80 dal 
2-1-1990) 



Lira 

Mantiene 
le posizioni 
su tutte 
le divise 
dello Sme 



Dollaro 

Di nuovo 
in crescita 
(1.225,68 lire) 
Anche il marco 
in rialzo 



ECONOMIA & LAVORO 


Accordo 

llva-Falck 

Francesi 

battuti 



Import-export 

Il saldo 
peggiora 
a maggio 


M ROMA. Brusco peggiora¬ 
mento a maggio della bilancia 
commerciale italiana, con 
qualche sorpresa. Ad esempio, 
te automobili Nonostante la 
(onta della nostra produzione, 
gli italiani seno apparsi freneti¬ 
ci acquirenti di aula straniere 
col risultate- di un aumento 
delle importazioni di vetture, a 
maggio rispetto allo stesso me¬ 
se dell'89, del 22%. Altra sor¬ 
presa. il sopore agroalimcnta- 
re, seconde responsabile del 
nostro deficit dopo l'energia’ 
da gennaio ha ridotto di 500 
miliardi il disavanzo, con un 
calo delle irrqiortazioni pari al 
2%, c un aumento del 5'r, nelle 
esportazion. 

- L'Istat ha diffuso ien i dati 
deirimport-export a maggio, 
che per la prima volta dagli ul¬ 
timi mesi dell'8'J e i primi del 
DO ha registrato una crescita 
delle importazioni (+5%) 
maggiore di quella delle espor¬ 
tazioni ( + 3.ST). Gli acquisti 
dall'estero sano ammontati in¬ 
fatti a 19.805 miliardi, le vendi¬ 
te à 17,310 miliardi. È invece 
meno scomodante, come os¬ 
serva il ministro del Commcr- 
ciocon l'estero Renato Ruggie¬ 
ro, il dato de i primi cinque me¬ 
si del '90. Il -buco- è meno pe¬ 
sante di un migliuio di miliardi 
rispetto allo stesso periodo 
de'1'89, passando il saldo ne¬ 
gativo da 13.501 a 12.506 mi¬ 
liardi. In termini percentuali è 
confermalo il dinamismo del¬ 
l'export, cresciuto di 7,9 punii, 
a Ironie dei 5,6 punti in più re¬ 
gistrali dalli riport. . . 

- Tornando al dato mensile, il 
peggiorarne ito è imputabile 
all'import metalmeccanico 
( + 13"..) con 4.678 miliardi, e 
a qbello dei mezzi di trasporto 
tzb-271'...jdi cui le citale autó-‘ 
mobili- sono una parte ) con 
2.497 milia-di. Tuttavia que¬ 
st'ultimo settore mantiene una 
notevole vitalità, visto che l'ex¬ 
port cresce del 24't.. Invece la 
bolletta cnc-gctica 6 calata del 
15".,, soprattutto grazie agli oli 
greggi t -24".). Il ministro Rug¬ 
giero non nasconde il duto ne¬ 
gativo di maggio, con un disa¬ 
vanzo che cresce di 1.360 mi¬ 
liardi attestandosi a quota 
2 493. È la risultante di un mi¬ 
glioramento per 380 miliardi 
nei prodotti energetici, e di un 
peggioramento di 740 miliardi 
per le altre merci che sono sta¬ 
te importate por un 7 percento 
in più. con to il +3.5 ".. delle 
esportazioni. 

■ I saldi ne- periodo gennaio- 
maggio olirono una eloquente 
radiografia dei nostri comparti. 
Nell'attivo si conferma leader il 
lessile abbigliamento, che ve¬ 
de crescere il saldo da 7.321 a 
8.3l5miliardi. Seguono la me¬ 
talmeccanica (che perù ral¬ 
lenta). i minerali non metallici 
e -altri-. Ne 1 passivo olire a 
energia e agroalimcntazionc. 
la chimica, i minerali metallici. 
1 mezzi di trasporto. 


Previdenza 

^Lirica Cgil 
“s'impegna 
r nel pubblico 


Il bilancio di assestamento 1990 
mostra un forte incremento 
di entrate e, anche se minore, di 
uscite. Equilibrio solo apparente 


Gli introiti dello Stato gonfiati 
da 6.100 miliardi di contributi 
sanitari da restituire alTInps 
Maggior deficit per 4.500 miliardi 


Conti pubblici, un nuovo buco 


Maggior spesa per interessi e boom delle pensioni 
di invalidità di tipo clientelare dilatano la spesa pub¬ 
blica oltre le previsioni. Lo si desume dal bilancio di 
assestamento approvato dal governo. Il maggior de¬ 
ficit è di circa 4.500 miliardi. Palazzo Chigi mostra 
ottimismo ma gioca con le cifre: in particolare 6.100 
miliardi di contributi sanitari che fa finta di non do¬ 
ver restituire all’Inps. 


QILDO CAMPESATO 


■i ROMA Le spese- continua¬ 
no a volare, indifferenti alle rcli 
con cui il governo tenta di im¬ 
brigliarle. L'ennesima confer¬ 
ma che smentisce l'ottimismo 
ufficiale di Palazzo Chigi viene 
dal bilancio di assestamento 
approvalo l'altro giorno dal 
consiglio dei ministri. Si traila 
di un disegno di legge che fo¬ 
tografa lo stato dei conti pub¬ 
blici a meta anno e che. man¬ 
tenendo fermi i paletti della fi¬ 
nanziaria e dunque senza in¬ 
tervenire con manovre corretti¬ 
ve. -assesta- i vari capitoli sulla 
base dell'andamento cflcttivo 
dei conti. 

Scorrendo le cifre, balza su¬ 
bito all'occhio una torte ano¬ 
malia rispetto alle previsioni 
della spesa per interessi sul de¬ 
bito pubblico: 6.900 miliardi di 


... . . v. - . , 


sfondamento. Ciò per l'insuffi¬ 
ciente raffreddamento dei tas¬ 
si. nonché per la scarsa fiducia 
del mercato sulla capacita del 
governo di tenere sotto con¬ 
trollo i conli e quindi la prefe¬ 
renza a prestare a breve piutto¬ 
sto che con scadenze più dila¬ 
zionale nel tempo. L'insucces¬ 
so dell'ultima emissione dei 
Buoni del Tesoro settennali ne 
Cuna conferma. 

Altri 3.000 miliardi di mag¬ 
giori spese vengono da una 
esplosione delle uscite per gli 
«assegni mensili alle categorie 
protette., in altre parole per le 
pensioni di invalidità. Un 
boom (circa un terzo di incre¬ 
mento) difficilmente spiegabi¬ 
le con l'andamento «naturale* 
dei casi da assistere con l'inter¬ 
vento pubblico. Piuttosto, serro 



Guido Carli e Paolo Cirino Pomicino 


bra essersi rimesso in moto a 
pieno riimo il meccanismo 
clientelare che mola attorno 
alla De e al ministero degli In¬ 
terni. Il risultato dell'allenta¬ 
mento della macchina dei 
controlli e del potenziamento 
di quella dei favorì comincia 
giù a leggersi nel bilancio dello 
Stato. 


Contrizione a Falazzo Chigi? 
Annuncio che si prowederà a 
risistemare le cose? Niente af¬ 
fatto: ai ministeri del Bilancio e 
del Tesoro ci si mostra ottimi¬ 
sti; anzi, si annuncia che I conti 
cominciano a quadrare visto 
che rispetto ai l.miti massimi 
indicati dalla Finanziaria 1990 
si registra una riduzione di 


2.451 miliardi nel saldo netto 
da finanziare c dì 2.693 miliar¬ 
di nel ricorso al mercato. 

Secondo Pomicino e Carli 
tenendo conto anche degli slit¬ 
tamenti di entrate e spese dal¬ 
l'anno precedente il (abbiso¬ 
gno da finanziare quest'anno 
scende da 130.740 miliardi a 
129.657 miliardi. 

L'ottimismo del gov+mo vie¬ 
ne argomentato con il fatto 
che le variazioni globali in ter¬ 
mini di entrate segnano un in¬ 
cremento di 11.952 miliardi a 
Ironie di una spesa complessi¬ 
va che cresce di «appena* 
9.2S9 miliardi. 

Il boom delle entrate ha ori¬ 
gini soprattutto extratributarie: 
il fallimento del condoni ha in¬ 
fatti «tagliato» 4.600 miliardi di 
introiti messi troppo ottimisti¬ 
camente in bilancio. Lo Stato 
ha dunque miglioralo i propri 
introiti grazie ad una maggiore 
diponibilità sui conti correnti 
.di tesoreria (3.3CO miliardi), 
ma soprattutto grazie ad una 
inaspettata iniezione di 6.100 
miliardi arrivati datl'lnps sotto 
torma di contributi salutari. 

È proprio quest'ultimo 
aspetto a gettare ombre sull'ot¬ 
timismo del governo. Se for¬ 


malmente il bilancio prende 
forza dai maggiori trasferimen¬ 
ti dell'lnps, dall’altra k> Stato 
dovrà rcstrituire all'istituto di 
previdenza quel che ha otte¬ 
nuto sotto la voce contributi 
sanitari. Insomma. si tratta di 
una pura partita contabile, 
non di un miglioramento dei 
conti. Anzi, senza il maggior 
contributo dell'lnps (che lo 
Stato dovrà poi restituire) il bi¬ 
lancio pubblico sì troverebbe 
oberato da una crescita del di¬ 
savanzo effettivo di circa 4.500 
miliardi. Ciò conferma l’usua¬ 
le deterioramento in corso 
d'anno del labbisosgno reale», 
commenta il deputalo comu¬ 
nista Giorgio Macciotta. 

Non è soltanto l'andamento 
globale dei conti a destare 
preoccupazione. Le cifre usci¬ 
te dal consiglio dei ministri in¬ 
dicano Infatti che la macchina 
amministrativa dello Stato 
continua a perdere colpi. L'in¬ 
cremento della spesa di com¬ 
petenza (9.S01 miliardi) risul¬ 
ta da un aumento delle spese 
correnti di 9.916 miliardi e da 
un decremento dì quelle in 
conto «rapitale di 415 miliardi. 
Come dire che si spende di più 
per far funzionare un apparato 
che produce meno. 


Denunciato il raffreddamento di crescita, esportazioni ed investimenti 

Rischio inflazjppgbiPcaggM^- Rimedi?,.Sacrifici per i lavoratori e meno spesa pubblica 

Confindustrìa economia a rilento 


Analizzando l'economia italiana alla ricerca di se¬ 
gnali utili per previsioni a medio termine, la Confin- 
dustria individua indizi di un «deterioramento stri¬ 
sciante. con una tendenza al rallentamento della 
crescita, delle esportazioni e degli investimenti». Ra¬ 
gion per cui si tornano a chiedere sacrifici per lo Sta¬ 
to e per i lavoratori, anche per scongiurare il perico¬ 
lo della ripresa dell'inflazione. 


DARIO VENEQONI 


■1 MILANO. La Conlinduslria 
ha presentato a Vicenza le 
proprie previsioni per l'econo¬ 
mia italiana con un «sedilo ai 
conti della Ponisolu c un altro 
alle esigenze del confronto so¬ 
ciale e politico. Il conlenuto 
dello studio è stato presentato 
a Vicenza da Innocenzo Cip- 
polleria, vicedirettore generale 
dell'organizzazione imprendi¬ 


toriale. 

Individuati i segni di un ral¬ 
lentamento generale dello svi¬ 
luppo. Cipolletta ha messo in 
particolare sotto accusa la fi¬ 
nanza pubblica. -La politica 
dell'aumento delle imposte e 
dei contributi - ha detto - ò un 
pessimo surrogato del conteni¬ 
mento delia spesa: esso infatti 
gonfia l'inflazione, direttamen¬ 


te e indirettamente, e sottrae ri¬ 
sorse che potrebbero essere ri¬ 
sparmiate o investite, trasfor¬ 
mandole in impieghi di mino¬ 
re o nulla produttività-, 

L’Azienda Italia perde colpi, 
prosegue la Confindustrìa. la 
quale ha già da tempo indivi¬ 
duato anche il colpevole: "La 
dinamica salariale resta ormai 
-da 2-3 anni attorno all'8%, il - 
costo del lavoro cresce nel set- 
. tore industriale a ritmi più che 
doppi di quelli dei concorrenti, 
e diviene sempre più ampio il 
peggioramento della competi¬ 
tività di prezzo delle nostre 
merci». - 

L'indicazione che viene dal 
. rapporto della Confindustrìa ò 
però che anche l'economia 
dei paesi più industrializzati 
non crescerà più ai ritmi degli 
ultimi anni. -In questi giorni - 


ha detto Stefano Micossi, diret¬ 
tore del centro sludi - negli sta¬ 
li Uniti c'è già profumo di re¬ 
cessione, con ur. preoccupan¬ 
te rallentami-nto nei consumi». 
Le previsioni del rapporto con¬ 
findustriale, sostanzialmente 
in linea con qjelle dell'Ocse 
(1'organizzazion.e per la eoo- 
perazionee io sviluppo econo¬ 
mico, che raccoglie i paesi più 
.industrializzali) sono di una 
crescita attorno al 3% per il no¬ 
stro paese, contro il 2,3 degli 
Stati Uniti e il 4% del Giappone, 
quest'ultimo in netto calo ri¬ 
spetto agli ultimi anni. 

Difficile - osserva per parte 
sua l'Ocse - fare previsioni at¬ 
tendibili in questo periodo, a 
causa delie mille incognite del 
processo di unificazione tede¬ 
sca. Quanto al nostro paese, 
l'Ocse rileva che il maggiore 


pericolo riguarda l'andamento 
dell'inllazione. Dopo in alleg¬ 
gerimento della pressione in¬ 
flazionistica nell’89, dovuta so¬ 
prattutto al calo dei [«rezzi al¬ 
l'importazione, una nuova ac¬ 
celerazione si è registrata nei 
primi mesi del '90. Oggi una in¬ 
versione di tendenza e .impro¬ 
babile», visto l'andamento 
. molto sostenuto della doman¬ 
da di consumi da parte delle 
famiglie. 

Tale domanda dov-ebbe ali¬ 
mentare una torte crescita del 
mercato interno, sorretta da un 
volume di investimen il che do¬ 
vrebbe aumentare aitomo al 
6 %. 

La medaglia italiana ha il 
suo preoccupante rovescio: le 
esportazioni, prevede l'Ocse, 
dovrebbero registrare una con¬ 
trazione del 5-6%, a causa »del 


continuo peggioramento della 
posizione competitiva dell’Ita¬ 
lia e de Ila crescila più lenta de¬ 
gli altri mercati». 

Presentando a Parigi queste 
previsioni, il capo del diparti¬ 
mento economico e statistico 
dell'Ocse, David Hendcrson. 
ha sottolineato I due rischi che 
ancora gravano a suo avviso 
sulla prosecuzione della cre¬ 
scita delle economie più svi¬ 
luppate: la possibilità di una ri¬ 
presa dell'inllazione e la insta¬ 
bilità dei mercati finanziari. 

Le implicazioni dell'unione 
tedesca a giudizio di Hcnder- 
son »non saranno drammati¬ 
che» a breve termine. A medio 
e lungo termine, per contro, 
l'integrazione dei sistemi eco 
nomici dell'Europa centrale e 
orientale «racchiude la pro¬ 
messa di notevoli vantaggi». 


Entrano in vigore le norme che regolamentino le fermate nei servizi pubblici essenziali 
Cobas Fs in difficoltà: i blocchi a sorpresa non riescono. Da ieri tentano i manovratori 

Da oggi scioperi selvaggi fuorilegge 


La Falck ha preferito l'Uva al colosso pubblico francese Usi- 
nor Sacilor. La decisione è stata presa dal consiglio di arnmi- 
nisli azione della società siderurgica milanese che si ò riuni¬ 
to in serata (nella foto Giorgio Falck). Abbiamo scello il so¬ 
cio italiano - hanno latto sapere alla Falck - perchè -tra tutte 
le offerte di accordo industnale pervenute da diverii gruppi 
siderurgici europei, quella dell'Uva spa, è stala ntenuta la più 
idonea a garantire la massima autonomia ed a permettere il 
migliore sviluppo delle attività industriali». 


Antitrust: Il Pei sull'antitrust critica le 

:i -ragioni tecniche» adottale 

. dal ministro dell'lnduslna 

polemizza Adotto Battaglia, perchè 

rn — RiHiati-s -non hanno alcun solido 

con oanagild fondamento». Per questo il 

partilo d'opposizione chic- 

de di conoscere la posizione 
collegiale del governo e di lar cessare -rinvìi e nsse». Con 
una dichiarazione congiunta del capogruppo comunista in 
commissione Finanze, Antonio Bellocchio, c del responsa¬ 
bile credito del partito. Angelo De Mattia, è slato sollecitato 
l'esecutivo a porre fine a questa storia della separatezza tra 
barche ed imprese che -sarebbe a dir poco pirandelliana, 
se non fosse che a spiegarla sono i ben corposi interessi dei 
grandi gruppi e delle lobbies, di cui una parte della maggio¬ 
ranza si fa portatrice». 


Ba nche pubbliche: La commissione Finanze del 
Ir IpflflP Senato ha concluso ieri la 

«<• ICHyC discussione generale sul di- 

m dirittura segno di legge che prevede 

jr»,—la trasformazione delle baro 
U «JIHVU c h e pubbliche in società per 

azioni, già approvato alla 
Camera. Dal prossimo mci- 
coledl si passerà all'esame degli articoli e degli emenda¬ 
menti. Sino a questo momento, solo il sen. Filippo Cavazzu- 
ti, della Sinistra indipendente, ha presentato proposte di 
modifica. Gli altri gruppi cd il governo sono onentali a la¬ 
sciare ìntegro il testo di Montecitorio e ad affrontare le que¬ 
stioni che meritano approfondimento con un odg. 


Beni demaniali: Il disegno di legge sulla ge- 

|p «/andito stione Produttiva dei beni 

I , immobili è stato licenziato 

dividono ieri per l'aula dalla commis¬ 
ti Con*..t-i sione Finanze del Senato. 

II JCndlU Pcr j| govemo si , ra i t3 di un 

primo importante passo ver- 
so un processo di graduale 
privatizzazione dei beni demaniali che può. sccoi ido 3 mini¬ 
stro Sterpa, -contribuire al risanamento finanziario dei conti 
pubblici.. Non cosi la pensa la commissione Giustizia di pa- 
Iìizzo Madama che ha espresso, all'unanimità, un parere as¬ 
solutamente negativo sul provvedimento. Contrari pure i co¬ 
mi-nisli. 


Isvap: L'Isvap -boccia» l'ingresso 

«Proui/tonTa dell'lnps nel campo della 

«I reviogim - - ■ previdenza integrativa. L'ul- 

integrativa timo rapporto sull'attività 

vietata all’lnps» ! 989 deil 'if itu, ° ** 18 v '^: 

lanza sulle assicurazioni, 
presentato ieri dal presiden- 
te Domenico Fortini, non la¬ 
scia spazio a molli dubbi: la normativa comunitaria, ma an¬ 
che ia presenza dello Stato nel settore attraverso l’Ina, scon¬ 
sigliano una presenza dell’lnps nella previdenza integrativa. 
In -caso contrario quest'ultimo istituto si troverebbe tra l'altro 
«in una situazione di favore rispetto a tutti gli altri soggetti au¬ 
torizzati ad esercitare la medesima attività, con conseguen¬ 
ze che potrebbero incidere sul principio della parità concor¬ 
renziale*. 


Titolo breve Il direttore di "Italia Oggi» 

Il Hlrèftnro Antonio Mereu ha ritirato ic- 

jrur A • n la ,irrna dal S'°malc. La 

01 Itàlici Oggi - grave decisione è maturata 

rrtira Is firma dopo un aspro confronto 

mira la firma con n COIT ,„ ato dl redazione- 

accusato dal direttore di al- 

leggiamomi arbitrari. Mereu 
in una lettera ha comunicato alla redazione di non ricono¬ 
scere più iledr incarica. Secca la replica del Cdr che conte¬ 
ste a Mereu una serie di violazioni sindacali (mancalo paga¬ 
mento degli straordinari, rifiuto di comunicare mutamenti 
organizzativi interni). Un'assemblea è stata indetta persta- 
manc dai redaiion del quotidiano milanese. 


FRANCO BRIZZO 

Verso un nuovo consiglio 

Alle assemblee Mondadori 
Berlusconi parte battuto 
Questa sera il verdetto 


■■ RUMA. Linea, patronato 
della Cgil. schiera le sue trup¬ 
pe a tutela dei pubblici dipen¬ 
denti, pensionali compresi. 
Anche pcr loro c'è un proble¬ 
ma di -diritti negati», come ha 
detto il vicepresidente dell'isli- 
luto Attilio Pania ieri in un se¬ 
minario che ha inaugurato la 
•svolta», per i ritardi -incredibi¬ 
li» nell'aggiornamento di sti¬ 
pendi c caricre e nella liqui¬ 
dazione delle pensioni, quindi 
si moltiplicano uffici e funzio¬ 
nari per assistere chi ne ha bi¬ 
sogno. Concludendo ì lavori il 
segretario Cgil Cazzola ha riba¬ 
dito l’impegno a unificare il 
rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti pubbl ci c privati, com¬ 
presa la buonuscita da equipa¬ 
rare gradualmente al Tir dei 
pnvah. e a riformare la gestio¬ 
ne degli enti previdenziali, il 
settore più a rischio sui piano 
finanziario. 


Entra oggi in vigore la legge che regolamenta lo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. Per ospe¬ 
dali. scuola, poste e trasporti è forse finita per 
sempre l'era dei black-out selvaggi. Preavviso di 
dieci giorni, informazione all'utenza e precetta¬ 
zione, attraverso tv e stampa le novità più impor¬ 
tanti. È intanto fallita l'agitazione dei Cobas dei 
capistazione. 


RICCARDO LIQUORI 


IH ROMA Da oggi non saran¬ 
no più possibili improvvisi 
black out nei servizi pubblici 
essenziali. O perlomeno, visto 
che in tondo tolto è possibile, 
da oggi gli scioperi selvaggi so¬ 
no fuorilegge. Entra infatti invi- 
gore la nuova normativa, se¬ 
condo la quale le astensioni 
dal lavoro dovranno essere- 
precedute da un preavviso di 
almeno dieci giorni. La legge 
prevede inoltre un livello mini¬ 
mo di servizi da garantire. 


I settori interessali, quelli de¬ 
finiti -essenziali-, sono nume¬ 
rosi: sanità, igiene pubblica, 
protezione civile, raccolta di ri¬ 
fiuti. dogane (controllo su ani¬ 
mali e merci deperibili), ap¬ 
provvigionamento d’energia e 
di beni di prima necessità, am¬ 
ministrazione delia giustizia, 
servizi di protezione ambienta¬ 
le. erogazione di pensioni e sti¬ 
pendi (anche tramite ban¬ 
che). scuola materna ed ele¬ 
mentare. asili nido, scrulini ed 


esami (anche all'Universilà). 

: servizi postali, tclccomunica-. 
zioni, informazione radiotele¬ 
visiva pubblica. E ovviamente i 
trasporti: bus urbani ed ex¬ 
traurbani. treni, aerei e colle¬ 
gamenti marittimi con le isole. 

Dlsobbcdire a queste dispo¬ 
sizioni potrebbe costar caro: 
sanzioni pccuniaric ma anche 
disciplinari pcr i lavoratori - 
anche se il licenziamento vie¬ 
ne escluso - e -squalifica- di 
almeno due mesi dalle Iraltaii- 
ve per i sindacati, che si ve¬ 
dranno privati anche dei con¬ 
tributi c dei permessi retribuiti. 

Ma anche i datori di lavoro 
avranno degli obblighi da ri¬ 
spettare. il primo dei quali ri¬ 
guarda l'informazione degli 
-utenti, che dovranno essere 
avvisali dimeno cinque giorni 
prima dell'arrivo dello sciope¬ 
ro. La Rai sarà chiamata a dare 
•tempestiva- comunicazione 
delle agnazioni, e lo stesso var¬ 
rà per la stampa c pcr le emit¬ 


tenti che si avvalgono di contri¬ 
buti statali. 

Cambia anche il regime del¬ 
ia precettazione, che potrà es¬ 
sere dillusa anche attraverso i 
mass media c non dovrà più. 
cc-me accaduto sino ad oggi, 
essere consegnata brevi manu 
agli interessati. Anche in que¬ 
sto caso, chi non si adeguerà 
andrà incontro 3 sanzioni, pe¬ 
raltro abbastanza contenute: 
da cento a quaiirocentomila li¬ 
re. 

Come si ricorderà, l'appro¬ 
vazione delimtiva della legge 
da parte de Senato lu accom¬ 
pagnala da una vivace polemi¬ 
ca riguardante tempi di entra¬ 
ta in vigore de! a legge, con il 
senatore Giugni (ma non solo 
lui) sceso ir. c impo in prima 
persona a chiee ere a viva voce 
un decreto da parte del gover¬ 
no che rendesse immediata- 
niente operativo il provvedi¬ 
mento, almeno per la parte più 


strettamente •antisciopero». 
Una richiesta motivata in gran 
parte daH'remergenza mon¬ 
diali» e dal ritorno «ti fiamma 
dei Cobas delle ferrciv ie. 

Non c'è stato bisognodi arri¬ 
vare a tanto, anche per lo 
■sgonfiamento» del f inomcno 
Cobas. L'esempio tiene dal 
pieno fallimento del agitazio¬ 
ne dei capistazione, che nelle 
intenzioni avrebbero dovuto 
fermarsi dalle 21 di mercoledì 
sera fino alla stessa -'-ra di ieri. 
Avrebbe dovuto essere uno de¬ 
gli ultimi sciopen -selvaggi», 
ma non ha funzionato. Un po' 
pcr via delle precett.i rioni pre¬ 
disposte dal ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini, un po' a causa 
della crisi di rappresentanza 
che questi organismi comin¬ 
ciano ad accusare. Difficile al 
momento «lire qua < dei due 
elementi sia stato prevalente, 
probabilmente tulli e due. Nei 
giorni scorsi infato Erano stati 
in molli a dichiarar., perplessi 


sulle precettazioni: troppi i ca¬ 
pitazione - sono 5500 - cui 
far giungere la notilica, troppo 
poco il tempo a disposizione, 
36 ore. Il superlavoro di poli¬ 
zia. carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza - dicono al ministero e 
all'ente ferrovie - ha evidente¬ 
mente dato buoni frutti, nella 
maggioranza dei casi le pre¬ 
cettazioni sono giunte a desti¬ 
nazione. 

Naufragalo anche lo sciope¬ 
ro dei macchinisti autonomi 
dello.Sma. per i quali la precet¬ 
tazione non era stala neanche 
avviala: solo in quaranta han¬ 
no incrociato le braccia Lo 
Sma lucrò non sembra inten¬ 
zionato a mollare, e promette 
scioperi anche per questa not¬ 
te. Ini,ne, dalle 21 di ieri, e per 
24 ore. si fermano 1 Cobas dei 
manovratori. Anche in questo 
caso, però, ministero ed ente 
ferrovie ostentano sicurezza: le 
precei razioni dovrebbero esse¬ 
re giunte a destinazione. 


m MILANO. La -battaglia del¬ 
le « f iacchierc-, come l'ha po¬ 
lemicamente definita Fedele 
Conlalonieri. lascia oggi il pas¬ 
so 3 la conta dei voti. La Mon¬ 
darti n con ogni probabilità 
avrà questa sera, al termine di 
una lunga serie di assemblee, 
un nuovo consiglio di ammini- 
sirtz ione. Dopo solo 155 gior¬ 
ni S Ivio Berlusconi dovrà la¬ 
sciare la presidenza della so¬ 
cietà. mentre il gruppo da lui 
guidilo non avrà più la mag¬ 
gioranza assoluta al vertice 
delle casa editrice. Se. come 
ha f..tto sapere in risposta alia 
C ir il presidente della Finin- 
vest non accetta -lezioni di im¬ 
prenditorialità, magari da 
Ivn-ó», è pur vero che sarà con 
•Ivrei» che dovrà necessaria¬ 
mente scendere a patti. 

lu fase dell'avanzata delle 
tro;>]>c berluscomane si chiu¬ 
de. si apre quella della diflicile 
composizione di un conflitto 
che ha sicuramente molto 
nuociuto al gruppo di Segrate, 


Anche per questo I «xcasione 
delle assemblee sarà colta dai 
dipendenti di Segrate, che ma¬ 
nifesteranno in difesa dell'inte¬ 
grità della Mondado ri. 

In serata Silvio Berlusconi ha 
riunito i responsabili di area 
della casa editrice e alcuni di¬ 
rettori: avrebbe ribadito le sue 
buone ragioni, pur ricono¬ 
scendo che la chiave del con¬ 
nato è il contralto che lega i 
Formenton a De Benedetti, già 
riconosciuto valido nei giorni 
scorsi dal collegio arbitrale ap¬ 
positamente costiluito. 

Per la Fininvesl è stala una 
giornata di consultazioni c di 
riunioni. Fino a sera si è cerca¬ 
to. con la consulenza dei lega¬ 
li, di trovare una scappatoia al¬ 
la trappola delle assemblee di 
oggi. Ma questa volta senza il 
consenso dei rappresentanti 
del tribunale, e della Cir, non 
sarà possibile neppure propor¬ 
re un nnvio questa sera si sa¬ 
prà il verdetto del voto. 
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A Genova 
trapiantati 
tessuti umani 


per curare 
l’ipospadia 



Scienza e Tecnologia 


A Genova è slato realizzato per la prima volta nel mondo un 
intervento chirurgico di impianto di tessuto coltivato In vitro 
per risolvere I' ipospadla (mancata formazione dell' ure¬ 
tra), una grave malformazione congenita che colpisce un 
bambino ogni 300 nati. La nuova tecnica chirurgica, che si 
avvale di un supporto biolecnologico all' avanguardia, è sta¬ 
ta presentata ufficialmente negli ambienti scientifici intema¬ 
zionali riscuotendo notevole interesse, ed 6 stata illustrata 
stamane a Genova da Giuseppe Romagnoli, primario della 
divisione di urologia pediatrica dell' ospedale galliera e re¬ 
sponsabile dell’ equipe che ha eseguito l’intervento, e da 
Leonardo Santi, direttore dell' istituto nazionale per la ricer¬ 
ca sul cancro nel cui laboratorio di differenziamento cellula¬ 
re è stato realizzato l’esperimento di coltivazione in vitro dei 
tessuti. I casi finora trattati sono due, un bambino di tre anni 
c un altro di 13. entrambi affetti da ipospadia, una malattia 
che colpisce In prevalenza i maschi. SI calcola che circa 
2000 neonati ne siano affetti ogni anno in Italia e che siano 
circa 8000 negli Stati Uniti. Fino ad oggi l’ipospadia è stata 
trattata con diverse tecniche chirurgiche di ricostruzione 
dell' uretra con cute. La novità dell' intervento compiuto a 
Genova risiede nell' utilizzo di un tessuto uretrale dello stes¬ 
so paziente realizzato in laboratorio attraverso la coltivazio¬ 
ne di cellule. 


Scoppiato 

involo 

pallone sonda 
scientifico 
italiano_ 



Il pallone •Ararne- con un 
caricodi strumenti scientifici 
per 400 chilogrammi, con 
un volume di 400 mila metri 
cubi, e esploso in volo nella 
tarda serata dell'altro ieri cir¬ 
ca due ore dopo il lancio 
dalla base spaziale scientifi¬ 
ca dell’ aeroporto di Milo a 
Trapani. Lo scoppio è avvenuto a 22 chilometri di altitudine, 
quando il pallone stava sorvolando Menfi (Agrigento) diret¬ 
to a Arenosillo in Spagna. La preparazione scientifica del 
lancio era stata curata dal Cnes francese, nell' ambito del 
programma «Odissea '90» affidato all’ Agenzia spaziale ita¬ 
liana. •Ararne» era il primo dei cinque palloni che decolle¬ 
ranno dalla base di Milo in questi giorni. 

Riprenderanno 
il 24 luglio 
iland 

del razzo europeo 
Ariane 

) lanci del razzo europeo 
Ariane dalla base di Kourou, 
nella Guyana francese. Inter¬ 
rotti dopo il fallimento della 
missione del 23 febbraio 

scorso, riprenderanno nella notte tra il 24 e il 25 luglio pros¬ 
simo. Lo ha annunciato ieri a Parigi un portavoce della so¬ 
cietà Arianspace precisando che con questo lancio, il 37/o, 
saranno messi in orbita il satellite televisivo francese Tdf-2 e 
quello tedesco Kopcmikus-2 per telecomunicazioni. Il pri¬ 
mo satellite ha un peso al decollo di 2096 chilogrammi. Il se¬ 
condo. appartenente al servizio telekom delle poste federali 
tedesche c destinato alla copertura di tutto il territorio tede¬ 
sco. ha uri peso al decollo di 1418 chilogrammi. La ripresa 
del lanci del razzo europeo fa ben sperare perii lancio, in di¬ 
cembre o a gennaio, del satellite Italiano per telecomunica¬ 
zioni Italsat costruito dalla Selenia per conto dell'Agenzia 
spaziale italiana. 

Ricercatori 
giapponesi: 

«Nuova minaccia 
dal lago Nyos 
nelCamerun» 

Una nuova eruzione di gas 
tossici, simile a quella che è 
costata la vita a più di 1800 
persone nel 1986, dovrebbe 
verificarsi nel prossimi dicci 

- venti anni nei lago Nyos del Camerun. Lo afferma un'equi¬ 
pe di ricercatori giapponesi del dipartimento di Scienze del- 
rUntversil.1 di Tolryo. I ricercatori basano la loro affermazio¬ 
ne su una serie di esperimenti e di analisi compiute per alcu¬ 
ni mesi su lago Nyos. Lo studio rivela che una ventina di an¬ 
ni dovrebbe essere proprio il tempo necessario perchè nelle 
acque del lago la quantità di gas tossici raggiunga il punto di 
saturazione. A partire da quel momento, si potrebbe produr¬ 
re un'eruzione di gas di proporzioni simili a quella che ha 
portalo la morte nei villaggi vicini al lago. 


ROMBO BASSOLI 



_Una malattia antica 

che colpisce ancora duramente 
nei paesi più poveri del pianeta 


.Miti e superstizioni 


Quando il Re di Francia non fuggì 
davanti all’avanzata dell’epidemia 


Le stragi del colera 


Il colera ci ha spaventato nei giorni 
scorsi. Le notizie da Napoli hanno fat¬ 
to temere una nuova epidemia. Ci fa 
pensare a tempi lontani, a storie di cit¬ 
tà immerse nella superstizione e nell'i¬ 
gnoranza. Eppure, alle porte di casa 
nostra, in moiti paesi in via di svilup¬ 
po, il colera miete ancora numerose 


vittime ed è una malattia capace di 
decine di migliaia di casi all’anno. È, 
insomma, una delle grandi piaghe dei 
nostro mondo. Una malattia antica, 
ricca di episodi rivelatori dell'atteggia¬ 
mento popolare (e non solo) di fron¬ 
te ad un morbo. Insomma, anche qui, 
ecco comparire gli untori. 


■■ Le notizie che vengono 
da Napoli sono contradditto¬ 
rie. Il vibrione del colera è o 
non è un pericolo reale per le 
popolazioni della zona? Dove 
invece, purtroppo, il dubbio 
manca c la realta è drammati¬ 
camente chiara è nel Paesi in 
via di sviluppo. Qui. secondo I 
dall dell'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (che riportia¬ 
mo in nella tabella sotto) ogni 
anno si verificano almeno 38 
mila casi. 

Ma la storia della medicina 
ci consegna quadri ancora più 
atroci di queste epidemie cole¬ 
riche. 

Solo un secolo e mezzo fa. 
morivano in preda ad atroci 
sofferenze, più di quattrocento 
persone al giorno. I cadaveri 
erano cosi numerosi da co¬ 
stringere al seppellimento in 
fosse comuni, al di fuori delle 
mura consacrale della città. 
L'ipotesi . all’Inizio da molti 
contrastata, di una malattia 
contagiosa era ormai certa: ini¬ 
ziava la caccia aH'untore. 

Non è, come si potrebbe 
pensare, una breve descrizio¬ 
ne della peste manzoniana, e 
la città in questione non è Mi¬ 
lano. Anche l'epoca è diversa: 
siamo nell'aprile del 1832. c 
tra le rues parigine infuria il co¬ 
lera. Nell'arco di un mese qua¬ 
si tredicimila persone perdono 
la vita, mentre la medicina uffi¬ 
ciale annaspa, impotente. 

A fame le spese, agli inizi, 
sono soprattutto f ceti sociali 
più poveri. GII arrondisserpent 
centrali, quelli più popolati e 
con le condizioni igieniche 
peggiori, sono decimali dall'e¬ 
pidemia. 

Le autorità politiche e sani¬ 
tarie brancolano nel buio. At¬ 
territe dalla violenza della ma¬ 
lattia non sanno quali provve¬ 
dimenti prendere. C'è chi con¬ 
siglia di svuotare gli ospedali 
per trasformarli in lazzaretti, 
chi vorrebbe evitare II ricovero 
dei coleretici per non infettare 
gli altri malati, chi consiglia 
norme igcniche per evitare il 
contagio, chi sostiene a spada 
tratta che il morbo non potrà 
mal colpire i ceti ricchi, puliti e 
colti, perchè il colera è la ma¬ 
lattia delle persone sporche e 
ignoranti. Eppure l'epidemia 
era stata annunciata: nessuno 


PIETRO ORI 

però aveva preso la cosa sul 
serio. Partito nel 1817 dalla 
lontana India e in particolare 
modo dalla città di Calcutta, 
ove II colera era endemico, il 
morbo si è propagalo In due 
direzioni: verso Est. colpendo 
le isole della Sonda, la peniso¬ 
la Indocinese e la Cina, e verso 
Ovest, raggiungendo In breve 
Ceylon e soprattutto la Persia, 
decimando gli iraniani e 
aprendo cosi le porte alle bra¬ 
me di conquista dello zar. 

Proprio la conquista, però, 
costa cara ai russi: con I territo¬ 
ri persiani acquisiscono infatti 
anche la malattia, che nel 1830 
raggiunge Mosca. DI qui passa 
a Varsavia e a Berlino. A Parigi, 
nessuno si preoccupa dell'a¬ 
vanzata: le popolazioni asiati¬ 
che e centroeuropee sono col¬ 
pite dai morbo perché selvag¬ 
ge e sporche: mai e poi mai il 
colera arriverà nell'aristocrati¬ 
ca e pulita Parigi. 

Le autorità si sbagliavano, a 
tal punto da negare, agli inizi, 
resistenza dell'epidemia. Se¬ 
condo l'Illuminato governo, la 
gente moriva ma non per il co¬ 
lera. A un certo punto, non po¬ 
tendo più negare l'evidenza, si 
cercava di tranquillizzare la 
popolazione. Il re Luigi Filip¬ 
po, non segui il consiglio di ab¬ 
bandonare la città per rifugiar¬ 
si nelle più sicure campagne ri¬ 
sparmiale dal morbo. Resta al¬ 
le Tufteries ma si rifiuta, pru- 
. dentemente, di recarsi a visita¬ 
re gli Infermi. Partecipa Invece 
alle feste mondane organizza¬ 
te nella città: le classi abbienti 
pensano ancora di essere im¬ 
muni dal contagio. Ma cosi fa¬ 
cendo alimentano il malcon¬ 
tento delle classi povere, che 
vedevano il terribile colera co¬ 
me una vendetta voluta dal po¬ 
tere dopo la rivoluzione del lu¬ 
glio 1830. 

Il malcontento esplode in ri¬ 
bellioni isolate contro il re e il 
governo, che vengono repres¬ 
se nel sangue. Nel contempo, 
per stornare le Ire del popolo, 
c'era chi Insinuava che a dif¬ 
fondere il contagio fossero i fa¬ 
mosi untori di manzoniana 
memoria. In breve molti pove¬ 
retti, colti su) fatto (chissà qua¬ 
le poi) vengono catturali, som¬ 
mariamente processati e giu¬ 
stiziati. 



Ciononostante il colera im¬ 
perversa. e i medici non posso¬ 
no nulla, se non accorrere al 
capezzale dei malati per porre 
la diagnosi e :n tal modo se¬ 
gnarne inimedlabilmente il 
destino. È la gola per I ciarla¬ 
tani, che agli angoli delle stra¬ 
de promettono pozioni mira¬ 
colose contro il morbo, gettan¬ 
do discredito sulla medicina 
ufficiale. Il popolo vede perciò 
nei camici bianchi dell'epoca 
un bersaglio contro cui sfogare 
la propria ira, fino ad arrivare 
ai saccheggi delle farmacie e 
alle minacce ai medici. 

Che ovviamente a nulla ser¬ 
vono. Gli animi vengono un 
po' a placarsi quando il colera, 
contrariamente alle previsioni 
delle autorità, Inizia a colpire 
anche i ricchi: gran parte del¬ 
l'acqua di Parigi, ricavata dalla 
Senna, dall'Ourcq o da pozzi, 
è contaminata dal vibrione del 
colera. Il 16 maggio colpito dal 
morbo muore addirittura l'Invi¬ 
so capo del governo Casimir 
Perier. 

Tra nuove rivolte popolari e 
seri problemi di igiene per il 
difficile seppe limento dei ca¬ 
daveri. il colera a poco a poco 
scema la propria violenza. Nel¬ 
l'aprile 1813 n Parigi non sono 
più segnalati decessi per la 
malattia. É. un buon segno per i 
francesi ma non per gli italiani. 
Sta infatti per avvenni ciò che 
qualche mese prima i medici 
italiani prendevano In burla, lo 
' una lettera di Giacomo Leo- 
‘ pardi alla sorella Paolina si leg¬ 
ge: «... l'altra aèra parlai colla 
commissione medica manda¬ 
ta a Roma a complimentare il 
cholera a Parigi, la quale ci 
promette ’a venuta del morbo 
in Italia: predizione di cui rido¬ 
no i medici di qui, perché non 
ci credono». 

Nel luglio del 1835 il colera, 
attraverso i porti di Marsiglia e 
quindi di Genova, entra in Ita¬ 
lia. Raggiunge rapidamente le 
più grosse città del Nord, ove 
miete molte vittime, e poi si di¬ 
rige verso il Centro e II Sud. Le 
pessime condizioni Igieniche e 
sanitarie fanno si che il vibrio¬ 
ne trovi il suo habitat preferito: 
a Napoli e Palermo muoiono 
cinquantamila persone, cin¬ 
quemila a Roma, mille a Mila¬ 
no, dove le autorità impongo- 









I casi nel mondo 


' Numarocasl 


AFRICA 

Algeria 

Angola 

Burundi 

Camerun 

Kenla 

Liberia 

Malawl 

Mauritania 

Mozambico 

Nlger 

Nigeria 

Ruanda 

S.TomèePrincIpi'i 

Tanzania 

Zaire 

Zambia 

Totale 


AMERICA 

CANADA 


48 
17.601 
94 
4 
918 
28 
8.351 
700 
3 71 
166 
1.078 
1 

3.953 

2.150 

99 

44 

35.606 

1 

1 


Numero casi 


ASIA 

Cina 6.168 

Hong Kong 29 

India 5.026 

Indonesia 67 

Giappone 89 

Kuwait 133 

Macao 3 

Malesia 350 

Myanmar 597 

Nepal 141 

Singapore 39 

Vietnam 143 

Totale 12.785 

EUROPA 

Germania 1 

Francia 1 

Norvegia 1 

Spagna 3 

Inghilterra 1 

Jugoslavia 4 

Totale 11 

Totale mondiale 48.408 


no rigide regole igieniche. An¬ 
che In Italia, comunque, il co¬ 
lera, quasi per miracolo, si as¬ 
sopisce e sembra sconfitto per 
sempre. 

Ma alla prima pandemia, 
originata come detto nel 1817 
in India, ne seguono nei suc¬ 
cessivi cento anni altre sette, 
tutte partite dalla regione del 
Gange. Questa volta, però, le 
autorità sono preparate, o al¬ 
meno lo sono quelle italiane. 
Ne! 1833, intatti, quando in 
realtà ancora di Italia unita 
no i si può parlare, nei porti di 
Marsiglia e Nizza (quest'ultina 
appartante allora la regno di 
Sardegna) ricompare il colera: 
le autorità francesi rifiutano l'i¬ 
dea del morbo come malattia 
contagiosa e non predispon¬ 
gono alcuna misura di control¬ 
lo. Come conseguenza, il mor¬ 
bo si diffonde in tutta la Fran¬ 
cia. I medici di Nizza, invece. 


convinti della contagiosità del¬ 
la malattia, creano un cofdone 
di sorveglianza sanitaria, che 
impedisce la propagazione in 
Italia del flagello. 

Manca solo un anno, d'alba 
parta, al riconoscimento del 
batterio che causa la malattia, 
e alla dimostrazione definitiva 
quindi che il colera è una ma¬ 
lattia infettiva contagiosa. Nel 
1854 è un italiano, Filippo Pa- 
cini. il primo a individuare nel¬ 
le feci di un pazienta il vibrione 
del colera. La sua osservazio¬ 
ne sarà poi confermata da Ro¬ 
bert Koch. 

Da allora il miglioramento 
delle condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie del mondo occidentale 
riduce drasticamente il nume¬ 
ro dei casi di colera. Non si 
parla nemmeno più di peste, 
perché basta una corretta rei¬ 
dratazione per evitare il deces¬ 
so. 


Rischia di fallire l’eccitante impresa scientifica: non funziona il sistema ottico 
Sembra che la causa sia incredibilmente banale: uno o due specchi costruiti male 

lì Telescopio spaziale: tutto finito? 




La più grande impresa astronomica del secolo, quel 
telescopio orbitante che avrebbe dovuto rivelarci 
una nuova dimensione dell'Universo, rischia di tra¬ 
sformarsi in un clamoroso fallimento. Uno o addirit¬ 
tura due specchi mal costruiti rischiano di mandare 
a carte quarantotto la ricerca di centinaia di astro¬ 
nomi di tutto il mondo. Solo una navetta spaziale, 
non prima del 1993. potrebbe salvarlo. 


ATTILIO MORO 


WtÈ NEW YORK. Una impresa 
nata, è il caso di dire, sotto una 
cattiva stella. L'Hubble Space 
Telescopc. il telescopio spa¬ 
ziale lanciato il 25 aprile e co¬ 
stato un miliardo e mezzo di 
dollari, «vede» ora con un solo 
occhio. Uno dei due elementi 
della coppia di specchi che 
aveva il compito di captare la 
luce proveniente dalla perife¬ 
ria dell'universo distorce le im¬ 
magini al punto da renderle il¬ 
leggibili. Insomma, quella che 
sembrava una impresa scienti¬ 
fica storica rischia di trasfor¬ 
marsi nel fallimento del seco¬ 
lo. 

E a parte i soldi • tanti - che 
si butteranno via. c'è il lavoro 
di anni e anni di astronomi che 
si preparavano alla ricerca con 
il telescopio spaziale investen¬ 
dovi tempo, idee, la loro stessa 
immagine scientifica. 

Ora. se sarà accertato che il 


guasto è effettivamente nel si¬ 
stema ottico, si dovrà mandare 
in soccorso una navetta spa¬ 
ziate (che comunque non sarà 
pronta prima del 1993), recu¬ 
perare il telescopio, riportarlo 
a terra, ripararlo e poi riman¬ 
darlo in orbita...Insomma, se 
ne potrebbe riparlare tra quat¬ 
tro o cinque anni. Che (ine fa¬ 
ranno i tondi e le strutture di 
molti del laboratori del mondo 
• e tra questi 6 Italiani - che si 
apprestavano a lavorare sul- 
l'Hubble? 

In attesa di saperne di più, 
cerchiamo di capire come fun¬ 
ziona Il •maledetto* sistema ot¬ 
tico. Si tratta di uno specchio 
primario in vetro ed alluminio 
di 205 cm ed uno secondario 
di 30 cm. La luce penetra attra¬ 
verso l'apertura del telescopio, 
colpisce lo specchio principa¬ 
le e viene riflesso su quello se¬ 
condario, posto a 5 metri di di¬ 


stanza. Qucst'uitimo concen¬ 
tra i raggi e II rimbalza sullo 
specchio principale, da dove 
poi raggiungono gli strumenti 
di elaborazione che spedisco¬ 
no a terra le immagini. Ed è 
proprio questo specchio - li 
cuore del sistema - a distoree¬ 
re quelle immagini che avreb¬ 
bero dovuto raccontare la sto¬ 
ria dell'universo, a partire da 
un'epoca molto vicina all'ini¬ 
zio del tempi. 

•È una grande tragedia* ha 
commentato Sidney Wolff, di¬ 
rettore dell'osservatorio dì 
Tucson. in Arizona, il più gran¬ 
de osservatorio americano a 
terra. Meno disperato di lui è 
Ray Vitlard, portavoce deil lsli- 
tuto del telescopio spaziale di 
Baltimora, il centro che analiz¬ 
za ed elabora i dati che Hub- 
ble invia a terra. «Ovviamente 
non facciamo salti di gioia - ha 
detto nel tentativo di risolleva¬ 
re gii spiriti degli astronomi 
americani Tuttavia la porta¬ 
ta scientifica della missione 
non viene irrimediabilmente 
pregiudicata. Nella peggiore 
delle ipotesi dovremo rasse¬ 
gnarsi a tempi più lunghi, ma i 
risultali comunque arriveran¬ 
no’. 

Le cause del disastro non 
sono ancora state accertate. 
Sembra che la causa del catti¬ 
vo funzionamento dello spec¬ 
chio sia tra le più banali: un di¬ 


fetto di costruzione, Ed è ben 
singolare che una Impresa 
scientifica progettata per de¬ 
cenni e studiata nei minimi 
dettagli rischi il fallimento per 
un difetto - mal prima sospet¬ 
tato - di costruzione di quello 
che è II suo apparato principa¬ 
le. La Nasa, che vede cosi for¬ 
temente ridimensionate le sue 
pretese di "egemonìa* nel 
campo delia osservazione 
scientifica della terra oltre che 
dell'universo, ha messo ieri al 
lavoro una commissione di 
esperti che dovTà accertare la 
responsabilità di un lallìmento 
che ha dell'incredibile. L'inci¬ 
dente dell' Hubble potrebbe 
persino segnare la fine dei suoi 
grandi progetti di ricerca, pri¬ 
mo fra tutti il progetto Eos. che 
prevede il lancio in venti anni 
di sei satelliti in orbita «da polo 
a polo» per l'osservazione dei 
mutamenti climatici e ambien¬ 
tali intervenuti sulla tema. Co¬ 
sto del progetto: 30 miliardi di 
dollari. 

Thomas Arconti, portavoce 
deila compagnia che ha co¬ 
struito gli specchi, la Hughes 
Danbury Optlcal Systems, di¬ 
fende naturalmente il buon 
nome della azienda. «Nessuno 
sa finora che cosa si sia incep¬ 
pato a bordo dell'Hubble, egli 
ha detto. L'unica cosa che sap¬ 
piamo è che il sistema di osser¬ 
vazione è compromesso da 


una aberrazione sferica. Ma la 
causa di questo difetto non è 
stata ancora accertata. Jean 
Oliver, i! responsabile del pro¬ 
getto. ha giurato che nelle ope¬ 
razioni di collaudo effettuate 
sugli strumenti prima del lan¬ 
cio, tutto era, in perfetto ordine. 
Ammette peré che gli specchi 
erano stati collaudati a terra 
separalame a:»’, poi il sistema è 
stato assemb'alo e lanciato 
nello spazio senza ulteriori 
collaudi. «Un collaudo dei si¬ 
stema a terra - dice Oliver - sa¬ 
rebbe costato centinaia di mi¬ 
lioni di doliti,ri«. 

Ed una volta lanciato nello 
spazio alio Hubble è capitato 
di tutto. L’unica cosa perfetta¬ 
mente riuscita sembra essere 
stata il lancio. Una volta in or¬ 
bita, i primi grattacapi. Un ca¬ 
vo bloccava la rotazione del¬ 
l'antenna, il sensore principale 
per la cattura delle radiazioni 
infrarosse ed ultraviolette. 
Sciocchezze, rispetto a quello 
che si ò scoperto ora. Sembra 
che ■ tra l'altro - abbia alcuni 
problemi Is telecamera-sonda 
costruita dall'Agenzia spaziale 
europea, che aveva il compito 
di puntare il suo obiettivo ul¬ 
trasensibile sulla polvere stel¬ 
lare e su stelle lontanissime. 
Ora, in sostanza, di questi tre 
sistemi rmane perfettamente 
operativo sole quello che rile¬ 
va le radiazioni. 


Oggi si conclude la conferenza organizzata dalle Nazioni Unite 
Stati Uniti isolati, Terzo Mondo unito nella richiesta di tecnologie 

Londra, il mercato dell’ozono 


Contrasti e rica ttì incrociati a poche ore dalla con¬ 
clusione delia Conferenza londinese sull’ozono, 
che deciderà il bando totale dei efe entro il 2000. 
Bocciata la proposta Cee di anticipare i tempi. Passa 
la proposta ciejjli Usa, che però si trovano strana¬ 
mente isolati. Cina e India chiedono maggiori ga¬ 
ranzie e tecnologie gratis. La Corea, paese emer¬ 
gente, chiede deroghe. 

PIETRO GRECO 


M LONDRA. 1 l ivori della 
Conferenza tra le parti che 
hanno sottoscritto 1 1 protocollo 
di Montreal per fa protezione 
dell'ozono volge no al termine. 
Stasera si chiud - l'er la prima 
volta nella stori i dell'umanità 
un cospicuo numero di nazio¬ 
ni (oltre 60), tra cu i tutti I gran 
di Paesi industrializzati, deci¬ 
derà l’eliminazione totale di 
prodotti commerci ili per scopi 
pacifici: I efe, utili all'uomo, 
ma dannosi aU'ambiente. 

Il clima all'int rmo del palaz¬ 
zo delta «Intcrmlional mariti- 
me organizatiori» che ospita fa 
conferenza organizzata dal 
Programma pi r l'ambiente 
delle Nazioni Unite (Unep). 
non è certo quel o della attesa 
solenne. Ma quello concitato 
di un bazar, dove incalliti mer¬ 
canti tentano, con furbizie c ri¬ 
catti, di spunto re il miglior 


prozio per le loro merci. E cosi 
I ministri dell'ambiente di un 
centinaio di Paesi stanno sco¬ 
prendo il lato meno nobile del¬ 
la nuova diplomazia ecologi¬ 
ca. Una diplomazia, a ben ve¬ 
dere, alquanto strana, dove 
vecchie e consolidate alleanze 
vengono meno, mentre altre, 
nuove ed inaspettate, si forma¬ 
no. Cresce l'isolamento degli 
Stati Uniti. Solo una lettera per¬ 
sonale di Margaret Thatcher è 
riuscita a convincere George 
Bush ad aderire alla proposta 
di costituire un tondo multila¬ 
terale, (maliziato dai grandi 
produttori di efe, per il trasferi¬ 
mento ai paesi in via di svilup¬ 
po delle nuove tecnologie ne- 
cessane a produrre i sostituti di 
quelli che sono stati definiti i 
•gas della prosperità». Ma die¬ 
tro le quinte i delegati Usa, al¬ 
meno questa è l’accusa lancia¬ 


ta dai loro colleglli di alcuni 
paesi del Terzo mondo, si dan¬ 
no da tare per svuotarlo di 
contenuti (e di soldi). Il tondo 
multilaterale, col principio che 
derono essere i Paesi indù- 
str alizzati a pagare il conto 
de rinnovazione tecnologica 
amica dell'ambiente anche 
ne: Terzo mondo, può costitui¬ 
re un pericoloso precedente. 
«Non è vero» ha protestato ieri 
in un’affoilata conferenza 
stampa William Reilly, diretto¬ 
re dell'Epa. l'Agenzia per l'am¬ 
biente degli Usa. «Vogliamo 
trasferire le tecnologie ecologi¬ 
che ai Paesi in via di sviluppo. 
Chiediamo solo che nella 
commissione dei 14 che gesti¬ 
rà i fondi sia un rappresentante 
permanente degli Usa. Visto 
che noi tireremo fuori oltre il 
2516 dei quattrini-.Contrappo¬ 
sti a torto o a ragione, ai Paesi 
in via di sviluppo, gli Usa sono 
di'isl anche dai paesi europei, 
loro tradizionali alleati. La Cee 
intatti chiede che il bando to¬ 
tale per dei eie entro il 1997, gli 
Uia propongono il 2000, Rcif- 
ly, tempestato di domande dai 
giornalisti, non ha potuto che 
ccnfermarc le posizioni di Bu¬ 
sh «Non è possibile agire se 
prima sui cambiamenti del cli¬ 
ni i non acquisiamo le stesse 
certezze scientifiche che ab¬ 
bi imo acquisito per l'ozono». 


Nuove alleanze si creano. 
India e Cina, nemiche storiche, 
sono sulle medesime posizio¬ 
ni. Lo ha detto chiaramente 
Manetta Gandhi, ministro per 
l'ambiente dell’India: «L'Occi¬ 
dente ha causato i danni all'o¬ 
zono. l'Occidente deve pagare 
per ripararli-. L'occidente è di¬ 
sposto a portare da 200 a 300 
milioni il fondo multilaterale se 
India e Cina firmano il proto¬ 
collo di Montreal e gli emenda¬ 
menti che saranno votali oggi. 
Ma la Gandhi ha tagliato corto: 
«Troppo pochi. Ed in ogni caso 
l'occidente deve regalarci le 
nuove tecnologie per produrre 
i sostituti del cfc». Altrimenti? 
«Se ce le regalano, bene. Altri¬ 
menti ben altri per noi sono i 
problemi da risolvere». Pare 
che abbia detto un delegato ci¬ 
nese. «Non possono mica pen¬ 
sare di venircele a vendere per 
tare come al solito altari». Ha 
rincarato la dose il ministro di 
Malaysia. In definitiva non si sa 
se e a quali condizioni Cina, 
India e gli altri Paesi in via di 
sviluppo firmeranno il Proto¬ 
collo. Non lo firmerà certa¬ 
mente la Corea del Sud. stra¬ 
namente arrabbiato perchè 
non è stalo incluso nell'elenco 
dei Paesi in via di svii appo. En¬ 
trare in quell'elenco Infatti si¬ 
gnifica poter posporre di 10 
annil'eliminazionedeiclc. 
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Sondaggio 


della Rai per stabilire l’affezione del pubblico 

a «Mixer», il programma di Raidue 

che va in vacanza. E a ottobre arriva «Extra» 
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Spoleto 


VedirePro 


oggi la prima di «Elektra» di Richard Strauss 
Ma l’avvenimento più atteso 
è «Juke-box all’idrogeno» di Ginsberg-Glass 
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Camus mentre lavora alla Gallimard 


I 
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Entra anche l’italiana Laterza? 

Gallimard: 
nuovi soci 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

Q IANNI MARSILLI 


Hi PARIGI Due mesi fa sem¬ 
brava esser giù vittima degli 
appetiti del re mondiale delle 
costruzioni, il francese Bouy- 
gues; nel frattempo se ne inte¬ 
ressavano molto da vicino an¬ 
che alto uccelli predatori, co¬ 
me il nostro Berlusconi, sem¬ 
pre alla ricerca di un posto al 
sole in quel di Parigi. Ma oggi 
per Gallimard, casa editrice 
•pura, tra le più blasonate del 
pianeta, si proda finalmente 
una schiarita. I consiglio di 
amministrazione previsto per il 
2 luglio dovrebbe sanzionare 
un nuovo «tour de lable* azio¬ 
nario. nel quale, complessiva¬ 
mente, l'interesse di ordine 
culturale fa ancora la parte del 
.l^one. e pare allontanato ogni 

■ pericolo di -sinergie» con tv 
commerciali e iniziative immo¬ 
biliari. 

- • Il quotidiano Liberation, tra i 
nuovi soci, indica anche il no¬ 
me italiano di Laterza, che do¬ 
vrebbe partecipare in ragione 
di un significativo 5-6%. Galli¬ 
mard ieri pomeriggio ha smen¬ 
tito, mentre negli ambienti di 
Laterza si ammette che la pro¬ 
spettiva è -affascinante», ma 
non si conferme, l'esistenza di 
un accordo. Pare che un ab¬ 
boccamento ci sia stato nei 
mesi scorsi, e probabilmente 
nessuna delle due parti vuol 
metterlo in piazza prima che 
sia cosa fatta. Per i francesi l'i¬ 
potesi costituisce una novità 

■ (lo •straniero» In casa), per gli 
italiani un salto di qualità di 
proporzioni troppo ingom¬ 
branti per esser affidato alle in¬ 
discrezioni. Tra l nuovi soci 
spicca una sorta di club defini¬ 
tosi «Amici della Nrf», la Nou- 
velie Revue Francaise di buona 
memona. quella di Andrà Glde 
e poi di Francois Maunac. Ma 
l'ingresso di maggior peso si 
annuncia quello di Jerome 
Seydotuc. che dirige il gmppo 
industriale Chargcurs. Va detto 


però che l'uomo non è affatto 
digiuno dalle belle lettere: di¬ 
scende infatti dalla famiglia 
Schlumbcrger, della quale se 
una parte ha fatto fortuna con 
il petrolio l'altra, rappresentata 
da uno dei tre mitici fratelli, 6 
stata cofondatrfcc della stessa 
Gallimard all'inizio del secolo. 
Seydoux dovrebbe entrare con 
il 12,5%. Nella sua veste di uni¬ 
co vero e proprio businessman 
del giro, oltre alle capacità ma¬ 
nageriali porta In Gallimard 
anche l'esperienza compiuta 
come azionista della Cinq. la 
rete televisiva che abbandonò 
qualche mese (a quando vi fu 
l'accordo tra Berlusconi e Hcr- 
., sant, 

I tre nuovi ingressi dovreb- 
-. bero raflorzare la posizione di 
• Antoine Gallimard, che detie¬ 
ne il 33,5% c che gode dell'ap¬ 
poggio della Bnp, a sua volta 
detentrice del 12,5%. Come si 
ricorderà. Antoine Gallimard è 
da tempo al centro di una saga 
familiare che ha fatto tremare 
le mura della maison. Apri le 
ostilità per prima la sorella Isa- 
bcl, mettendo in vendita la sua 
quota del 12,5 al miglior offe¬ 
rente; la seguirono poi gli altri 
due rampolli. Francoise e Chri¬ 
stian. contestando II prezzo e il 
modo in cui Antoine avrebbe 
ottenuto la sua quota dal pa¬ 
dre Claude, vecchio e malato. 
Per Christian, in particolare, si 
tratta di un antico conto da sal¬ 
dare: suo padre Infatti gli tolse 
le responsabilità di direzione, 
optando per il più giovane An- 
toine. La questione giace an¬ 
cora davanti al giudice, anche 
se si vocifera di un compro¬ 
messo in vista. In questo bai¬ 
lamme familiare alcuni, come 
il potentissimo Bouygues. ave¬ 
vano visto la breccia per pene¬ 
trare in quello che è il vero 
tempio dell'editoria francese. 
Ora le cose sembrano avviarsi 
sulla buona strada. 


Giallo d’Italia 


wm Varaldo, De Angelis, Spa- 
gnol. Poi il fascismo. E il giallo 
italiano subisce una bratta bat¬ 
tuta d'arresto. Molti, invece, i 
tentativi editoriali di sfruttare al 
meglio la passione per le av¬ 
venture poliziesche che porta, 
con metodicità ammirevole, 
centinaia di persone all'edico¬ 
la: i Gialli K. i Gialli dei Domino 
Nero, i Gialli Garzanti, Rizzoli e 
Longanesi, i gialli di Nerbinl. 

Gli anglosassoni, da allora 
ir. poi, hanno sempre avuto la 
meglio. Tanto che Alberto Te¬ 
deschi. direttore, per mezzo 
secolo, del Giallo Mondadori 
ebbe a dire nel 1976: «Il ro¬ 
manzo giallo italiano può an¬ 
dare in libreria come romanzo, 
non in edicola come giallo». 
Ciò non ridusse la pressione 
degli scrittori italiani che, ma¬ 
gari sotto falso nome, in edico¬ 
la volevano andare a tutti i co¬ 
sti. 

Ma da almeno dieci anni 
qualcosa e cambiato. Tanto 
per cominciare il «Premio Al¬ 
berto Tedeschi* per il miglior 
giallo italiano inedito ha mes¬ 
so in evidenza il fatto che gli 
italiani scrivono gialli e ne scri¬ 
vono anche tanti. Poi. lenta¬ 
mente. l'idea ha cominciato a 
farsi largo tra altri editori e al¬ 
l'interno della stessa Monda- 
dori che oggi, sugli italiani, 
punta molto di più. 

Il sasso dentro. Nero come il 
cuore, la sezione Nero italiano 
negli Oscar Originala, le me- 
talndagini generazionali, ma 
come gialli piuttosto atipici, di 
Domenico Siamone, (Segni 
d'oro), di Marco Tullio Gior¬ 
dana (.Vita segreta del signore 
delle macchine), di Luigi Spa- 
gnol (La sera del mondo), 
nuove coppie in pista (Alman- 
si-Veraldi, l'ultima, con Donna 
da Quirinale) : ecco i titoli, col¬ 
lane. novità e sorprese del gial¬ 
lo italiano di questi tempi. In- 
somma, se il mercato ristette 
del genere tira e s'allarga, an¬ 
che la porzione riservata ad 
autori e linguaggi di casa no¬ 
stra cerca di fare la sua parte. 
Mondadori e interno Giallo fiu¬ 
tano in giro più degli altri, cer¬ 
cano nomi nuovi, nuovi am¬ 
bienti, nuove strade. Obiettivo: 
rinverdire i fasti editoriali di 
Scerbanenco, Frutterò & Lu- 
ccntini, Veraldi, Felisalti & Pit- 
torru o magari affermare un al¬ 
tro commissario Ambrosio 
(creato da Renato Olivieri) 
che continua il suo serial dopo 
dodici anni di onorata carriera 
(ultima «puntata» Hotel Mo¬ 
zart). 

Sei i titoli sln'ora usciti in Ne¬ 
ro Italiano: Per il sangue versa¬ 
to di Stefano Di Marino, L'uo¬ 
mo esterno di Sergio Altieri, 
Novanta di Maurizio Cohen, 
Caccia alle mosche di Angelo 
Longoni. Il bocconiano di Giu¬ 
seppe Meroni e Febbre à i Gae¬ 
tano Cappelli. Sei storie italia¬ 
ne. sei percorsi di questo nuo¬ 
vo giallo che più nero non po- 


Romanzi, eroi, armi e misteri/3 
Gli americani hanno stile, ma gli scrittori 
italiani hanno molte storie da raccontare 
In libreria il grande p:resente: la donna 


ANTONELLA MARRONE ALESSANDRO SPINACI 



Un’immagine di repertorio tratta dall'archivio Nettuni di Firenze 


Irebbe essere. Modi diversi di 
andare all'inferno e provare a 
descriverlo. Il campionario 
delle droghe. gli infiniti e sfiniti 
mercati sommersi, il melting 
pot che colora e mischia le an¬ 
gosce metropolitane, il nostro 
paese e I mondi terzi, ma an¬ 
che le ventimila leghe che cor¬ 
rono tra Nord e Sud. Si cerca di,. 
riflettere (sul)la realtà che vi¬ 
viamo, ma l'impressione che si 
ricava da queste sei prove è 
che si perda più tempo e spa¬ 
zio a descriverla che non a 
scriverla, a narrarla. £ il proble¬ 
ma di questi noir, ma più in ge¬ 
nerale della nostra letteratura 
di oggi. L’«lo c'ero» dei grandi 
americani non c'è affatto o cè 
pochissimo, si accumulano 
approssimazioni e imprecisio¬ 
ni: si impegnano delle famiglie 
maliose In una faida plurien¬ 


nale; si racconta di un giornali¬ 
sta d’assalto capace di fronteg¬ 
giare boss camorristi a forza di 
pugni e pistole E poi, trattan¬ 
dosi di «neri», si nfiuta il giallo, 
la detection, che non deve es¬ 
sere un obbligo per nessuno, 
ma quando è ben strutturata 
non guasta mai. 

Detection a volontà, invece, 
.. tra gli autori che ogni anno 
concorrono al «Premio Alberto 
Tedeschi». Il numero del Giallo 
Mondadon in edicola da oggi 
è il vincitore di questa edizio¬ 
ne. Anzi, la vincitrice. Danila 
Cornaste Montanari, insegnan¬ 
te di Bologna, si è aggiudicata 
il primo premio con Mors tua, 
un mystery ambientato nel¬ 
l'antica Roma. Una vittoria sul¬ 
la scia di altre (ancora donne 
le vincitrici delle edizioni '84 e 
'87), che sembra dar ragione a 


Marco Tropea, nrsponsabile 
con Laura Grimaldi, di Interno 
Giallo: «In gerere le donne 
scrivono giall tradizionali 
usando uno stile molto classi¬ 
co. Certo ci sono “signore" che 
prenderemmo volentieri in 
considerazione come la Ren- 
dell o la Highsraith. Ma la pri¬ 
ma si divide tm Mondadori e 
Rizzoli, l’altra è Bompiani». Ul¬ 
timamente la Pendoli si firma 
anche Barbara Vine, come per 
Occhi nel buio t si ta pubblica¬ 
re da Longanesi. «Questo è un 
genere in cui non é mai esistita 
una disparità sessuale. Tra i 
gialli migliori ci sono quelli 
scritti da donne E non solo tra 
i classici. Anche attualmente le 
donne sono me Ito meglio: Ru¬ 
th Rendei!, P.D James, Marga¬ 
ret Millar». A dirlo, sul suo ono¬ 
re di giallista, è Oreste; Del Buo¬ 


no, che per farsi capire subito 
cita nomi capaci di rimanere a 
testa alta davanti alia grande 
Agatha. 

Ruth Rcndell: all’attivo 30 
romanzi (ultime uscite: Game 
viva. L'albero delle mani), ai 
polizieschi più classici con Fin- 
vesligatore Wexford ambienta¬ 
ti nel fìussex, alterna romanzi- 
/favote di nerissima suspense. 
Non le piace essere paragona¬ 
ta alla Christie e le preferisce la 
Highsrnith. Ha studiato il fran¬ 
cese leggendo Simenon. 

Margaret Millar moglie di 
Kenneth Millar, anche lui gialli¬ 
sta, ha conservato il cognome 
del marito superandolo in fa¬ 
ma. Lui si è trasformate in Ross 
McDonald. Ultima uscita. Uno 
sconosdulop nella mia tomba. 

P.DJamcs: forse la vera si¬ 
gnora in giallo di questi anni. Il 
suo eroe è Adam Dalglicsh 
(ora in libreria: Una notte di lu¬ 
na per l’Ispettore Dalgliesh), 
funzionario di Scotland Yard, 
poeta a tempo perso, un’lnte- 
rionta densa e ricca come 
quella di George Smiley (Le 
Carré). La James ha lavorato 
per i dipartimenti di polizia e 
diritto penale del Ministero 
deU'Imemo ed esercita la fun¬ 
zione di giudice. In Un gusto 
per la morte Inserisce nella 
•squadra speciale» di Dalgliesh 
l'ispeUrice Katc Misturi, perchè 
«una diversa presenza, anche 
se iconoclastica, persino un 
pizzico di rivalità, poteva esse¬ 
re operativamente più efficace 
di quella collusiva e maschili- 
stica massoneria che teneva 
spesso unita una squadra di 
soli uomini». 

Per le italiane, oltre alle vin¬ 
citrici del «Tedeschi» (di cui 
non si hanno notizie, però, di 
altri trali), vanno ricordate: 
Laura Grimaldi, curatrice di In¬ 
terno Giallo, ex direttrice del 
Giallo Mondadori, già autrice 
con lo pseudonimo di Alfred 
Grim, due anni fa pubblica II 
sospetto dal quale Stefania 
Sandrelli dovrebbe trame il suo 
prossimo film/esordio da regi¬ 
sta; Maria Rosselli: notizie bio¬ 
grafiche scarsissime, qualcuno 
parla di pseudonimo, in libre- 
na con Roma 14 settembre. 

Negli Stati Uniti le donne 
fanno ormai parte del «gioco» 
grosso e diventerà sempre più 
facile trovarle sugli scaffali del¬ 
le nostre librerie. Per chi vuole 
saggiare subito il terreno, è già 
stato tradotto In fondo alla pa¬ 
lude di Sara Paretsky, mentre 
per ottobre è prevista da Myst- 
books l'uscita di una nuova au¬ 
trice, Marta Grimes, con La lo¬ 
canda del silenzio. 

Ma il vero best-seller è in arrivo 
(e presto sarà anche un film) : 
Rush. l’autobiografia della ex 
poliziotta Klm Wozencraft, gio¬ 
vane texana che, Insieme al 
collega Robert Biangazzo, ha 
ceduto alla droga e al crack. E 
lo racconta senza mezze misu¬ 
re. 


Il MystFest 

■H 

compie 10 anni 


Si parte stasera 


con David Lynch 

m?" 
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MystFest anno decimo. Il tradizionale festival del giallo del 
mistero parte stasera a Cattolica con due titoli di richiamo: 
Impulse di Sondra Locke con Theresa Russell nei panni di 
una supcrpolizictta e l'episodio pilota della sene tv Tuim Re¬ 
te diretto da Devid Lynch (il regista che ha appena vinto il 
festival di Canne s). Ieri sera, intanto, cè stata una «preaper- 
tura« con un doppio omaggio al mito romantico del Fanta¬ 
sma dell'opera, c a un lato sci minuti a colon del vecchio f ,lm 
del 1925 con LonChaney; dall'altro il nuovo tv-movic di To¬ 
ny Richardson con Burt Lancaster e Charles Dance (andrà 
in onda in autunno sulle reti di Berlusconi). Molti, come al 
solito, gli ospiti previsti: da Angela Carter a Claude Chabrol. 
da Stuart Kaminsky a Susan Sontag E da domani l'impegna¬ 
tivo convegno pilotato da Callisto Cosulich sul tema «Guerra 
fredda, addio?». 


Parretti regala 
50mila dollari 
agli ebrei: «Non 
sono antisemita» 


Per lui è sempre una que¬ 
stione di soldi. .Accusato di 
aver espresso giudizi pesanti 
sulla comunità ebraica ame¬ 
ricana, il finanziere italiano 
Giancarlo Parretti cerca di 
far la pace regalando cin- 
quantamila dollari (circa 60 
milioni di lire) allo «Strclsand Corner» di Los Angeles per gli 
affari culturali ebraici. Il centro, fondato nel 1981 grazie ad 
una donazione dell'attrice Barbra Streisand, era sul punto di 
chiudere perché a corto di fondi. La mossa di Panetti sem¬ 
bra corrispondere ad una «strategia dell'attenzione» rivolti a 
recuperare credito presso gli ambienti finanzian amencani 
preoccupati dalla scalata «italiana» alla Mgm-Ua. 


Il Regio in crisi 

R resenta 
programma 
peri 250 anni 


Ana di nscossa al Teatro Re¬ 
gio di Tonno dopo le pole¬ 
miche dimissioni del sovrin¬ 
tendente Ezio Zcfleri. ler la 
vicepresidente dell'ente El¬ 
da Tcssore ha presentate il 
programma per il 250esimo 
an.nvcrsano del Teatro. Si 
partirà con due edizioni del Don Carlo verdiano nelle versio¬ 
ni francese (cinque atti) e italiana (quattro atti), per la re¬ 
gia di Gustav Kuhn. In cartellone, L-a le altre opere. La regina 
di Saba dì Mosenthal, Francesca c’a Rimini di Zandonai, La 
fanciulla del IVesfdi Puccini, L'ispirazione di Block. In matti¬ 
nata s’era svolta una vivace riunione dei dipendenti nel cor¬ 
so della quale la Tessore aveva detto, dopo aver escluso li¬ 
cenziamenti: «Sia chiaro che non firmerò noi nessun patte 
integrativo che non contempli la rinuncia a compiere as¬ 
semblee prima e durante gli spettacoli, perché il pubblico 
deve essere tutelate». «Discuteremo nelle sedi opportune i 
punti caldi del rinnovo contrattuale - era stata la nsposta del 
rappresentante degli orchestrali Elio Sosso - adesso rimboc¬ 
chiamoci le mani e lavoriamo». Parole dure anche per Zeffe- 
ri: «Non ho capite cosa veniva a fare qui - ha detto la Tesso¬ 
re - non basta essere giornalisti, scrittori o altro per riuscire a 
governare». 


I distributori: 
«Tempi migliori» 
non è uscito 
in videocassetta 


La Monitor, che distribuisce 
il film del 1986 di Roger 
Spottiswoode Tempi miglio- 
n, precisa quanto segue in 
merito alla recensione pub¬ 
blicala dM'Unita il 19 giu¬ 
gno scorso: «La nostra pelli- 
cola non è stata npescata 
dopo il successo dell'Attimo fuggente, dal momento che le 
rispettive prime programmazioni in pubblico dei due film 
sono contemporanee»; «L'eventuale sfruttamento in home- 
video del nostro film è del tutto illegale e quindi frutto della 
pirateria». 

Anche quest'anno, dal 10 al 
15 luglio, Pergine Valdamo 
(Arezzo) ospiterà la rasse¬ 
gna cinematografica dedica¬ 
ta alla terza età. Scade do¬ 
mani il termine per presen¬ 
tare alla commissione giudi- 
catrice i lavori in video, pelli¬ 
cola o diapositive (per informazioni, telefonare al numero: 
0575/896371 ). Tra gli ospiti invitati dal direttore Femaldo Di 
Giammatteo, il regista Mario Monicelli, il direttore della foto¬ 
grafia Marcello Gatti, lo sceneggiatore americano Rcbeit 
Katz. Il Comune di Pergine Valdamo duplicherà il materiale 
pervenuto al fine di costituire una videoteca specializzati», 
nei settore. La prima edizione della rassegna ospitò 34 film 
ir- video e in pellicola su temi come: l'anziano e la famiglia, 
la solitudine dell'anziano, la salute dell'anziano, la vita nei 
centri sociali, le professioni che stanno scomparendo. Argo¬ 
menti non di poco conto in una società che a parole dice di 
voler aiutare gli anziani e che nella realtà li condanna, spes¬ 
so, ad una desolante emarginazione. 


MICHELE ANSELMI 


Vita da anziani: 
a Pergine 
una rassegna 
cinematografica 


La scelta del romanzo «Arco di luminaria» ha creato subito qualche polemica 

Sorpresa al Viareggio: vince Luisa Adomo 


Il Premio Viareggio-Rèpaci apre la stagione estiva 
0 dei riconoscimenti letterari con una sopresa: nella 
’ sezione narrativa ha vinto Luisa Adorno con il suo 
" Arco di luminaria edito dalla palermitana Selierio, Il 
. premio per la saggistica, invece, è andato a La realtà 
- di Carotaggio d i Maurizio Calvesi (Einaudi), mentre 
r quello per la poesia a Preghiera neì nome di Cesare 
’ Viviani (Mondadori). 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


M VIAREGGIO. Riparato dai 
colon lenui degli alberghi in 
stile coloniale, il scssantunesi- 
mo Premio Viareggio-Répaci 
(fra i più antichi e illustri in Ita¬ 
lia) questa sera sarà conse¬ 
gnato a Luisa Adomo, elegan¬ 
te signora timida e solitamente 
lontana dal salotti come dalle 
accademie. Il suo Arco di lumi¬ 
naria (terzo titolo, per lei, con 
l'edilore Selleno dopo Le dora¬ 
le stanze e L'ultima provincia) 
ha vinto il premio per la narra¬ 
tiva. Nella afosa serata qui in 
Versilia, le saranno accanto 
Maurizio Calvesi che con Le 
realtà del Caravaggio (pubbli¬ 
cato da Einaudi) ha vinto il 


premio per la saggìstica e Ce¬ 
sare Viviani che ha vinto nella 
sezione poesia con Preghiera 
nel nome (Mondadori) ; ma ci 
sarà anche Franco Venturi che 
con la monumentale opera 
Settecento riformatore (sem¬ 
pre Einaudi) ha ottenuto il Pre¬ 
mio intemazionale Viarcggio- 
Versilia. 

La stagione dei premi lette¬ 
rari, insomma, si apre con una 
grossa sorpresa con la quale si 
dovranno necessariamente 
misurare i prossimi riconosci¬ 
menti. Luisa Adomo, infoiti, é 
scrlttnce schiva, decisamente 
al di fuori di circolo di potere 


letterario, autrice di storie sotti¬ 
li e ironiche. Come sottolinea 
la molivazioine ufficiale del 
premio, il suo ITArco di lumi¬ 
naria «può essere indicato co¬ 
me un significativo ritorno alla 
narrativa in cui il linguaggio 
letterario e la ricchezza delle 
immagini e dei sentimenti rap¬ 
presentali creano un rapporto 
di totale corrispondenza con il 
lettore, di totale indipendenza 
da elaborazioni intellettualìsti¬ 
che o figurazioni ideologiche». 
Un riconoscimento, per di più, 
che va a sottolineare l'operato 
di una pìccola casa editrice co¬ 
me la Sellerio la quale ha sem¬ 
pre avuto, nel mercato librario 
italiano, il ruolo di chi sceglie 
la cultura (al limite la strava¬ 
ganza storica o la piccola cu- 
nosità per bibliomani) contro 
ogni faciloneria e contro ogni 
moda. 

Nella rosa dei premiandi, 
tuttavia, nomi illustri o segnati 
dalla loro ricercala marginalità 
nspetto alle mode non manca¬ 
vano. In lizza c'erano Malerba 
(con il suo illuminalo Fuoco 

f reco). Rugarli, Fleur Jaeggy e 
ranco Ferrucci. Ovvio, dun¬ 


que, che ta scelta del vincitore 
abbia provocato qualche pole¬ 
mica. All'annuncio delle deci¬ 
sioni prese, Natalia Ginzburg e 
Giovanni Giudici (fra i dician¬ 
nove scrittori e studiosi che 
compongono la giuria) hanno 
voluto dar voce al rammarico 
per una scelta - comunque de¬ 
finita felice - che ha negato il 
premio, per esempio, a Fleur 
Jaeggy. «Avrei preferite vinces¬ 
se Il beali anni del castigo della 
Jaeggy - ha dello la Ginzburg - 
perché è stato una grande sco¬ 
perta, per me. Un libro reale, 
che ritrae una difficile situazio¬ 
ne umana senza alcun onte- 
smo. Del resto, lo so; cè qual¬ 
cosa di mostruoso In ogni pre¬ 
mio letterario». E questa «mo¬ 
struosità», probabilmente, sta 
nel burocratismo del concetto 
stesso di premio letterano che 
difficilmente puO contenere 
scelte, fedi letterarie e principi 
estetici diversi. 

Ma una nsposta è venuta su¬ 
bito dal nuovo presidente della 
giuria dell'antico premio di 
Viareggio, Rosario Villari. «Tra 
noi - na detto - la discussione 
è stala molte accesa ed è im¬ 


mediatamente arrivata al nodo 
centrale della funzione della 
letteratura. Eppure, mi sembra 
che anche il premio di que¬ 
st'anno testimoni la specificità 
del Viareggio: quella di essere 
il (rutto di scelle basate diretta¬ 
mente sulle responsabilità cri¬ 
tiche di ognuno. La nostra am¬ 
bizione, infoili, è proprio quel¬ 
la di offnre stimoli di riflessione 
e indicazioni critiche intorno 
alla produzioni; letteraria ita¬ 
liana, L'eveniualità di fare pro¬ 
paganda, di sostenere nelle 
vendite questo o quel libro non 
la parte delle restie Intenzio¬ 
ni». SI, parranno parole ottimi¬ 
stiche, ma é pur vero che le 
scelte del Viareggio, quasi 
sempre, hanno scatenalo po¬ 
lemiche non di carattere edito- 
nale, bensì di tipo letterario. E 
cosi sarà anche quest'anno, 
probabilmente. Ira i sostenitori 
dell'arca ironia narrativa di 
Luisa Adorno e gli estimatori di 
quella sorta di nuovo realismo 
letterario di Fleur Jaeggy e chi 
preferisce, infine, il simboli¬ 
smo storico di Luigi Malerba. 

Proprio qu-, in mezzo a que¬ 
ste contrapposizioni, a queste 



fratture critiche che a prima vi¬ 
sta paiono insanabili, sta l'im¬ 
portanza dei premi letterati co¬ 
me specchio della realtà. Oggi 
la narrativa italiana, oltre a es¬ 
sere soggetta a strani; mode, è 
frantumata in mille schegge, 
mille microtendenze: non ci 
sono Idee guida (qualcuno di¬ 
ce, più radicalmente, che pro- 


Luìgi Malerba, 
il grande 
sconfitto, e 
Natalia 
Ginzburg, 
membro delia 
giuria 


pno non ci sono idee), ma so¬ 
lo tentativi un po' impacciati 
che gli scrittori compiono per 
aggredire la realtà. Bersagliati 
da immagini e informazioni 
come siamo, probabilmente 
crediamo di aver svelato a noi 
stessi le leggi che regolano 
questa società decadente nella 
quale viviamo: il problema, al¬ 



lora, é incidere la parola su di 
essa. E ognuno questa opera¬ 
zione la tenta dalla propria sin¬ 
gola, ristretta, specifica posi¬ 
zione; spesso senza curarsi di 
ciò che accade intorno. Ecco 
perché un premio cosi appa¬ 
rentemente «marginale» e con¬ 
trocorrente, come il Viareggio 
di quest'anno a Luisa Adomo, 


appare forse il più sincero, il 
più realistico possibile. Ed ec¬ 
co perché alte settori, come 
quelli dedicati alla saggistica 
nazionale o intemazionale, 
con tutta la (ora delle loro cer¬ 
tezze scientifiche, non hanno 
provocalo eccessive polemi¬ 
che né, tanto meno, spaccatu¬ 
re verticali. 
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fi REPLICA 

Fernanda, 
una storia 
difficile 


■■ Vale la pena sabato sera 
di ricordarli che Raiire, alle 
22.15, manda In onda Fernan¬ 
da. Le ore del cuore, un corto¬ 
metraggio della durata di qua¬ 
ranta minuti firmato da Fran¬ 
cesco Borlolinl. -SI tratta di un 
film verità - spiega II regista 
che è anche l'autore del sog¬ 
getto originale della storia - 
Fernando Aramcga £ un trave¬ 
stito di Barcellona. Il più colo¬ 
rato ed eccentrico di questa vi¬ 
vacissima citta spagnola. In 
un'intervista racconta I suoi so¬ 
gni, le sue Illusioni e le sue 
amarezze». Ma nel I Imato, ol¬ 
tre al racconto del protagoni¬ 
sta. scene di vera c propria fic¬ 
tion cinematografica si alter¬ 
nano ad alcuni momenti do¬ 
cumentari. col risultato di un 
affresco che illustra l’inquieta 
storta di un uomo clic ha scel¬ 
to di vivere un'esistenza fem¬ 
minile: di giorno col lavoro, 
duro, delle pulizie di un con¬ 
dominio. di notte In discoteca. 
Non è la prima volta che la Rai 
manda In onda questo pro¬ 
gramma. La bellissima intervi¬ 
sta a Fernanda fu trasmessa 
già alcuni anni fa. lasciando In 
chi l'ha vista un vivo ricordo. 


|~~|RAITRE ore 20.30 

Uno speciale 
per tre 
scomparsi 


■B Tre casi di sparizione fra i 
più difficili stasera su Railrc, 
dalle 20,30 alle 22.45 a Specia¬ 
le chi l'ha visto: misteriose 
scomparse. Verranno trattate le 
vicende che sono state anche 
oggetto di inchieste penali. Per 
alcune di esse, ritrovare In vita 
la persona scomparsa può eli¬ 
minare il rischio dell'errore 
giudiziario. E' Il caso soprattut¬ 
to di Salute Boscolo, la casalin¬ 
ga scomparsa tre anni fa dalla 
sua casa di Sottomarina di 
Chioggla: da allora I quattro fi¬ 
gli hanno cominciato a temere 
che la madre sia rimasta vitti¬ 
ma di un omicidio, e accusano 
il padre di non dire loro la veri¬ 
tà. L'inchiesta e ancora in alto 
mare, mentre I sospetti conti¬ 
nuano ad avvelenare la vita di 
questa famiglia. Un'altra 
scomparsa, su cui é si £ mobili - 
tata la magistratura, £ quello di 
Pietro Camedda, il giovane sar¬ 
do scomparso nell'84 durante 
il servizio militare. 

Il terzo caso, stasera, £ quello 
di Antonio Fkarra, l'operaio 
dell'Enel di Catania scompar¬ 
so ncll'88. dopo che per anni e 
vissuto In uno stato furioso per 
la morte del llglloletto investito 
da un agente, per strada. 


Cultura e Spettacoli 


Tempo di bilanci per Mixer La redazione ora impegnata 
Nonostante il finto scoop per un nuovo settimanale 
il pubblico gli dà fiducia insieme a Inghilterra, Svezia, 

ma dubita della sua «libertà» Francia, Spagna e Ungheria 


Per l’Europa un Tg Extra 


Sei film inediti di Frederic Rossif dedicati a Questa 
terra così fragile, andranno in onda dal 19 luglio, a 
chiusura della stagione di Mixer. Tempo, dunque, di 
bilanci, per la trasmissione giornalistica di Raidue, 
che quest’anno ha fatto clamore con il suo «falso» 
sul referendum per la Repubblica: ma il pubblico le 
dà ancora fiducia. Quanto basta per partire con un 
progetto europeo.., 


SILVIA QARAMBOIS 


n WOVITÀ 

Dsd Giappone tecnologico 
kolossal a disegni animati 
Arriva la Bibbia-cartoon 


EM La Bbbla (ornato car¬ 
toon*. Destinazione i ragazzi. 
Per due volte alla settimana au 
Raiuno alle 18.30, da ottobre 
fino alla vigilia di Natale, ver¬ 
ranno trasmesse vcttisci pun¬ 
tate de La Bibbia, un progetto 
costalo più di tre armi di lavo¬ 
ro. oltre sette miliardi di lire, e 
tante critiche sla per gli alti co¬ 
tti, che per I discutib ili risultati. 
Ma polemiche a parte, la cu¬ 
riosità di questo colossal in 
cartoni animali òche sono sta¬ 
ti I giapponesi, veri maghi della 
tecnologia nel campo dell'ani¬ 
mazione. n realizzarlo. Famosi 
' per le terie di Hcidia di Mazin- 
■ga, questa volta hanno utilizza¬ 
to un sistema di animazione 
molto più raffinato «d un mac¬ 


chinarlo capace di riprendere 
migliaia e migliaia di immagini 
in pochissimi secondi. Il pro¬ 
gramma si ò attenuto al sacro 
testo con rigore filologico, gra¬ 
zie alla consulenza dell'Istituto 
biblico e del Collegio Caprani- 
ca. Coprodotto da Raiuno e 
dalla «Mtv* nipponica, uno dei 
quattro colossi televisivi del 
Giappone. Il cartoon racconta 
gli episodi salienti dell'antico 
testamento, dalla creazione 
del mondo, al diluvio universa¬ 
le fino alla nascita di Gesù. 
Unica licenza, per necessita di 
fiction, una volpe rossa che fa 
da raccordo fra le varie punta¬ 
te. Un'altra aerie di cartoons, 
dedicata al nuovo testamento, 
verrà realizzata In Italia. 


■B ROMA. La «grande beffa» 
(o bufala) di Mixer, oltre ad 
aver riempito pagine e pagine 
di giornali in tutta Europa con 
il finto-scoop - dichiarato a fi¬ 
ne trasmissione - sul referen¬ 
dum per la Repubblica del ‘46. 
ha anche cambiato il rapporto 
del telespettatori con questa 
che ù una trasmissione «di In¬ 
formazione»? Il sondaggio vo¬ 
luto dalla Rai, al di là del dati 
Audltel, questa volta doveva 
provare se si era spezzato un 
legame di fiducia. O no. I dati 
d'ascolto In si, Infatti, sono 
soggetti a mille variabili: Gio¬ 
vanni Minoli - che da dieci an¬ 
ni si identifica con la trasmis¬ 
sione - 6 infatti soddisfatto del 
milione c 800 mila fedelissimi 
e dei 5 milioni c 400 mila tele¬ 
spettatori che comunque se¬ 
guono il programma «una setti¬ 
mana si e una no». E non si 
preoccupa se il direttore di Re¬ 
te, Giampaolo Sodano, si di¬ 
chiara «non telespettatore», 
■perche vede troppa tv di gior¬ 
no per guardarla anche di se¬ 
ra». Anzi, secondo Minoli t 
proprio lo sforzo fatto alla ri¬ 
cerca di un linguaggio «moder¬ 
no» che ha promosso la tra¬ 
smissione Insieme a Tgl settee 
a Samarcanda, penalizzando 
invece formule più tradiziona¬ 
li, anche se autorevoli. 

La «prova sondaggio» - un 
campione di mille telespetta¬ 
tori - ha riconfermato la fidu¬ 
cia del pubblico (oltre U 70 per , 
cento crede nella sua «serie¬ 
tà») , accettando dunque quel¬ 


la che Minoli aveva poi presen¬ 
tato come una trasmissione di 
denuncia sulla possibilità di 
manipolare la realtà via tv, ma 
ha rivelato anche che, Invece, 
si dubita della sua «libertà' 
(29,5 per cento si, 26 no e gli 
altri chiusi in un «non so»): «In 
una Rai lottizzata a me sembra 
un buon risultato» ribadisce 
Minoli, che si dichiara anche 
poco preoccupato per quel 
quarto di platea televisiva che 
non trova originale la trasmis¬ 
sione e per quell'82 per cento 
di fedelissimi che non si è ac¬ 
corto dei cambiamenti avve¬ 
nuti neirimpaginazione del 
programma, 

£ questo II pubblico al quale 
la redazione di Mixer si prepa¬ 
ra a proporre - accanto all'ap¬ 
puntamento tradizionale - un 
progetto «europeo»: Extra, set¬ 
timanale di informazione im¬ 
paginato In sei lingue, da una 
redazione «mista» italiana, spa¬ 
gnola, francese, inglese, sve¬ 
dese e ungherese. L'idea di Ex¬ 
tra è nata negli studi londinesi 
della Bbc, ed e stala accolta da 
enti pubblici e privati (l'Italia, 
porta anche un coproduttore 
privato, la società Paneikon). 
E' la prima volta che, dopo gli 
accordi e le sperimentazioni 
per spettatori «scelti» (per I pri¬ 
mi passi del progetto Euri- 
kon), il lavoro finisce nelle re¬ 
dazioni giornalistiche, per an¬ 
dare davvero in tv. La messa in 
onda di Extra (trasmesso via 
satellite) avverrà lo. stesso gior-, 
no nei diversi paesi: varo previ¬ 



Giovanni Minoli e Gianpaolo Sodano hanno latto II bilancio tì «Mixor» 


sto giovedì 2 ottobre. Ma non 
alla stessa ora. Le abitudine te¬ 
levisive In Europa, Infatti, sono 
diverte: cosi se le regioni meri¬ 
dionali (Italia, Francia e Spa¬ 
gna) scelgono per l'Informa¬ 
zione la seconda serata, la Bbc 
punta sul cosiildetto prime li¬ 
me e la Svezia invece anticipa 
al «pre-serale». 

Il progetto di Extra nasce 
con molta timidezza: sono sta¬ 
ti selezionati una serie di temi 
di indiscutibile presa e insieme 
tali da non creare problemi ai ' 
curatori. Si parlerà di bambini, 
di tempo libero, di sport Si 
tenterà la denuncia dedicando 
una serata al razzismo. E, per 
•afferrare» il pubblico li giorno 


dell'Inaugurazione, si punta 
sul sesso. La trasmissione pilo¬ 
ta - saranno tutte monografi¬ 
che - si sviluppa Intatti isu sei 
storie: la discriminazioni: ses¬ 
suale degli uomini In Svezia, le 
ragazze musulmane di Parigi, 
il boom della pornografia e i 
separati in casa dell'Ungheria, 
le «case chiuse» nei quartieri 
bene di Birmingham e, per fini¬ 
re, I «femmlnielli» di Napoli. »II 
problema - spiega filinoli - « 
decidere tutti Insieme non solo 
la selezione del servizi, ma an¬ 
che l'Impostazione, che deve 
accontentare un pubblico che 
ha abitudini diversi». Ad ogni 
storia proposta da ' un paese 
•risponde» li pubblico Ci un al¬ 


tro: cosi ad esempio dopo il 
servizio sui separati in casa un¬ 
gheresi vedremo il commento 
di un greppo di italiani che si 
ritrovano in un club per sepa¬ 
rali e divorziati. La redazione 
di Extra non ha una sede fissa, 
per scelta: le riunioni si alter¬ 
nano presso le diverse tv. All'e¬ 
sperimento guardano con in¬ 
teresse anche altri enti televisi¬ 
vi: la serie (per ora solo sei 
puntate) £ già stata pre-vendu- 
ta in dieci paesi extraeuropei 
mentre cl sono trattative in cor¬ 
so perché al greppo iniziale si 
possano unire altri coprodut¬ 
tori. »l costi? Noi conlezionia- 
mo un pezzo e ne mandiamo 
inonda sei». 


©raj 

1 

UN 

O 

7.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Salalla 



Impegno Rai 

A luglio 
si discute 
di radio 


■M Entro luglio il piano di ri¬ 
lancio e l'avvio del confronto 
con il sindacato: questo £ l'im¬ 
pegno assunto dal vertice Rai, 
posto nuovamente di Ironie al 
degrado della radiofonia pub¬ 
blica. E' storia vecchia questa 
della radio, modellata nel 1975 
sugli schemi organizzativi del¬ 
la tv e da allora in progressiva, 
inesoràbile decadenza. N£ si 
può dire che siano mancate in 
questi anni idee, proposte, 
suggerimenti. Tra gli ultimi ap¬ 
puntamenti. quello dellTI 
maggio scorso a Roma, indetto 
dal Pei, per rilanciare I Idea di 
una subazienda autonoma al¬ 
la quale affidare, con piena 
autonomia organizzativa, la 
gestione della radiofonia pub¬ 
blica. «Il rilancio della radio 
può rappresentare un punto di 
incontro tra tante cose che, in 
materia di tv. dividono». Da 
parte sua, il sindacato del gior¬ 
nalisti Rii (Usigrai) ha con¬ 
dotto una iniziativa martellan¬ 
te, sino all’ultima e drammati¬ 
ca denuncia di qualche giorno 
fa: -La radio muore nell'Indiffe¬ 
renza dei suol dirigenti». Ieri, fi¬ 
nalmente, l'incontro tra sinda¬ 
cato e vertice Rai: presidente 
Manca, vice-presidente Birzoli, 
direttore generale Pasquarelli; 
il vice-direttore generale per la 
radiofonia non c'era per la 
semplice ragione che la pol¬ 
trona è vacante da alcuni mesi. 

Ieri sono state concordate 
anche alcune linee portanti 
de) piano che dovrebbe essere 
discusso a luglio: garantire in¬ 
nanzitutto l'ascoltabllità della 
radio: ridelinizlone del palin¬ 
sesto, ricostruendo un rappor¬ 
to stretto tra reti e testate; cen¬ 
tralità dell'Informazione; indi¬ 
viduazione di un forte centro 
di responsabilità. Il vertice Rai. 
accogliendo le richiede del 
sindacato, ha garantito la rapi¬ 
da soluzione di alcune emer¬ 
genze: Installazione e piena 
utilizzazione del sistema elet¬ 
tronico Argo, anche con l'assi¬ 
stenza di tecnici specializzati; 
migliore funzionamento dei 
servizi di base (nastroteca, 
emeroteca, archivio) e delle ri¬ 
sorse tecniche, con la disponi¬ 
bilità ad esaminare eventuali 
integrazioni di organico. Non 
resta che attendere gli incontri 
diluglio. • i ... 


*0.30 UNA ROTONDA SUL MARI 2. Spet¬ 
tacolo con Red fìonnle. Massimo Soldi. 
Mara Vernieri regia di Davide Rampel- 
lo 


20.30 NINJA III - TN* DOMINATION. Film 
con Sho Kosugl. Luclntìa Dickoy; regia 
di Sam Frìstenberg 


Il nv/-T'T'TH 


I » t-FI-K-iif.llItlJJUjIIT. 

Ibuiu*. I " 1 I ' 1 ,i:—— 


21.00 CHI B SKNZA PECCATO- Film con 

Amedeo Nazzarl, Yvonne Seneon; ra¬ 
dia di Raffaello Matarazzo 


it-t-T-i-Mrir.tiN.-Miir.irunT-n-ir.T-Tùn 


22-29 VELLUTO BLU. Film con Kyla Mac La- 

chlan, isabella Roeselllni; regia di De- I 23410 TENNIS. Tomeo di Wlmbledon (in dlt- 


1JIO LOUORANT.Telefilm 


vld Lynch 


0.33 SARZELLETTIBRI D'ITALIA 


ferita de Londra) 


1.40 ORAONET. Telefilm 


ie.00 POMEBIOOIO INSIEME 
19.00 PASSIONI. Sceneggiato _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 NASO DI CANE. Sceneggiato 

(4* puntala) 

21.49 TIPI 7. Attualità _ 

22.20 CINOUESTBLLE MONDIALE 


RADIOGIORNALI GR1: 6: 7: t; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2:0.30; 7,30; 540,9.30; 11.30; 
12.30; 1340; 15.30; 1740; 19.30; 2240. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 1145; 1345; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RA0I0UN0 Onda verde: 6 03,6.50.7.56.9.56, 
11.57,12.56,14.57,16.57.16,56,20.57,22.57; » 
Radio anch’io '90:1040 Canzoni nel tempo; 
: 12,05 Via Allago Tenda; 17.30 Jazz '90; 2040 
i Musica sinfonica. 

RADIODUE Onda verde: 0.27. 7.26, 6,26,9.27, 
“! 11.27, 13.20, 15.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II 
j. buongiorno di Radioduc; 1040 Radtodue 
3131; 12,50 Impara l'arto: 1545 Pomeridiana. 
I 16.30 Italie 90; 2140 Le oro della notle. 

| RADI0TRE Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
} Preludio; 840-10.30 Concerto del mattino; 
I 12.10 Foyer: 14 Compact club; 1545 Orione; 
j 19 Terza pagina; 21 II clavicembalo ben tem- 

i paralo di Johann Sebastian Bach, 


16 ! 


l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 


Giornalisti 

Una «carta» 
dei doveri 
e dei diritti 


■■ «Nuovi criteri per le nomi¬ 
ne dei direttori di testata»: reci¬ 
ta cosi il primo punto della 
•carta» dei diritti e dei doveri 
dei giornalisti delia radYùv 
pubblica presentato al vertice 
aziendale dal sindacalo gior¬ 
nalisti Rai. E' proprio - come 
dire? - il cacio sui maccheroni, 
perche entro luglio, come ha 
ribadito ieri il presidente Man¬ 
ca, cl saranno alcuni cambia¬ 
menti al vertici delle testate te¬ 
levisive. Le voci che circolano 
non sono affatto rassicuranti ai 
fini di eventuali «nuovi criteri» 
da porre a presodio delle im¬ 
minenti nomine. Tuttavia, non 
£ casuale che il sindacato ab¬ 
bia voluto presentare al massi¬ 
mi dirigenti aziendali la sua 
carta dei diritti e dei doveri alla 
vigilia dei mutamenti annun¬ 
ciati c dei quali il consiglio di 
amministrazione potrebbe co¬ 
minciare a discutere già mer¬ 
coledì prossimo. La carta» 
prevede anche altri principi: la 
tutela dei cosiddetti soggetti 
deboli, come i minori, i tossi¬ 
codipendenti, gli ammalati di 
Aids, insomma tutti coloro che 
di solito vengono troppo disin¬ 
voltamente sbattuti In prima 
pagina: la incompatibilità fra 
la professione del giornalista 
in Rai cd eventuali incarichi 
esterni; rigida separazione tra 
spazi informativi e sponsoriz¬ 
zazioni; autoregolamentazio¬ 
ne degli scioperi. La carta» - 
afferma una nota del sindaca¬ 
to giornalisti - «£ un documen¬ 
to che figurerà come protocol¬ 
lo agglunUvo all'accordo inte¬ 
grativo del nuovo contratto di 
lavoro giornalistico che si an¬ 
drà prossimamente a negozia¬ 
re. L'accordo sulla carta» del 
diritti e dei doveri deve avveni¬ 
re pregludlzialmenle e conte¬ 
stualmente alfe nomine In 
azienda. La carta», infine, è 
uno strumento fondamentale 
per affrontare concretamente 
te questioni del rispetto del¬ 
l'autonomia professionale del 
giornalisti e del superamento 
delle spartizioni politiche al- 
l'interno della Rai». Poiché tut¬ 
te le Indiscrezioni convergono 
su luglio - il 12 o giù di 11 - co¬ 
me «mese delle nomie», anche 
in questo caso si vedrà quanto 
valgono gli impegni RaL 



SCEGLI IL TUO FILM 


13-00 PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI GERMANIA 

Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, AdoMo 
Cefi. Ilalle<1978). 113 minuti, 
tristo gli sfracelli che l tedeschi stanno combinando al 
Mondiale, consoliamoci con un tedesco tonto: il mlti- 
c;o professor Kranz. Inventato da Paolo Villaggio in tv, 
<> mono fortunato al cinema rispetto al suol -cugini» 
Fracchla e Fantozzl. Il film non é nulla di spedalo ma 
qualche risata la strappa. Buon pomeriggio. 

IIAIDUE 


19.49 IA GIUNGLA DEL QUADRATO 

Regia di Jerry Hopper, con Tony Curfls, Ernest Sor» 
linine. Usa (1067). 86 minuti. 

Ascesa e caduta di un giovanotto che al dedica alla 
.•nobile arte- del pugilato. Uno del mille film america¬ 
ni sulla boxe, non pessimo (anche se Tony Curii* ha 
la faccia un po' troppo pulita par ataere un puglla). 
RAITRE 


30.30 IL CONSOLE ONORARIO 

Regia di John Mackenzle, con Richard Gara, Michael 
Cerne. Oren Bretagna (1984). 100 minuti. 

Ormai si 6 perso li conto def passaggi tv di questo film 
tratto da un romanzo di Graham Greene Gere 6 un 
giovane medico che si reca in un paese dell'America 
Latina alla ricerca del padre, scomparso per motivi 
politici: Calne 6 II console britannico del posto, peren¬ 
nemente ubriaco. 

RAIDUE 


31.00 CHI E SENZA PECCATO- 

Regia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazzarl, 
Yvonne Seneon. Italia (1952). 97 minuti. 

Continuano le epiche gesta di Amedeo Nazzarl e 
Yvonne Sanson, la coppia più lacrimogena dell'lta- 
i ietta anni Cinquanta. Stavolta lei A una merclala di un 
paesino, lui un giovanotto Inseguito dalle guardie. Lei 
o salva e nasce un grande amore. 

RETEQUATTRO 


22.20 FRATELLI NELLA NOTTE 

Regie di Ted Kotchelf, con Gene Hackman, Fred 
Ward. Usa (1983). 191 minuti. 

Brutto film americano sul soldati dispersi In Vietnam. 
Jn colonnello pazzo oroanlzza un commando di redu¬ 
ci per andare a salvare del militi che al presumono 
incora prigionieri del vietcong. Nostalgici del Viet¬ 
nam, se r.» inventano uno nuovo. 

RAIUNO 


22.23 VELLUTO BLU 

Regia di David Lynch, con Dannls Hoppor, Kyle Ma- 
cLachlan, Isabella Rosse»Ini. Usa (1980 j. US minuti, 
in attesa di -Wild at Heart», vincitore a Cannes, e del¬ 
la serie tv -Twin Peaks», acquistata oempro dalle reti 
Rnlnvest, torna In tv II precedente film di David Lynch. 
Opera bizzarra, a meta fra giallo e grottesco, -Velluto 
blu» racconta l'ossessiono di un ragazzo qualunque 
che Si trasforma In detective per salvare una cantante 
di night club di cui si 0 Invaghito. Ma la donna é prigio¬ 
niera di un gangster psicopatico. Iniziato come un th- 
. rllling, diventa una discesa nell’Inconscio, angoscio¬ 
so (e ridicolo) come tutti l sogni. Attenzione: place 
moltissimo o non place affatto. 

ITALIA 1 / 


0.40 LE DRAME DE SHANGHAI 

Regia di George PabsL con Louta Jouvet. Francia 
(1938). 95 minuti. Edizione originalo oon sottotitoli. 
Shanghal, anni Trenta: una cantante viene ricattata 
da un suo ex amante, spia del russi, per incastrare un 
politico cinese. Andra a finire malo (quasi) per tutti. 
Drammone esotico diretto In Francia dal tedesco 
Pabst. Una curiosità per cinefili, tanto più noll'edizlo- 
ne originalo, 

RAIDUE 





















































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Il festival di Spoleto si è aperto 
con una sinfonia di Berlioz 
(dirigeva Myung-Whun Chung) 
e un omaggio a Filippo Lippi 


SPOLETO Ieri le marionette di Carlo Colla 
FESTIVAL e T«Elektra» di Strauss 
||||| Atteso «Juke-box all'idrogeno » 
vfP . messo in musica da Glass 


Incontro con il poeta Alien Cinsberg 

Impegno civile 
e buddismo zen 


Doppio amore per cominciare 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


■I Due prime nella giornata di Ieri: alle 
1530 a Santa Maria della Piaggia il Gran 
ballo Excelsior proposto dalla Compagnia 
delle marionelte di Carlo Colla e l'attesissi¬ 
ma Elektra di Richard Strauss al Teatro 
Nuovo, diretta da Spiros Argiris. 

Ieri intanto ha preso il via la rassegna 
•Spoleto Cinema», curata da Fabrizio Na¬ 
tale e Fulvio Tolloli, e che proporrà ben 65 
lilm. articolati iri diverse sezioni. Sicura¬ 
mente la più curiosa 6 quella che va tolto 
U titolo di «Cinema della tolleranza», un 
viaggio di 37 pellicole ambientate tutte 
nelle case di appuntamento. Omaggi par¬ 
ticolari saranno dedicali ad Anton Giulio 


Mi SPOLETO. Dicevamo l'a¬ 
more - nella sua infinita gam¬ 
ma di espressioni - quale non 
improbabile «tema» del Festi¬ 
val. ed eccoci serviti, pur nella 
•stranezza» dcll'inaugurazio- 
ne. La stranczzi della XXXIII 
edizione, che si è avviata in 
due momenti: tn concerto al 
Teatro Nuovo e lo scoprimen¬ 
to d! affreschi restaurati al 
Duomo. Una stranezza d'amo¬ 
re. nella quale ha senso l'Inau¬ 
gurazione. 

Il concerto puntava esclusi¬ 
vamente sulla Symphonie Fan- 
tastiqued) Berlioz, che 6 il pri¬ 
mo poema sinfenlco, dedicato 
alla passione amorosa. Vi si 
narra - ed è un'idea fissa musi¬ 
calmente ribadita - di un gio¬ 
vane musicista che incontra In 
una donna II suo Ideale e per¬ 
dutamente se ne Innamora. 
Ma non è riamato. L'amore di¬ 
venta (olila, immagina di ucci¬ 
dere l'amala, <11 essere con¬ 
dannato a morte e di parteci¬ 
pare ad un Sabba Infernale, 
con tanto di ridda demonica e 
•ottoni» a perdifiato, che into¬ 
nano il Dita ime. È una impor¬ 
tante pagina musicale, che se¬ 
gna una svolta dopo le Sinfo- 
nwdl Beethoven. 

L'Orchestra nazionale del¬ 
l'Opera di Parigi, un po' am- 1 
mucchiata sul palcoscenico 
del Teatro Nuovo (nei teatri li- 


Majano (proprio oggi, alla presenza del 
regista, verrà proposta una sintesi dei suoi 
lavori tv a cui seguirà la proiezione di due 
suoi film. La domenica della buona genie 
del 1953 e Seddok dc\ I960); a Giacomo 
Gentilomo (sette film), John Ford (uno), 
Jean Renoir (uno), Luis Bunuel (tre), 
William Friedkin (otto) e alla ballerina 
Anita Barber, figura trasgressiva, nell'arte 
come nella vita, degli Anni Venti, Di parti¬ 
colare interesse le quattro anteprime: Bo¬ 
ris Godunou di Andrzcj Zulawski L'albero 
del male di William Friedkin, Cacciatore 
bianco e cuore nero di Cllnt Eastwood e 
Pensieri invadenti di Maurizio Angcloni. 

Inaugurata anche, nella sede del Palaz- 


ERASMO VALENTE 


zo Racani Arreni, la mostra «Il corpo in 
corpo, schede per la scultura italiana 
1920-1940-, curata da Bruno Mantura in 
collaborazione con Mario Quesada e Car¬ 
lo Sisi c con la sponsorizzazione della Ip. 
Nelle stanze del palazzo (ma anche nelle 
vie di Spoleto), si alternano opere di Dui¬ 
lio Cambellotti, Araldo Bellini (i bronzi 
che furono i modelli per le statue dello 
Stadio del Marmi) .Arturo Dazzi, Silvio Ca¬ 
nevari, Domenico Rambelli, Pericle Fazzi- 
ni, Marino Marini, Emilio Greco e molti al¬ 
tri. Il tema, per tutti, 6 appunto quello del 
corpo: della sua bellezza, della forza, ma 
anche della sua decadenza e delle sue 
mutilazioni. 


rici le orchestre II non 6 che 
stiano al meglio), diretta con 
meccanica ed eccessiva scal¬ 
mana dal maestro corcano 
Myung-Whun Chung, ha fatto 
il suo dovere: un'esecuzione 
fastosa, salutata dal pubblico, 
tantissimo, con generosi ap¬ 
plausi. Ma si avvertiva l’ansia di 
scappar via dal Nuovo, per av¬ 
viarsi al Duomo. Una buona 
scarpinata in salita, a mo' di 
processione, infoltita via via da 
altro pubblico e poi da quello 
che già si era intanto radunato 
nella piazza. La Cattedrale è 
stata presa d’assalto c occupa¬ 
ta In ogni angolo. 

Non sappiamo chi sia stato 
Il regista, ma possiamo dire 
che lo «spettacolo» mancato al 
Nuovo, abbozzato strada fa¬ 
cendo. abbia avuto poi in Duo¬ 
mo un momento tra i più affa¬ 
scinanti nella storia del Festi¬ 
val. Dal solfino a terra, dinanzi 
all'abside, si stendeva, voglio¬ 
so di curve e rigonfiamenti, un 
enorme velo bianco, gagliar¬ 
damente illuminato, splenden¬ 
te. Qualcosa di simile si era vi¬ 
sta. anni fa. nel finale dell'A¬ 
rianna a Nasso. qui a Spoleto, 
quando il bianco come di vele 
al vento, dava il segno dell'a¬ 
more trionfante. Ed ora tutti II 
od aspettare l'epifania dcll'af- 


Marcia trionfale 

nell’Arena 

per Miles faraone 

Oltre diecimila persone a Verona 
fino a tarda notte nell’anfiteatro 
per la maratona-jazz che ha visto 
alternarsi sul palco Max Roach, 
Dizzy Gillespie e il grande Davis 


FILIPPO BIANCHI 


fresco di Filippo Lippi. Un van¬ 
to della soprintendenza del¬ 
l'Umbria, ha detto Giovanna 
Benazzi (un lavoro rientrante 
nella quotidianità e senza In¬ 
terventi di terzi). L'arcivescovo 
Antonio Ambrosanlo ha rivolto 
un saluto molto bene articola¬ 
to, e il Westmlnster Choir, di¬ 
retto da Joseph Flummcrfclt, 
ha cantato un breve e intenso 
brano - un Regina Coeli - di 
Gian Carlo Menotti, composto 
per l'occasione, intrecciarne 
spunti arcaici a tratti di moder¬ 
na melodicità. Il tutto ò sfocia¬ 
lo in una spirale alleluiatica c 
sull'ultimo suono di gioia, 
d'improvviso, il grande velo C 
crollato al suolo come un gro¬ 
viglio di nuvole luminose, che 
avesse perduto luce e vigore. 
Momento indimenticabile. Ci 
sarebbero voluti squilli di fan¬ 
fare, ma c'è stato soltanto, in 
un massimo di vibrazione, al 
cospetto dello splendore dei 
colori e della loro frastornante 
costruzione, l'applauso lungo 
ed emozionato del pubblico. 
Una meraviglia: l'annunciazio¬ 
ne, la nascita, la morte della 
Vergine, la sua assunzione al 
ciclo. . 

Si diceva l'amore. Avviato 
dalla miseria di casa alla vita 
«religiosa», Filippo Lippi (FI- 




renze 1406-Spoleto 1469) tu 
frate cappellano In un conven¬ 
to di suore. Si Innamoro d'una 
consorella, Lucrezia Bull, e 
con essa scappò via dal con¬ 
vento. Dovettero mettersi in 
mezzo Cosimo de' Medici e 
Pio II perchè I due fossero la¬ 
sciati in pace, sciolti dai voti. 
Era nato, intanto, il figlio, Filip¬ 
pino, che aveva dicci anni 
quando arrivò con il padre a 
Spoleto nel 1467, e fu pittore di 
grande fantasia anche lui. Nel¬ 
l'affresco con la morte della 
Vergine, l'angelo ai piedi del 
letto è lui, il figlio, Filippino, già 
carico di presagi botticellianl. 
La figura che gli sta dietro è 
quella stessa - un autoritratto - 
del «maledetto toscano». L'in¬ 
dice della mano sinistra punta 
sulla mano destra che tiene 
raggruppata tra le dita la tuni¬ 
ca. in modo che sopra si veda¬ 
no soltanto - provate - l'Indice 
e il mignolo. Che serata, ragaz¬ 
zi. Le campane si erano intan¬ 
to risvegliate a festa, e la piaz¬ 
za era gremita come per il con¬ 
certo di chiusura. Ed è, invece, 
la prima serata del Festival. 
Ora si aspettano La cagnotte di 
Labiche ed Elektra di Richard 
Strauss. Ma son già dietro il si¬ 
pario Juhe -Box all'Idrogeno di 
Alien Ginzbcrg-Philip Glass e 
Le nozze di Figaro, con l'attesa 
regia di Gian Carlo Menotti. 
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EM VERONA. L’Arena è gremi¬ 
ta in ogni ordine di posti, oltre 
diecimila speitaton onnivori 
ed entusiasti, per una serata fa¬ 
raonica. più monumentale che 
memorabile, terminata a notte 
fonda dopo aver visto sfilare 
nientemeno che Dizzy Gllle- 
spie. Max Roach e Miles Davis: 
praticamente tutti i grandi 
maestri del jazz viventi, con la 
sola eccezione di Sonny Rol- 
lins. Cosi si è inaugurata l'edi¬ 
zione 1990 del festival verone¬ 
se, parte di un ricchissimo car¬ 
tellone estivo sai quale devono 
essere piovuti parecchi quattri¬ 
ni «Mondiali». 

La partenza promette bene: 
al crepuscolo suH’enorme pal¬ 
coscenico compare il solo Ste¬ 
ve Tune, che lancia richiami 
con una conchiglia dalla quale 
sa trarre suoni insospettatl. 
Progressivamente la scena si 
riempie dei vari componenti di 
questa che Dizzy ha chiamato 
pomposamente United Na- 
tions Orchestri, riunendo per 
l’occasione alcuni valentissimi 
strumentisti del nord, centro e 
sud .America. Il clima prevalen¬ 
te è ovviamente quello lunk-la- 
tino. La classica Con Alma 
sfoggia la belli voce strumen¬ 
tale del sassofonista-clarinetti¬ 
sta Paquito D llivera, che è an¬ 
che autore del brano successi¬ 
vo. Nella lunga passerella di 
assoli brillano 11 veterano Slide 
Hampton, e le magnifiche 
trombe del brasiliano Claudio 
Roditi e del cubano Arturo 
Sandoval. And Then She Smì- 
led è immersa in quel sapore 
caraibico che è per Gillespie il 
terreno più congeniale, e che 
si ritrova storicamente in capo¬ 


lavori come Manteca c. soprat¬ 
tutto. Cubana Be Cubana Bop. 
Sarebbe interessante sapere 
chi ha curato la scrittura orche¬ 
strale: Ionie il giovane Turre ha 
lavorato anche su partiture di 
grandi arrangiatori che hanno 
collaborato con Dizzy in pas¬ 
sato, da George Russell a Quin- 
cy Jones. Dopo un evitabile in¬ 
termezzo con con la cantante 
Flora Purim, arriva il cavallo di 
battaglia A Night in Tunisia, 
con una chase mozzafiato fra 
le tre trombe, tutta sospesa sui 
sovracuti. Il set di Dizzy ha nel¬ 
l'eccessiva lunghezza un difet¬ 
to imperdonabile, e per di più 
è segnato da qualche proble¬ 
ma tecnico che si ripete nella 
performance di Roach (ma 
chissà se tre «stelle» di questo 
calibro si saranno degnale di 
fare una prova del suono...). 

Fra ì personaggi della sua 
generazione, Max Roach è for¬ 
se l'unico ad aver mantenuto 
costantemente il coraggio di 
rinnovarsi, di accettare la sfida 
creativa del linguaggi contem- 


Miles Davis a «Verona Jazz» 


poranci. Basti citare la 
M'Boom Re Pcrcussion, il Dou¬ 
blé Quarte!, la lunga serie di 
duetti con Braxton, Taylor. 
Dollar Brand, Shepp. Questo 
nuovo progetto con quintetto e 
coro è del tutto coerente con 
l'ambizione dell'autore, che è 
quella di ricomporre In episodi 
unitari la gran varietà di com¬ 
ponenti della cultura musicale 
americana. Il rìschio di giu¬ 
stapporre gli elementi anziché 
sintetizzarli, latente in altre 
precedenti esperienze, è però 
più esplicito. Le due entità fati¬ 
cano a trovare momenti d'inte¬ 
grazione e il drumming fanta¬ 
sioso del maestro non pareg¬ 
gia le numerose cadute di gu¬ 
sto. 

Bisogna attendere quasi l'u- 
na per veder comparire il divi¬ 
no Miles Davis. Bel tenebroso 
come sempre, fresco di lifting, 
ripete se stesso ormai da pa¬ 
recchi anni, ma certo non ha 
perso il grande carisma, e quel 
gusto di suonare che gelosa¬ 
mente celava nelle prime fasi 


Paolo Pietrangeli, la chitarra 
e 56 «ragazzi del coro» 


Mi ROMA. Due video, poche decine di amici riuniti al «Folkstu- 
dio», c una grande torta a forma di disco. Cosi Paolo Pietrangeli 
ha voluto festeggiare l'uscita del suo nuovo long-playng. Noi. i ra¬ 
gazzi del coro. E i «ragazzi del coro», (56 in tutto, fra i quali i gior¬ 
nalisti Beniamino Placido e Miriam Mafai) erano proprio gli invi¬ 
tati alla festa, che hanno collaborato con Pietrangeli ad alcune 
canzoni del nuovo disco. Per l'occasione il cantautore ha anche 
mostrato I due video realizzati per la promozione deil'Lp: «Isole», 
canzone ironica su una fuga nei mari del Sud, e l'altro dedicato 
invece all'amore, a una donna. 


della sua carriera. Il repertorio 
non sconfina dalia produzione 
recente, quella di Tutu e 
Amandla, per intenderci. Nei 
brillante sassofonista Kenny 
Garrett sembra aver trovato un 
ennesimo, ideale contraltare 
alle sue frasi accennale, di sa¬ 
pore sempre agrodolce, spes¬ 
so più implicite che espresse. 
L'assetto è, come di consueto, 
quello di un basilare rock- 
show, coi musicisti che pas¬ 
seggiano per il palco durante 
gli assoli, la cassa della batte¬ 
ria che picchia nello stomaco 
degli spettatori, i suoni magici 
e un po' omogeneizzati. An¬ 
corché esausta da questa inter¬ 
minabile maratona musicale, 
la platea lo adora, e Miles, 
comprensivo, asseconda, di¬ 
spensa qualche solo strepito¬ 
so, e verso il finale giunge al 
climax atteso di Time After Ti¬ 
me. Quasi una catarsi. 

Verona Jazz, in realtà, si era 
aperta con un concerto pome¬ 
ridiano - su scala assai più ri¬ 
dotta - della Pan Asian orche¬ 
stra di Jon Jang, formazione 
anomala quanto ignota di filip¬ 
pini trapiantati a San Franci¬ 
sco, fatta venire appositamen¬ 
te dagli Usa per l'occasione. 
Quello di presentare anche 
facce Inconsuete del jazz, so¬ 
prattutto californiano, è sem¬ 
pre stato un legittimo vezzo del 
festival veronese. In questo ca¬ 
so però la scelta non è parsa 
del lutto comprensibile, c forse 
era questa l'occasione buona 
per presentare un po' di musi¬ 
cisti italiani o europei, che in¬ 
vece nel festival veronese non 
hanno proprio mai messo pie¬ 
de. 
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E Figaro va alle nozze 
al suono del juke-box 


M Spoleto, terzo giorno. E il programma co¬ 
mincia ad Infittirsi. Gli eventi della giornata sono 
sicuramente le due prime, ambedue al Teatro 
Nuovo, rispettivamente alle 17.30 e alle 20 di 
Hydrogen Juke-box di Philip Glass e Alien Gir»- 
aberg, e de Le nozze di Figaro nell'allestimento 
di Giancarlo Menotti e con la direzione orche¬ 
strale di Oliver Gilmour. Il menu offre poi alle 12, 
al Teatro Melisso, il tradizionale concerto di 
mezzogiorno; alle ore 17 a Santa Maria della 
Piaggia la replica de) Gran Ballo Excelsior della 
compagnia delle marionette di Carlo Colla; alle 
18 a S.Eufemia gli Incontri musicali. Grande at¬ 
tesa, intanto, per la performance poetica di Al¬ 
ien Cinsberg che. dopo l'affollatissima confe¬ 
renza stampa di ieri, darà un recital alla Sala 
Frau(orel2). 



Giancarlo Menotti e, sopra, un momento delle prove 
del concerto Inaugurale ai Teatro Nuovo 


m SPOLCTO. -Nel 1967 fui ar¬ 
restalo proprio qui a Spoleto 
per aver reciiato una poesia 
giudicala offensiva nei con¬ 
fronti della Madonna». In quel¬ 
l'occasione, dovetle interveni¬ 
re io slesso Giancarlo Menotti 
per farlo rilasciare. Le autorità 
le- liberarono, ma solo alla 
condizione che abbandonasse 
inmediatamenle l'Italia. Ades¬ 
so Alien Cinsberg è tomaio 
nella cittadina umbra, più di 
venl’annidopo, ed è lui lavora 
«star» di questo festival dei Due 
Mondi appena iniziato: «Sono 
qui di nuovo e molli dei giova¬ 
li i che allora contestavano con 
me hanno avuto successi e ri¬ 
conoscimenti. Ne sono vera¬ 
mente (elice. Il primo maggio 
d i qu est'anno sono stato a Pra¬ 
ga, Vi tornavo per la prima vol¬ 
ta dopo II 1965. quando fui in- 
1 coronatore del Maggio e arre- 
; stato poi dalla polizia. Oggi 
i molti dei poeti messi in galera 
, in Cecoslovacchia li ho nuova- 
i li liberi e importami. Vuol dire 
che i miei due onesti hanno 
prodotto, come si direbbe in 
Oriente, un buon kharma». 

Alien Ginsberg si trova a 
Spoleto per un recital di poesie 
c come autore del testo di Ju¬ 
ke-box all'idrogeno, l'opera 
del famoso musicista «minima¬ 
lista» americano Philip Glass la 
cui prima è in programma per 
oggi pomeriggio, alle 17.30, al 
Teatro Nuovo. Sempre oggi, a 
mezzogiorno, alla Sala Frau, il 
paeta terrà il suo recital. Con 
g i anni non ha perso la voglia 
dell'Impegno per un'umanità 
migliore. Quello che era stato il 
sogno della -beat generation», 
di pceti e scrittori come Grego¬ 
ry terso, Lawrence Ferlinghetti 
e Jack Kcrouac, trova sempre 
iri questo anziano signore, che 
ha l'aria di un professore In- 
doarnencano, un cantore e un 
poeta appassionati. Lo aveva¬ 
no soprannominato il «profeta 
della beat generation», ma non 
ha i ioni profetici. Dietro gli oc¬ 
chiali cerchiati di leggero me¬ 
lano e ha la barba grigia c'è 
sempre un sorriso velato di iro¬ 
nia. 

•Negli Usa stiamo assistendo 
a un periodo di grande censu¬ 
ra e al tentativo di cancellare le 
li berrà civili. Molte delle poesie 
che costituiscono ;J testo del¬ 
l'opera di Glass non possono 
essere pronunciale nel mio 
paese perché vietale dalla leg¬ 
ge. Anche II titolo ha dovuto 
èssere cambiato perché in ori¬ 
ginale era “la caduta deU’Ame- 
rica". In quel testo io affermo 
che Bush è compromesso con 


i trafficami di droga e che tutto 
quello spargimento di forze 
contro I narcotrafficanti è un 
alibi per reslringere le libertà 
personali. £ un peccalo che 
anche l'Europa sia caduta in 
questa trappola. In Italia è sta¬ 
ta appena approvata una leg¬ 
ge che equipara il consumato¬ 
re di droghe leggere a quello di 
droghe pesami. Per questa po¬ 
sizione non c’è che una rispo¬ 
sta: "neppure le idee possono 
tar nulla contro la stupidità 
umana." Eppure l'esempio 
Usa dovrebbe essere sufficien¬ 
te. Siamo il paese che ha le 
leggi più restrittive in materia 
di droga e quello che ha il 
maggior numero di drogati». 

GII anni non hanno smussa¬ 
to la grinta del poeta, anzi. Le 
parole si sono fatte più calme 
ma non più leggere. Se c'è 
qualcuno che può sfatare il 
luogo comune in base al quale 
la disciplina buddhista porta al 
disinteresse nei confronti delle 
cose del mondo, questo è pro¬ 
prio Alien Ginsberg. Formatosi 
alla scuola del celebre maestro 
zen Suzuki Rosei che, in quel 
di San Francisco, fondò uno 
dei primi centri da cui parti la 
diffusione in Occidente del 
buddhismo zen, da sempre il 
poeta americano coniuga poe¬ 
sia e Impegno civile, ribri spiri¬ 
tuali e provocatorie battaglie. 
•Crede profondamente nel 
ruolo della poesia come stru¬ 
mento per risvegliare le co¬ 
scienze - afferma - e per con¬ 
trobattere al lavaggio del cer¬ 
vello operato dai governi. ! 
poeti hanno partecipato alla ri¬ 
volta contro la repressione a 
Pechino, i poeti hanno pagato 
duri prezzi nei paesi dell Est 
Non credo certo che possano 
avere una funzione salvifica. 
Ma possono seminare il dub¬ 
bio, lanciare parole che qual¬ 
cuno ascolterà. Anche rispetto 
alla difesa di questo pianeta 
cosi gravemente malato i poeti 
hanno una funzione decisiva. 
Un pianeta malato, e non solo 
di Aids, si deve chiedere non 
come sopravvivere all'Aids, 
ma come vivere con l'Aids». 

Proprio sul tema "poetica 
dell’ecologia» si svolgerà in un 
collegio buddhista del Colora¬ 
do un raduno intemazionale 
di poeti. Vi si ritroveranno tutti 
quei cantori della beat genera¬ 
tion -che non si sono persi per 
strada», e coloro che credono 
nella «politica della spirituali¬ 
tà» come Ginsberg, parlando 
con Vaclav Havel in un bar di 
Praga, ha definito la sua visio¬ 
ne detta vita. 


Parte il tour miliardario di Madonna mentre McCartney e soci suonano 
per l’infanzia. I due volti di un week-end musicale (e televisivo) 

Rock, lira business e beneficenza 


Madonna che apre domani il suo tour europeo a Go¬ 
teborg; Paul McCartney che ieri sera ha cantato a Li- 
verpool, e poi suonerà in un grande concerto di be¬ 
neficenza a Knebworth, aile porte di Londra, con no¬ 
mi di grido come Mark Knopfler, Eric Clapton, Phil 
Collins, Pink Floyd, ancora McCartney e altri ancora. 
Il week-end europeo è tutto musicale e rimbalzerà in 
video il 16 luglio prossimo sulle frequenze di Italia 1. 


ROBERTO GIALLO 


M Un nome che dice tutto: 
Maria Luisa Veronica Clarone, 
detta Madonna. Dopo aver 
sbancato gli Usa e il Giappone, 
scandalizzato il Canada, dove 
la magistratura ha persino ten¬ 
tato di contestare i suoi succin¬ 
ti costumi, il ciclone biondo 
sbarca in Europa. Parte da lon¬ 
tano, da Goteborg, cittadina 
sospesa sui fiordi svedesi: poi 
scenderà fino a noi (il lOel'll 
luglio a Roma, il 13 a Torino). 
Che dire? Che Madonna gioca 
a tulio campo si sa: ira cinema 
e musica è diventata una star, 
ora vuole addirittura la maglia 
di Baggio e ha invitato a cena, 
per II 10, tuba la squadra az¬ 
zurra. Qualcuno insinua che 
quantità e marketing suppli¬ 
scano la qualità, che Madonna 
sia poco più di una sciantosa 
(da stadio, peri, e in tutti I sen¬ 
si), che le sue canzoni rasenti¬ 
no la banalità assoluta. £ pro¬ 
babilmente vero, ma è anche 
vero che parlare di Madonna 
come fenomeno esclusiva- 
mente musicale non è più pos¬ 
sibile. £ lei, dopo anni di spe¬ 
cializzazione, c he ha rilanciato 
l'artista totale, mettendo in 
molo anche una specie di for¬ 
mula vecchia come il mondo 
(il fine giustifica i mezzi), mi¬ 
sto di ambizione, arroganza e 
lavoro duro. 

Resta un punto tutto da 
chiarire: come si fa a non sim¬ 
patizzare co i una ragazzina 
scappata di c isa con 17 dollari 
in lasca e arrivata sulla cima 
della piramide? Arrivismo, 
d'accordo, ma anche qualche 
buon numero, e il sogno ame¬ 
ricano di miss Mozzafiato (che 


farà Evita in un film, che forse 
tenterà il remake di A Qualcuno 
piace caldo"), d.i nullatenente 
a fidanzata di Wamen Beatty e 
star mondiale, mette tutti d’ac¬ 
cordo. Godiamoci dunque 
miss Clarone cosi come meri¬ 
ta: senza fame un mito musi¬ 
cale e pensando che un suo 
show sarà sempre meglio di un 
qualsiasi Fantastico del sabato 
sera. 

L'esordio di Goteborg è sta¬ 
lo preceduto, ieri sera, da un 
evento svoltosi in terra inglese. 
Paul McCartney ha suonalo a 
Liverpool, città sua, degli altri 
Beatles (sarà (arioso, ma ci 
proviamo: soprattutto città di 
John Lennon). Ha cantato su 
una piattaforma appositamen¬ 
te costruita nel [>oro. Gli orga¬ 
nizzatori contav li tc ' di vendere 
45mila biglietti, >e comunque 
l'incasso andrà all'ospedale 
infantile di Liverpool, del quale 
McCartney e la moglie Linda 
sono presidenti. £ un avveni¬ 
mento che Paul ha annunciato 
con le lacrime ag l occhi: »U 
c'è un sacco di gente che 
amo». Nulla ha detto invece 
Paul della manifestazione di 
commemorazione di Lennon 
organizzata un mese fa, sem¬ 
pre a Liverpool, dalia vedova 
Yoko Ono, dove lui compari 
solo in video, prendendosi 
bordate di critiche. Ma ha ag¬ 
giunto: •£ stalo uno dei giorni 
più emozionanti della mia vi- 
ta«. Su 25 canzoni in program¬ 
ma, 18 sono stale tratte dal re¬ 
pertorio dei Beai ics. e tre era¬ 
no di Lennon. McCartney ave¬ 
va cantato l'ultima volta a Li¬ 
verpool 11 anni Ni 
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Paul McCartrey e, sotto, Madonna, 
protagonisti d si week-end rock 

McCartney, comunque, suo¬ 
na anche domani a Knebwor¬ 
th, vicino a Londra, dove va in 
scena un grande concerto di 
beneficenza. A organizzare l’e¬ 
vento è la Nordoff-Robbins 
school, istituto per bambini 
handicappati che da anni se¬ 
gue la via della terapia musica¬ 
le e consegna puntualmente 
un premio agli artisti più rap¬ 
presentativi. In programma no- ' 
mi Illustri, C ai Tears For Fears a 
Eric Clapton, che suonerà (si 
spera, è quasi certo) con quel- 
l'altro fenomeno della chitarra 
che è Mark Knopfler. Poi Cliff 
Richard, i Genesis, Phil Collins, 
i Pink Floyd, George Michael e 
altri ancora, per dieci-dodici 
ore di musica. Ci saranno, a 
Knebworth, almeno 120ml!a 
persone e le telecamere di Ita¬ 
lia Uno che manderà l'evento 
(un sunto) in prima serata, lu¬ 
nedi 16 luglio. 



Madonna, 

salta 

la diretta tv 
da Barcellona 


Mi ROMA. £ stata cancellata 
la diretta tv del concerto di Ma¬ 
donna a Barcellona, prevista 
per U 30 luglio. Il management 
della cantante ha comunicato 
aH’ammimstratore delegato 
della Sacis, Gian Paolo Cresci, 
che «essendo stale aggiunte al¬ 
cune date al tour, che non pre¬ 
vede più il concerto allo stadio 
Olimpico di Barcellona quale 
ultima data, c di fronte alle for¬ 
ti pressioni del promoter na¬ 
zionali, l'autorizzazione a tra¬ 
smettere in diretta il concerto 
spagnolo deve ritenersi revo¬ 
cata». Il comunicato afferma 
che sulla decisione ha pesalo 
molto anche la contrarietà 
espressa da Madonna ad effet¬ 
tuare una ripresa tv di un suo 
concerto, dopo l'esperienza di 
Torino nel 1987. La Sacis, che 
si era assicurata i diritti della 
trasmissione televisiva, si nuo¬ 
va ora spiazzata. Cresci ha di¬ 
chiarato: «Ci rendiamo conto 
delie perplessità espresse sia 
da Madonna che dagli orga¬ 
nizzatori nazionali dei suoi 
concerti, ma noi (aremo di tut¬ 
to per lar recedere Madonna e 
i suol manager da questa deci¬ 
sione». £ già stato concordato 
un incontro per il 14 luglio, al 
termine dei concerti italiani; la 
Sacis distribuirà comunque il 
film tratto dalla tournée, intan¬ 
to, si scopre che Madonna è 
anche una «lan» del calcio: ha 
chiesto di indossare, per i con¬ 
certi italiani, la maglia di Bag¬ 
gio e ha invitato la nazionale 
azzurra al suo primo concerto 
al Flaminio, il 10 luglio. E il suo 
concerto di Berlino del 1 luglio 
è stato annullato: la sera stessa 
c’è Germania-Cecoslovac¬ 
chia.., 
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Ricovero in clinica, 
la Regione 
rimborsa 
soltanto un settimo 

' Cùo Salvagente. 

. leggo sul fascicolo dedicato all'ospedale: 

■ *11 malato che sceglie di ricoverarsi in una ca¬ 
sa di cura non convenzionata può chiedere 
alla sua Usi un rimborso forfettario per il rico¬ 
vero in assistenza indiretta. Il rimborso gli è 
dovuto ed è pari alla cifra che la Regione 
avrebbe sborsato per ricoverarlo in una casa 
di cura convenzionata...*. Bene. Mio padre è 

1 in trattamento dialitico trisettimanale presso 
una casa di cura, convenzionata per la dialisi 
in regime ambulatoriale, ma non per I ricove¬ 
ri. Purtroppo ha contratto un'influenza con 
complicanze polmonari e avevo pensato di 
farlo ricoverare nella clinica dove effettua la 
dialisi usufruendo poi, eventualmente, del 
rimborso per assistenza indiretta. Dalle infor¬ 
mazioni raccolte preventivamente presso la 
stessa clinica e presso la Usi è però risultato 
; che: l) con il ricovero fuori convenzione si 
perde II diritto alla dialisi in regime ambulato- 
' riale (e una terapia dialitica costa circa 200- 
250mila lire): 2) la regione Lazio rimborsa 

■ una retta pari a 35.500 lire giornaliere, cioè 
circa un settimo del costo reale. 

A questo punto vorrei sapere quale logica 
e quale legge possa vietare, nel caso di un ri¬ 
covero a pagamento, la continuazione del 
trattamento dialitico in regime ambulatoriale. 

Vorrei anche sapere: se ha ragione il Salva¬ 
gente, come ottenere il rimborso e quali nor¬ 
me e procedure bisogna seguire? 

Vincenzo Napoli 
Roma 


II leu ore mene in evidenza una delle piaghe 
> del sistema sanitario italiano: la disparità di 
, trattamento che può toccare ad un cittadino 
; nelle txtrie parti del Paese secóndo il grado di 
, funzionamento ed efficienza delle strutture sa¬ 
nitarie pubbliche. Quanto scritto sul Salvagen¬ 
te. infatti, è vero in linea generale, ma vi sono 
eccezioni locali che era impossibile elencare in 
. quel fascicolo. Nel caso del Lazio, il rimborso 
della rata di ricovero (35.500 line, la cifra e 
esatta) corrisponde a quanto la Regione ero¬ 
gava alle cliniche in regime di convenzione nel 
. 1979. Da allora le convenzioni sono stale ade¬ 
guate (superano le 100.000 lire giornaliere), 
ma non sono stati affatto adeguati, di pari pas- 
. so. i rimborsi da corrispondere ai drtodini. Il 
risultato i un danno notevolissimo per chi i 
costretto a rivolgersi al privato non convenzio¬ 
nato in assenza di una risposta del servizio 
pubblico. In altre parti del paese, invece, come 
in Emììia Romagna, convenzioni e rimborsi 
' corrispondono. La legislazione regionale ha 
introdotto norme, come quella cui fa riferì- 
• mento i 'altro quesito del lettore, che complica- 
1 no notevolmente, in alcuni casi, la vita degli 
utepti dei servizi sanitari e dei loro familiari. Si 
. tratta di un problema di non uguaglianza di 
. duini-dei,cittadini sul territorio nazionale : Se 
ne. è occupata anche la Corte costituzionale, . 
t accogliendo a suo tempo il ricorso di un citta- 
. ditto che aveva dovuto rivolgersi-a sue spese 
■ - ad urta struttura privata per una Toc urgente 
che gli era impossibile ottenere sia dal servizio 
pubblico, sia in regime di convenzione. Ma gli 
organismi di governo della sanità continuano 
‘ a disattendere questa sentenza. 

, Assicurazione Vita: 
versati 4 milioni, 
restituiti 2 e mezzo 

- Caro Salvagente. 

in data 28/12/1986 ho stipulato con la com- 
. pagnia Unipol una assicurazione «Vitattiva» 

. della durata di 15 anni. Dopo avere pagato le 
; rate per circa tre anni ho deciso, per ragioni 
' economiche e familiari, il riscatto'della poliz¬ 
za. Il risultato è stato un colpo per me: dopo 
avere versato premi per 3.916.600 lire mi sono 
state liquidate lire 2.526.484 di riscatto, con 
una perdita di 1.390.116 nominale, senza tene¬ 
re conto di inflazione e interessi. 

Sul Salvagente n. 49 avete scritto di stare at¬ 
tenti al riscatto anticipato perchè vengono ri- 
' chieste indietro le provvigioni. Ma il 35% di 
provvigioni non è troppo? ■ ■ 

Franco Campana 
Sesto S. Giovanni (Milano) 


Abbiamo chiesto una risposta alla direzione 
Vita dell 'Unipol assicurazioni. 


-Il contratto in questione si riferisce ad una 
■ polizza mista a premi annui costanti e quindi 
' obbliga l'Impresa a pagare il capitale assicura- 
; to al designati nel caso che l'assicurato fosse 
! deceduto prima della scadenza. In caso di ri- 
- scatto anticipato una parte del premio, circa 
ISOmila lire resta acquisita all'Impresa. 

Vi è però un altro elemento del conteggio 
che gìcca a sfavore dell'assicurato: in realtà 
l'impresa ha liquidato all'assicurato lire 
2.918.144 che si sono però ridotte a lire 
2.526.484 in quanto lire 391.660 sono state ver¬ 
sate all'Erario quale ritenuta d'acconto. Infatti 
il godimento dell'esenzione fiscale per il pre¬ 
mio versato è condizionato a una durala di al¬ 
meno cinque anni. 

Le provvigioni trattenute, cioè i costi di ac¬ 
quisizione. sono quindi assai inferiori a quelli 
indicati dal lettore. Ci dispiace comunque di 
dover confermare l'esattezza del conteggio in 
quanto comsponde alle condizioni di legge e 
contrattuali. 


Esamina il caso per il Salvagente Renzo Stefa¬ 
nelli direttore del Centro dì ricerche economiche 
e finanziarie 


Come al solito le due lettere sono fortemen¬ 
te riassunte: il lettore è ferito nel suo rapporto 



di fiducia verso l'Unipol -dovuta alla militanza 
ormai ventennale nel sindacato e ne! partilo» 
mentre la direzione dell'Unipol abbonda nel 
linguaggio tecnico-amministrativo, Tutto è in 
regola: un lavoratore, all'occasione piccolo ri¬ 
sparmiatore. è stato espropriato del suo pecu¬ 
lio, alla luce del sole e senza colpa. Questa 
normalità non ci sta bene e ci dispiace che la 
direzione dell'Unipol. con cui abbiamo in co¬ 
mune tanti anni di iniziative dirette proprio ad 
evitare che accadano cose del genere, in que¬ 
sto caso non abbia altro da dire. 

Non d si può nascondere dietro le leggi e i 
contratti. Non solo e tanto per sensibilità e im¬ 
pegno sociale, ma nell'Interesse stesso di que¬ 
ste forme di economia assicurativa. Siamo di 
fronte a un caso clamoroso di disinformazio- 
' ne: il sottoscrittore della polizza, a giudicare da 
quanto afferma nella lettera, al momento della 
firma, non viene messo a conoscenza di tutti i 
perìcoli di un eventuale riscatto. Non è stato 
avvertito quando ha chiesto il riscatto (avreb¬ 
be guadagnato assai facendosi prestare quei 
due milioni e mezzo ..ad altra società Unipol). 
A quanto pare, non ha avuto chiare spiegazio¬ 
ni nemmeno quando ha protestato. 

Non entriamo nel merito del contratto. È 
probabile che una clausola di puro e semplice 
divieto di riscatto nei primi cinque anni rende¬ 
rebbe chiaro fin dall'inizio che in presenza del- 
l'obbligo di rimborsare l'Irpef qualunque con¬ 
tratto può andare in perdita. Che interesse ha 
un'assicurazione onesta a vendere contratti 
con clausole che. se applicate, danneggiano 
senza scampo il contraente? L'unica risposta 
possibile è che si pensi che il danno ricada sol¬ 
tanto. appunto, sull'assicurato. 

Invece viene danneggiato anche il risparmio 
assicurativo, come strumento finanziaro popo¬ 
lare. Sappiamo che all'UnipoI .sono d'accordo 
su questo. Il vantaggio deve essere. In linea di 
' diritto e di contratto, sempre su basi di reciprò- 
. co interesse. Ciò che renderà popolare in Italia 
il risparmio assicurativo non può essere altro 
che la qualità del prodotto. E allora lo si dica 
sempre: si utilizzino gli strumenti del mestiere, 
i contratti e la tecnica assicurativa, per contri¬ 
buire a quella cultura assicurativa nuova a cui 
da anni cerchiamo di aprire la strada. Non ci 
nascondiamo dietro la correttezza formale. 
Nei prossimi venti anni avremo, per fortuna, 
assicurati un po’ meno fiduciosi del nostro let¬ 
tore ed è meglio dire e fare oggi, subito, qual¬ 
cosa che dimostri volontà c capacità di cam¬ 
biamento. 

Condono edilizio: 
chi deve rilasciare 
una dichiarazione 
di «pratica in corso»? 


Caro Salvagente. 

in data 29/3/1986 ho chiesto sanatoria dì 
condono immobiliare per una casa di mia pro¬ 
prietà nel comune di Salsomaggiore dove vive¬ 
vo. Nel dicembre 1987 l'ho venduta e mi sono 
trasferita a Salò. 

Dal momento che il comune non ha ancora 
definito la mia sanatoria, ogni anno, entro il 31 
marzo, devo recarmi a Salsomaggiore per far¬ 
mi autenticare una dichiarazione dal comune 
che la mia pratica è ancora da definire e farla 
pervenire all'ufficio del Registro di Fidenza. 

Chiedo: è obbligatoria questa procedura per 
non incorrere in sanzioni? 

E se lo nel frattempo dovessi trasferirmi all’e¬ 
stero come dovrei fare? A proposito di autocer¬ 
tificazione non dovrebbe bastare una mia di¬ 
chiarazione da spedire con lettera raccoman¬ 
dala all'ufficio del Registro? 

Ester Oderigo 

Salò (Brescia) 


L articolo 46 della legge n. 47 del 1985 prevede 
che iproprietari di immobili presentino doman¬ 
da di condono edilizio al proprio comune di 
appartenenza. E prevede anche un termine dì 
due anni perche le amministrazioni comunali 
provvedano a evadere le richieste di sanatoria. 
In realtà nessuna amministrazione è riuscita a 
rispettare questi termini. 

Per venire al caso specifico propostoci dalla 
lettrice sembra dì ravvedere una qualche inesat¬ 
tezza o quantomeno un passaggio poco chiaro 
nell'esposizione del caso perché la legge sul 
condono edilizio dice che sono i comuni a do¬ 
ver rilasciare una dichiarazione agli utenti, su 
loro richiesta, in cui si esplicita che la pratica di 
sanatoria è in corso dì definizione. Non è cioè 
l'utente (come ci sembra di capire da quanto 
esposto dalla signora Oderigo) a dover fare 
questa dichiarazione. 

Va ricordalo che tale dichiaraz.one é necessa¬ 
ria perché, allegata alla denuncia dei redditi, dà 
la possibilità di avere agevolazioni sul paga¬ 
mento dell'llor. 


IL SALVAGENTE J5j 

Colloquio con i lettori 


□ Il caso 1 _I_ 

«Proibito telefonare», bocciato 
Fassurdo regolamento Sip 


Caro Salvagente, 

leggendo il fascicolo speciale *11 telefono» 
mi ha incuriosito l'esistenza di un nuovo re¬ 
golamento di servizio. Da una rapida visione 
di quell'accordo tra la Sip e lo Stato, ho nota¬ 
to alcune norme che, se intepretate in manie¬ 
ra rigorosa, avrebbero assunto un carattere 
paradossale oltre che limitativo delle libertà 
degli utenti. , 

Ad esempio, l'articolo 18 di quella conven¬ 
zione recita: «L'uso dell’apparecchiatura (...) 
è consentito anche ai dipendenti e familiari 
dell'abbonato nonché ai suoi clienti». Questa 
norma non prevede in alcun modo l'uso del 
telefono da parte del conoscenti del titolare 
dell'apparecchio e, aspetto ancora piè ab¬ 
norme, esclude dall'utilizzo i possibili convi¬ 
venti. 

Ancora: l'articolo 20 ingiunge il divieto per 
l'utente «di servirsi o di consentire che altri si 
servano del suo impianto per effettuare co¬ 
municazioni finalizzate ad arrecare molestia 
(...). I casi di contravvenzione ai divieti devo¬ 
no essere segnalati alle autorità giudiziarie». 
Questa norma ammetterebbe In forma impli¬ 
cita le violazioni della riservatezza delle co¬ 


municazioni di ogni singolo cittadino, inci¬ 
tando altresì il titolare dell'impianto (ponia¬ 
mo il caso di un centralinista di un qualun¬ 
que ufficio) ad ascoltare le converta,noni te¬ 
leioniche allo scopo di segnalare alle autorità 
le possibili violazioni. 

Su questi articoli il Salvagente sego dava al¬ 
cuni interventi delle associazioni dei consu¬ 
matori. Mi piacerebbe sapere quali risultati 
essi hanno prodotto e come sono stai i accolti 
nelle sedi ministeriali, troppo spesso ampia¬ 
mente prodighe nei confronti della Sip e cosi 
carenti nei controlli dell'azienda di Stato. 

Roberto Cocchi 
Firenze 


È.proprio di questi giorni la notizia che il Tar 
del Lazio, con una sentenza senza precedenti, 
he annullato alcune disposizioni del regola¬ 
mento che disciplina i rapporti tra la Sip e l'u¬ 
tente. L'accordo, divenuto operativi> nel 1988 
dopo la firma del ministro delle Poste c Tele¬ 
comunicazioni. sostituiva il preceti -;nte che. 
ninne pochi aggiornamenti, era ormai vec¬ 
chio di 60 anni. Alcune organizzazioni dei 
consumatori - tra le quali il Codocons, il Mo¬ 
vimento consumatori, il gruppo difesa utenti 


del Pei - avevano denunciato questa conven¬ 
zione presentando ricorso su quasi tutti i 27 
articoli del regolamento al tribunale ammini¬ 
strativo. Non è dato conoscere, al momento, 
le motivazioni della sentenza emessa dal tri¬ 
bunale amministrativo che saranno rese ope¬ 
rative solo con il deposito in Cancelleria tra 
non meno di un mese. Ambienti informati as¬ 
sicurano però che oggetto di annullamento da 
parte del Tar sarebbero molti degli articoli deI 
nuovo regolamento tra cui. molto probabil¬ 
mente. le due norme sulle quali si è soffermata 
l'attenzione del nostro lettore. ■ 

L'iniziativa delle associazioni era finalizza¬ 
ta ad otteneni alcune modifiche del regola¬ 
mento, tali do assicurare maggiori diritti agli 
utenti anche sulle basi delle normative vigenti 
in Europa. 

L'auspicio che come utenti del telefono pos¬ 
siamo fare, é che il ministero delle Telecomu¬ 
nicazioni, insieme alla Sip e con la partecipa¬ 
zione dei movimenti dei consumatori, provve¬ 
da a! più presto a ri formulare un regolamento 
che. in un regime di monopolio quale è quello 
concesso alla Sip, rimane strumento unico di 
disciplina dei rapporti azienda-utente nella tu¬ 
tela di quesl'ullimo. 


Domani in edicola 
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IL COMMERCIO 

« cura di Renzo Santola 

LA RETE DISTRIBUTIVA 
IN ITALIA E IN EUROPA 

LE LEGGI EI MECCANISMI 
DI FORMAZIONE DEI PREZZO 

rnMF tei invaili. iMPBFMu mai- 


il SINDACATI E CONTRATTI 


• tr 

i<3 

; o a cura di Gianni Roma 


U NASCITA DEL MOVIMENTO 

LE LEGHE DI RESISTENZA 
FEDERAZIONI E CAMERE 
DEL LAVORO 
LA NASCITA DELLA CGdL 
IL FASCISMO 
IL DOPOGUERRA 

LO STATO EI SINDACATI 
PRIMA DELLA C0ST TUZI0NE 
DOPO LA COSTITUZIONE 
LO STATUTO DEI LA /ORATORI 
IL MODELLO 
NEOCORPO RATIV0 
UNA ASSOCIAZIONE 
NON RICONOSCIUTA 
L'ADESIONE 
LA CONTRIBUZIONE 

I DIRITTI SINDACALI 
TUTELA DEL SINDACALISTA 
LA RAPPRESENTATIVITÀ 
PUBBLICO IMPIEGO 
PICCOLA IMPRESA 


I CONTRATTI COLLETTIVI 

APPLICABILITÀ 
UN Ano -PRIVATO» . , , 
ESTENSIONE DEL CONTRATTO 
CLAUSOLE TRA LE PARTI 
LE PROCEDURE 
I LIVELLI CONTRATTUALI 

NEL PUBBLICO IMPIEGO 

L'APPLICAZIONE 
DEGLI ACCORDI 
I SOGGEni CONTRAnUALI 

SALUTE E AMBIENTE 

RITMI E ORARIO DI LAVORO 
PREVENZIONE 
0 «M0NETIZZAZI0NE»? 
L'ARTICOLO 9 DELLO STATUTO 
NUOVI OBBLIGHI 
LE PICCOLE AZIENDE 


LA CONDOTTA ANTISINDACALE 

COMPORTAMENTI 
DELL’IMPRENDITORE 
IL PROCESSO 
NELL'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 

LEGGE E CONTRATTI 
I MIGLIORAMENTI 
CONTRATTUALI 
LE CONDIZIONI 
DI MIGLIOR FAVORE 
I DIRITTI GIÀ MATURATI 



Le ferie estive 
per i dipendenti 
delle Poste 

Caro Salvagente, 

ho trentasei anni, sono dipendente delle 
poste e, non sapendo più a chi rivolgermi, 
pongo a voi una domanda. Ogni fine anno si 
programmano le ferie estive, e qui, come 
sempre, si procede con il metodo «militare», 
ossia i primi a scegliere sono i più anziani e 
cosi fino al più giovane che si deve adattare 
ai giorni che rimangono e alle esigenze del 
servizio, lo rientro, appunto, in questi ultimi 
casi, e sono costretto ad adattarmi a periodi 
di vacanza scomodi. Oltretutto mia moglie ha 
le tene obbligatoriamente nel mese di agosto 
e io sono posto, gerarchicamente, nella con¬ 
dizione di non poter trascorrere le vacanze 
con moglie e figli. Cosa posso fare? 

Lettera Armata 
Napoli 


Purtroppo per il nostro lettore non esiste nor¬ 
ma contrattuale che regoli la ripartizione delle 
ferie tra i lavoratori postelegrafonici. Le uniche 
parti competenti sono il direttore dell 'ufficio e 
i dipendenti. Se questi ultimi non sono d'ac¬ 
cordo sul periodo di riposo il direttore ha l'ob¬ 
bligo di stabilire d'autori là i turni. In questi ca¬ 
si. di norma, prevale il criterio della maggiore 
anzianità, anche se non di rado -e ci pare con 
metodo più razionale olire che più umano- si 
stabilisce una rotazione che tenga conto dei 
problemi anche personali dì tutti i lavoratori. 


Nel fascicolo 
non c’era «Dire» 

Caro direttore, 

mi Ina mollo meraviglialo leggere sul Salva¬ 
gente di sabato scorso dedicalo all'informa¬ 
zione quella parte dedicala a far conoscere al 
lettore quali e quante sono, che cosa fanno e 
come lavorano le agenzie quotidiane italiane 
di informazione. 

È sfuggita L'esistenza da 2 anni dell'Agen¬ 
zia quotidiana di informazione por la stampa 
dei groppi parlamentari comunisti, la Dire 
(documentazioni, informazione, resoconti). 

Sarebbe bastato, non dico conoscere al¬ 
meno che cosa esattamente fa il nostro parti¬ 
to (nel caso specifico i gruppi parlamentari) 
in questo settore, ma consultare il Registro 
nazionale della stampa, al quale sono iscritte 
solo quelle testate che hanno ben definiti re¬ 
quisiti editoriali (per le agenzie, in particola¬ 
re, la produzione quotidiana, il numero di ab¬ 
bonati, la loro diffusione sul territorio nazio¬ 
nale) 

Ci rammarichiamo molto di questa omis¬ 
sione io e tutti i compagni redattori, tecnici e 
amministratori di un'agenzia che svolge bene 
il suo molo nel mercato dell'informazione. 

Molti affettuosi saluti 

A direttore Antonio Tatò 
, . Roma 

La fotitèùtillzzata per scrivere h parte del Sal¬ 
vagente sulle agenzie di stampa è il capitolo 
«Le agenzie di stampa- scritto da Sergio Lepri 
(ex direttore dell 'Ansa) per un volume che sa¬ 
rà edito dall’Ordine nazionale dei giornalisti. 

Sergio Lepri, nel paragrafo II dedicato alle 
agenzie italiane, elenca sei agenzie di stampa: 
Ansa. Agi. Adn-Kronos, Asca. Radiocor. Aga. 

L'agenzia Dire, invece, è citata da Lepri in¬ 
sieme ad altre 18 agenzie -che non posseggo¬ 
no i squisiti- delle altre sei Questo elenco di 
18 agenzie, aggiornato a! 1990, è fornito dal 
Dipartimento per l'informazione e l'editoria 
della presidenza del Consiglio sulla base an¬ 
che •delle segnalazioni di nuove iscrizioni al 
regislio stampa presso i tribunali civili-. 

L’elenco delle 18 agenzie non è stato pub¬ 
blicato per semplici ragioni di spazio. Ce ne 
dispiace per lutti ì compagni della -Dire-, 


La frequenza 
dei Pap test 
dai 18 anni 

Nel fascicolo 65 de! Salvagente -La preven¬ 
zione delle malattie- c'é un 'inesattezza. A pro¬ 
posito di Pap test infatti, a pagina 20. t scritto 
-...e comunque dai 18 anni, bisognerebbe ef¬ 
fettuare tre opiù esami ogni anno...-. La fnzx 
esatta invece é -...e comunque dai 18 anni, tri- 
sognerebbe effettuare un esame ogni anno, 
per tre o più anni...-. Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori. 


La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau¬ 
rini 19, 00185-Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, possi¬ 
bili™ nte non più lunghe di 30 righe dat¬ 
tiloscritte e devono indicare in modo 
chiaro nome, cognome, indirizzo, e nu¬ 
mero telefonico. Le lettere anonime ver¬ 
ranno cestinate. Chi preferisce, comun¬ 
que, può chiedere che nome e cognome 
non compaiano. 

In queste pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante il filo diretto che «Iteila Radio» de¬ 
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». 

A tutti viene garantite una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

n «colloquio con I lettori» del «Salva¬ 
gente» compare tutti I venerdì su «l’Uni¬ 
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Ste¬ 
fano Cagliano (curatore del fascicolo 
«La prevenzione deUe malattie»); Mirca 
Corazzi (curatrice del fascicolo «L'ospe¬ 
dale») ; Paolo Onesti (esperto di proble¬ 
matiche previdenziali) ; Renzo Stefanelli 
(direttore del Centro di ricerche econo¬ 
mici*; e finanziarie). 
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Invasi piazza del Popolo 
e i giardini del Pincio 
per poche ore 
trasformati in palcoscenico 


All’opera seicento artisti 
cortei di cavalli e elefanti 
Fischi per l’acustica 
dello spettacolo teatrale 
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Voglia di Estate romana 
per una notte barocca 


Anello ferroviario 
Tre anni 
per compietario 


La città si riprende se stessa. Arriva la -Festa Baroc¬ 
ca» in omaggio a Cristina di Svezia, lo spettacolo fi¬ 
nale della rassegna Platea estate, e toma a vivere l'e¬ 
state romana. Piazza del Popolo, si riempie. La ter¬ 
razza del Pincio si trasforma in un giardino di musi¬ 
che e danze rinascimentali e barocche. E i romani 
ritrovano la loro capitale, per stare insieme in piaz¬ 
za. Ma è solo l'incanto di una notte. 


FABIO LUPPINO 


A PAOINA 20 
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A scuola 

sognando una vita 
dentro un film 


A PAGINA 21 


■i E se durasse tutta l'estate 
questo splendido incontro di 
Roma con se stessa, con chi ci 
vive? Soltanto una sera. L'ec¬ 
cesso della lesta barocca ai ro¬ 
mani 0 piaciuto. Ammaliati 
dalle musiche rinascimentali, 
complice II tepore di un tra¬ 
monto sulle case a mattone 
rosso del cuore della città, de¬ 
cine di persone si sono ferma¬ 
te ad ascoltare flauti, liuti, c 
violini sulla terrazza del Pincio 
e a vivere la magia di un breve 
ritorno nella storia davanti ad 
un ballo in costume. -Se non 
fosse per il traffico», ha detto 
una signora capitata per caso 
sul Pincio, di rientro dalla pas¬ 
seggiata con II suo piccolo 
bambino di un anno. 

Ma l'incantesimo c'è stato, 
anche prima della festa vera, 
quella notturna, quando Liana 
Orici ha vestito i panni di Cristi¬ 
na di Svezia, e sbandleratori, 
attori, musicisti, un circo di ca- . 
valli ed elefanti hanrwdato 
ta al multiforme corteo intorno 
ai riti di Tradimento, Flagella¬ 
zione e Morte narrati su cinque • 
palcoscenici ih piazza del Po¬ 
polo. Il primo incontro è avve¬ 
nuto in punta di piedi, nelle 
chiese di Santa Maria di Mon¬ 
tesanto e Santa Maria dei Mira¬ 
coli. e di S.S. Gesù e Maria e S. 
Giacomo in Augusta in via del 
Corso: quattro concerti negli 
unici luoghi al riparo dal soie. 
•La lesta barocca» è comincia¬ 
ta nel luogo sacro e poi ha la¬ 
sciato spazio al profano. La 
piazza è diventata vìva piano 
piano, per una volta, di questi 
tempi, senza cadute di orde da 
post partita Mondiale. Curiosi, 
assiepati sulle scale intorno al¬ 
la fontana, (non dentro) stra¬ 
nieri incantati da uno scenario 
conquistalo dalle note dei vio¬ 
lini. -Che succede, chi canta?», 
chiedono due ragazze. 

•Certo il traffico-. Ma sulla 
terrazza del Pincio. lentamente 
il suono del clacson si dilegua, 
la gente aumenta c arriva l'ar¬ 
monia musicale. "Silenzio per 
favore». Un'anziana signora, 


chiude gli occhi c balte il tem¬ 
po della musica mentre sci ra¬ 
gazzi in costume tanno il gioco 
degli approcci tra dame c ca¬ 
valieri con i passi e i gesti di 
quattrocento anni fa, c oltre. 

La serata sul Pinolo non ha 
chiamato soltanto amanti del¬ 
le selle note, di Bach, Monte¬ 
verdi o Scarlatti. A piazza del 
Popolo ieri sera si è giocato a 
pallavolo. In costume, con una 
semplice corda per rete, sei ra¬ 
gazze, hanno atteso la luce dei 
riflettori. «Questa piazza è una 
Citta», esclama un quaranten¬ 
ne con l'»aplomb» dell'intellet¬ 
tuale. Da via del Corso conflui¬ 
sce sempre più gente verso l'o¬ 
belisco. 1 due locali con i tavo¬ 
lini che guardano piazza del 
Popolo diventano una mini 
platea. La sera arriva presto. 
Nelle chiese di Sanla Maria di 
Montcsanlo e Santa Maria dei 
Miracoli terminano l'esecuzio¬ 
ne della cofftlae l'esibizione di 
•iviotoneelto ‘otgahb' & tromba-. - ' 
La citta d'arte per eccellenza si 
prepara al trionfo del suo ec¬ 
cesso. Il tocco Barocco irrom¬ 
pe. Salutala da dieci colpi a 
salve di archibugi c accompa¬ 
gnata da otto elefanti, da un 
corteo di cavalli, da maschere, 
musicisti e gruppi folkloristicl, 
alle 21,45, Liana Ortei, nei 
panni della regina, ha latto il 
suo ingresso trionfale. La piaz¬ 
za è senza luci, domina il pal¬ 
co. Magnificenza, virtuosismo, 
spetlacolariia, uso di grandi 
spazi distanti, tra loro, come 
unico palcoscenico. La gente 
resiste in piedi (solo pochi pri¬ 
vilegiati godono lo speltacolo 
su scdioline numerate). 

La serata finisce. La secon- 
da parte dello spettacolo si è * 
rivelata per la maggior parte 
del pubblico una grande delu¬ 
sione. L'impianto acustico, for¬ 
se insufficiente, ha reso impos¬ 
sibile la comprensione della 
trama a molti spettatori. Fischi 
e contestazioni nel finale. Si è 
consumalo un rito, diventalo 
da tempo Inconsueto, L'estate 
romana, effimera. 


Cullo resta alla presidenza. Una denuncia del Pei 


L’opera buffa dell’Argentina 
«De Biase commissario a metà» 


MARINA MASTROLUCA 


MB Un commissario dimez¬ 
zato. in un teatro senza identi¬ 
tà. Due -comandanti» per l'O¬ 
pera, irosa »in osservazione- 
da oltre un unno c mezzo, e S, 
Cecilia costretta a rinunciare, 
per la prima volta dall'ultima 
guerra, al a stagiono sintonica 
allapero. L'-opera butta- del¬ 
le più importanti istituzioni 
cultural romane, strette tra di- 
sinlercsii culturali e interessi 
politici, è stata denunciata ieri 
in una conferenza stampa dal 
gruppo consiliare comunista. 
L'ultimo paradosso, al teatro di 
Roma. Da due mesi sotto tute¬ 
la. dopo la denuncia di un de¬ 
ficit miliardario, continua a na¬ 
vigare in un limbo giuridico: la 
vecchia istituzione sull'orlo del 
collasso finanziario, affidala a 
Franz De i3iuse vive accanto ad 
una nuova associazione elle 
non sarebbe molto di più di 
una dichiarazione di interni 
sulla carta, se non avesse un 
presidenti: -ereditario* c un 
miliardo di lire per la costitu¬ 


zione del patrimonio del futu¬ 
ro ente morale. Qualcosa di di¬ 
verso da una semplice fase di 
transizione, secondo il Pei: un 
gioco delle parti, che dopo 
consigli . d'amministrazione 
eternamente in prorogano, -ri¬ 
porta alla ribalta gli stessi per¬ 
sonaggi che hanno contribuito 
a creare una situazione di cri¬ 
si-, 

La commedia dell'assurdo 
ruota intorno ad una delibera 
della giunta, approvala, com'è 
ormai consuetudine, con pro¬ 
cedura d'urgenza. Istituito il 
commissario, che subentra al 
consiglio d'amministrazione, 
all’amministralore delegato e 
al presidente, lascia in vila 
un'associazione di diritto pri¬ 
vato. embrione del nuovo en¬ 
te. affidandola al l'ex presiden¬ 
te del teatro commissariato. 
Diego Gullo. Un passaggio 
pressoché indolore, dalla pre¬ 
sidenza del teatro, a quella 
della nuova istituzione. Un ca¬ 
so di -fregolismo-, non insolito 
ai vertici delle più importanti 


istituzioni culturali romane, in¬ 
clini a lar confusioni tra con¬ 
trollati e controllori. Rimane 
però più di un dilemma da 
sciogliere su chi do\Tà guidare 
il passaggio al nuovo ente e in¬ 
dirizzare la programmazione 
della prossima slagione teatra¬ 
le. visio anche che il vecchio 
direttore artistico. Maurizio 
Scapano, a luglio lascerà l'in¬ 
carico. 

•La VI commissione consiliare 
si è espressa all'unanimità per 
il ritiro dell atto costitutivo del- 
l'assocìzione - soslieme San¬ 
dro Del Fattore consigliere co¬ 
munista - L'azzeramento del¬ 
la situazione ci sembra l'unica 
seria via d'uscita-, La delibera 
della giunta, secondo il Pei. 
andrebbe modificata, dando 
al commissario il potere di li¬ 
quidare la vecchia istituzione e 
di gestire la trasformazione in 
ente morale, sulla base di un 
nuovo statulo da concordare 
tra Regione, Provincia e Comu¬ 
ne. Il nuovo ente dovrebbe es¬ 
sere in grado di garantire oltre 
alla programmazione, anche 
attività di ricerca c sperimenta¬ 


zione. muovendosi su una 
struttura più agile: un consiglio 
d'amministrazione di 5 anzi¬ 
ché di IS membri, un inten¬ 
dente. un segretario generale e 
un consulente artistico. 

■In questa città si sta sperimen¬ 
tando un nuovo modo di gesti¬ 
re la cultura, con un centrali¬ 
smo sfrenalo e una crescente 
precarietà - hu detto Renato 
Nicolini. capogruppo comuni¬ 
sta al Campidoglio -. fi eviden¬ 
te al teatro di Roma, affidato al 
direttore dell'Ente teatrale ita¬ 
liano. Ma anche all'Opera, do¬ 
ve ci sono ben due commissari 
ed uno di questi e direttore ge¬ 
nerale del ministero dello spel¬ 
tacolo. Quanto alla precarietà 
è sintomatico il caso dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia che non 
ha una sede, né estiva né in¬ 
vernale. o della stagione di Ca¬ 
racolla in perenne emergenza. 
In compenso, non c'é nessun 
comune in Italia cosi generoso 
come quello romano nei con¬ 
fronti di due istituzioni come i! 
tealro dell'Opera e quello di 
Roma. Senza però nessuna ca¬ 
pacità di controllo-. 
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k. Due momenti 
della-Festa 
Barocca» di ieri 
sera I giovani 
-I coni classici 
costumi 
rinascimentali 

I si sono esibiti 
sulla terrazza 
del Pincio. La 
sera la festa è 
-scesa» in 
piazza del 
Popolo 


Ancora polemiche a Medicina 

Pantera degli ordinari 
Ricerca allo sfascio 


GIAMPAOLO TUCCI 


BB E' la seconda lettera di 
-denuncia- in dieci giorni. La 
settimana scarsa, sulla rivista 
internaziona.e Nature, Il primo 
alto d'accusa, La facoltà di Me¬ 
dicina de -la Sapienza- é allo 
sfascio: improduttiva sul Ironie 
della ricerca e anestetizzata su 
quello del. reclutamento di 
nuovi docerti. Prima respon¬ 
sabile. una i ulegoiia ipertrofi¬ 
ca e parass.taria: quella dei 
professori associati. A firmarlo, 
quatlro cattedratici di fama in¬ 
temazionale Paola Amati e 
Antonio Fantoni. ordinari di 
genetica. Pietro Ca mmarano e 
Giuseppe Macino, ordinari di 
biologia e biologia cellulare. 
Poi, l'adesione di quattro clini¬ 
ci altrettanto noti: Ferdinado 
Aiuti, immunologo. Cesare Fio- 
schi. neurologo. Mario Coluzzi. 
parassitologo, e l'ematologo 
Franco M.uideili. Perché han¬ 
no -rotto l'omertà-: Perché chi 
doveva intervenire non lo ha 
fallo, dicono Una settimana di 
polemiche Itedde. senza repli¬ 
che da parte degli associati, un 


-vigileremo- del rettore Giorgio 
Teccc, il silenzio del ministro 
Roberti. Ir,somma. 13 denuncia 
■internazionale- sembrava ca¬ 
duta nel vuoto. Ieri, dunque, 
un'altra lettera. E i fronte degli 
■insoflerenti* si allarga. Nei 
prossimi giorni, veri pubbli¬ 
cato un terzo documento, pro¬ 
mosso dal professor Marcello 
Orzalesi. 

L'accusa originaria. Idi fa¬ 
coltà di medicina di Roma ha 
un tasso di produnività scienti¬ 
fica dieci volte inferiore a quel¬ 
lo delle altre facoltà europee, i 
finanziamenti pubblici per la 
ricerca sono spesso sprecati. 
La colpa? Di quelli cui giova 
l'immobilismo, la mancanza 
di competizione, n sistema ri¬ 
gido e gravido di mi-cure. Per 
la prima voli», docenti univer¬ 
sitari contro, non nel chiuso di 
una stanza, ma sulle pagine 
dei giornali. E, pur chiarire le 
responsabilità degli associati, 
una decisione delialimo con¬ 
siglio di facoltà, in c ai la mag¬ 


gioranza (di associati) è riu¬ 
scita ad ottenere il blocco delle 
assunzioni di nuovi professori 
di seconda fascia, privilegian¬ 
do i propri interessi ( nessuna 
competizione), a danno di 
quelli generali (didattica e ri¬ 
cerca). Ieri, alcune precisazio¬ 
ni -Non abbiamo denunciato- 
scrivono i cattedratici -la con¬ 
trapposizione tra professori di 
prima e seconda fascia, ma 
quella tra docenti partecipi ed 
aitivi nella ricerca scientifica e 
professionale della nostra fa¬ 
coltà e quelli che da questa 
Istituzione traggono solo il 
vantaggio che deriva dal fatto 
di esserne membro-. Poi. rivolti 
a Tcccc:-Ci siamo sentiti co¬ 
stretti alla nostra denuncia dal¬ 
la mancata presa di posizione 
degli organi istituzionali di 
questo ateneo su un avveni¬ 
mento che degrada l'università 
nel suo complesso-. Un ultimo 
esempio? ieri, nel consiglio di 
lacolià. convocato per elegge¬ 
re preside e presidente del 
consiglio di corso di laurea, 0 
mancalo il numero legale. 


Lunedi e martedì potrebbero essere due giornate nere per il 
trasporto pubblico. L'Unionquadri ha inlatti indetto uno 
sciopero che bloccherà i centri operativi e i sistemi di con- 
irollo della rete elettrica. Questo potrebbe comportare pe¬ 
santi disagi per i buse blocco totale per i tram dell'Atac. L'U- 
monquadri e in lotta dacirca due anni per il riconoscimento 
della categoria dei quadri, si legge in una nota e -si è decisa 
una forma di protesta cosi pesante ed insolita per questa as¬ 
sociazione dal momento che l'Atac continua ad ignorare lo 
stato dì agitazione e il grave disagio dei funzionari-. 


Un mese in più Un mese in più di tempo per 
no» rinnnuara rinnovare le esenzioni dai 

per rinnovai e ljckel in scadon2a domcni . 
lesenzione ca. Lo ha deciso l'assessore 

(fai tirkot «nitori Capitolino alla Sanità, Ga¬ 
llai ncnei sanila ri brjc|e Mori ovviare agii 

inconvenienti che in questi 
giorni hanno costretto molti 
a file estenuanti. La scadenza, dunque, é rinviata a) 31 lu¬ 
glio. sotto responsabilità della Giunta. Con una sorta di auto- 
ccrtificazionc, chiunque sia in possesso dei requisiti per usu¬ 
fruire dell'esenzione, potrà servirsi per tutto il mese di luglio 
del vecchio certilicato. Lunedi l'assessore diramerà ladirctti- 


Insediato ieri Il nuovo consiglio provincia¬ 
li rnncinlin le di Roma si é riunito ieri 

11 '•WllàfytlU pomeriggio per ratificare l'e- 

provinciale lezione dei 45 consiglieri, 

fiunta a nlnm! L'assemblea ha votalo all'u- 

Uiunta a giorni nanimìtà l'insediamento di 
44 consiglieri e a maggio- 
ranza quello del ««Cialde- 
mocratico Lamberto Mancini. Contro l'eleggibilità di Manci¬ 
ni era stato presentato un ricorso da parie di privati cittadini, 
essendo candidato alla Provincia mentre era consigliere re¬ 
gionale. L'ufficio legale ha respinto il ricorso. Nei prossimi 
giorni cominceranrio i lavori per la nomina della giunta e del 
presidente. Sulla base dei numeri a palazzo Valentini sono 
possibili maggioranze di sinistra c di pentapartito. 


Roma-Ciampino Il servizio di autobus tra l'ae- 
nifi uplnra roporto di Ciampino c Roma 

r" ; verrà integrato da lunedi. ! 

{trenta minuti) viaggiatori in arrivo all'acro- 
Hai 1* limlio stazione potranno raggiun- 

Uol A luyiiu gore con i mezzi aziendali la 

stazione ferroviaria di Ciam- 
pino o la fermata -Anagni- 
na- della metropolitana per arrivare al centro della città. 
L'intero percorso avrà una durata di 30 minuti circa. Il servi¬ 
zio inizia alle 7 e termina alle 23.30. 


Brucia Hanno lavorato per cinque 

una cabina Enel S n r, dalle 19 al!e 24 ' 1 vi8ilì 

“ j del fuoco per spegnere un 

FUmO e paniCO incedto divampato per un 

■n iris Dslannn corto circuito in una cabina 

m Via raiermo Encl di via Palermo. La cabi- 

• >■-' • na era situata all'interno di 

" ■ un fabbricato al civico 3. Pa¬ 
nico tra gli abitanti dello stabile alcuni dei quali hanno ten¬ 
talo di lasciare gli appartamenti gettandosi dalle finestre dei 
piani più bassi. I pompieri sono intervenuti in forze con tre 
autoscale, varie macchine speciali e un carro teli. L'Enel ha 
provveduto a disattivare l'impianto. L'incendio è stato spen¬ 
to utilizzando la schiuma. 


L’Atac dice sì I lavoratori dell'Atac si sono 

all’Afl nor rentra espressi con uri referendum 

aiipercento su! <;on , ralIO inIesrat ivo. su 

al Contratto 14.180 dipendenti hanno 

intpnrativn partecipato al voto in 

integrativo 11 . 088 , il 78,20 per cento. 

Hanno detto si al contratto 
in 8.711, il 79,4! percento. 
Hanno detto no in 2.258, il 20,6 percento. La risposta dei la¬ 
voratori viene considerala un risultato molto positivo da par¬ 
ie della Fill-Cgil: -È importate - spiega Aldo D'avach, segre* 
lario aggiunto della federazione romana ? perchè viene ri¬ 
pristinata una forte unità degli autoferrotranvien intorno a 
un conlratto chiuso positivamente». 


Centrale L'assessore all'Ambiente 

di Civitavecchia dclla Provincia - A,hos 06 <-“• 

j. lUl d ca- C salilo insieme ad altri 
Blitz di protesta tre ambientalisti in cima al 

Hol X/orHo rio I tir» carro ponte della centrale 
aei venie ue Luca Enel di Civitavecchia. L'azio¬ 
ne di protesta contro i fumi 
degli impianti del polo ener¬ 
getico laziale è cominciata ieri mattina verso le 11 esiècort- 
elusa nella larda serata. Le Ione dell'ordine hanno vietato 
alla gente di parlare con i manilestanli che hanno dello di 
essere disposti a interrompere la protesta purché il sindaco 
di Civitavecchia firmi con i dirigenti dell'Enel un documento 
|x:r l'uso immediato di combustibile a basso tenore di zolfo. 
Poco più di un anno fa gli abilanti della cittadina avevano 
votato per l'uso del metano, ma i lavori di traslormazione 
dclla centrale non sono ancora iniziati. 


Tor Lupara Gli abitanti di Tor Lupara di 

di Guìdonia ' 5 UKjonia senz ' a ^ u ® 

Z/ da un mese. Da quando è 

Senz’acqua cominciata la belisi stagione 

Ha un meco è iniziata anche la siccità, 

uà un incw Secondo la gente « rubinetti 

funzionano dalle 23 alle 7 
del mattino, ma il pronto in¬ 
tervento di Guidonia assicura che il problema esiste soltanto 
|x.-r chi vive ai piani alti. Il tutto, comunque, dovrebbe risol¬ 
versi al più presto quando entrerà in (unzione il nuovo ac¬ 
quedotto. 


FERNANDA ALVARO 

Scrittori allo sbaraglio 
Toma domenica 
il «racconto d’estate» 

Scrivere a macchina. 75 righe, ogni riga dì 50 battute. 
Francobollo, busta e indirizzo: 
l'Unità, cronaca di Roma, via del Taurini 19, 00185. 
Mandateci i vostri racconti. 


l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 
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Il «raccordo anulare su rotaia» 
potrebbe essere pronto in tre anni 
se i lavori partissero in autunno 
ma ci sono ancora tanti problemi tecnici 


La cintura ferroviaria prossima ventura 
sarà servita da quindici treni 
con una frequenza di 4 minuti a convoglio 
e trasporterà 30.000 passeggeri all’ora 


Due fermate per Panello che verrà 


Inaugurate ieri le stazioni Olimpico Farnesina e Vi¬ 
gna Clara, ma protagonista della scena è stato il 
completamento dell’anello lenroviario. Le Fs dichia¬ 
rano che i soldi ci sono e il progetto è da definire, 
ma, risolti i problemi, si può partire in autunno e in 
tre anni la cintura sarebbe pronta. Il Comune saluta 
il nuovo clima di collaborazione con le Fs. Intanto, 
per «la prima pietra», si attendono gesti concreti. 


DELIA VACCARELLO 


■i ROSTA Potrebbe essere 
pronto in tre anni, ma la data 
della -prima pietra- rimane in¬ 
certa. Il completamento dell'a¬ 
nello ferroviario, caldeggiato 
ieri dalle Fs romane e dal Co¬ 
mune, potrebbe partire in au¬ 
tunno -se verranno deliniti al¬ 
cuni particolari del progetto, 
che nguardano la fermata del 
parco del Pincto. quella di Tor 
di Quinto, in corrispondenza 
della Ferrovia Roma Nord, e la 
nuova stazione di Vigna Cla¬ 
ra-. Lo ha dichiarato l'mgcgncr 
Arturo Pandolfo delle Fs. du¬ 
rante la tavola rotonda tenutasi 
in occasione dell'inaugurazio¬ 
ne delle fermate Olimpico Far¬ 
nesina e Vigna Clara. Al centro 
degli Interventi proprio il futuro 
-raccordo anulare su rotaia-. -I 
fondi ci sono - ha detto il diret¬ 
tore generale delle Fs Giovanni 
De Chiara - Il piano triennale 
delle ferrovie, che disporrà di 
10.500 miliardi, prevede finan¬ 
ziamenti ad hoc. ma non pos¬ 
so dire quando inizieranno i 
lavori, mi impegno ad affronta¬ 
re il problema nell'ultima de¬ 
cade di luglio-. Dunque l'inten¬ 
zione c è. ma forse manca fa 
volontà di trovare un accordo 
concreto tra Comune, ferrovie 
e governo, per risolvere i pro¬ 
blemi tecnici c calibrare i fi¬ 
nanziamenti. stanziati dal go- 
vemoall ente ferroviario. 

A sottolineare la situazione 
di stallo è intervenuto Elio 
Mcnsurati, membro della com¬ 


missione ambiente e trasporti 
della Camera, che ha ribadito 
l'importanza del progetto. 
•C'e' un nodo politico da scio¬ 
gliere - ha precisato Mcnsurati 
- Di fronte alla certezza dei fi¬ 
nanziamenti previsti dal parla¬ 
mento si assiste ad una distra¬ 
zione soprattutto degli enti lo¬ 
cali. Se da un lato e' compren¬ 
sibile che le Ferrovie dello sta¬ 
to siano relativamente interes¬ 
sate a realizzare una rete di 
collegamento urbano che in 
futuro potrebbe essere gestita 
dagli enti locali, dall'altro c' in¬ 
giustificato l'atteggiamento del 
comune di Roma che sembra 
privilegiare opere a volle inutili 
se non da smantellare, come 
quella del tram veloce del Fla¬ 
minio. anziché' spingere le Fs 
a completare l'anello ferrovia- 
no*. Il Comune risponde guar¬ 
dando in avanti. L'assessore ai 
Lavon pubblici Redavid ha sa¬ 
lutato favorevolmente l'inizio 
della collaborazione tra Co¬ 
mune e Ferrovie -che in passa¬ 
to ha visto situazioni di aitrito- 
Sono tutti pronti? Per partire 
si attendono gesti concreti, vi¬ 
sto che i problemi non sono 
pochi. Il completamento del¬ 
l'anello prevede infatti la sal¬ 
datura tra la stazione di Vigna 
Clara c l'incrocio con lo scalo 
merci di smistamento all'altez¬ 
za di Prato della Signora, la co¬ 
struzione di un quarto binario 
tra la stazione di San Pietro e 
Trastevere, e un collegamento 


tra la stazione Tiburuna e la 
Tuscolana. -Si avrà cosi un cir¬ 
cuito chiuso - ha detto Tinge- 
gner Pandolfo - che permette¬ 
rà un impegno minimo di tre¬ 
ni. Il costo: 450 miliardi circa*. 
L'intera cintura sarà servita da 
15 treni l'ora, con una frequen¬ 
za di 4 minuti per convoglio, e 
una capacità di trasporto di 
30.000 viaggiaton l'ora. Sarà 
necessario però fame una rete 


escusivamente ad uso locale, 
separata dal traffico dei treni a 
media percorrenza, L'anello è 
di grande utilità ed è tornalo 
all'attenzione grazie all'Insi¬ 
stenza di comunisti e repubbli¬ 
cani per lar costruire il tratto 
San Pietro Stadio Olimpico in 
occasione dei Mondiali. La 
realizzazione però è stata fret¬ 
tolosa. Resta il dubbio sull'im¬ 
mediato futuro del tratto appe¬ 


na costruiio Per adesso può 
essere utilizzato urne amento in 
un senso di marcia essendoci 
solo un bin trio. Per creare il 
secondo è ni .cessano smantel¬ 
lare la gallerà di 250 metri del¬ 
la stazione C l.mpico Farnesina 
costruita sole- per un binario. 
La stazione ci Vigna Clara in¬ 
vece serve solo come parcheg¬ 
gio dei convogli utilizzati in oc¬ 
casione delle partite 



«Restiamo a piedi» 
Aeroporto-Ostiense 
il treno fa discutere 


m» Un treno -liisullo». che 
passa ogni quarto d'ora la¬ 
sciando a piedi >a maggior par¬ 
te dei (possibili) uaggiatori. 
Sul binano che co-lega l'aero¬ 
porto di Fiumicino alla stazio¬ 
ne Ostiense non accennano a 
diminuire le polemiche. Un 
giorno si e uno no. 1 comitati di 
quartiere di Pnrtuense, Villa 
Bottelli e della Mugliarla (che 
rappresentano in tutto quasi 
200 mila abitanti) organizza¬ 
no assemblee e decidono ini¬ 
ziative per attirare l'attenzione 
delle autorità competenti. So¬ 
no loro i principali e.-clusi dal¬ 
l'attuale servizio ferroviario 
realizzalo dalle Ferrovie dello 
Stalo, che in 20 minuti (con 
una sola fermata a Muratella) 
trasporta i viaggiaton ai centro 
di Roma. Ieri, alla commissio¬ 
ne traffico e lavori pubblici, è 
stata di nuovo affrontata la di¬ 
scussione. Chiamato in causa, 
il sindaco ha dato la sua dispo¬ 
nibilità a rivedere l'intero siste¬ 
ma di trasporto, rimandando 
la questione a dopo i Mondiali. 
•In realtà - dice Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pei - 
sta solo temporeggiando. Quel 
treno, lo sanno tutti, trasporta 
una media di 25 viaggiatori a 
corsa rispetto alle potenzili 
400-500. In commissione ò 
staio annuncialo che entro 
breve saranno avviati I lavori 
per il parcheggio di Villa Bo- 
nelll mentre non 6 -tato fatto 
cenno alla realizzazione della 
stazione nella stessa zona. Per 
questo abbiamo calcito un in¬ 
contro urgente con !;» commis¬ 


sione Trasporti della Camera e 
del Senato per discutere della 
questione-. Che cosa chiede il 
Poi? Innanzitutto che. con op¬ 
portune modifiche, il treno si 
termi alle stazioni (che già esi¬ 
stono) di Trastevere. Magliana 
e Ponte (Valeria trasformando 
l'attuale sistema in una linea 
metropolitana. Poi.che venga¬ 
no subito realizzate le stazioni 
di Villa Bonelll (con i fondi già 
stanziali) e di Piazza Meuccl 

Intanto è stala comunicata 
ufficialmente l'apertura del 
parcheggio di Piazza dei Parti¬ 
giani. al terminal Ostiense. Lu¬ 
nedi 9 luglio (con un mese 
esatto di ritardo) saranno di¬ 
sponibili al pubblico 320 posti 
auto coperti (nel parking sot¬ 
terraneo. accessibile da via di 
Cave Ardeatine) e 187 posti -a 
reso- sul piazzale. Per un an¬ 
no. la società delitti che gesti- 
site Il servizio, l’Italinpa, avrà la 
custodia dei posti auto. Par¬ 
cheggiare Il tutto il giorno co¬ 
sterà sei mila lire, dalle 7 alle 
14. qauttro mila lire. 

Novità anche per lo svincolo 
sulla A24. Domani alle 10.30 
sarà aperto al traffico il raccor¬ 
do che collega l'autostrada Ro¬ 
ma - l'Aquila con la Tangen¬ 
ziale est in ingresso in città. La 
viabilità in uscita su viale Ca¬ 
strense è stata modificata. I vei¬ 
coli provenienti da piazza Re 
di Roma in transito su via Nola 
e piazza S. Croce in Gerusa¬ 
lemme saranno deviati su via 
Appia Nuova, via Taranto, 
piazza Porta S.Giovanni, via 
Carlo Felkte. CAT. 


,i n* ■ -r Una denuncia del Pei e della Leg^ambiente --- , . 

«Troppi interessi sull’immondizia 
Boicottato il piano-smaltimento» 


Scioperali Pronto intevento 


« 



Così non si lavora» 


CARLO FIORINI 


RACHELE QON NELLI 


■■ Bloccata dal commissa¬ 
rio di governo una delibera re¬ 
gionale sullo smaltimento dei 
riliuli. La decisione, ò siala pre¬ 
sa dopo un ricorso del -Re del¬ 
l'Immondizia*. l'imprenditore 
Manilio Ccirom, amministrato¬ 
re di società che hanno in ap¬ 
palto gli impianti di smalti¬ 
mento di Collelico. in provin¬ 
cia di Frosinone e la discarica 
di Mala grotta. 

Quello dello smaltimento 
dei rifiuti 6 un settore senza re¬ 
gole. E sulla immondizia qual¬ 
cuno si arricchisce. La denun¬ 
cia viene dal Partito Comunista 
e dalla lega ambiente che ieri 
hanno dato la notizia, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
del blocco della delibera che 
■avrebbe permesso di attuare. 


finalmente, il plano regolatore 
per i riliuti, approvato quattro 
anni fa. nel dicembre dcll'86, - 
spiega, Giuliana Forni, respon¬ 
sabile ambiente del Comitato 
regionale del Pei - istituendo 
l'obbligo della valutazione di 
impatto ambientale sul siti in 
cui collocare gli impianti di 
smaltimento-. Invece la delibe¬ 
ra il 3 giugno ò stata bloccata 
dal Commissario di governo e 
Lega ambiente c PCI temono 
che la Regione proceda con 
ordinanze, al di fuori di ogni 
controllo, per individuare sili 
per gli impianti di smaltimen¬ 
to. 

•Nella delibera si chiedeva 
che l'impianto di Collelice, un 
paesino di 3.000 abitanti, fun¬ 


zionasse solo per il riciclaggio 
e il compostaggio dei rifiuti - 
dice Mano Di Carlo segretario 
della Lega ambiente del Lazio 
- e che tosse annullato il pro¬ 
getto di incenerimento e com¬ 
bustione-. A questo secondo 
progetto, sul quale 0 insorta la 
popolazione locale, ò interes¬ 
sata la ditta Cecchini del signor 
Manilio Cerconi, che ha inviato 
una lettera di protesta al Com¬ 
missario di Governo che ha 
immediatamente bloccato la 
delibera. 

■Ma la paura che abbiamo è 
quella che sì voglia bloccare 
l'istituzione della valutazione 
di impatto ambientale che è 
contenuta nella delibera, ■ di¬ 
ce Giuliana Forni • lo smalti¬ 
mento dei rifiuti a Malagrotta è 
costato al Comune di Roma 


167 miliardi in 4 anni, secondo 
il plano regionale, mai attuato. 
A Malagrotta dovevano essere 
smaltite mille tonnellate al 
giorno di nliuli. Il Comune in¬ 
vece ne concentra in quegli 
impianti ben 5000 al giorno-, 
Insomma un vero e propno af¬ 
fare • e guarda caso - dice Ma¬ 
rio Di Carlo - dietro gli impian¬ 
ti di Malagrotta c'ò sempre lui, 
Manilio Cerconi, il re dell'im¬ 
mondizia-. 

Lega ambiente e Pel, in atte¬ 
sa che la delibera venga sbloc¬ 
cata con le controdeduzioni 
del nuovo Consiglio Regiona¬ 
le. hanno diffidato il Presidente 
della Regione Bruno Landi e il 
suo prossimo successore, dal- 
('adottare provvedimenti, scel¬ 
te e decisioni che non siano in 
sintonia con la delibera appro¬ 
vata dal Consiglio regionale. 


■i Gli infermieri del pronto 
intervento cittadino, stanchi di 
attendere le 32 ambulanze 
promesse,hanno deciso uno 
sciopero. Martedì prossimo 
per 6 ore saranno garantite so¬ 
lo le urgenze delle urgenze. Ne 
faranno le spese a ricoverati 
che devono essere trasportali 
da un reparlo o da un ospeda¬ 
le a un altro. Funzionerà solo 
una ambulanza per ognuna 
delle 19 postazioni esistenti, 
oltre a tutti i centri mobili per la 
rianimazione. -Il paradosso £ 
che durame lo sciopero il ser¬ 
vizio di pronto soccorso fun¬ 
zionerà meglio del solito-, ha 
dello ien Claudio Minelli, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. -Speriamo che ci precet¬ 
tano-, scherzavano gli infer¬ 


mieri. Infatti: ci vorrebbero 900 
operatori, sulla carta ne sono 
stati assunti 625, ma in servizio 
sono solo in 420. gli altri sono 
-imboscati-, cioè t rasleriti a co¬ 
prire i vuoti nell'organico delle 
corsie. Di ambulanze ne servi¬ 
rebbero almeno i:ento e inve-. 
ce ne viaggiano 29. A Ostia 
piove dal tetto dell'unico cen¬ 
tro mobile e da due giorni una 
delle due ambulanze è fuori 
uso. Al Policlinico (ino alla set¬ 
timana scorsa gli operatori del 
Pie utilizzavano due ambulan¬ 
ze che adesso sorto state recla¬ 
mate dairUnnercità, legittima 
proprietaria. AJ S.Giacomo, a 
Marcigliana, ri Garbatclla. i 
mezzi di soccorso pubblici 
funzionano a giorni aitemi 


perchè sono vecchi, si guasta¬ 
no e non c'è un centro per le 
riparaziorii.ln zone come Spi¬ 
nacelo, Primaporta, Lunghez¬ 
za le postazioni non sono state 
ancora ir,stallale. Il ponte ra¬ 
dio con la centrale operativa 
spesso si blocca. «Siamo co¬ 
stretti a scioperare - ha detto 
Mauro Ponzianl a nome di Cgil 
Cisl e Uil - visto che Regione e 
Comune non rispettano gli ac¬ 
cordi preti un mese la per mi¬ 
gliorare l'efficienza del servi¬ 
zio. Ma è chiaro: il pronto In- 
teivento ron garantisce margi¬ 
ni per clientele*. Intanto I lavo¬ 
ratori hanno consegnato un re¬ 
spiratore e cinque barelle a 
cucchiaie’ - attrezzature man¬ 
cami acquistate devolvendo 
due ore di stipendio - all'Usl 
Rm/1 che per la Regione do¬ 
vrebbe dirigere il Pie. 


Sanatoria 

Immigrati 
in fila 

ancora oggi 

■■ Scade oggi per gli extra- 
comunitari il termine della sa¬ 
natoria. Gli uffici per presenta¬ 
re I documenti saranno aperti 
dalle sette di mattina tino a 
mezzanotte. Finora a Roma i 
cittadiri registrati sono stati 
40.000 c le lile per strada lo te¬ 
stimoniano. C'è anche chi si è 
organizzato preparando da 
mangiate per tutti. Da domani, 
resteranno da esaminare le 
pratiche di tutti quelli che han¬ 
no denunciato lo smarrimento 
del passaporto. 

Intanto, le organizzazioni di 
extracomunitan lavorano gior¬ 
no e rotte per aiutare tutti a 
presentare in tempo le carte 
necessarie. Un esempio è 
quello della Focsì ospitata dal 
comitato di quartiere di San 
Lorenzo, vicino piazza dei Si¬ 
culi, dove nelle ultime settima¬ 
ne ogni giorno si sono presen¬ 
tati almeno 500 immigrati. 



Immigrati bivaccano in un giardino pubblico 


Gli abiti d’epoca in passerella 


Il gotha della moda milanese scende nella capitale 
per rendere omaggio alla sua storia. Nella cornice 
della mostra «Seduzione dell’artigianato», alla Fiera 
di Roma, una grande sfilata d'abiti d’epoca, confe¬ 
zionati da stilisti italiani come Fortuny, Can noni e le 
sorelle Fontana. In una sera è salito in passerella tut¬ 
to il made in Italy, dal 1930 fino al prfit-à-porter dei 
nostri giorni. 


ANNA TARQUINI 


■I Di tutti gli abili da camera 
che indossava Mme De Guer- 
mantes, quelli che sembrava¬ 
no più corrispondere ad un'in¬ 
tenzione determinata (essere 
dotati di un significato specia¬ 
le) erano gli abiti che Fortuny 
ha realizzato da antichi disegni 
veneziani. Ed è il loro carattere 
storico e il latto che ognuno di 
essi è unico, che dà loro un ca- 
raltcre cosi particolare che la 
donna che lo indossa...acqui- 
sta un'importanza ecceziona¬ 
le-. La moda veste i personaggi 
di Marcel Prousl. pezzi unici, 
moda come opera d'arte, ma 
non solo questo. Dietro, il lavo¬ 
ro di mille artigiani anonimi 
che contribuiscono alla riusci¬ 
ta di piccoli capolavori. A loro, 
soprattutto a loro, è stata dedi¬ 
cata la sfilata che lunedi sera 
ha raccolto il meglio della mo¬ 
da italiana. I veli, le slolle. i vel¬ 
luti damascati, tutti gli oggetti e 
accessori di seduzione, in una 
storia del made in Italy. dal 
1930 (ino all'avvento del Pret a 
porter. vista attraverso il con¬ 
fronto di tecniche diverse, dal¬ 
la sartona all'industria, e rac¬ 
contata dai più famosi stilisti 


italiani. Un avvenimento che 
ha richiamato il gotha dell'alta 
moda italiana, scesa nella ca¬ 
pitale apposta per l'occasione. 
Una grand-; opportunità per 
far tornare la moda a Roma. 
Dopo le polemiche scatenale 
negli ultimi tempi da Valenti¬ 
no, che ha snobbato le sfilate 
di piazza di Spagna, le grandi 
lume si sono ntrovate per cele¬ 
brare questi quarantanni di 
seduzione attraverso i tessuti 
pregiati, i damaschi, i velluti. 

Una stilata di abili famosi, 
presi dalle collezioni di 13 stili¬ 
sti, e da musei. Ad applaudire 
in prima fila i grandi della mo¬ 
da. Laura Biagiotti, Missoni, le 


sorelle Fendi, Renalo Balestra 
e accanto a loro I manager del¬ 
l'industria italiano da Pinlnfari- 
na a Jacorossi, 

La stona della moda e del 
costume che racconta anche 
la nostra storia, dagli abiti più 
raffinali dei primi anni '30 alla 
moda dell'epoca autarchica 
con vestitini semp I ci a fiori e le 
scarpe con lo zoccolo di su¬ 
ghero: una moda ( >overa con 
una nota solistic.ita il cappel¬ 
lo indossato solo dalle mogli 
dei gerarchi. Poi a guerra. Tar¬ 
mo delle truppe americane e 
nei vestiti appanno i pnmi 
merletti. Una sili, ita di abiti la- 
mosi, presi dalle o: llezioni pri¬ 


vate degli stilisti, e dal museo 
di Parma. Per primo Fortuny. il 
vestito di velluto rosa è quello 
disegnato per Eleonora Duse 
nella Rondine di D'Annunzio, 
poi è un susseguirsi di pezzi 
unici, da uno Schubert del '58 
in raso con grandi ricami a In¬ 
tarsio al centro presi da un di¬ 
segno di Picasso al famoso 
abito da prete delle Sorelle 
Fontana disegnato nel 56 per 
Ava Gardncr, quelli bianchi 
drappeggiati di Gatlinoni in¬ 
dossati da Lana Tumer in Mali- 
bù party, e ancora, sempre di 
Gattinoni, il famoso abito che 
Audrey riupbum portava al 
ballo del il principe andrei in 
guerra e pace. 

Cinema e televisione: la car¬ 
rellata di abiti indossate dalle 
cantanti per il festival di San 
Remo, uno per tolti l'abito in¬ 
dossato da Mina per le mille 
bolle blu di Pucci, abito a pal¬ 
one ino con grandi tascioni 
bianchi e nero del '60 agli anni 
70 con il pigiama palazzo in¬ 
ventato da Irene Galitzine. 73 
pezzi in tutto, una mostra alle¬ 
stita in 4 giorni che partirà per 
Tokio, 


PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

«SUD CHIAMA GLOBO» 

CONCERTI 

ARTIGIANATO 

GASTRONOMIA 

DALL’8 GIUGNO 
AL IO LUGLI01990 

Residenza Università 
Piazza della Farnesina 

ASS. TAMARRIA 


Continua l'impegno de! Pei 
per fa raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 

TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 


Per informazioni rivolgersi ad: 
Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 


DOPO I 18 MILIONI DI SÌ 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 

PER UN NUOVO 
AMBIENTALISMO 

Assemblea a Roma 
Cinema Farnese (Campo de’ Fiorì) 
sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipo 

ACHILLE OCCHETTO 

- - segretario nazionale dei Pel 


tt~". . .. .. —r~ 

Quali riforme istituzionali per rinnovare 
il sistema politico italiano 

DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedi 2 luglio 
ore 18.30 

In via MEUCCIO RUINI 
DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 

Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Stato 


TUTTI I CITTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sez. Pei 

COLLI AMENE 


Associazione Lega Studenti Medi 
JONAS F.G.C.I. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 



Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 


Per informazioni telefonare a106/67.82.741 
(da! lunedi a / venerdì ore 16,30 - 18,30) 


Abbonatevi a _ 

FOnita 




l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 






















Roma 


Oalles:uole 



Dove recitare 
in città 


Accademie, botteghe 
e molti seminari 
Dalla «Silvio D’Amico» 
al teatro «La Scaletta» 
tutte le scuole 
per arrivare a Cinecittà 



Sognando FActors’ Studio 


Per chi vuole diventare attore la capi¬ 
tale offre di tutto. Le 500 scuole di reci¬ 
tazione italiane si concentrano soprat¬ 
tutto a Roma. Dieci di queste hanno 
carattere istituzionale Ogni anno sfor¬ 
nano dieci attori diplomati Tra queste 
fa eccezione [Accademia nazionale 
d'arte drammatica «Svio D'Amico», a 


c iti si accede per concorso Non man¬ 
cano gli allievi delle scuole recenti, 
nate alla viglia degli anni 80 Dopo il 
diploma le attese sono per la prima 
trova l'agognato piovmo Ma il nu¬ 
mero degli aspiranti è troppo alto Per 
molti varcare il palcoscenico nmane 
m’illusione 


■i Per chi voglia imparare la 
difficile arte di recitare Roma 
offre possibilità sterminate Un 
sondaggio realizzato tre anni 
(a in occasione di un conve¬ 
gno sullacondizione del teatro 
Italiano rivela che in tutto il 
paese ci sono circa 500 scuole 
per atton di cui la gran parte si 
concentra nella capitale Circa 
una decina hanno un carattere 
istituzionale svolgono la loro 
attività con continuità e con 
docenti professionalmente 
qualificali potendo cosi usu¬ 
fruire dei finanziamenti del mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
spettacolo utilizzano il Fondo 
unico dello spettacolo Istituito 
dalla legge n 163 del 1985 in 
cui si prevedono inoltre sov 
venzioni regionali e di altri Enti 
locali Ogni anno si diplomano 
presso ognuna di queste scuo¬ 
le circa dieci allievi che nel gi¬ 
ro di pochi anhi vanno a in¬ 
grossare le file dei rarissimi 
provini 

Il livello di professionalità 
non ò omogeneo Un posio a 
parte merita l'Accademia na¬ 
zionale d arte drammatica -Sil¬ 
vio D Amico» in via Bellini 16 
tei 8543680, fondala nel 1935 
a cui si accede per concorso È 


1 unica scuola nazionale abili¬ 
tata a rilasciare un diploma ri¬ 
conosciuto dallo Stalo Preve¬ 
de due Indirizzi fondamentali 
regia e recitazione teatrale Per 
essere ammessi bisogna af¬ 
frontare due prove una pratica 
di recitazione e l'altra teorica, 
che consiste nella stesura di un 
tema su argomenti aumenti al 
teatro e all arte in generale I 
pochi fortunati che riescono a 
superare la selezione, vengo¬ 
no sottoposti ad un altro esa¬ 
me dopo I primi due mesi di 
corso Di solilo solo il 10% dei 
candidati ce la fa Dopo tre an¬ 
ni di studio si giunge al diplo¬ 
ma mettendo in scena un sag¬ 
gio finale che quest anno 6 
stato rappresentato dal 28 
maggio al 6 giugno scorso al 
Teatro Studio Eleonora Duse 
in via Vltlona 6 tei 6798878, 
dove I Accademia tiene le sue 
esercitazioni Gli allievi, guidati 
dal regista Lorenzo Salveti, 
hanno proposto quattro com¬ 
medie dell'autore romantico 
francese Alfred de Musset Ne¬ 
gli ultimi 5 anni è stato istituito 
un quarto anno facoltativo di 
perfezionamento in cui agli 
allievi e data l'opportunità di 
lavorare con compagnie e tea- 


tn stabili 

Per la sua lunga tradizione 
l'Accademia nazionale nmane 
(organismo di maggior presti- 
-già Dicci anni dopo la sua 
fondazione cominciano a na¬ 
scere a Roma le scuole private 
La pnma è I Accademia Pietro 
Scharoffin via G Lanza 120, 
tei 730219 Anche qui il corso 
è triennale e vi si accede dopo 
un provino e un colloquio di 
cultura generale I costo è di 
due milioni fanno, ma sono 
offerte due borse di studio per 
il secondo o terzo anno ai due 
miglton all evi II numero degli 
iscritti è in media di 30-35 al- 
I anno che però durante il cor¬ 
so si selezionano quasi natu¬ 
ralmente per incostanza o sfi¬ 
ducia nelle proprie capacità, e 


BIANCA DI GIOVANNI 

solo un lerzo ai-va a diplo¬ 
marsi 

La scuola lui due progeth 
importanti per I anno prossi¬ 
mo costituire un i compagnia 
di propn aliavi > inaugurare 
un corso per gic nanissimi dai 
12 ai 16 anni Di | irstigio è an¬ 
che lo studio I "isen in via 
Spallanzani l 'a tei 6861784 
in cui si inseg la In tecn .a del 
Mncmodramrrui teorizzata 
dallo stesso ma -tiro Fersen 
Anche qui a-nv ino a diplo¬ 
marsi circa 11) allievi all anno 
dopo 3 anni di tudio I corsi 
costano 230 01X1 n- al mese 

Queste quindi >ono le isti¬ 
tuzioni «storiche quelle che 
hanno contnbmii > a formare i 
giovani atton di prosa romani 


da decenni Le altre nascono 
alla vigilia degli anni 80 ad ec¬ 
cezione della Scuola Mano Ri¬ 
va in via Monticelli 12/a tei 
802212 londata nel 1973 da 
Diana Dei e Mano Riva Oggi la 
scuola è regionale e gratuita 
Mette a disposizione 25 posti a 
ragazzi di età compresa ira 1 18 
e i 25 anni, in possesso del di¬ 
ploma della scuola dell obbli¬ 
go e iscritti alle liste dell ullicio 
di collocamento Si entra con 
un bando di concorso e la du¬ 
rala dei corsi è di 9 mesi Al 
1979 nsalgono il Cenlro di 
esercitazioni sceniche di Ro¬ 
ma diretto da Gigi Proietti, con 
sede presso il Teatro Nomen- 
tano Arcobaleno in via Redi 
l/a lei 4402647 e la Scuola 
di toemt he dello spettacolo in 


eia Magliano Sabina 33 tei 
SU4560 diretta da Garetta 
(arotenuto I corsi tenuti da Gi- 
g Proietti di durala biennale, 
so io regionali e gralui i Sono 
aperti ai giovani tra i 18 e i 25 
anni che abbiano superalo il 
loncorsodiammissione Della 
sii ssa età sono gli allievi della 
scuola in via Magliano Sabina, 
che dura Ire anni e costa 
250 000 lire al mese È prevista 
una borsa di studio per un an- 
rc di corso Di quadro inni più 
giovane 0 la Scaletta in via La 
Marmora 28 tei 7316196, di¬ 
re la da Giovanni Diolaiuti È 
-perla ai giovani Ira 1 19 c i 25 
-nm che abbiano superalo 
uria prova di recitazione e can¬ 
to Il rapporto Ira chi si Iscnve e 
i hi arriva a diplomarsi è anche 
qui di tre a uno. e questo non 
anlo per le prove che gli allievi 
devono superare alla fine di 
ogni anno ma perché in pochi 
sono disposti ad affrontare una 
c amera che in Italia sla diven¬ 
tando sempre più incerta A 
questo nucleo di vere e propne 
•cuolc si aggiunge tutta una 
■tne di corsi e seminari diffici¬ 
li da quantificare sulla dizio- 
n , sul movimento scenico, 
oppure di perfezionamento 


Tutte le scuole hanno contatti 
più o meno sol di con il mon 
do del lavoro ma in realtà la 
possibilità di farsi le ossa c poi 
un nome sui palcoscenici ro¬ 
mani resta per i più un illusio¬ 
ne Il numero dei giovani aspi¬ 
ranti «Laurence Olivier» é trop¬ 
po alto per insenrsi in un mer¬ 
cato del lavoro. ivaro di offerte 
Cosi la maggior parte di loro, 
invece di calcare le scene, si 
sottopone a un -limo forzato di 
vita di società f assando da un 
bar alt altro frequentato dagli 
addetti ai lavori per cercare di 
fiutare come segugi il regista o 
la compagnia che potrebbe 
scritturarli E anche quando si 
giunge all agognato provino ci 
si ritrova sommersi da una fol¬ 
la di candidati dai livelli di pre¬ 
parazione più disparati Chi ot¬ 
tiene una parte nesce a gua¬ 
dagnare per qualche mese 
54 000 lire lorde al giorno e 
85 000 se va in tournée Quan¬ 
do il lavoro finisce deve rico¬ 
minciare da capo, con pochi 
soldi in tasca c troppi concor- 
remi da superare In questa 
guerra molti si arrendono do¬ 
po qualche anno a volte senza 
avere neancht capito dove c 
perché hanno sbagliato 


Il sindacato: «Leggi pòco chiare» 

Un diploma 

senza 

garanzie 


■B Per il Sai Sindacalo attori 
italiani invia Boncompugm 47 
tei 4742200 non é ammissibile 
che in Italia un qualsiasi citta¬ 
dino senza alcuna formazione 
possa iscriversi all Ufficio spe¬ 
ciale di collocamento per i la¬ 
voratori dello spettacolo Que 
sto stato di cose denunc a I as¬ 
soluta mancanza di norme e 
selezioni che tendano a definì 
re le varie ligure professionali 
in questo settore La Filis Cgil 
ha addirittura iscritto un non 
uderte come cantante lirico 
Questo episodio la dice lunga 
sul rigore con cui nel nostro 
paese vengono gestiti i rappor¬ 
ti di lavoro in campo artistico 

Per quanto nguarda gli allori 
ai sindacali 6 tolto qualsiasi 
controllo sul mercato del lavo¬ 
ro che segue spesso criteri 
oscuri Sono tanli i giovani in 
cerei di un colpo di fortuna 
perché a volte in regime di in¬ 
carichi selvaggi I unico modo 
per -svoltare- una parte é riu¬ 
scire a piacere ad un regista 
Gli attestali delle scuole non 
assicurano una scrittura Agli 
effetti pratici ai giovani attori 
non danno alcuna garanzia né 
il diploma dell Accademia né 
l'esperienza (alta sulla scena 
Ai provini si trovano a compe¬ 
tere con un numero talmente 
alto di persone non qualifica 
le. da essere costretti ad ab 
bassarc il loro livello Anche la 
conduzione delle audizioni 
non é controllabile dal sinda¬ 
calo Infatti la maggior parte 
delle Imprese opera in deroga 
all articolo 4 del contrailo col¬ 
lcttilo di lavoro siglato nell 87 
che prevede che i rappresen¬ 
tami dei lavoratori siano infor¬ 
mati in tempo utile sulle dale 
dèi provini, in modo da con 
sentire agli iscritti di essere av¬ 
visati 

Ciò avviene molto raramen 
te di solito appena due o tre 
> giorni pnma della data stabilita 
l'aspirante attore viene a sape 
re del provino L articolo 25 
delio stesso contratto impegna 
le lompagmc ad intorniare I 


sindacali non oltre il 15 luglio 
di Ogni anno sui programmi di 
massima e i livelli di prospetti¬ 
va occupazione Alla riunione 
di compagnia inoltre, si do¬ 
vrebbero comunicare I titoli 
degli spettacoli c I nominativi 
del personale scritturato 

Nell 89 solo una ventina di 
compagnie finanziate dal mi¬ 
nistero del Turismo e spettaco¬ 
lo hanno rispettalo questo arti¬ 
colo sulle circa 300 esistenti 
nel paese 

Le'tera morta rimane anche 
la distinzione tra allievi e pro¬ 
fessionisti. prevista sempre dal 
contratto distinzione utile per 
darc-valore e riconoscimento a 
chi ha già (atto esperienza e si 
sla costruendo una propria 
professionalità 

Dunque un clima di incer¬ 
tezza e di Improvvisazione Per 
climinurloil sindacato propo¬ 
ne una riqualificazione della fi¬ 
gura dell attore attraverso una 
legge quadro sulla formazione 
professionale in cui si dia uno 
standard di studi con regole 
ben precise Per i rappresen¬ 
tanti degli atton la selezione 
per i contributi dall alle scuole 
deve essere ngorosn sul plano 
professionale c allo stesso 
tempo deve toccare lutti sen¬ 
za escludere le piccole com¬ 
pagnie che negli ultimi anni 
hanno dato tanto al teatro ita¬ 
liano Parallelamente si propo¬ 
ne una nlorma radicale del 
collocamenlo che non può 
continuare od essere un area 
del tutto indonnita Ma la ri¬ 
chiesta più importante è il rico¬ 
noscimento della posizione 
giuridica subordinala del lavo¬ 
ro dell attore che gltdia il dirit¬ 
to di avere un libretto di lavoro 
che lo qualifichi come avviene 
ormai in tutta Europa -Finora 
si é andati avanti per spirito in¬ 
tuitivo spinto tutelare e a volte 
spirito santo» dice con un cer¬ 
to fervore e una buona dose di 
ironia Tonino Pavan esponcn 
te del Sai -È ora di sostituire al 
lo spirito la pro'csslonalltà» 
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Intervistai srGiuseppe Ferruccio e Francesca De Sapio del «Duse» 

Un mestiere ancora da ricchi 
«Non basta arrangiarsi» 


Come sopravnvono i giovani aspiranti attori Alcuni 
lavorano nel « jnema, nella televis.ione, nel doppiag¬ 
gio, strade eh j però si fanno sempre più difficili Al¬ 
tri si «arrangi, irto»; fanno il carne nere, il tassista, la 
baby sitter Di latto diventare attore resta un privile¬ 
gio di chi lui ma sicurezza economica. Ne parlano 
Giuseppe Peritecio e Francesca De Sapio del Duse 
Studio 


■i Abbiamo ir c mirato Giu¬ 
seppe Petruccio direttore in¬ 
sieme a Francc-c i De Sapio, 
del Duse Studio 

Come sopmwhono oggi a 
Roma I giovani littori In for- 
inazione die fanno parte del 
vostro gruppo 1 

Alcuni si mantengono lavoran¬ 
do nel cinema, nella televisio¬ 
ne o nel doppiai g.o anche se 
queste strade si anno sempre 
più difficili Altri c richiamo di 
sostenerli noi con delle borse 
Inoltre si sta cren n io in Italia il 
coraggio, già me Ita sviluppato 
in America, di accettare qua<- 
siast tipo di I ivoio come il ca¬ 
meriere o il tassista per man¬ 
tenersi e cohvare un aspira 
zione Però qui si cozza con 
strutture soc ali diverse Fare II 
cameriere a Roma vuol dire 


certe volte prendere 30 000 lire 
al giorno Qui non si dà spazio 
a chi la parte di un area non 
garantita dall'occupazione fis¬ 
sa Di fatto a Roma quel'a del- 
I attore rimane una carriera 
appannaggio di chi ha alle 
spalle una famiglia con dispo¬ 
nibilità economiche Chi vuole 
studiare per crescere e formar¬ 
si non ce la fa a mantenersi 
Nel vostro gruppo, formato 
per metà da stranieri, come 
si caratterizza il giovane at¬ 
tore romano in positivo e in 
negativo? 

I romani sono cinici c svogliati 
Propria per il latto che spesso 
dipendono dalla lamiglia han 
no difficoltà ad avere un vero 
rapporto con il lavoro Sono vi¬ 
ziati È in pratica la famiglia 


che dice va bene fa attore é 
un amcchimenlo un privile¬ 
gio Per cui non riescono a so¬ 
gnare a sperare a lottare per 
questa professione, che in 
ri allà é molto dura c richiede 
sacrificio È diflicilisumo che 
un romano resista in questo la¬ 
voro 

E In positivo? 

Il romano sarebbe struttural¬ 
mente un attore straordinano 
mollo dotalo anche grazie al¬ 
la lunga tradizione teatrale del 
nostro paese c alla ci nsapevo- 
It zza dell importanza stonca 
del teatro che da noi é sicura¬ 
mente più forte che all estero 
Il problema é che non nesce a 
superare tutta I impostazione 
f ìm.listico-protettiva ad avere 
I coraggio di camminare sulle 
proprie gambe 
A cosa è dovuto, secondo te, 
questo boom delti carriera 
dell'attore ebe si e registra¬ 
to nei nostro paese, e in par¬ 
ticolare a Roma? 

All ongine c é una cnsi d iden¬ 
tità enorme Oggi le persone 
sono tutte identiche non han¬ 
no esperienza se non quella n- 
portata attraverso la finzione 


Allora si crede di risolvere il 
problema dell idenUlà cercan¬ 
do di diventare un modello 
che venga riproposto In Ame¬ 
rica questo é ancora più radi¬ 
cato 

Quindi quella dell'attore 
non é vista come una profes¬ 
sione da apprendere stu¬ 
diando? 

No è una vera e propria identi¬ 
tà un traguardo Invece di an- 
aare verso una maturazione 
cioè di usare questa strada per 
guardarsi dentro recuperando 
le parti piu creative di sé per 
darle al pubblico, I attore im¬ 
posta oggi un rapporto inver¬ 
so cioè dice al pubblico mi 
dovete volere bene perché se 
voi mi volete bene io so di esi¬ 
stere Si tratta di una reificazio¬ 
ne che paradossalmente di¬ 
venta aspirazione più un atto¬ 
re si sente oggettualizzato, rei¬ 
ficato e più si sente gratificato 
È la voglia di essere incensati 
dal pubblico che spinge molti 
a desiderare questa camera 
Per fortuna rari tutu sono cosi, 
alcuni sono consapevoli della 
grande complessità di questo 
lavoro spere solo che resista¬ 
no 


«Essere o non essere» 

Sui banchi con Stanislavskij 


M II Duse Stud o in via F 
Cnspi 15 tei t>8 1343 è giunto 
a Roma Ire anni la dopo due 
anni di attiviti a New York 
Fondato da Fra ìcesca De Sa- 
pio e Giuseppe Periticelo atto¬ 
ri usciti dall Actors Studio <• 
con un espi rienza decennale 
nell ambien e tramale amen 
cuno della uc la di Lee Stra- 
sberg lo Studio si presenta co¬ 
me laboratorio cui accedono 
allori che gii fanno qualche 
esperienza [muti ppro'ondire la 
scrittura tea rale 1 1 recitazione 
eia regia A uri jnippo di tren¬ 
ta allievi che si rnnova lenta 
mente nevi ngoni aggiunti al 
tri cinque ogni su mesi am 
messi a frequentare il corso 
dopo una dura • elezione 


La rigorosa imposizione 
stamslavskijana dello studio 
impone a chi ne fa parte una 
ricerca interiore dura c doloro¬ 
sa unita a un impegno costan¬ 
te e issoluto Secondo l'inse¬ 
gnamento del teorico russo, 
mia» per riuscire ad entrare 
in un personaggio bisogna 
scomporre gli aspetti della 
propna psiche e diventare 
consapevoli dei meccanismi 
che la governano è un lavoro 
faticoso che tiene conio in pri 
mo I jogo dell individuo e del¬ 
le pctenzialità della sua perso 
natiti Insomma come diceva 
LeeStrasberg ci vogliono dieci 
anni per imparare e dieci anni 
por imparare ad usare ciò che 


>i é appreso Cosi c n vuolese- 
guire un corso di cuesto tipo 
debba essere lortemente moti 
/alo Per sondare la forza c il ti¬ 
po di tale motivazione il Duse 
Studio prevede dopo un provi¬ 
no preliminare, un colloquio 
di due o Ire ore in c jj si spiega 
I attività e si prospi tto un im¬ 
pegno mimmo di tre anni. Se¬ 
gue una seconda audizione, al 
termine della quali* oltre alle 
due soluzioni di ammissione e 
esclusione é possibile che gli 
esaminatori invitino alcuni ad 
assistere al lavoro come uditori 
per un periodo m t e mesi pri¬ 
mi di entrare Attualmente lo 
Studio é frequentato per metà 
da allievi strani'" in prevalen¬ 


za europei e statunitensi Nella 
loro seconda sede, a Palazzo 
Cesi di Acquasparta in provin¬ 
cia di Temi gli allievi allesu- 
ranno durante I estate un lavo¬ 
ro dal titolo «L anima in gab¬ 
bia» dello stesso Giuseppe Per 
niccio che andrà m tournée 
anche a Berlino e Los Angeles 
A Roma le esercitazioni del 
Duse Studio che é patrocinato 
dalla Cec, dal ministero del 
Tunsmo e spettacolo e dalla 
Regione Umbria, si svolgono 
presso i teatri Labaro c in Tra¬ 
stevere e I attività ha un ritmo 
alternato di tre mesi di studio e 
Ire di riposo Prezzo del corso 
ma una somma a copertura 
delle spese 
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Dentro 
la città 
proibita 


Un monumento per ricordare le sue origini divine 
A dominare il Foro volle il santuario della Venus Genitrix 
La statua della dea nell’abside e lui a cavallo in piazza 
Appuntamento sabato alle 10 al carcere Mamertino 


Nel regno di Cesare 



■fl Fioro, volitivo, ambizioso incline a costruire la propna im¬ 
magine con tutti i crismi della divinità Cosi io descrive Svetonio 
Cesare. I Imperatore volle regalare a Roma il -suo- Foro domi¬ 
nato dal santuario della Venus Gcnitnx la dea procreatnce di 
Enea, caposlipite della stirpe Giulia 

Negli esigui spazi disponibili del vecchio Foro Romano, na- 
quc il nuovo centro monumentale, ispirato ai santuan ellenistici, 
esaltazione della progenie dell'imperatore 

L impianto della costruzione rivelava il tentativo di enfatizza¬ 
re la figura del dittatore a fini ideologlgi. rappresentava la sua 
grandezza 

I lavori per la costruzione del Foro iniziarono nel 51 a C . do¬ 
po un lungo esproprio che costò all Imperatore cento milioni di 
sesterzi ricavati dal bottino delle conquiste galliche 

Al centro della piazza ponzata, in corrispondenza dell absi¬ 
de che accoglieva la statua della divinità la statua equestre del 
Disusiti ius Cesare sul cavallo che nato nella sua casa aveva al¬ 
levato con grande cura che nessuno se non lui poteva montare 
Il destriero che secondo gli aruspici avrebbe reso il suo padrone 
dominatore del mondo 

II portico del Foro era arricchito da una splendida collezione 
di quadri opera dei migliori pittori greci E poi. la statua di Cleo¬ 
patra e ancora una raffigurante I Imperatore coricato Con Cesare 
si avvia 'a costruzione dei Fori di Augusto di Ncrva e di Traiano, 
la cui visione oggi 6 snaturata da via dei Fon impcnali 

L'appuntamento per la visita al Foro di Cesare, per I Ictton de 
I Unità, ò per domani mattina alle dicci davanti all ingresso del 
carcere Mamertino 
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IVANA DELLA PORTELLA - 


■■ -Si dice che fosse alto, 
ben proporzionato e di cotan¬ 
to chiaro Aveva il viso un po' 
troppo pieno e gli occhi nen e 
vivaci 

Godeva di ottima salute, ma 
negli ultimi tempi soffnva di 
•JH svenimenti e di incubi notturni 
due volte mentre svolgeva la 
sua attività, fu anche colto da 
attaccttlEpllettlcl. „ 

Era tanto meticoloso nello 
cure del corpq che. non con¬ 
tento di farsi tagliare I capelli e 
radere la barba con estrema 
cura, si faceva persino depila¬ 
re, come qualcuno gli rinfac- 


Non nuscl mai a consolarsi 
di essere calvo angustiandosi 
eccessivamente per gli scherzi 
dei suoi detratton. e per na¬ 
scondere la calvizie si pettina¬ 
va portando avanti i radi capel¬ 
li C ) 

Dicono che fosse molto n- 
ccrcato nel vestire Portava in¬ 
fatti Il laticlavio con frange fino 
alle mani, cingendosi sempre 
al di sopra di esso e con la cin¬ 
tura molto allentata ( ) 

È notano che fu molta incli¬ 
ne alla libidine e pronto per 
questo a spendere, e che se¬ 


dusse molte donne di famiglia 
illustre ( > Amò anche delle 
regine tra cut la maunlana Eu- 
noe, moglie di Bogude, e lece 
dei regali immensi a lei e al 
manta, come riferisce Nasone 
Ma amò soprattutto Cleopatra 
( ) 

Eguagliò o superò la glona 
dei miglion.sia nell’eloquenza 
che nell'arte militare (. ) Pro¬ 
nunciava i discorsi, dicono, 
con voce alur,e aO!Ua.v£ftMt> 
gestire era concitato eardenw. 
ma non privo di eleganza» 

È questa il modo in cui Sve- 
torno dipinge Cesare nelle sue 
biognfic degli imiicralon Un 
ridallo metico oso che svela il 
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La pianta e due vedute dall'alto dei Fori In Dedali tagliati dalla strada 


carotiere di un uc mo <-h : sente 
di avere In mano I me mio che 
vuole ostentare la sua grandez¬ 
za Unntrattòchi spaglila sua 
determinazione nel volar ren¬ 
dere eterna ta pmpna immagi¬ 
ne Svetonio io ntrae I eio voli¬ 
tivo ambizioso, ed ni line a 
confenre alla prt pria Immagi¬ 
ne tutti I crismi de Hai divi ìità 
I tempi tultavu nen erano 
'.ancora maturi p« « la-e Ih inlzza- 
sasjrfjtriavifa-'tìai fcroanoc pec 
- cui ad etfaCTaiAè sostituita 
quella della dMn tatù elarc 
Traendo ispirazic m> dai 
sanluari ellenisti i egli volle 
esaltare la sua p ogemo attra¬ 
verso la costruzione- di un Foro 


in cui dominasse incontrastato 
il santuario della divinità tute¬ 
lare sulla gens, la Venus Ceni- 
trix 

Ladea in quanta procreatn¬ 
ce di Enea, era considerata ori¬ 
gine della stirpe Giulia Con la 
leggenda canonizzala più lar 
di nell epica virgiliana ve niva- 
no esposte le vicende dell eroe 
troiano dopo I incendio della 
sua città Si raccontava del) ap¬ 
prodo di questi nel Lazio e del 
suo successivo incontro con 
Lavinia figlia del re Latino dal 
cui connubio nacque Lulo, 
progenitore dei pnmi re Ialini e 
di Romolo fondatóre di Roma 

In tal senso la costruzione 
del Foro di Cesare oltre a n- 
spendere all'esiguità degli spa¬ 
zi ormai disponibili nel vec¬ 
chio Foro Romano, nvi-tava. 

V nell'Impianto soprattuty»*# 
tentativo di enfatizzare la figo-, 
ra del diluitole a fini propagan¬ 
distici ed deologici La sua co¬ 
stituzione infatti era articolata 
attraverso una visione rigoro¬ 
samente .issiate in cui alla sta- 
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tua della divinità posta nel- 
latmde dcllesdificio tempia 
re veniva a corrispondere al 
centro della piazza porticato 
la s atua equestre di Cesare 
f’e costruirlo il Divus fulius 
aveva impiegalo te finanze 
prevenienti dal bottino delle 
conquiste galliche 
I avon erano iniziati nel 5) 
a C dopo un lungo espropno 
che- gli era costalo una cilra da 
e a[)r giro cento milioni di se¬ 
ste-zi (equivalenti a quel tem¬ 
ilo a venti milioni di lire oro) 

1. irca lu realizzata a forma 
di rettangolo lungo c stretto 
irr 170 per 75 circa) sul cui 
lato corto, prospiccnte I in- 
gre S‘ò fu addossato il tempio 
Neri portico circondalo da 
tuU-nc vi era custodita un an¬ 
tica -accolta di splendidi qua- 
dn oiitfb jd«l vniigiori'.-piitori 
greci In ossa acquistata appo- 
sitamente da Cesare per il suo 
I oro figuravano olire due tele 
eli Ti-nomaco con Aiace e Me¬ 
de i una statua di Cleopatra 
un» < oncata dello stesso Cesa- 
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re ed un altra dotata di un 
• cavallo eccezionale con 
pedi quasi umani e zoccoli 
flessi come dita Qjesto cavai 
taglierà nato in c isa poiché 
gli aruspici uvei ino predetta 
che esso significav i i! dominio 
del mondo per il suo padrone 
ta aveva allevilo con grandis 
sima cura cav ile indolo per 
primo dato Lite quello non 
tollerava che ali un altro ta 
montasse 

Ne dedicò per ino una st. 
tua davanti al tempio di Vene 
re Genitrice» (Svei Cacs 61) 

Cesare dunque fu il primo a 
dotare la citta di innuovocen 
irò monumenl ile elle tacesse 
Ironie alte cren enti esigenze 
sorte a Roma 

Con lui si avvia la costnizio- 
nc a ridosso delta vecchia 
area dei Fori imp ri ili (qui Ito 
N di Augusta di Ni-rv.l o Transl 
torio, c di Tram nc) Quei Fon 
conosciuti in tutta il mondo la 
cui visione oggi ò cosi tanto 
snaturata niseosti come sono 
dal cemento ri II isso viario 
costruita da) re gl e taseisla 


Scusi 

che palazzo 
è quello? 


Palazzo Pichini in piazza Farnese 
Due piani nobili, due mezzanini e scala aperta sul cortile 
A progettare l’edifìcio fu Alessandro Specchi 
allievo del Carlo Fontana che inaugurò il Settecento 


Gradini all’aria aperta 


ENRICO OALLIAN 


MI Ad Alessandro Specchi il 
più allevio e sensibile degli al¬ 
lievi romani di Carlo Fontana 
toccò inaugurare con la co¬ 
struzione del porto di Ripctta. 
I attività edilizia del Seitcccnto 
romano I lavori iniziali nel 
1703 si protrassero per circa 
due anni in un periodo poco 
fortunato per la città scossa da 
una serie memorabile di terre¬ 
moti che causarono scompigli, 
terrore e danni anche a monu¬ 
menti insigni come il Colos¬ 
seo. del quale caddero due ar¬ 
cate del secondo ordine I coc¬ 
ci recuperali a terra furono su¬ 
bito impiegali per costruire la 
nuova Oliera che un Avviso del 
23 agosto 1704 dice (inanziala 
con »li denari avanzati dal tn- 
bunale delle strade» 

Il porto di Ripctta. barbara¬ 
mente distrutto In occasione 
dell innalzamento dei mura- 
gironi che racchiudono il greto 
del Tevere ha importanza ca¬ 
pitale come primo sintomo 
clamoroso di quel risveglio di 
ambizioni creative che caratte- 
nzzerà il secondo e terzo de¬ 
cennio del secolo Nella sua 
composizione dinamica e 
aperta si avverte una critica 
coraggiosa all eclettica cautela 
del maestro Carlo Fontana e 
una protesta contro Io spreco 
delle potenzialità di sviluppo 
implicite nell età borrominia- 
na, che in altre parti d Europa 
aveva trovato terreno ben altri- 
menu lettile Lo schema com¬ 
positivo si ricollega a quello. 
Forse proposta dallo stesso 


Bernini per la scalinata di piaz¬ 
za di Spagna noto attraverso 
gli schizzi del Tessm e la defor¬ 
mata versione dell abate Bene¬ 
detti ma netta ngorosa ricerca 
di continuità plastica e lineare 
rivela una penelrantc lettera 
delle ultime esperienze di Bor- 
romlni soprattutto della fac¬ 
ciata di S Carlino Ed ò propno 
nella lettura delle ultime espe¬ 
rienze del Borromini che Ales¬ 
sandro Specchi conlerma cer¬ 
te qualità di razionalisti con ri¬ 
gore applicandole a Palazzo 
Pichim in Piazza Farnese 
Qui II problema era di ri¬ 
comporre in unità (rammenti 
eterogenei del vecchi tessuto 
urbano realizzando non un 
tradizionale palazzo gentilizio, 
ma qualcosa di intermedio tra 
questa e una casa ad apparta¬ 
menti Il confronto con I aulica 
mole famcsiana è sentito sen¬ 
za inibizioni dall architetto che 
di nuovo ricorre alla netta 
scanditora delle (asce verticali 
per dare insieme decoro e 
gaiezza al tozzo volume sugge¬ 
rito dalle esigenze di strutta- 
menta dell area 
Il programma più borghese 
che autocratico dei Pichini 
trova perfetta rispondenza nel 
flessibile schema che sacrifi¬ 
cando i ricorsi onzzontali, rie¬ 
sce a comporre felicemente 
due piani nobili, di altezza 
quasi eguale e due mezzanini 
L individuazione dell asse cen¬ 
trale della tacciata, ottenuto 
collegando in sene verticale le 
aperture incolonnate, strette 
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tra le due lesene è una novità 
sintattica che avrà gran seguilo 
nell edilizia minore fornendo¬ 
gli un prezioso strumento d ac 
centuazione gerarchica del- 
I asse compositivo Non meno 
importante è la soluzione della 
scala tetta aperta verso il corti¬ 
le e studiata per un effetto di 
trasparenza L introduzione di 
un partito chiaroscurale asim¬ 
metrico ricco di dinamiche in¬ 
dicazioni oblique e irriducibi¬ 
le per continua vanazione di 
livelli, a un ordinata successio¬ 
ne è già di per se coraggiosa 
In casi analoghi, in tetta il Sei¬ 
cento si era proceduto cer¬ 


cando di nascondere abilmen¬ 
te e ostentando con noncuran¬ 
za come il De Rossi nel palaz 
zo Altieri I eccezione ritmica 
Specchi come (arà piu tardi il 
Fuga nel palazzo della Consul¬ 
ta suole remserire invece 
esplicitamente I organismo 
scala nel contesto del palazzo 
e non potendo come II Fuga 
ampliare simmetricamente il 
tema adotta il tipo della scala 
a doppia rampa e giunge ad 
introdurre nel fondate dello 
spoglio cortue la parete vi¬ 
brante e narrativa che ancor 
oggi ne costituisce I imprevedi¬ 
bile richiamo 



» fianco 
catazzo Pichini, 
ri piazza 
Farnese A 
Sinistra, 
l'ingresso, in 
tasso la 
s oilin.it, i 
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4NZIO - PONZA 


DURATA DEL PfRCCR C "OMNUTI 


Dal 1 * Giugno «I 30 Giugno (glorimi«f ) 

<Ja ANZIO 07 40 08 OS* 1 30* 17 15 

da PONZA 09 15 15 30* 18 30* 19 00 

* Ek K>»o Mòri «di « GiovkM * Sok» S sbolo • Domenica 

Pai t al 23 —timbra (giornalie ra) 

da ANZIO 07 40 08 05* 1130* 16 30 

da PONZA 09 15 15 00* 17 30* 18 10 

Esckzto martedì e giovedì * Solo SnUeto < Domenica 


Pai 1 Luglio al 2 (giorna li ere) 

da ANZIO 07 40 08 05* 11 3<^ 17 15 

da PONZA 09 15 15 30 18 30* 19 00 

* Escluso Martedì r Giovedì 

* 24 al 30 Kt1<n)b r« (giornaliera) 

I da ANZIO 07 dO OsTlù" Ih OC) 

[ d» PONZA 00 15 17 00* 17 30 

" Escluso marted e qsovrdi 


| ANZIO - PONZA - VE^OTENE - ISCHIA (C*,an,iccM.| - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


f d» ANZIO 1 da NAPOLI 

Partenza 

Arrivo Partenza 

Arrivo 

ANZIO 08 05 

PONZA 09 30 

1 \ . 

PONZA 99 15 NAPOLI 15 30 

VTtNF 10 10 ' ISCHIA 16 Ì0 

ISCHIA lo 15 

VTINL 17 |() 

ISCHIA 11 15 

NAPOU 11 55 PO vZA 18 JO 

ANZIO_19 40 


0*3**23 Se**e«tye »o ocfwre.**u i«*o0- oi D* ?« a 3C Vf-D-e *c o*” u ( 


FÓRMIA - PONZA - VENTQTENE 


DURA’A D£ l fi «CORSO * ° HMlA 0 M NUT 

rORM A %fNTQ T £NÈ MMNUT 


Dal 1 Giugno al 2 Settembre | 
Caduto Mercoledì I 


FORMIA • VENTOTENF 

da FORVIA 8 0 r > I 

da V TFNF 16 00 

FORMIA PONZA 

da FORVIA 17 20 

da PONZA 19 00 


NtfORMABOlt BICUCTTCRIA PRCN01A2M3NI 


! fi Di) 3 al 23 Settembre 
1 Caduto Metcoledt 


FORMIA - VINTOTENE 

I dafCRVIA ho, 

da V IM IMO 

FORMIA PONZA 

dafORMIA lo 20 

da f ON/A 1 s oo 


Dal 24 al 30 Settembre 

Lftduso Mercoledì 


FORMIA VENTOTENE 

da FORVIA » o 

do VTINC 14 i) 

FORMIA • PONZA 

di FORVIA ] >) 

da PONZA 17 4 1 


Vt Porto Uìtocmninno >0 
XXMSArvv 


ANZO M M4E32Q 

U4 * Mtwtf Mw(IWN ! 

PONZA «77 I «AMO 

I V TENE 0/7 / 

5*»MA CHI Mt?14 «ria. 

NAHOI oh rei?34» m< /zoeet u * 


FOHMIA VriiVIireoM lai D771/770614-S 

HaAcNta» Azzurra Ieri 
PONZA Scarta a Unta Mvxco 

« 0/7 * uso 

VENTOTENE H«j*»«*i„ « „ oTTIISm* 


22 ! 


l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 



















































NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 


Carabinieri 

112 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

(« 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti - 


Vigili de fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 


Cn ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

4 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenelratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

V» 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

'* 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 



Centro antiveleni 

3054343 

S,Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 


(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto: 



Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 


Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

67216 

Tassistica 

865264 


830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 


Aied: adolescenti 

860661 

GregorioVII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 


Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sanmo 

7550856 

* 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Peci, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipse-vizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (taby sitlor) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 360661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746354444 


Stravinski 
e il diavolo 
ad Anagni 


Incontro con Massimo Ruscitto, leader del gruppo «Town Street» 

Jazz, è meglio elettrico 


ERASMO VALENTE 


■I Incomincia stasera, ad 
Anagni, la decima edizione del 
Festival -Incontri musicali d'e¬ 
state- promosso dall'Associa¬ 
zione musicale -Ernico-Sim- 
bruma-, Uncentro, Anagni. ric¬ 
co di storia, nelle cui lasi più 
recenti si inserisce la vicenda 
di un buon musicista che sem¬ 
pre ricordiano con afletto. Ni¬ 
cola Melchiorre che visse c 
operò in questa citta tra il 1923 
e il 1939. Fu anche maestro e 
direttole della Banda musica¬ 
le. Cortribul alla cultura musi¬ 
cale della zona, ed è anche 
grazie alla sua scuola che Ana- 
gm prosegue nel suo bel Festi¬ 
val. Stasera, dunque, l'inaugu¬ 
razione con programma giu¬ 
stamente ambizioso. Nella Sa¬ 
la delle Ragione, in Palazzo 
Comunale, alle 21, parte il Fe¬ 
stival con Lo stono del soldato 
di Stravinski. affidata al Grup¬ 
po stnimenlalc di Santa Ceci¬ 
lia. diretto da Christian Man- 
deal. La voce recitante si avva¬ 
le dell i presenza e dell'arte di 
Riccardo Cucciolta. 

Il Festival si svolge fino al 31 
agosto, suddiviso tra Anagni c 
Fiuggi Nella città di Bonifacio 
Vili, le manifestazioni - undici 
- prevedono, fino al 28 luglio, 
concerti delle illustri pianiste 
Laura De Fusco (6 luglio) e 
Maria Tipo (il 22), spettacoli 


di danza (Astra Roma Ballct il 

10 e Napoli Dance Theatre il 
12). concerti dei Solisti di Mo¬ 
naco, dei Solisti aquilani, del 
Quartetto Dvorak e dell'Orche¬ 
stra da camera di Budapest. 

A Fiuggi il Festival riparte il 
1" agosto con lo Stravinski sud¬ 
detto (-Stona del soldato-). Si 
succederanno, poi. i pianisti 
Michele Campanella e Franco 
Medori, l'Orchestra da camera 
di Praga, il Quartetto di Sali¬ 
sburgo. Le manifestazioni toc¬ 
cheranno anche gli Altipiani di 
Arcinazzo. Due concerti sono 
affidati all'organista Daniele 
Rossi e sono attesi l'Ensemble 
Busoni, l'Ensemble Galzio, i 
Solisti aquilani. Una particola¬ 
re serata punta sul recital dei 
baritono Renato Bruson ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Corrado Galzio. Partecipano ai 
concerti dei Solisti aquilani Lu¬ 
ciano Giuliani illustre solista di 
corno. Vincenzo Mariozzi cla¬ 
rinettista sempre straordinario. 
Non sono escluse dal Festival 
le esperienze più nuove, tra le 
quali figura la composizione 
■Specchi» di Ennio Morricone. 

11 contributo maggiore viene 
dalla città di Anagni e ci sem¬ 
bra giusto che la città dove cer¬ 
ti -schiaffi» fanno storia, sia in¬ 
tanto -benedetta» per prima 
dal diavolo stravinskiano. 


La fusione, il jazz elettrico: possono essere considerati 
come «generi» o semplicemente assumono valore in 
quanto etichette di mercato? E ancora, esiste una scena 
romana che sviluppa questi temi sonori attraverso la 
t commissione di jazz e rock? E quali sono le differenze 
tra questi stili apparentemente cosi vicini? Cercheremo 
di scoprirlo attraverso incontri con i protagonisti. Oggi è 
la volta di Massimo Ruscitto. 


DANIELA AMENTA 


M Massimo Ruscitto è un 
personaggio positivo e pacalo, 
un uomo tranquillo e disponi¬ 
bile che. attraverso la musica, 


lo sonoro di cui la rivista Fare 
Musica ha parlato come di un 
ensemble -passata dall'hard- 
bop ad una fusion frizzante ed 


manifesta appieno queste sue energetica che non disdegna il 


doti -solari». 

Il giovane artista romano, 
dopo anni di militanza nel cir¬ 
cuito jazz, ha formato i -Town 
Street» un interessante proget- 




rock ma conosce le più smali¬ 
ziate finezze armoniche...». 

Con il proprio gruppo Ru¬ 
scitto ha realizzato -Play of ti¬ 
ght-, album bello ed intenso, 




che lo ha candidalo come uno 
dei migliori compositori del 
nuovocorso jazzistico. 

Come nasci musicalmente? 
Sono figlio delle scuole di mu¬ 
sica popolare. Ho iniziato ne) 
77, in un periodo in cui suona¬ 
re in certi ambienti aveva an¬ 
che un valore politico. È stato 
al Testaccio e poi al St. Louis 
che ho appreso i primi rudi¬ 
menti tecnici. In seguito ho 
proseguito privatamente. 

Sempre con II pianoforte? 

SI, è stata <• rimane una grande 
passione. Grazie a questo stru¬ 
mento sono riuscito ad espri¬ 
mere la mia voglia di musica. 
Dapprima si trattava di jazz 
classico, acustico. 

Poi, Invece? 

Poi c'è stata la svolta elettrica e 
siano nati i -Town Street-, grup¬ 
po dai mit’e volti al quale han¬ 
no aderito, in diversi momenti, 
numerosi strumentisti. Solo ul¬ 
timamente l'organico si è con¬ 
solidato attorno ad un nucleo 
fisso. 


La tua band è considerata 
come uno del più originali 
esempi di fusion Italiana. Tu 
che ne pensi? 

Io ritengo che i -Towr Street» 
propongano essenzialmente 
jazz elettrico. Non amo il ter¬ 
mine lusion. 

■ Perché 

Perché la (usiori è legata a suo¬ 
ni piuttosto datiti Mi vengono 
in mente: gli -Spyregyrn-come 
esponenti di qv usto stl e e non 
mi piace confondere- la mia 
musica con quella realizzata 
da codesta Ir; igia di artisti. 
Parlo, invece, di jazz elettrico 
in quanto alla base del nostro 
sound sono ev denzialiili tutte 
le coordinate jazzistiche ovve¬ 
ro gii assoli, l'in'crplay tra mu¬ 
sicisti c molta, moltissima im¬ 
provvisazione. 

Da cosa dipende, allora, la 
necessità di elettrificare gli 
strumenti? 

Intanto è un modo pei moder¬ 
nizzare i canoni tradizionali 
che. in seconda istanza, ci per¬ 


mette di migliorare il nostro 
impatto sonoro soprattutto in 
ampi spazi. Esiste, poi, un altro 
aspetto della questione che è 
legato all'avvento della tecno¬ 
logia nella musica. Non si può 
rimanere Impassibili davanti a 
queste macchine meravigliose 
che producono sonorità tanto 
particolari ed intriganti... 

Mn non credi che tutto que¬ 
sto, alla lunga, possa snatu¬ 
rare U senso più profondo 
del messaggio jazz? 

Forse. D'altra parte sono con¬ 
vinto che non ci si debba fer¬ 
mare davanti all'aspetto mag¬ 
giormente plateale della cosa. 
Voglio dire che l'importante è 
esprimersi con onestà e corret¬ 
tezza. Gli strumenti sono sem¬ 
plici mezzi in questo lungo ed 
articolato percorso. Usare 
un'aulica pianola e una tastie¬ 
ra ultrasolisticata non fa diffe¬ 
renza se a sorreggerti sono In¬ 
tenzioni giuste, se alla base c'è 
il desiderio di raccontare in 
musica quello che li succede 
dentro... 
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Fine agosto 
a tempo di mimo 
per Viterbo 
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M Agosto, mimo mio io ti 
conosco: basta andare a Viter¬ 
bo per la (ine del mese (dal 27 
al 31 agosto) e si potrà assiste¬ 
re infatti al Meeting Internazio¬ 
nale oi Mimo, giunto quest'an¬ 
no all i sua terza fortunata edi¬ 
zione All'incontro partecipe¬ 
ranno un centinaio di giovani 
provenienti da tutta curopa 
che slruttano il mimo come 
linguaggio d'espressione nelle 
varie discipline, dal teatro alla 
danza, dalla perlormancc -al¬ 
ternativa* per le strade allo 
spettacolo autonomo. L'occa¬ 
sione è ghiotta per chiunque 
voglia perfezionare il proprio 
stilea contalto con un ambien¬ 
te a -espiro internazionale o 
semp iccmcnle per chi si avvi- 
, cina !>er la prima volta a que¬ 
sto mondo affascinante, tro¬ 
vando un panorama esaurien¬ 
te di tecniche c di generi. 

Gli stages intensivi raggiun¬ 
gono le sci ore giornaliere di 
studio, in modo da approfon¬ 
dire più argomenti e i vari me¬ 
todi di lavoro. Divisi in gruppi, i 
ragazzi saranno seguiti da 


Franco Di Francescantonio. 
Maria Claudia Massari ed Enzo 

Scala. 

E' previsto anche un corso 
specifico condotto da Luciano 
Di Mele e Franco Mencaroni 
per chi è interessato all'espres¬ 
sione corporea con particolare 
riferimento al mondo dell'edu¬ 
cazione e dell'integrazione so¬ 
ciale, Il programma dei semi¬ 
nari sarà integralo quest'anno 
anche da un corso aperto a 
lutti di danze popolari. Ne so¬ 
no animatori Mirco Castello e 
Mirco Todescato, che attingo¬ 
no il loro repertorio dal folklo¬ 
re di diverse nazioni. 

Chi è interessato può ottene¬ 
re ulteriori informazioni presso 
l'Assessorato ai Servizi Sociali 
del comune di Viterbo, rivol¬ 
gendosi al Sig. Minel (ore 9-13 
dei giorni feriali). lei. 
0761/225985-6-7. Oppure in¬ 
dirizzare la propria iscrizione 
al seguente indirizzo: Meeting 
Internazionale di Mimo - Co¬ 
mune di Viterbo - via della 
Fontanella Sant'Angelo, 2 - 
01100 Viterbo. 


Cocteau richiama all'ordine 


MARCO CAPORALI 


■I II primo aforisma de II 
gallo e l’arlecchino, compreso 
nel volume di Jean Cocteau II 
richiamo all’ordine edito da Ei¬ 
naudi a cura di Paola Dècìna 
Lombardi, cosi sentenzia: 
■L'arte è la scienza incarnata-. 
Frase che riassume Vesprit de 
geometrie, il primato degli ele¬ 
menti costruttivi e un senso 
della compiutezza che sia for¬ 
ma del pensiero, classicità 
contrapposta alle dismisure 
delle avanguardie, con cui pu¬ 
re l'autore (di cui lo scorso an¬ 
no si è celebralo il centenario 
della nascita) intrattenne rap¬ 
porti ravvicinati e proficui. Gli 
scritti de II richiamo all'ordine 
appartengono a quel perìodo 
della storia di Francia (1917- 
23) dove il recupero della tra¬ 
dizione si mescola alla crisi 


delle esperienze dadaista e 
prcsuircalista. L'attualità della 
ricerca di Cocteau, che dagli 
esperimenti -totali» di Parade, 
proseguendo nel solco di un 
febbrile eclettismo che gli con¬ 
sente d'essere poeta-pittore- 
musicista-critico-giomalista-a- 
ttore-regista, in cui le singole 
arti son ricondotte al perno 
della poesia che tutte le rac¬ 
chiude. avrebbe rivisitato in 
chiave moderna le sfere del 
mito (Orfeo, Antigone, Bacco) 
e dell'antica tragedia. 

Parade, a cui collaborarono 
Picasso, Satie, Depero, fu rap¬ 
presentata al Thèatre du Chà- 
telet nel maggio del '17. Data 
che sancisce l'avvio delia ri¬ 
flessione di Cocteau sulla ne¬ 
cessità di un superamento del¬ 
le poetiche d'avanguardia. Il 


richiamo all'ordine- presenta¬ 
to martedì sera ai cinema -Il la¬ 
birinto» da Paolo Fossati, in 
una tavoli! rotonda con Angelo 
Libertini. Ciati Ilo Siniscalchi. 
Giovanni Marchi, Anna Logiu- 
dice e Ruggero Guarini - olire 
alle brevi massime (-Cièche il 
pubblico U rimprovera, coltiva¬ 
lo, si tratta di te») de II gallo e 
larlecchino in< lude pagine su 
Satie, Maurice 3arrès, Stravins- 
ki) (ritratto anche nell'Incon¬ 
sueto ruolo di interprete in 
un'intervista a. Majakovskij), 
Picasso, l'autcconfcssione di 
Segreto professionale e gli arti¬ 
coli su cinema, teatro, pittura 
di Carta dionea 
Nella lavola rotonda di mar¬ 
tedì, a cv i è seguita la proiezio¬ 
ne di LeSang l'un poete (pri¬ 
mo film della retrospettiva in 
corso a -Il lab rinto»), si è ac¬ 


cennalo ai rapporti di Cocteau 
con Maritain, Ppollin iire, Bar- 
res. Bresson. non rim nciando 
a bizzarri accostameilh come 
quello tentalo :la Gua Ini tra lo 
scrittore francese e Ooce. Tra 
Cocteau e Bre son la comune 
concezione rustica dell'arte, 
l'importanza c ;! ritn-o nel le¬ 
game tra suoni ■ c Imn aginc, lo 
stato ipnotico < he rer de visibi¬ 
le l'invisibile, ron offuscano le 
differenze che Anna logludice 
rilevava ad csunpio nel rifiuto 
di Bresson ad utilizi: ire atton 
professionisti c nell'enfasi reci¬ 
tativa degli irilcrprei teatrali 
prediletti da Cocteau. In lingua 
originale sarai no oggi proiel- 
tali, a conclusi >ne d rlla rasse¬ 
gna. Le Sang J'un poeic (ore 

18) , Les parer ts len.bles (ore 

19) , Orphée (ore 20:IS), Le le- 
stament d'Orp, tee (ore 22,30). 


Mele verdi e pigne secche, 
spiegazioni di vita «prét-à-porter» 


■■ «Sicché Vittorio è spari¬ 
to?», si accertò Alice. -Come il 
traffico a Roma quando gioca 
l'Italia - confermò Iside - del 
resto, lo avevo pregato di dirmi 
sempre chiaro e forte ciò clic 
pensava» -Capisco. - la inter¬ 
ruppe Alice - Vittorio non è 
mai stato in grado dì dare ver¬ 
sioni logiche delle sue assen¬ 
ze. Mi pare che Mario, inve¬ 
ce...». «Pure - sospirò l'amica 
-, mi ha comunicato giusto ieri 
che non sarebbe venuto per¬ 
ché deve mettere a punto la 
moto Sa . - confidò con mal¬ 
celata astiosità - ha deciso di 
partire a :uglio per fare un giro 
nei paesi dell'est». -Ma questo 
tipo di vacanza non era una 
proposta della sua ex?». -Ap¬ 
punto. Ci va con lei e con 
un'alna coppia di amici, tanto 
dice die fra luì e ! .aura è tutto 
finito e non è possibile riaprire 
una storta-, -Una chiosa con¬ 
fortante. Gli hai spiegato dove 


Dis-appunti di vita quotidiana. Ovvero, taccuino dei 
piccoli incidenti di percorso che costellano lo scor¬ 
rere del tempo. Invisibili allo sguardo ingranato nel¬ 
la routine, micro-tragedie e drammi al dettaglio ci 
frammentano l'animo in mille dissonanze. Solo al 
crepuscolo, quando Morgana tesse i suoi miraggi, 
torna un barbaglio di luce. E si aspetta un’alba più 
dolce, imbastendo coi gatti dialoghi sotto la luna... 


ROSSELLA BATTISTI 


deve riporre i pezzi della moto 
quando ha linito di smontar¬ 
la?-, s'informò Alice con tono 
discreto. -Non ho fatto a tem¬ 
po - replicò Iside quasi distrat¬ 
ta - perché mi ha assicurato 
che al ritorno mi avrebbe por¬ 
tato sulla moto per tutti i week¬ 
end di agosto: non si può infie¬ 
rire su chi si azzera il cervello 
da solo», 

Alice svicolò: -E la vela? Ma¬ 
rio non voleva (are lo skipper 
quest'estate?». »Sei rimasta in¬ 


dietro - aggiornò pazìenio- 
mente l’amica - quello lo vole¬ 
va fare lo scorso mese. Poi sì è 
messo in testa di suonare con 
quel trio di smandrappati dei 
suoi amici...». -Già. già - si pre¬ 
cipitò a seguitare Alice - mi ri¬ 
cordo Dopo invece ha preferi¬ 
to fare un corso di deltaplano, 
vero?-. -No. Prima c'è stato il 
trip della cucina vegetariana c 
quindi il ritiro in una comunità 
spirituale per giorni due, sette 
ore e quaranta minuti, per l'e- 


sattezza». 

Alice soppesò mentalmente 
il poderoso volume di poesie 
di John Donne a portata di ma¬ 
no dell'amica e dopo aver 
considerato la traiettoria bali¬ 
stica (ra l'oggetto e la sua testa, 
decise di soffocare uno scon¬ 
veniente sghignazzamento per 
passare a più filosofici com¬ 
menti: -Vabbè, è solo questio¬ 
ne di mele o di pigne». -Che 
c'è. vuoi dire che sono alla 
frutta?», sibilò acida l amica. 
•Figurati, voglio dire che nella 
vita occorre discemere le mele 
verdi dalle pigne verdi: le mele 
maturano, mentre le pigne tuf¬ 
fai più diventano secche. Ma¬ 
rio e Vittorio, probabilmente, 
hanno bisogno di tempo per 
verilicare la loro natura interio¬ 
re e portarla a frutto. Insomma. 
questione di mele», concluse 
serafica Alice. -Questione di 
pigne-, precisò Iside, che. in 
fondo, conosceva bene i suoi 
polli. 
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' " ! Il pianista 

• Massimo 
’ Ruscitto: 

, « T a destra, 

\ - “• copertina 

. della 
partitura 

. di«Rag-Time», 
estratto dal 
. , balletto 

_ ' «Parade» 

fc * • sotto, un 

B disegno di 
UN». . Petrella 

Quartetto 
Marini 
a «Castelli 
in musica» 


MB Ritorna -Castelli in musi¬ 
ca-. L'iniziativa della Scuola di 
musica di Testacelo presenta 
domenica alle ore 18, al Palaz¬ 
zo Fuspoli di Nemi, il Quartet¬ 
to vocale di Giovanna Marini. 
Tra le più originali ed interes¬ 
santi formazioni musicali nate 
negli ultimi anni, il Quartetto è 
composto da Patrizia Nasini. 
Silvia Marini e Lucilla Galeazzi- 
Con loro Giovanna Marini è 
riuscita a costruire negli anni 
un gruppo eccezionale per af¬ 
fiata mcnlo ed originalità della 
proitosta musicale, che è forse 
l'espressione più matura della 
ricerca svolta da più di 20 anni 
nel campo della musica etnica 
e contemporanea. A conferma 
di ciò, il successo ottenuto dal 
Quartetto al Tealro Franco Pa- 
renli di Milano, dove ha rap¬ 
presentato questo spettacolo 
in quattro date durante il mese 
di Maggio. 

Un aspetto significativo è 
l'attenzione che anche critici 
del settore classico, che aveva¬ 
no solitamente osservato con 
un certo distacco le opere del¬ 
la Marini, hanno in questa oc¬ 
casione rivolto a quello che Ar¬ 
roga ha definito una occasione 
dove allievi di Conservatorio e 
musicisti dovrebbero andare, 
per capire come si fa musica 
con coraggio e libertà. 

Il concerto è un -groviglio 
polifonico-, ne! quale la lotta 
per emergere è un fatto esteti¬ 
co e musicale, affidato alle 
quattro interpreti, che sia nel¬ 
l'esecuzione delle partiture 
della Marini, che delle canzoni 
popolari sfidano le allre tre vo¬ 
ci m una lotta per la suprema¬ 
zia. allidata alla tecnica, all'a¬ 
crobatismo e all'improwisa- 
zione Da ciò ne deriva anche 
un effetto -teatrale», determi¬ 
nato dalla sorprendente ese¬ 
cuzione musicale. L’ingresso 
al concerto è come sempre 
gratuito. 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Sfottuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Paridi, piazza Ungheria 
Prati piazza Co7 di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

ili Messaggero) 



■ APPUNTAMENTI mm—mmmmmm 

Solidarietà. Campi di lavoro per nstrutturarc asili nido c 
scuole materne nc i villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, net villaggi pa¬ 
lestinesi e fonte pacitiste in Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago¬ 
sto, per due settimane. Costo 1 milione 500miia lire. Per in¬ 
formazioni rivolgersi all'Associazione per la pace. tei. 
817)272. Fax n. 8471305. 

Via Ubera al rock. Il sistema di prevendita attraverso gli 
sportelli della Banca Nazionale del Lavoro per i concerti di 
Madonna. Vasco Rossi e Rolling Stones. è stato interamente 
attivato su tutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono 
utilizzare questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i 
concerti di Madonna ( 10 e 11 luglio a Roma, 13 loglio a To¬ 
rino), di Vasco Ressi (10 luglio a Milano. 14 luglio a Roma) 
e dei Rolling Stoni» (25 e 26 luglio a Roma. 28 e 29 luglio a 
Torino) nei 450 sportelli della Bnl di tutta Italia. 

■ FOLKSTUDIO ■HMKH 

Lo storico locale di Trastevere, prossimo alio strano, ha tro¬ 
va ,o una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fo¬ 
ri Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e per raccogliere 
la somma necessaria è stata aperta una sottoscrizione pub¬ 
blica. I versamenti si possono fare sul Conto corrente banca¬ 
rie n. 5611 intestato a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del 
Banco di Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su 
«salvadanai» sistemali in questi lijoghi: «Folkstudio», via Gae¬ 
tano Sacchi, 3, tei. 58.92374; -Classico», via Libetta. 7 
(Ostiense). tei. 57.44.955: Pub -Four Green Field's», via Co¬ 
sentino Morin; Libreria «Rinascita» (spazio dischi), via delle 
Botteghe Oscure, i. 

■ REFERENDUM ELETTORALI m—mm 

Oggi: piazzale Appio 16.30-19.30; piazza Sant'Emerenzia- 
r.a 17-20.30; via del Corso (Alemagna) 17-20; via Po 12-L'E- 
spresso» 16-18; piazza della Maddalena 16-20. 

Domani: piazzale Appio 16.30-19.30; piazza Sant'Emcren- 
ziana 17-20.20; via Frattina 10-13; Vivai Mari (via del Cam- 
peggk>6) 10-13: via Picodelta Mirandola 10-18; piazza della 
Maddalena 18-20. 

Domenica: Don Bosco 9.30-13; piazza Ippolito Nievo 9-13: 
siila Ada (ingresso via Salaria) 10-13; Viva Mari (via del 
Campeggio 6) 10-13; piazza della Maddalena 16-20; piazza 
Giochi Delfici 9-13. 

■ pPAROTaHBHMMHi 

La sezione Cinquina organizza alle ore 20 un'assemblea alla 
qu ale prenderà parte F. Speranza. 

La sinistra dei club organizza una raccolta di firme sui refe¬ 
rendum elettorali In via del Corso (altezza Alemagna) dalle 
ore 17 salto ore 20. 

Il Groppo comunista dei Consiglieri regionali è convocato 
per lunedi 2 luglio alle ore 10 alla Pisana. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Zagarolo alle 17 manifestazione 
pubblica su sviluppo e governo del territorio, partecipano 
Vezio De Lucia e Renzo Caretta; Castelgandollo assemblea 
( Fagiolo) ; Torvajanica alle 18 Cd (D'Antonio ) ; Pomezia al¬ 
le 14 .30 riunione dei dirigenti comunisti dei luoghi di lavoro 
(Sciacca, D'Antonio). 

Uscito con volantinaggi per la giornata nazionale sulla sani¬ 
tà a: Pomezia, Genzano e Albano. 

Federazione Civitavecchia: Ladispoli alle 20 Cd (Coli¬ 
te zzi, Giraldi). 

Federazione Latina: Uscite con voltantinaggi per la gior¬ 
nata nazionale sulla sanità a: Aprilia dalle 16 atte 17; Cori al¬ 
le 8.30; Cisterna atte 8.30; Latina c/o Usi atte 8 e c/oospeda- 
le atte 17 30; Sezze dalle 8 atte 10 e dalle 15 atte 16; Sabau¬ 
di.! atte 7.30: Privemo dalle 18 atte 19: Terraciria c/o Usi dal¬ 
le 8 atte 10; Formia dalle 10 atte 12; Aprilia alle 17 raccolta 
lime su referendum elettorali; Giulia netto atte 21 assemblea 
isc ritti (Palombelli) ; Gaeta c/o aula consiliare alle 18.30 as¬ 
semblea pubblica su questioni del demanio militare (Ree- 
chia, D'Alessio, Vitelli); Aprilia-Campoleone lesta de l'Uni¬ 
tà, Mintumo e Scauri dalle 19.30 atte 21.30 incontri pubblici 
cc n i cittadini (Recchia, Vitelli, Rotunno, Di Restai ; Sonnino 
alle 20.30 Cd (Pandolfi). 

Federazione Rieti: Montopoli atte 20.30 assemblea segre¬ 
tari sezioni detta Sabina per definiz. impegni lesta Unità 
(Renzi, Fiori); Montencro atte 20.30 assemblea sulla costi¬ 
tuente (Dionisi). Monlebuono inizia la festa de l'Unità: atte 
21 incontro-dibattito su referendum elettorali (A. Ottavi); 
Passo Corese alle 20.30 attivo comunale su'la costituente 
(Elufacchi). 

Federazione Tivoli: Riano atte 20.30 conferenza program¬ 
ma (Onori); Subiaco atte 18.30 Cd. 

Federazione Viterbo: Viterbo presso sala conferenze del¬ 
l'Amministrazione provinciale attivo cittadino con Capaldi, 
Aquilani e Cesare Salvi; Montcliascone località Rocca dei 
Papi alle 18 Iniziativa su referendum elettorali CSposetti); 
Celierò atte 21 assemblea (Pinacoli) : Monteliascone atte 21 
Cd (Sposetti); Vasanello atte 21 Cd (A. Giovagnoli) ; Capra- 
nica atte 21 assemblea sulla costituente (Daga); Blera atte 
21 Cd. 

■ PICCOLA CRONACA 

Commemorazione. La sezione del Rei e la sezione soci de 
•l'Unità» di Torrespaccata commemoreranno lunedi 2 luglio 
ale ore 19 nei locali detta sezione comunista il compagno 
Umberto Cianloni la cui salma è stata tumulata ieri. Umber¬ 
to è stalo nel 7 ! uno dei fondatori detta sezione del Pei di 
Tonrespaccala e agii inizi degli anni Ottanta fra gl: animatori 
e fondatori del locale centro anziani Con il suo comporta¬ 
mento coerente ed esemplare è stato sempre in prona linea 
nelle battaglie democratiche detta gente di Ton-espaccata. 
Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la com pa¬ 
glia Anna Maria Petrolati. Chiunque può donarlo si presenti 
tutti i giorni, escluso la domenica, dalle ore 8 atte ore 10.30. 
al ferzo piano sezione donatori di sangue presso il policlini¬ 
co -Agostino Gemetti», largo Agostino Gemelli 8 (via detta 
Pineta Sacchetti). All’atto detta donazione specificare il no¬ 
me della compagna (reparto trapianti). 

■ RETTIFICA mmmmmmmmmmmm 

L'architetto Alessandro Quarra, dirigente supcnore tecnico 
presso l'ufficio speciale piano regolatore, in merito all'am- 
colo uscito il 28 giugno 1990 -Castel Romano è un azzardo-, 
in cui sono riportate sue alfermaziom tra virgolette, precisa 
quanto segue: -Non si è trattato di una intervista formale ma 
di una richiesta d'informazioni sull'attendibilità dette schede 
sulle quali ho fornito dette spiegazioni-. 
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Alien via Velletri 13 
Aperta dalle 23 30 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 

Gilda via Mario de Fiori 
97 Musica e servizio risto¬ 
rante Martedì mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmoaphere via Roma 
gnosi I l/a Piano bar e sera¬ 
le a tema Aperta 11 30/al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

Magic fly. via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19 Musica afro- 
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re 10000 Sabato lire 18 000 

Hysteria, via Giovannelli 
3 

Notori!» via San Nicola 
da Tolentino 

Black Out via Saturnia 

18 

Uonna Lumiera, via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High live. < orso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar c ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Pantarei. piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues house e 
rock Tavoli all aperto Ora-» 
no dalle 21 30 alle 2 30 
Check polnt charlie 
via della Vetrina 20 Disco e 
newage 


Sportlng club villa 
Pamphlll via della Nocella 
107 Tel. 6258555 Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hlll club via 

della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al 
lana aperta Orario dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini c bibite L ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba- 
toe domenica lire 16 000 

Kursaal, lungomare Luta- 
zlo Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000 mensile 100 000 Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir. via Tomassmi Tel 
3013340 Piscina nel verde 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 
135000 

La Nocetta. via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all'aperto Abbona¬ 
mento mensile lire 130 000 
con I uso dei campi da tennis 
e palestra Orario 9/20 30 fe¬ 
riali. 9/19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici E aperta 
con orano continuato dalle 
10 alle 18 L ingresso gioma- 
licroèdi lire 14 000 
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Ostia largo San Gallo 

Serpentara piazza Benti 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
■Centro interculturale Villag¬ 
gio globale ■ (lungotevere 
Testacelo locali Borsa ex- 
Mattatoio) 

Villa Borghese Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Mum 

Forte Bnavetta -Bowling 
centro sportivo Silvestri • 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario presso -Ho¬ 
tel Cavalieri Hillon-, via Cad- 
loto 

Ospedale «Regina Eie- 

na* Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna) per i disabili 
dell istituto Don Guanella 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Beha Italo 
Cucci e Gianni Mmà 



DMAté; 



Y 

Un mercato sul Tevere 


Ancora una giornata di ripo¬ 
so per i tifosi del pallone Gli 
-azzurri- scendono in campo 
domani ore 21 In atlesa del¬ 
la partita Italia/Eire propo¬ 
niamo una serata di svago da 
-consumarsi- a -Capannelle 
village- (Ippodromo delle 
Capannelle, via Appia Nuova 
1255) Gli ampi spazi verdi 
che circondono la pista di 
galoppo si sono trasformati 
in un centro cultural-ricreati- 
vo per I estate Ogni sera 
■crea movimento- uno stand 
diverso Per tl -Festival pa¬ 
neuropeo del teatro di stra¬ 
da» è la volta del gruppo -Me¬ 
nda-, concerto di musica popolare che pro¬ 
pone tarantelle, pizziche e tammurnate na¬ 
poleone del 500 coinvolgendo anche il pub¬ 
blico nei movimentati balli di piazza Tra le 
attività in permanenza è d obbligo visitare la 
mostra mercato del libro ricca di cartoline 
bandi, manifesti, stampe antiche moderne e 
d occasione Per gli amanti dei videogame 
c'è una sala giochi corredala da una esposi¬ 
zione storica del gioco elettronico 



f La notte è lunga I u-ntr in- 

' ’Q do in città si può seir pre I ire 
' un giro nei locali per.iscoll ire 

buona musica AI-CIss.icc di 
via Libeita (quartiere Osti-m- 
se) Alberto Sollrini alle ore 
23 prescnla il suo u limo di¬ 
sco che porta il titolo ili-Giu la 
’j lesta- L ingresso è litero. tes¬ 
sera 10 000 Se liso ino è in¬ 
cora lontano si può 11 a rtiri- la 
marcia e puntare su-luritn ta- 
(Parco del Turismo Sur) La 
Gradinata si tinge di ioni «ca¬ 
rioca- con la musica di I ija- 
van L artista presen i rà al:u- 
ni brani del suo nuevo e re- 
cen issiomoalbum-BirdolParadise- 
S- qualcuno volesse invece allcntan.irsi 
dall ì città e puntare verso Spoleto, l roveti ;b- 
be in questo splendido luogo umbro il con¬ 
certa di mezzogiorno (Teatro Caio Melisso) 
e -Li nozze di Figaro-, opera comica in q iat- 
irò mi di Lorenzo Da Ponte direttole Oliver 
Gilnour regia Gian Carlo Menotti (Pn na, 
Teatro Caio Melisso, ore 20) 


Gilda lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel 3611190 (Pone 
Risorgimento) La manina 
solarium dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale- si 
puO prenotare per leste pri¬ 
vate 

Il canto del riso lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo drink bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe¬ 
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sul Tevere via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta) Tel 390247 Aper- 
todalle IOanottefonda Bar- 
pub, nstoranle e musica dal 
vivo Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all arancia 


OGGI ANDIAMO A, 


M Piu che una -Mostra nazionale 
delle regioni d'Italia- I impressione 
che si ha. curiosando tra gli stands 
della quattordicesima edizione di Te- 
verexpò è quella di un gran (ricreato¬ 
ne di provincia 

Ci sono persino i "d'mostratoiT di 
oggetti per la casa, come quello che 
spiega al pubblico l'utilità particolare 
della stampella multiuso, o di una col¬ 
lante di grande cfUC&cia Abbondan¬ 
tissimi poi gli stands'di oggettistica pe¬ 


ruviana, argentina e cilena in voga ne 
gli anni Settanta e quelli di abiti stile 
via del Corso 

1 ra le novità, un Casinò per man¬ 
giatori" d azzardo La posta in palio è 
costituita da chili e eh tildi pasta ollertt 
da unanota Industria italiana E in te- , 
ma con I Mondiali, non poteva man¬ 
care un angolo dedicato al calcio, an¬ 
zi al calcetto All'altezza dlponte San¬ 
t’Angelo è stato, attestili epj-campoiJtt* 
gioco dove saranno disputate le parti¬ 


te tra la nazionale allori cantanti e 
semplici appassionati 
R«rsta poco, insomma dello spinto 
orig nano dal quale era partita la po¬ 
ma edizione della mostra nel già lon¬ 
tano 1978 Rivalutare le sponde del 
Tevere ed olfrire un punto di visla di¬ 
verso della città, attraverso un avveni¬ 
mento cultural-esposiiivo. non è più il 
terra dell attuale expò Certamente gli 
org inizzatOri’ ribattono sull’esigenza 
di attirare il maggior numero di pub¬ 


blico e di rendere l'iniziativa il più po¬ 
pe are possibile Ma qualità e popola¬ 
ni.! non necessariamente devono es- 
sc-e termini antitetici E invece dalle 
edizioni passate quella attuale si dif¬ 
ferenzia anche per I assenzo di spetta- 
coli 

Tra ritmi di iambada e canzoni di 
Re iato Zero, i turisti però non disde- 
gn ino l’iniziativa, e trovano ugual¬ 
mente lolklonstfche le espressioni di 
ur s mostra slrapae >ana [JGaG 


Pub-Birrerie 



Marconi via di S Prassc- 
de Npera dalle 9 alle 24 
Panni e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

Futura via Renalo Fucini 
244 Servi, io ristorante e piz¬ 
zeria eoe <lail da gustare al- 
I aperto Orano dalle 18 al- 

1 una Chiuso il lunedi 

San Marco via del Maz- 
zariro8 Aperto dalle 9 .Oli¬ 
no a notti inoltrata Servizio 
ristorante, pjnini e piatii 
freddi 

Four green fields via C 

Morin 42 Ristorante ed irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

Flddler’s elbow via del- 
I Ohi ita 13 Irish pub pani¬ 
ni e spuntini Apertodaile 17 
alle 24 

Pub 53 piazzale delle 
Medaglie dOro 53 Servizio 
bar dalle 5 pub birreria dal¬ 
le 12 30 all una Panini Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo 

llportlcciolo piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecch.a osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30all'una Domenica ripo¬ 
so 

Amazzonla. via del Pi- 
gnelo 64 Apeno dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2 
Piatii freddi panini e musica 
d'ascolto Chiuso il lunedi 

Stranunotte pub via 
Biancam.mo 80 Creperie, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all una, escluso la 
dorremo. 

Li briciola, via della 
Lung.ireha 81: Birreria e pa¬ 
ninoteca Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 


Gelaterie 



Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4/5 Sa produzio¬ 
ne propna 

Giolittl via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e -Casina dei ire la¬ 
ghi- viale Oceania (Enr) 
Gelaterìa Tre Scalini 
piazza Navona 28 spet lali- 
tà gelato tartufo 

Il gelato viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti 
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 103 105/107 il ge 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio via Principe Amedeo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelato ar 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napoli corso Vit 
torio Emanuele 2l6 / 250 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lueina 33 gelati 
anche da asporto con in- 
gredienu naturali freschi 
Willi'g gelaterìa corso 
Vittorio Emanuele II 215 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di 


Mordi &Fucci 


McDonald’s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Siurzo21 Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

Italy & Italy via Barbe¬ 
rini 12 Aperto fino all una 
Chiuso martedì 

Il piccolo via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A. Avventuroso DR Brillante O.A. Disegni anima¬ 
ti DO: Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA Farne¬ 
se onza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE Senti- 
muntale, SM Storico-Mitologico, ST Storico W Western 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU l 7 000 

V14 Stami», 5 |Piajz.i Bologna) 

Tal 426778 

Criminali nella notte ragia di Claude 
Batrois con Christopher lambert DR 
116 45-22 30) 

«OMiuu. 

Piana Vtr baro. 5 

L 8.000 
Tel 8541195 

Legami di lamlgiia di Jonaman Kaplan, 
con Giano Close ■ OR (17-22 30) 

AMMANO 

PiazzaCavour SI 

l 8 000 
Tal 8211896 

Senti chi perla di Amy Hecnerlmg - BR 
! (17-22 30) 

ALCA2AR 

ViaMe/rydelVai 14 

l *8 000 
Tel 5880099 

M Nemici, una aioria d’amora di Paul 

Mazursky con RonSilver-OR 

(16-2240) 

AMBA3SADE L 7 000 

Accademia dagli Agi HI 57 

Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5016168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

Racconto di primeva» di Eric Roh- 
mer DR (18 30-22 30) 

ARtSTON 

Via Ocotona 19 

L 8000 
Tal 358250 

Un mercoledì da leoni d< John Milius 
con Jeen-Michaei Vincent - OR 

(17 30-22 30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 0 000 
Tal 6793267 

* L'attimo fuggente di Peter Welr 
con Robin Williams-DR (17 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

x ' Harry ti presento Sally di Rob Rei- 
ner BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Em»nuele203 

L 6 000 
Tal 6875455 

Légami! di Fedro Almodovar con Anto¬ 
nio Banderas -BR ( 18-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
v dogli Scipiom 84 

L 5000 
Tel 3581094 

Salane-Lumiere- La terra trema (10) 
Morte e Venezie (20) 

Saletta -Chaphn- E alata «la (18 301 
Allodola eul Ilio 120 301 Marnateli a«- 
presa 122 301 

BARBERINI 

Piazza Bar ber in 2 $ 

L 8 000 
Tel 475t707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

VtaG Sacconi 39 

l 7 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANtCA 

Piazza Capramca 101 

l 8 000 
Tel 6792465 

1 grandi successi del Fanlalesllval ‘90 
Link (18-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

La ragazza di Rote Hill di Aia n Tariner 
•DR (17 15-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Ciusura estiva 

COLA Di RIENZO L 8 000 

PiazzaColadiRenzo 88 Tei 6878303 

Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp H 

(16 30*2.. . 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 5000 
Tel 295606 

Harry II praaanlo Sally di 8ob Re 
ner BR 116-22 30) 

EDEN 

PHjColJdiflienjo 74 

L 8 000 
Te 6678652 

Non desiderare la donna d altri di 

KrzysztolKieslowski OR (17 30 22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Doppia verità di Douglas Stewart con 
KirkCamion-BR(17 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tei 8417719 

Il «ole anche di notte di Paolo e Vii- 
(or o Tav m con Jul an Sands Char¬ 
lotte Gamsbòurg DR (16 22 30) 

EMPIRE 2 

V le deli Esercito 44 

L 7000 
Tei 5010652 

Chiusura cs’»va 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 5 000 
Tel 582884 

■ Affari sporchi di M Figg s con R 
Gere A Garcia OR (17 22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

lo e il vento di Jons Ivens e Marccime 
Lordan DR (17 30 22 30) 

EURCWE 

Via li«t 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Non aprite qual cancello N2 di Tibor 
Takacs COhLuisTr.pp-H (16 30 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 1C7/a 

L 8 000 
Tel 865736 

Crlfler* 2 di MickGarns FA 

(17 30-2230) 

EXCELSI0R 

Via B V doi Catinaio 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

Crltlers 2 di Mick Garns - Fa 

(17 15-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7 000 
Tel 6864395 

. Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Phii ppeNoirei OR 
(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBusoiah 47 

18 000 
Tel 4827100 

Tempi miglior* di Roger Spottiswoode 
con Robm Williams Kurt Russell-DR 
(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

Via Bissolati 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

Tre donne, il sesto e Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Hersch-'ann 
Adnana AKaras-BR (16 45-22 30) 


GARDEN 

Viale Trasiovora 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Non siamo togati di Neil Jordan con 
Robert De Niro SeanPenn-BR 

(16 45-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tei 864149 

Tumé di Gabriele Satvaiores con Fa- 
brltìo Beothrcglto Diodo Abalarrtuono- 

Btf ?''116 4«Z30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tei 7596602 

Chiusura «stiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

HOUOAY 

Largo B Marcello t 

L 8000 
Tei 8548326 

□ Mot» di un maottro dal M di Key 

Kumay conToshiroMiluno-OR(1730- 
22 30) 

INDUNO 

ViaG induco 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Vie Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Oua di troppo di Will Mackenzie con 
MarkHarmon MaddelneSlowo-BR 
(16 30-22 30) 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

/ 

C Batmen di Tim Burlon con Jack Ni- 
cholson, Michael Keaton • FA 

' (1610-22 30) 

MADISON 2 L 8 000 

ViaChiabre» 121 TEL 5126926 

C Harry ti presento Sally di Bob Rei- 
ner-BR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Paganini di e con Klaus Kmski • OR 

(17 30-22 30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

O Rogar A Ma di Michael Moore • DO 
(vers originale con sottot in italiano) 

, (17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Nightmere 5 di Stephen Hopkins con 
bsaWiicox H (16 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 8 000 
Tel 869493 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
mucchio di Pedro Almodovar BR 

(17 15 22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 7 000 
Tei 78102"t 

Chiusuraestiva 

PARIS 

Via Magna Grec a 112 

L 8 000 
Tei 7596568 

Il sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviam con Juiian Sands Char¬ 
lotte Gamsbòurg • DR fi 7 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5 000 
Tei 5803022 

The «rat ol tht rosai (versione inglese) 
116 30-22 30) 

PRESI0ENT 

ViaApp<a Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Porno temmine corrotta a blmsuell • £ 

(VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCa rclr 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Vantata t i suoi porno Qlochi frames- 

auali E (VM18) (11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

La chiave di Tinto Brass con Sie'ama 
Sandrelii DR(VM14) (17 30 22 30) 

GUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

_ Sogni Oi AkiraKurosawa DR 

P7 15 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8 000 
Tel 5810234 

Biade Runnar con Harnson Ford FA 

07 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien ■ 
DR (16 22 30) 

RITZ 

V,ale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 83746T 

Chiusuraestiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tei 460883 

Music box d< Costa Gavras con 
Jess'caLance DR (17 30 22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 8 000 
Td 864305 

lolita 2000-E (VM 18) (17 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 0 000 
Tel 7574549 

Tremore di Ron Underwood FA 

(T 22 30) 


CINEMA D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo Ascitnghi 1 

L 5 000 

1 Tel 588116 

Porte aperta di Gianni Arnulio con 
Gian Maria Volont6-DR ( S30- 2 30) 

IL POLITECNICO 

Via GB Trepolo »a-Tm 3227569) 

Riposo 

T»UR 

degflElruschl.40 


llmlspMteMatredtJ.SMrlan DR 

Vie Rem 2 

Tel 3*K7 

Ripoao 

■ CINECLUB 



1® 1 


DEIPICCOll L 4000 

Viale della Pinete '5-Vi laBorghese 
Tel 863465 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5000 

ViePerugia 34 Tel 7001 65-7822311 

Cinema ungherese Uno sguisrco di- 
verso di KaroiyMakk (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Sala A II Decalogo 9 o 10 di K Kie- 
slowaki (18 30-22 30) 

Sala B llaanguadiunpoern(l8) 1 po¬ 
rtoli terribili! 19) Orfeo (20 £5) Il testa¬ 
mento di Orfeo (22 30) 

Saia tantalestivai Settimo sigino (19- 
22 30) La lontana della verg ine (2 J 45) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3004705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750027) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passog 
piatale* Clanico*© - TetS780027l 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA . 

Via L Aquila 74 

12 000 
Tel 7594951 

Oliarti apaclal*-E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 10-16- Ì2 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOULIN ROUGE 

ViaM Cordino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Femmine bizzarra par siti tieni super 
pomo-E(VMie) (16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLA DfUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
>1 5110203 

Moana-E(VM18| (16-221 

SPLEN0ID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Samantha snalità per porro p4ac eri • E 

(VM 18) 116-22 30) 

ULISSE 

V»a Tiourtma 354 

l 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViaVUturnp 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Libidine del piacere E (VN’8) (15-23) 


FUORI ROMA I 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 7 000 
Tel 8831216 


Chiusura estiva 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Firn per aduli, ' 115 30-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 


SAIA A Biade Runner c n Hi rrison 

Largo Panisza 5 

Tel 5420479 

Ford FA 16 30 22 30} 

SALA 8 n Sogni OkiraKi osawa 

16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 


Non aprile quel cancello r * d Tfbor 


Tei 9420193 

Takacs con Louis Tr pp h 

16 3C 22 30) 

GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

L 7 000 
Tei 9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001858 

Chtusuraestiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 5 000 

Il sole anche di notte di f scio i» Vitto- 

V a Paiiotiini 

Tel 5603186 

no Tav ani con Juiian Sari s Ciarlone 
Ga nsoourg DR 16 1‘ 22 30, 

SISTO 

L 8 000 

Cn uso per res'auro 

V a do Romagnoli 

Tel 5610750 


SUPERCA 

L 8 000 

Biade Runner con Harnson-crd FA 

V le delta Mar na 44 

Tri 5604076 

16 3 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) 

T<I 0774/28278 

R poso 


- Patrizia Paris). Sergio AmmkotSi, 
Francesco Biagl Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 Le Mandragola di Niccolò 
Machiavelli Ragia di Roberto 
Guicclar jml 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI ODE 
MONDI p/laC Beccarla 18) 

I biglietti pe gii spettacoli del 13* 
Festival del Due Mondi sono in 
vendita presso il teatro Olimp co 
(piazza G da Fabriano • Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 70*33495) 

Alle 21 Gioito di Franco Venturini 
con F Venturini e Federica De Vi¬ 
ta (Solo per gruppi organizzali) 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
8797270) 

Alle 21 30 Rassegna dei Poeti Ro¬ 
maneschi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67595648) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli» 24-Tel 
6810H8) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27-Tel 5783601-5703620) 

Alle 21 Le mille e una nota con 
Vera Gu man e Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 - 
Tel 589* 782) 

SALA TE ATRO Riposo 
sala performanci: Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Strama- 
gicange'a • Benvenuti net mondo 
magico di Angelica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2120 Roma Violetta con Vio¬ 
letta Charmi Antonello Vannuc 
chi regi j di Sergio Barbone 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148 
Sala A Riposo 
Sala B Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 589 j807) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 • ”el 
603523) 

Alle 22 30 Vieni aventi pretino 
di e con Dodo Gagliarde 
OROLOGIO (Via do Filippini 17'a 
Tel 65487351 
sala GLANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Balocchi e profumi con la 
Compagna Debia Cali Regia di 
Milena (> Abbicco 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire (alte testimonianze 
Scruto e diretto da Caterina M«i rii 
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arevaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 
4826841) 

Riposo 

SPAZIOZIERO (Via Galvani 05 
5743089) 

Alle 21 Ohm misure delle resi¬ 
stenze di e con Marco Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Te 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrioa- 
m 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasp ar¬ 
ia 16 Tel 6545890) 


">1 


Tel 


Ripo’io 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5898031) 

Allo .*1 Creditori di A Strindberg 
co*' Manuela Kustermann Per- 
pac lo Capponi regia di Giancarlo , 
Nanrl 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa ‘ 
Musammo 1/2) i, 

\ Mio 21 3( i. Durante ta costruzione 
*«■(> Mt» gameNif di Barbarie*)} 
Comatti , „ 

VITTORIA Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Dopo la diretta delle partile su 
grande schermo seguirà Calcio 
di rigora. Regia di Attilio Corsini 


CAPANNELLE 
■ VILLAGEI- 

(Ippodromo delle Capannelle - Via 
Appia Nuova 1255) 

CINEMA 

AH i 20 30 II principe cerca mo¬ 
glie di Jchn Landis con Eddt Mur- 
ph) (BR) 

TEA1RO 

Alle 22 Concerto di musica popo¬ 
lare Alle 24 Vlllanalledai ‘500 


g?s^tWo AL . 


rspc 

TEATRO NUOVO 

Ogg alle 17 30 domani alle 15 e 
domenica alle 20 30 The Hydro* 
gen Jukebox di Philip Glass Con 
Alien Gmsberg e Jerome Sirlm 

TEATRO CAIO 

Alle 12 Concerto di Mezzogiorno 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Carlo Menotti 

Alle 20 Le nozze di Figaro di Wol- 
fang Amadeus Mozart direttore 
d Orche itra Oliver Gilmour Inter¬ 
pol Erich Parce Young Ok 
Sh ng regia di Gian Carlo Menotti 
S EUFEMIA 

Alle 13 incontri musicali Concerti 
di muse a da Camera a cura di 
Wi tiiod Bronnecke e Spiros Argi 
ris 

■ DANZA HHi 

TENDASTRISCE (Via C Co ombo 
39J Te! 54155211 
Lunedi alle 21 15 II mandarino 
meraviglioso Spettacolo con <1 
Ballato di Estonia musica di Bar 
tot 'I * yliol prodigo musica di 
Poi oh*/ Gran pas de Raimon¬ 
da rnus cadlGfazunou 


MUSICA 
■ CLASSICA I 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gì gl* T 1463641) 

Ved Tei medi Caracaila 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA l\ >a della Conciliazione Tel 
673(1742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA Via Flamm.a 118 Tel 
320 752) 

Prviso a segreteria dell Accade¬ 
mia si possono rinnovare ie assi 
cu azioi i per la stagione 1990-91 
Il termine d« chiusura 6 stato f s- 
sa c al 1 luglio Dopo tale data » 
posi s iranno cons dorati liberi 
Le riconlerme possono essere 
da't an< he per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
AF $ NCVA (Via Principe Amodoo 
96 Tei 73T5852) 

Certi d> chitarra solfeggio e ar 
monta Preparaz one esami con 
servatolo saggi c concorri tnfor 
rr»2ion dalle 14alle 20 
BASILICA S MARI A DEGÙ ANGELI 
(V a Ce naia 9) 

Lunedi alle 19 -Lamor sacro e 
I amor ..rotano- Con Poi tornei e 
St urne ti Musiche di autor vari 
BASILICA SS APOSTOLI 
Lunedi alle 21 Concerto diretto 
da ? abo Colmo Musiche di lo 
ren»o Porosi 

CHiOSTRO S ALESSIO (P azza S 


Alessio Avemmo) 

Lunedi alle 21 Ottetto di Fiati Ita 
Itano direttore Ponziano Ciardi 
In programma Stravinsk j -Hi 
stoiredusoldat- 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Domani e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicale delle Nazioni 1990 
-Forza Italia'- Musiche per pia¬ 
noforte di Scarlatti De Simone 
Bgsom Bach Farneschi Rine- 
si(c/o Piazza Campiteli! 9) 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Lunedi allo 20 30 Concerto -La 
leggiadria della danza nella ca¬ 
meristica- Musiche di Ludi 
Haydn Mozart Beethoven 
ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baldassim • Via delle Coppel¬ 
le 35) 

Alio 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fritz Maratti smisti Roberto 
De Romania (pianoforte) Jan S* 
well (soprano} e Preter Xonealy 
(pianoforte) Musiche di Gorsh- 
win Boethor 

SALA BALDINI (Piazza Camprtelti 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi- 
talli 3) 

Riposo 

TEATRO DELLA NATIVITÀ (V ia Gal- 

lia) 

Lunedi alle 21 Stagione Camen 
stica 1990 Interprete Guido Di 
Laurenzi f'-hilarra) Musiche di 
J S Bach Weiss Giuliani 
TERME DIC ARAC ALLA 
Lunedi alle 21 Serata nauguralo 
della stagione lirica estiva 1990 
con «Cavalleria Rusticana- di 
Pietro Mascagni e -Pagliacci- di 
Rugoero Leoncavallo D rettole 
Reynald Giovanmetti Maestro 
del coro Paolo Vero Regia di Bru¬ 
no Stefano Interpreti principali 
Ludmila Semchuk Vjacneslav 
Bruno Pois Fiamma Izzo 0 Ami¬ 
co Vladimir Atlanlov Ettore No¬ 
va Orchestra e coro del Teatro 

VILLA PAMPMItl (Porta S Pancra¬ 
zio Tel 3277795) 

Domenica alle 21 Concerto di 
Franco Maggio Ormezowsky (vio¬ 
loncellista) e Barbara Lunetta 
(pianista) Musiche dn Locateli! 
Beethoven Kodaly Strawrski in 
caso di pioggia il concerto si terrà 
noi Palazzo della Cancelleria 
(Piazza della Cancelleria Corso 
Vittorio) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Burks Adams Arkm-Dorn De 
Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 

ciò 96 Tei 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac 

ciò 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 23 Alberto Solfrmi presenta 
-Giu latesla- 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
20 ) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Cruz del Sur- con Alana y Este- 
ban o la ballerina Silvia Schut 
EURITMIA CLUB (Via Remolo Mur- 
r 43 Eurtel 5915600) 

Alte 21 45 unico concerto in Italia 
di -Diavan- Alle 23 Concerto di 
musica brasiliana con Azeitona e 
gli -Alta Tensao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 

Tel 6896302} 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via de Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

R poso 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-B Stories-(Ingresso ibero) 
SAINT LOUIS (Via del Carde lo 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 
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ci studiano 
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Donadoni 
e Vialli 
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«Vendicheremo 
i morti 
dell’Heysel» 

Le scritte 
minacciose 
sono comparse 
sui muri 
di Torino 
In città 
il ricordo 
della tragedia 
(38 vittime) 
è ancora 
vivissimo liÉ 
La prospettiva 
che mercoledì 
4 luglio 
la nazionale 
inglese 
possa giocare 
in semifinale 
nel capoluogo 
piemontese 
preoccupa gli 
amministratori 
Ieri, in 
" ’ una giornata 
di convulse 
consultazioni, 
si è fatta 
anche l’ipotesi, 
caldeggiata 
personalmente 
dal sindaco 
Magnani Noya, 
di uno 
spostamento 
della partita 
Dura replica 
del Col: 

«Non è proprio 
il caso» 

In Inghilterra 
intanto 
i laburisti 
accusano 
i conservatori 
e la polizia 
italiana 
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Berna, decisione 
a sorpresa 

Mal’Uefa 
aspetta 
gli inglesi 
in Coppa 


■■ BERNA. Alluda il 
problema degli hooligan 
c la sospensione delle 
squadre inglesi dalle Cop¬ 
pe europee evidentemen¬ 
te non desta gli stessi al¬ 
larmi e gli stessi dramma¬ 
tici ricordi cne a Torino., 
Con una-decisione in ex- 1 
tremis, proprio Ieri l'Uela , 
ha prorogato il termine 
per le Coppe europee del¬ 
le squadre inglesi di dieci 
giorni (dal 3” giugno al 
10 luglio). Come e noto le 
(orinazioni dell'Inghilterra 
erano state escluse a tem¬ 
po indeterminato dalle 
competizioni Uefa dopo 
che i tifosi del Liverpool 
lurono responsabili cin¬ 
que anni fa della tragedia 
dell Heysel. La proroga 
nasce dal latto che ben¬ 
nati Johansson, presiden¬ 
te dell'U'ela. deciderà sul¬ 
la line della squalifica in 
base ad un rapporto del 
governo britannico e non 
per quello che sta avve¬ 
nendo in Italia. L Uefa tut¬ 
tavia qualche segnale l'ha 
già dato. Oltre la proroga 
ha inviato da tempo al 
Manchester United i mo¬ 
duli d'iscrizione alla Cop¬ 
pa delle Coppe. all'Aston 
Villa quelli per la Coppa 
Ucla. Sicuramente esclu¬ 
so. invece, il Liverpool. 
vincitore del campionato 
inglese, che non potrà 
partecipare alla Coppa 
dei Campioni 


«Questa stampa sportiva non mi dà più emozioni» 


■H ROMA. Ghirelli, 1 Mondiali di caldo tono an¬ 
che un momento di euluzlone della stampa 
sportiva. Ma qual è il nolo del giornali specia¬ 
lizzati In questo momento, e quale 11 potere che 
esercitano? 

Non credo che la stampa sportiva abbia un 
grande |>o(cre. Penso piuttosto si sia sviluppata 
libera da vincoli politici, usando come trampoli¬ 
no di lancio i Mondiali dell'82. È stata la catego¬ 
ria giornalistica che meglio ha interpretato le 
esigenze della società post-industriale. È la 
stampa più consumista del mondo, quella che 
ha capito meglio che siamo nell'era della televi¬ 
sione. dell'usa c gelta. 

Si pud tutto sommato tram un bilancio posi¬ 
tivo da quest'ultima abbuffata di calcio scrit¬ 
to? 

Diciamo che la stampa sportiva italiana è passa¬ 
ta da tre grandi fasi. Quella fascista, della retori¬ 
ca, delle sinfonie in perfetta armonia con l'ideo¬ 
logia laicista. Poi una seconda, alla quale ap¬ 
partengo r.nch'io, in cui per un verso si 0 svilup¬ 
pato il discorso critico avviato da Boccali, c che 
Brera ha portato alio estreme conseguenze, e 
per un altro è cresciuta la tecnica del racconto, 
vedi Barenson, e giornalistica ad esempio con 
Palumbo. La terza ondata è quella che negli an¬ 
ni Ottanta ha coinciso con l'avvento della socie¬ 
tà post-industriale, arrivata un pò in ritardo. 
Quali germi, o elementi delle fasi precedenti 
noi ora contlnuamo a «leggere*? E mi riferi¬ 
sco alle esplosioni di nazionalismo e di retori¬ 


ca sportiva, che mi pare emergano aopratutto 
In occasione delle vittorie della nazionale Ita¬ 


lo ricordo un articolo che è uscito suH'f/mft). di 
Armìnio Savìoli, che su questo tema lece storia. 
Savioli. inaugurando il "nuovo corso" del vostro 
giornale, fece proprio I conti con queste esplo¬ 
sioni di patriottismo, che naturalmente si posso¬ 
no considerare sotto molti punti di vista. Quan¬ 
do noi ex-comunisti ci siamo innamorali a suo 
tempodelle vittorie sportive dei paesi socialisti, 
individuando i segni di un progresso, o quando 
tutti noi democratici ci entusiasmiamo oggi per 
le vittorie del Camerun, si crea un legame ira lo 
sport e la bandiera che non ò possibile spiegare 
solo con la retorica fascista, ma più semplice- 
mente con la facile simbologia che tutto ciò of¬ 
fre. Non ò semplice sottrarsi al nesso tra la vitto¬ 
ria sportiva c ciò che questa può simboleggiare. 
Dobbiamo anche capire che in un paese come 
l'Italia, nel quale soprattutto noi anziani siamo 
stali mollo scettici sul patriottismo, identifican¬ 
dolo col fascismo, con l'imposizione di un mo¬ 
nopolio odioso, vi sono ora generazioni che 
non sanno, che cercano un simbolo, un senso 
“nazional-popolare", come scriveva Savioli nel¬ 
l'articolo che ho ricordalo. Certo, una cosa ò la 
gioia per la vittoria dell'Italia, altro ò bastonare 
in nome dell'Italia i tifosi inglesi anche quando 
non sono hootigans, come ò successo con azio¬ 
ni “squadrisliche" in Sardegna e in Romagna. 
Ma non bisogna identificare l'entusiasmo per la 


Grande protagonista dell’evento Mondiale è, in que¬ 
sta edizione più che mai, la stampa sportiva. Fiumi 
d'inchiostro e un grande successo di mercato. Ma 
quella italiana è davvero all'altezza dell’avvenimen¬ 
to? Ne abbiamo parlato con Antonio Ghirelli, storico 
del calcio, ex direttore di giornali sportivi e, tra l’al¬ 
tro, già capo dell’ufficio stampa del Quirinale con 
Pettini e a palazzo Chigi con Craxi. 


VANNIMASALA 

vittoria dell'Italia con lo sciovinismo. E ciò an¬ 
che perche questa nostra società post-industria¬ 
le ò estremamente elfimera: quelli che hanno 
esposto il tricolore, una settimana dopo la fine 
del Mondiale, dell'Italia se ne infischiano. 

Ma nel caso dellaatampa? 

La slampa sportiva ò un prodotto industriale, e 
risponde al mercato. É il mercato che vede in 
Schillaci o Baggio un affare, che chiede queste 
enfatizzazioni. Il problema ò l'ossessione. E:l ù 
un problema fondamentale che un'eventuale 
sinistra unita, che io auspico ma sulla quale so¬ 
no un po' sceltico, si deve porre: come concilia¬ 
re il mercato, la libertà, il lempo libero con mia 
misura culturale, umana e morale. Ma questo 
non può essere chiesto alla stampa sportiva, o 
perlomeno ciò dipende dalla sensibilità di que¬ 
sto odi quel giornalista. 

I giornali Italiani hanno fatto del paaai avanti, 
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Antonio 
Ghirelli, ex 
direttore di 
quotidiani 
sportivi e 
storico del 
calcio, giudica 
la stampa nella 
grande 
occasione dei 
Mondiali 
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. oppure do? 

SI, ma in senso tecnologico. Tra quello che leg¬ 
go. trovo dei giovani bravissimi, però ciò che io 
non trovo in nessun quotidiano, e neppure sul- 
VUnità che pure ha avuto dei grandi giornalisti 
sportivi, è una lirma capace d avvincermi ne) 
racconto di una partita come in una storia di uo¬ 
mini. e non solo di giocatori.Nori ci sono più 
giornalisti, e parlodell'f/nMcome di un giorna¬ 
le a cui sono sialo per mollo temp-o vicino, che 
scrivonocome Gianni Puccini, o Mordenti, o co¬ 
me Signori per il pugilato. Non, penso che suc¬ 
ceda perche i giovani non sono bravi, tutt'allro. 
Credo sia il mercato che eleva Iti rr <?dia. ma non 
vuote picchi. Trovo nei quotidiani sportivi tantis¬ 
sima cronaca, ma nessun articolo mi crea un'e¬ 
mozione. 

Come si spiega che la stampo straniera In 
questi giorni critichi tanto quella sportiva ita¬ 
liana? Ad esemplo l'Equipe, denuncia lo scan¬ 
dalismo. I quotidiani Italiani:, secondo colle¬ 
glli stranieri, avrebbero -causalo* anche ten¬ 
sione e scontri con gl) hooligan* con un esa¬ 
sperato atteggiamento allarmistico... 
Suggerisco cautela. Attenzione a ron scambia¬ 
re un ceno periodo storico con tu Ila una storia. 
Siano in una fase in cui la crescita di tutta la so- 
cielà. e quindi anche del giornalismo, vive un 
momento di ebbrezza, di ubriacatura. Verrà un 
momento di ripensamenio. di riflessione. e allo¬ 
ra anche le conquiste tecnologiche diventeran¬ 


no conquiste umane. Marxislicamcnte. potrem¬ 
mo dire che bisogna scontare questo passaggio, 
questo lipo nuovo di capitalismo che vive una 
sua fase di esaltazione, ricca ma cafonesca. Bi¬ 
sogna andare “a tempo", sopratutto se si 4 a si¬ 
nistra. Sono fenomeni delle sociel.1 emergenti. 

Ma allora devono essere sopportate eventuali 
degenerazioni, anche della stampa? 

No. devono essere denunciale. La critica ò sa¬ 
crosanta ma deve essere falla nel merito dei sin¬ 
goli episodi. Noi dobbiamo denunciare even¬ 
tuali imbrogli della Fifa, o lo scandaloso sperpe¬ 
ro di miliardi in occasione dei Mondiali. Ma 
punto per punto, senza pregiudizio. Altrimenti 
si dà del fascista a Cannavo e in realtà lo si ca¬ 
lunnia. non serve a niente, non ù una critica, lo 
leggo ogni giorno Cuore . con dilelto. e quello ò 
un modo spintoso e terribilmente duro di criti¬ 
care. Sono convinto che chiunque legga Cuore 
Mondiale e scriva di sport, ne tenga conto, so 
non 0 cretino. E ciò perche Cuore tocca il punto. . 
ù un campanello d'allarme che dice: non essere 
retorico, ridicolo, esagerato. 

Lo vezzo, una consuetudine della stampa 
sportiva è dare I voti: In un'Ipotetica pagella 
quanto darebbe al quotidiani sportivi italia¬ 
ni? 

E no. questo non me lo può chiedere... Diciamo 
che ci inaiamo in una fase altamente tecnologi¬ 
ca, che ha bisogno di un progresso sostanzia¬ 
le... 
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I nostri 
avversari 
di domani 





Jack Charlton 

53 anni 

allenatore 

dei «verdi» 

irlandesi 

con il 

fratello 

Bobby 

è stato 

conia 

nazionale 

Inglese 

campione 

del mondo 

nel 1966 



Nella serena atmosfera di Nemi 
i verdi preparano la decisiva sfida 
di domani con l’Italia e sognano 
il colpo grosso che vale 30 milioni 


Tace Jack Charlton ma i giocatori 
sono ottimisti mentre il portiere 
Pat Bonner tutto preghiere e calcio 
spera di arrivare ai rigori 


«Noi vi manderemo in tilt» 


Ss 


L'Etre si gode in tutta serenità nel ritiro di Nemi la vi¬ 
gilia del quarto di finale con I Italia, fra piccole spe¬ 
ranze di continuare l'avventura mondiale, battute 
spiritose e risposte diplomatiche 1 «verdi» di Jack 
Charlton hanno finora pareggiato tutte e quattro le 
partite (Egitto, Inghilterra, Olanda, Romania) se¬ 
gnando e subendo pochissimo, in entrambi i casi 
. due gol. 

* v 

, V DAL NOSTRO INVIATO 

ÉL~V r\ FRANCESCO ZUCCHINI 

Hi nemi Irti Uro pareggio a 
quattro mani, le sue e quelle 
ÌÉHUÌ5 i. 8P®IL«* di Zenga -Foi .11 rigon ci pen- 

serò io ma il c illicile sarà le- 
nere duro in qi elle due ore di 
gioco*. Patrick Bonner spera 
nella buona nella che I ha 
protetto con la Romania enei- 
|Hr le preghiere che reciterà co- 

me sempre prima di ogni par- 
tita Pregare per un pallone, 
V anche questo può sembrare 

una delie Linfe esagerazioni 
del football 

■A me non sembra per 
niente assuido questo sport è 
il mio lavoro e la mia vita, non 
vedo perché dovrei vergo- 
■ _ - gnarmi di chiedere aiuto a 

Pat Bonner come il portiere 
del Costanca, Coneio.o come 
m passato il brasiliano Leao e 
pure Formai dimenticato Ar- 
WÈÈkt^ zu, numero I dell Honduras a 
»£spana 82» Trentenne, da 
K»' 1 sempre pralic.imenle (78) 

nel Celtic Glasgow, Bonner in 
Scozia ha vinto molto (cinque 
' W ) iirff campionati quattro Coppe di 
Scozia, una Coppa di Lega) e 
tuttavia il suo nome è venuto 


davvero alla ribalta soltanto 
una volta prima di ora agli 
Europei di due anni ra quan¬ 
do con le sue pa att» mise in 
crisi Inghilterra, l rs-> e Olan¬ 
da 

•Ma con I Italia é il primo 
confronto diretto 1* quindi an¬ 
che il pomo mate 1 .■ distanza 
con Zenga, il migliore del 
mondo nel mio rublo» Secon¬ 
do Bonner, tisico pesante «alla 
Shilton», questo con I Italia »é 
il match della vita» e oprattut- 
to il secondo »speeìal ovent in 
pochi giorni, dopo l incontro 
col Papa, che morderò per 
tutta la vita» Parole piene di 
sentimento, ma ieri la nazio¬ 
nale della Repubblic 1 irlande¬ 
se badava anche a cose più 
concrete, per esempio ai sol¬ 
di, ai premi partila cl ie comin¬ 
ciano a lievitare dopo la ston- 
ca conquista dei quarti di (ma¬ 
le già due miliardi e luecento 
milioni finiranno ne le lasche 
degli uomini di Chaillon, vale 
a dire 100 miloni a lesta, e su 
altri trenta la squadr 1 è riusci¬ 
ta a strappare una promessa 
nel caso eliminasse ro I Italia 
dal Mondiale 

Ipotesi remota’ Niente af¬ 
fatto, per Paul McGrath dell A- 
ston Villa, coetaneo di Bon¬ 
ner -Possiamo mettere in crisi 
gli azzurri, li metteremo in an¬ 
gustie tenendo il meno possi¬ 
bile il pallone a lena il nostro 
gioco è terribile, fastidioso per 
lutti» «L’Italia - continua Me- 
Grath - è squac ra “veiy 
good", con molti gio aton tor¬ 


li di cui adesso non ricordo 1 
nomi a parte Sciattaci il piu 
in [orma a giudicare dai gol 
che fa e Baresi che il piu bra¬ 
vo di tutti in generale Ma noi 
possiamo mettere in difficoltà 
anche tutti questi giocatori im¬ 
portanti col nostro gioco criti¬ 
cato e torse non bello, ma 
estremamente redditizio 
Squadre spettacolo d altra 
parte, ce ne sono sempre me 
no guardate il Brasile, è già 
tornalo a casa» 

McGrath naturalmente fa¬ 
rebbe carte lalse per battere 
I Italia e venire poi acquistato 
da uno dei nostri club nel 
prossimo campionato -Ma 
credo proprio che non succe¬ 
derà Da voi 1 giocatori inglesi 
non vanno mollo di moda, e 
poi torse sono già vecchio per 
farmi illusioni del genere» 

Il problema dell'età non ri¬ 
guarda solo McGrath assieme 
all Urss I Eire è la squadra più 
anziana di Italia '90, un grup¬ 
po omogeneo e compatto cui 
però non resta un grande futu¬ 
ro Già agli Europei di Svezia 
fra dui» anni il «magie mo¬ 
ment» potrebbe essersi ineso- 
rabilmenie affloscialo Ma qui 
non ci pensa nessuno e il buo¬ 
numore non manca mai so¬ 
prattutto quando arriva Jack 
Charlton »ll futuro è adesso, 
tra due anni chissà dove sare¬ 
mo lo so appena dove mi tro¬ 
verò dopo il Mondiale sicura¬ 
mente per dieci giorni di se¬ 
guilo a pescare, col telefono 
più vicino a una disianza di al¬ 
meno dieci chilometn» 


Biglietti dalla Fifa 
e dagli inglesi 
solo per metà Irlanda 


L’attaccante tedesco indignato e offeso per come i giornali olandesi trattano il caso Rijkaard e la sua squalifica 

«Sporco negro» titola un quotidiano di Amsterdam accusando il numero nove della squadra di Beckenbauer che salta i quarti 

Rudy Voeller: «Ma io non sono razzista» 


■■ ROMA Gli irlandesi avran 
no 1 loro pezzo di partita Non 
tutti si intende ma quasi la me¬ 
tà dei 20 mila «verdi» che si ac¬ 
cingono a invadere la capitale 
*7,111110 la possibi ilà di acqui 
si ire il biglietto »al prezzo no- 
minale» quello del botteghino 
Per gn alto gli orgamzzalon 
non disperano di poter allesti¬ 
re un maxi-schermo allo sta¬ 
dio "laminio Insomma le pro¬ 
teste irlandesi e del loro mini¬ 
stro dello sport Frank Fahey 
sceso appositamente in Italia, 
hamo avuto un seguito e Fila 
e Col 1 padroni del mondiale 
hanno requisito circa 9000 bi¬ 
glietti che saranno messi in 
vendita da oggi al Flaminio 
previa esibizione del passa¬ 
porto irlandese e dando la pre¬ 
ci denza ai tifosi in grado di di¬ 
mostrare di aver seguilo la 
squadra dell Eire anche in Sici¬ 
lia in quella che viene ormai 
definita come la campagna 
del pareggio» Un altra quota 
di biglietti, oltre quella uflicialc 
di 2000 destinati allTrlanda sin 
dall inizio del mondiale é arri¬ 
vata dai cugini inglesi che 
aire jbero nnunciato a 3000 
tagli indi in loro possesso a fa¬ 
vore dei «verdi» Questa im- 
piovvisa abbondanza non ha 
soddisfatto tuttavia nè il mini¬ 
stro Fahey nè i tifosi irlandesi i 
quali temono ancora di cadere 
nelle mamdeibaganmcchesi 
sono organizzati in «liste della 
sficnnza», vestono soltanto 
con la maglietta a stnscie bian¬ 
che « verdi, calzoncini verdi, 
-sono pacifici e «quattrinati. Re¬ 
sta intatti l'accusa al meccani- 


Voeller è sempre più amareggiato Secondo un 
quotidiano di Amsterdam, prima del match con l'O¬ 
landa, avrebbe insultato («sporco negro'») Rijkaard 
provocando la sua reazione «Non è vero», risponde 
Voeller «Tra me e Rqkaard non ci sono mai stati 
screzi» Intanto Beckenbauer rimescola la formazio¬ 
ne fuori un difensore (Reuter o Berthold) per il 
centrocampista Betn Haessler non gioca 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


■B FJtBA Che !j cosa comin¬ 
ci a dargli fastidio lo capirebbe 
anche un bambino Prima i 
calci c gli spuli poi I espulsio¬ 
ne e la squalifica infine un ac¬ 
cusa maligna gridala a nose 
colonne da un quotidiano di 
Amsterdam «Sporco negro» 
Con questo insulto pronuncia¬ 
lo prima dell inizio del match 
Rudy Voeller avreblic latto 
perdere la lesta a Frank Rii- 
kaard un ruga, zo tranquillo 
npetc il giornale olandese che 
mai avrebbe sputalo su un suo 
avversario 
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Voeller è amareggialo sem¬ 
pre piu sorpreso come se gli 
avessero sputato un altra volta 
Quasi non s arrabbia piu «Co¬ 
sa volete che vi dica 9 Non do¬ 
vrei neppure rispondere Mai 
dotta una Irase del genere E 
ridicolo incredibile Tutti san¬ 
no che dopo la partila non ho 
avuto problemi a stringergli la 
mano Niente, è assurdo Tra 
me e Rijkaard non ci sono mai 
stali screzi in passato Comun¬ 
que sono molto triste scosso 
Questa faccenda mi ha colpito 
parecchio Meno male che si 


avvicinano altn impegni che 
mi distrarranno un po Cosa 
direi a Rgkaard 7 Mah, nulla di 
particolare lo non nutro ran¬ 
core per t espulsione questa è 
un altra cosa spiacevolissima 
che però non è dipesa da 
Pilkkard L espulsione è una 
vera ingiustizia che mi ha (atto 
star male per 1 assurdità della 
cosa» 

Voeller è piuttosto frastorna¬ 
to Non riesce a capacitarsi 
pienamente a darsi una spie¬ 
gazione «Offeso’ Non so Dic- 
Iro a questa storia ci sono pro¬ 
blemi piu complessi Ad esem¬ 
pio il difficile rapporto tra tede¬ 
schi e olandesi Una lacerazio¬ 
ne slonca che dopo tanti anni, 
fresa ancora Non è giusto, co¬ 
munque Non si può rimanere 
per sempre legali a dei falli ac 
caduti 50 anni la Cosi tra I al¬ 
tro si (a del razzismo nei con¬ 
fronti dei tedeschi» 

Voeller dovrà saltare la par¬ 
tita con la Cecoslovacchia Or¬ 
mai ci ha messo una pietra so¬ 


pra al suo posto giocherà 
Riedle, lex centravanti del 
Wcrder Brema acquistato, 
quest anno dalla Lazio Salta¬ 
re un turno non è la morte di 
nessuno, qualcuno potò fa no¬ 
tare a Voeller che lasciare il 
posto a un altro è un buon mo¬ 
do per prenotarsi la panchina 
anche nel future Voeller ci 
pensa un attimo e poi nspon- 
de «Non sono preoccupato 
Certo questa è una grande oc¬ 
casione per Riedle Non deve 
essere infatti molto piacevole 
vedere il mondiale dalla pan¬ 
china Comunque io non gio¬ 
co per una squalifica, non per 
scarso rendimento o per una 
malattia Non esistono quindi 
particolari problemi Io voglio 
fare ancora due partite in que¬ 
sto mondiale Sono il titolare e 
ho dimostrato di essere in un 
buon periodo di torma Un 
consiglio che posso dare a 
Riedle 7 E questo di entrare 
tranquillo e di non cercare di 
strafare Sono sicuro che for¬ 


merà un* ottima copia con Kli- 
smann» 

Per il resto, nel clan tedesco 
c'è calma p alta Le uniche in¬ 
quietudini zenrono da Bec¬ 
kenbauer per la formazione 
Contro la Cecoslovacchia, si¬ 
curamente < i si.-à un difensore 
in meno per far posto al cen¬ 
trocampista Bcin, che aveva 
saltato la partita contro l'Olan¬ 
da Essendo Brehme, Augcn- 
thakr Kohlcr e Buchwald 
pressoché insostituibili, i can¬ 
didati alia panchina sono Reu¬ 
tero Berthold Ir quietudine c è 
anche per Haessler Una sola 
cosa è però sicura in questa vi¬ 
gilia della panna contro la Ce¬ 
coslovacchia non giocherà 
Beckenbauer p< r questa parti¬ 
ta non si sente di rischiarlo Se¬ 
condo il tecnico intani non 
ha ancora completamente 
smaltito i postumi dello stira¬ 
mento Haessler, ovviamente, 
non ha molto gradito la scelta 
di Beckenbauer Temedilimre 
in naltalmac jme Vialli 
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strio di distnbuzione dei bi 
ghetti che secondo Fahev «e 
un bagannaggio legalizzato» 
Intanto in Irlanda la vicenda 
dei biglietti e delle difficoltà 
per assistere alla semifinale di 
domani, hanno scatenato una 
lunga serie di attacchi della 
stampa all organizzazione dei 
mondiali e persino qualche n- 
torsionc nei confronti di italia¬ 
ni residenti nell isola In parti¬ 
colare gli uffici italiani dell Enit 
e dell ambasciata a Dublino 
sono siati letteralmente mon¬ 
dali di di lamenlele sui cnlen 
di distnbuzione dei biglietli 
che hanno spiazzato la tifose¬ 
ria irlandese Accanto alle la¬ 
mentazioni non sono mancate 
minacce di violenza sia contro 
i rappresentanti italiani sia 
contro gli uffici che li ospitano 
È il caso del delegalo Emi di 
Dublino, Giuscpfre Guaraldi 
che ha ricevuto minacce An 
che le radio locali si scagliano 
contro I organizzazione Italia 
na c il consigliere dell amba 
sciala italiana. Rosa Maria 
Chicco Ferraio, è dovuta inter 
venire di Ironie alla denuncia 
di agenzie che avrebbero mag 
gioralo i prezzi dei biglietti G i 
irlandesi che hanno a Roma 
un loro quartier generale da¬ 
vanti al centro stampa «Gaeta 
no Seirea» dell'Olimpico, si si 
sono dal) una autonoma orga¬ 
nizzazione per controllare 
I acquisto dei biglietti e per far 
si che il loro costo resti quello 
fissato dalla Fifa 150 mila lire 
per la pnma calegoria. 80 mila 
per la seconda e 20 per la 
quarta (le curve) 
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Andreas 
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in relax 
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di Como 
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nei quarti 
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Venglos 

«Domenica 
la partita 
della vita» 


■■ La Cecoslovacchia in vista della partita contro la Germa 
ma di domenica prossima si sta allenando tra il serio e il faceto 
allo stadio -Senigallia- di Como II et Venglos è apparso fiducio¬ 
so «Non siamo i favoriti ma siamo chiamati a dare il meglio di 
noi stessi D altra parte Germama-Cecoslovacchia è una partita 
speciale molto diversa dalla finale di Coppa Europa del 76 Per 
i miei giocatori è la partita piu importante della loro vita La for¬ 
mazione tedesca non solo è molto forte - ha ammesso -ma è la 
piu forte Noi però abbiamo un grosso vantaggio la conoscia 
mo fin troppo bene» 
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Mercato 

Colpo di Viola 
Aldair 
alla Roma 


■■ ROMA II brasiliano Aldair giocherà le 
prossime due staiom nella Roma 11 con¬ 
tratto è stato firmato len sera a Lisbona dal 
team-manager Emiliano Mascelti e dal vi¬ 
cepresidente della squadra portoghese 
De Brito Lo ha annunciato il presidente 
della Roma Dino Viola «Il contratto ha 
durata biennale e abbiamo I opzione per 
la terza stagione a prezzo già fissato» ha 
detto Viola che però non ha volulo dare 
indicazioni sul costo dell operazione 

Il giocatore arriverà in Italia -verosimil 
mente» domenica e si sottoporrà alle vivile 
mediche nei due giorni successivi Aldair 
Nascimento Dos Santos difensore centra¬ 
le del Bcnfica venne consigliato alla Ro¬ 
ma anche dallo svedese Sven Goran Enks 
son ex allenatore della società giallorossa 
e attuale tecnico della formazione porto 
ghese vice-campione d Europa Convoca¬ 
to con la nazionale verdeoro ai mondiali 
Aldair è rimasto sempre in tnbuna a parte 
una presenza in panchina in occasione 
della partita con la Scozia (vinta per 1 -0 a 
Tonno) 

Nato il 30 novembre 1965 a llheus Al 
dair è alto un metro e otlantacinque per 
un peso forma di kg 75 Con la maglia del¬ 
la Selccao ha disputato diciassette partite 
segnando un gol 


l’Unità 

Venerdì 
29 giugno 1990 


Brasile 

Minacciati 
ì figli 

di Lazaroni 


>■ san PAOLO Le annunciate scene di 
disperazione collettiva non si sono verlli 
caie i brasiliani hanno accolto con insoli 
la freddezza I eliminazione della loro na 
zionaledai Mondiali di calcio Un distacco 
che però non ha impedito a Sebastiao La 
zarom il tecnico della selecao di avere I»» 
sue gatte da pelare al ritorno in patria I 
suoi 're tigli sarebbero stati addirittura mi 
il acetati di morte con una telefonala ano 
n ma di una persona che diceva di appar 
k nere al -comando rosso» Si tratta della 
•igl i di una specie di associazione forma 
la dai piu pericolosi delinquenti di Rio di- 
lane ro La polizia comunque non pens i 
i he le minacce siano serie ed è piu prò 
pensa a credere ad uno scherzo o all azio 
ne di un innocuo maniaco 
Lazaroni si è rimanalo in casa da due 
giorni apparentemente molto nervoso Ai 
giornalisti che sono nuscili a parlargli e 
apparso triste e amareggiato per le dure 
(.nuche ricevute dalla stampa che oltre al 
I eliminazione gli rimprovera il gioco poco 
i traente messo in moslra dalla squadra 
Ir tanto da Roma il presidente della Fedei 
i alcio brasiliana Ricardo Tcixcira h i 
confermato che tutta la commissione tee 
mea della nazionale sarà cambiata nei 
prossimi giorni 


Nuova regola 

Fuorigioco 
«morbido» 
per le punte 


M ROMA Qualche centimetro in piu re¬ 
galato agli attaccanti È la sostanza del- 
l importante cambiamento apportato alla 
regola del fuorigioco dall Ifab l organi¬ 
smo composto da quattro rappresentanti 
delie Federazioni bri anniche e da quattro 
membri della Fifa preposto ai cambia¬ 
menti delle regole d( I calcio Dalla prossi¬ 
ma stagione i 1 giocai are della squadra che 
attacca che si trova «in linea* con difen¬ 
sori della formazione avversaria (escluso 
il portiere) non sarà piu considerato in 
fuorigioco come accade adesso Resta in¬ 
vece immutata la pr ncipale disposizione 
secondo la quale il giocatore che si trova 
oltre i difensori avver >ari è in fuorigioco 
Un altra decisione dell Ifab ò stata I in¬ 
troduzione dell obbligatorietà dei para 
siinchi per i calciato i il cui uso finora ve 
mva soltanto raccomandato Sono state 
anche estese alle singole Federazioni na¬ 
zionali una sene di «istruzioni- prescritte 
poco prima di Italia 90 ai direttori di gara 
in particolare vetrà espulso il giocatore 
che ferma irregolarmente I avversario lan¬ 
ciato a rete senza ne *suno altro davanti In 
materia di abbigliamento i calciatori sa 
ranno tenuti a stare in campo con la ma¬ 
glietta dentro i pantaloni e i calzettoni tira¬ 
ti su 
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Camerun Sta meglio Roger Milla il borr 

Milla tutto ri Ir be r del Camerun. dopo la si 

l-lllld, tUuO OK blussazione alla spalla riporu 

SÌ allena la mercoledì sera durante un 

... . partitella dallenamento si 

con II tennis campo di Fasano Ieri. qua.u 

voler sottolinerare il suo pei 
' ell ° stato di forma si è cor 

cesso una partita di tennis co 
un compagno di squadra «Sto benissimo domenica sarà reco 
larmente in campo» Delusione intanto nella famiglia Biyik An 
domenica* ln 3,11 uno c * el c l ua,tr0 squalificati e non potrà giocar 
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Italia 
un giorno 
di quiete 


Affiancano il tecnico 
e formano lo staff azzurro: 
Francesco Rocca, Giancarlo 
De Sisti e Sergio Brighenti 

Tre ruoli diversi per curare 
ogni settore:la preparazione 
atletica, gli schemi tattici, 
il clima interno della squadra 



Sport 



A sinistra 
Rocca e 
De Sistl 
A destra 
Brighenti 
Sono gli 
uomini 

che affiancano 
Azeglio 
Vicini 

(foto in basso) 
in questa 
edizione 
del Mondiale 


Gli uomini ombra 



Per tutti «Kawasaki» 
Ex grande terzino 
con fama di duro 


■I MARNO Lo intravedi nel¬ 
la sala biliardo dell -Hello Ca¬ 
bala*. mentre risponde un 
po'aggrappandosi al suo fran¬ 
cese scolastico un po alta ge¬ 
stualità. alle domande di un 
cronista di «Uberation* e pensi 
che il «burino* di San Vito di 
strada ne ha fatta Francesco 
Rocca. Il preparatore atletico 
della nazionale di Vicini ha 
stampata sul viso e se la porte¬ 
rà dietro per sempre la rabbia 
di una carriera spezzala da un 
ginocchio maciullalo da cin¬ 
que operazioni e da un artrosi 
precoce n - ~ 

£ stato Rocca, il pnmo cal¬ 
ciatore italiano all «olandese* 
Faceva il terzino e sulla sua fa¬ 
scia. quella sinistro divorava 
metn con la progressione di un 
ccntometnsta Lo chiamavano 
•Kawasaki», eppure, nel moto¬ 
re di Rccca. non c era solo la 
velocità Aveva la tenuta di un 
mezzofondista nei ritiri estivi 
della Roma la squadra della 
sua breve camera cercano an¬ 
cora di battere il tempo, dodici 


minuti scarsi ottenuti in uno 
dei circuiti massacranti di pre¬ 
parazione La carriera di cal¬ 
ciatore breve si diceva. Rocca 
la chiuse a ventisette anni in 
un'amichevole estiva contro i 
brasiliani dell Inlemacional di 
Porto Alcgre Quella sera, all u- 
scita dal campo di -Kawasaki*. 
gli ottantamila dell Olimpico 
applaudirono in piedi per oltre 
due minuti la sua uscita di sce¬ 
na 

La rivincita di Rocca passa 
attraverso i libri 11 diploma al- 
l'Iaef la laurea al Supercorso 
diOoverciano urta luti immer¬ 
sion totale nella cultura sporti¬ 
va Nell 84. Rocca riemerge da¬ 
gli studi viene mscnto nello 
stali federale Gli aftidcno la 
nazionale militare e lui si la su¬ 
bito notarcconquistando due 
titoli mondiali Secondo di Zolf 
all Olimpico, perielio II bino¬ 
mio fra due personaggi silen¬ 
ziosi e amanti del sodo quan¬ 
do Zofl viene chiamalo sulla 
panchina della Juvc, Rocca si 
ritrova da solo al limone della 


squadra A Seul dove pure I !- 
laha becca 4-0 con lo Zambia 
arriva quarto Secondo di Mal- 
din! nell Under 21, Rocca sale 
nel carrozzone dell avventura 
mondiale dell'Italia, curando 
la preparazione atletica A Co- 
vcrciano II burino di San Vito 
la sgobbare gli azzurri *U fa 
scoppiare* maligna qualcuno 
che lancia I allarme quando a 
Perugia con la Grecia. I Italia 
cammina e non morde Ma il 
burino che ha una fede cicca 
nel lavoro, ha azzeccato I tem¬ 
pi e ora tutti giocatori compre¬ 
si gli riconoscono I meriti *Mi 
fanno ndere certi pregiudizi I 
caloaton sono atleti, devono 
lavorare e nessuno per la cro¬ 
naca è mai morto sul campo 
-Lllalia delle pome quatlro 
partite viene sempre fuon alla 
distanza. Le vittorie maturano 
nel secondo tempo mentre 
qualcuno, come I Austria an¬ 
nunciata in gran forma, finisce 
la partita bocchqggianferll sqo.-^ 
problema, adesso e mantene¬ 
re la condizione dei giocalon 
«Un lavoro delicato, che ci ob¬ 
bliga a dividere I ventldue In 
due gruppi quelli che giocano 
c quelli che restano fuori Chi 
gioca, deve (are soprattutto un 
lavoro di recupero, di smalti¬ 
mento delle scorie accumulale 
in partita Gli altri, invece, de¬ 
vono allenarsi di più. senza su¬ 
perare però la soglia raggiunta 
pnmadelMondlalc* OSB 


«Picchio» dalla A 
a dietro le quinte 
«Ma ci sto bene...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO PERCOLINI 


HN MARINO Un passato di 
calciatore eccellente una sto- 
na recente di allenatore di pn- 
ma classe Giancarlo De Sisti 
tra gli uomini-ombra dello staff 
azzurro, 0 quello che dovrebbe 
più degli altn solfnrc 11 suo ruo¬ 
lo di secondo plano Ma«Ptc- 
chio* 6 sempre un ragazzino di 
47 anni De Sisti echecome di¬ 
ce lui stesso "guarda avanti" 
ma sa anche dare uno sguardo 
all'lndietro» «Picchio* analizza 
in maniera plana la sua attuale 
”toMizi3heq, ■Tftsdffo'StatiS’bno 
che è parfftff subito dal «tetto* 
A fare 1 allenatore di sene A io 
non ci pensavo proprio La 
mia aspirazione era quella di 
Insegnare il calcio ai ragazzi, 
poi arrivò la Fiorentina a scom¬ 
bussolare i miei progetti Co¬ 
minciai subito dall alto senza 
nemmeno un pizzico di classi¬ 
ca gavetta Ora mi ntrovo In 
questo ruolo secondario ■ E 
«Picchio» sembra quasi voler 
dire che giustamente restitui¬ 


sce il "troppo et e ha avuto al- 
I Inizio Ma subito dopo viene 
lo scontato, giusto orgoglio 
•Ruolo secondario fino ad un 
certo punlo - dir c - Far parte 
dello staff di una nazionale 
che prende parti ad un mon¬ 
diale non è una cosa seconda¬ 
ria* Ma la panchina fare la 
formazione preparare la parti¬ 
ta sono cose difficili da di¬ 
menticare -Certo è un altra 
dimensione Fare I allenatore 
significa comandare sul seno 
^Arwim dar# ordini anche al 
presidente della società* 
Adesso, invece, il massimo 
del potere (' cucilo di fare 
un «attenta relazione» sugli av¬ 
versari Ma Vicini a voi collabo¬ 
ratori non chiede mai un pare¬ 
re su un po-siblle dubbio di 
formazione che deve scoglie¬ 
re'’ »No a noi chiede Informa¬ 
zioni le decisioni però le 
prende sempre da solo* E non 
c è allora la voglia di (ornare in 
pnmo piano’ Non accetteresti 


1 eventuale offerta rii un club’ 
•Non credo che si possa pre¬ 
sentare questa occ-sione per¬ 
ché per accettare ni dovreb¬ 
bero offrire una scr e rii garan¬ 
zie buona squadri contralto 
lungo soldi adegu ili e non 
credo che ci sia un presidente 
disposto a tanto E po qui in 
nazionale mi trovo davvero be¬ 
ne sento attorno a ne vera sti¬ 
ma e per il momento sono 
soddisfatto» E come v vi que¬ 
sta sorta di nmpalnat .1 di ex 
campioni azzurri A o n :> trovo 
qualche cosa di >airtleo in 
questo pulì di -neh am ili» (Ri¬ 
va Rocca Mazzol. Rivera ) 
voluto dal presidente Malarne¬ 
se’ De Sistl sempre pronto alla 
battuta alla chacchier.ita in li¬ 
bertà si irrigidisce un attimo 
«Non 6 mica Iospitici Non ci 
Uova nulla di patetico nel fatto 
che la Federazione abbia volu¬ 
to. anche in segno eli ricono¬ 
scenza. inserire nei suoi quadri 
staiti « campioni - € I «a rici 
pranzo I cronisti vengono gen¬ 
tilmente messi allo porta Al¬ 
lacciato ad una fine sira del pn 
mo piano dell hor< I H »lio Ca¬ 
bala troneggia Me tire se -Cé 
anche il presldent > oggi - la 
De Sisll - Ora mi devo andare 
a cambiare Non m posso pre 
scnlare in Pantalone ni corti 
Ecco quando facevo I allena¬ 
tore non avevo I olrbll ;o della 
divisa anche se a ave la c era 
il presidente» 


Lo «zio» Sergio 
«Poche gratificazioni 
ma vinco anche io» 


STEFANO BOLDRINI 


HN MARINO Una maschera 
da attore protagonista lo vedi 
bene nel cinema Irancese ep¬ 
pure come tecnico Sergio Bri- 
ghenti SS anni vice di don 
Azeglio si trascina dietro una 
vita da secondo II [toglienti 
calciatore, invece è stato uno 
dei miglino in cueolaz one del- 
la sua epoca centoUcntasette 
reti Ira Modena Inter Padova 
Sampdona e Torino In Nazio¬ 
nale nove partite e una rete 
La camera di calciatore si in- 
Terronfpe fri un dérby Tonno- 
Juventus il difensore Castano 
entra duro Brighenti si nuova 
un ginoichio con il menisco 
■scollegalo» Oggi basterebbe 
un artroscopia allora era una 
faccenda seria Dopo la prima 
operazione Brighenti si becca 
un iniezione Altri due mlcr 
venti il pencolo di un amputa¬ 
zione poi una radiografia fat¬ 
ta per c iso evidenzia il foco¬ 
laio dell'Infezione Ennesima 
operazione la gambi è salva 


ma rii un ntomo all attività 
neanche a parlarne Bnghenti 
comincia allora la camera di 
ti»cnii:o una stagione a Parma 
in sene D quatuo a Varese 
due delle quali come secondo 
di Liedholm due a Lecco una 
a Seiegno Nel 75 il grande 
salto chiamato a far parte del 
set'o-e tecnico, gli affidano la 
rappresentativa di sene C Nel 
7ti Diventa secondo di Vicini, 
allenatore dell Under 21 e da 
aitar» il binomio cammina 
•pedrto acmprem-sintontac.fi- 
no a salto insieme si intende 
nella Nazionale maggiore A 
Brigb enti qualche anno dopo, 
c stata pure atlidala la rappre 
-x ntativa di sene B £ il suo pie 
< olo orgoglio .Siamo imbattu¬ 
ti da cinque anni tredici in- 
i ont-i senza subire una scon¬ 
fitta E con quella maglia han 
no conosciuto I azzurro gente 
tome Marocchi e Berti* Ma 
non è Irustrante lavorare cosi a 
lungo all ombra di un altro’ 
«Cero non ù sempre gratifi¬ 


cante - ammette Brighenti - 
ma io nosco scmj v. a sentirmi 
parte inleg-ante delle vittorie 
La senti è che io e Vicini iavo 
namo in piena sintonia da 
quattordici anni Qualche di¬ 
vergenza intendiamoci c é 
stata, ma da quando si lavora 
con la Nazionale A, ve I assicu¬ 
ro è sempre filato tutto liscio* 
In cosa consiste il lavoro di un 
•secondo*’ «Nel mio caso si 
tratta innanzi tutto di mante 
nerst sempre aggioimato Ho 
un archivio con lutti i giocaton 
di A e B e pure delle nazionali 
straniere io e Vicini ci sentiu 
mo lutti i gioia decidiamo co¬ 
me muoverci la domenica 
quali sono le partite da segui¬ 
re i viaggi da fare durante la 
settimana Al campo invece il 
lavoro si organizza sempre ne¬ 
gli spogliatoi Io di solito curo 
la seduta della vigilia delle par¬ 
tite c mi alterno con Rocca nel 
I allenamento dei portieri» Il 
•secondo» Brighenti aiuta mai 
nelle scelte Vichi’ >Nón pftsso 
rispondere a qui sta domanda 
Certo quando si parla della si¬ 
tuazione di un giocatore Vici¬ 
ni ascolta anche r pareri dei 
suor collaboraton ma le scelte 
sono faccende sje* 

Un tecnico castretto a fare 
I uomo ombra per quattordici 
anni riesce ancora ad avere 
un suo -calcio»’ rio ci riesco II 
mio calcio é quello danubia 
no Ccomctne»prcgiudicatez 
za* 


Tutti scoprono il coraggio dei moduli d’attacco del et. Il selezionatore ricorda la sua gavetta con gli azzurrini 
«Nel mio laboratorio assemblai una squadra con Rossi, Giordano e Virdis». E va avanti per la stessa strada... 


Vicini, un gioco nato nell’Asilo deU’Under 


IL BOTTINO DELLA SUA GESTIONE 


8-10-86 

Italia-Grecia 

2-0 

Bergoml (2) 

15-11-86 

Italia-Svizzera 

3-2 

Oonadoni Altobelli (2) 

6-12-86 

Malta-Malia 

0-2 

Ferri Altobelli 

24-1-87 

Malia-Malta 

5-0 

Bagni, Bergoml, Altobelli (3) 

14-2-84 

Portogailo-ltalla 

0-1 

Altobelli 

18-4-87 

Germania 0 -Malia 

0-0 


28-5-87 

NorveQia-Malia 

0-0 


3-6-87 

Svezia-ltaiia 

1-0 


10-6-87 

Malia-Argentina 

3-1 

De Napoli (autor ), Viali), Altobelli 

23-8-87 

Italta-Jugoslavia 

1-0 

Altobelli 

17-10-87 

Svizzera-Malia 

0-0 


14-11-87 

Maiia-Svezia 

2-1 

Vialli (2) 

5-12-87 

Italia-Portogallo 

3-0 

Viallt. Giannini, De Agostini 

20-2-88 

Italia-Urss 

4-1 

Baresi, Vlalli (2), Bergoml 

31-3-88 

Jugoslavia-Malia 

1-1 

Viali 1 

27-4-88 

Lussemburgo-ltalra 

0-3 

Ferri, Bergomi, De Agostini 

4-6-88 

Italia-Galles 

0-1 


10-6-88 

Germania 0 -Malia 

1-1 

Mancini 

14-6-88 

Italia-Spagna 

1-0 

Vlalli 

17-6-88 

Italia-Oammarca 

2-0 

Altobelli De Agostini 

22-6-88 

Urss-Malia 

2-0 


19-10-88 

Malia-Norvegia 

2-1 

Giannini, Ferri 

16-11-88 

Itatia-Olanria 

1-0 

Viali! 

22-11-88 

Malìa-Scozia 

2-0 

Giannini, Berti 

22-2-89 

Malla-Danimarca 

1-0 

Bergomi 

25-3-89 

Austria-Italia 

0-1 

Berti 

29-3-89 

Romania-Malia 

1-0 


22-4-89 

Italla-Uruguay 

1-1 

Saggio 

26-4-89 

Malia Ungheria 

4-0 

Vlalli. Ferri, Berti Carnevale 

2-9-89 

Italla-Bulgarla 

4-0 

Bagglo (2), Carnevale, autorete 

15-10-89 

Malia-Brasile 

0-1 


11-11-89 

Italia-Algeria 

1-0 

Serena 

15-11-89 

fnghltterra-ltalia 

0-0 


7-2-90 

Malia-Argentina 

0-0 


21-2-90 

Olanda-Malia 

0-0 


31-3-90 

Svizzera-Malia 

0-1 

De Agostini 

9-6-90 

Malla-Austria 

1-0 

Schillacì 

14-6-90 

Malia-Usa 

1-0 

Giannini 

19-6-90 

Malia-Cecoslovacchia 

2-0 

Sobillaci, Saggio 

25-6-90 

Italla-Uruguay 

2-0 

Schillacì, Serena 


Ora che la nazionale italiana è fortemente sospetta¬ 
ta di attuare un gioco forse totale, comunque molto 
d'attacco, motto spregiudicato, Azeglio Vicini ha 
qualcosa da ricordare «Questa squadra gioca all’at¬ 
tacco, esattamente come ci giocavano le mie Under 
21» Dove, nella stessa formazione, giocavano Rossi, 
Giordano e Virdis «E dove io spiegavo quanto è im¬ 
portante non pensare a difendersi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


■i MARINO Ci sono compli¬ 
menti che arrivano da lonta¬ 
no Dopo la partita contro IU- 
ruguay un giornalista di Haiti 
gli ha detto -La sua Naziona 
le signor Vicini, gioca un bel¬ 
lissimo calcio totale* Lo sape¬ 
va ma è riuscito lo stesso a re¬ 
stare un po imbambolato £ 
una vecchia stona, a Bearzot 
per esempio, non piaceva 
Quell Under 21 che Vicini 
portava in giro per I Europa 
giocando sempre all aitacco 
era troppo diversa dalla Na¬ 
zionale di Rossi e Tardelli 
quella del contropiede piu 
bello del mondo Ma 11 tempo 
passa ec è un cronista sporti¬ 
vo di Haiti che vede bene il 
calcio e alza la mano Vicini 
non I ha più incontrato quella 
sera gli disse -Grazie lei è 
molto gentile» Ora ci pensa 
poteva aggiungere qualcosa 
•Potevo dirgli che questa 
Nazionale gioca un po come 
tutte le squadre che ho avuto 
Ci sono state Under 21 molto 
belle e spettacolari Devo dire 
che le Under 21 sono stale dei 
laboratori straordinari In anni 
in cui le nostre squadre di 
club avevano atteggiamenti 


tattici molto poco disinvolti, le 
mie squadre di ragazzini se ne 
andavano In giro per I Europa 
a giocare come se mente tos¬ 
se Quando scendevano in 
campo, specie nelle trasferte 
al' estero tutti sì aspettavano 
la solita squadra italiana 
chiusa, attenta, predisposta 
solo a qualche contropiede 
Invece t miei ragazzini comin¬ 
ciavano subito ad attaccare* 
Certe formazioni esprime 
vano formidabili potenziali 
d attacco «Ricordo quella che 
feci giocare tra il 76 e il 77 
Una cosa Incnxlibile andava 
in campo sempre con tre pun¬ 
te Rossi Giordano e Garrita 
no e quando non c era Garrì 
tano toccava a Virdis o a 
Chiodi E non è che dietro 
avessi un centrocampo coper 

10 prudente C era gente co 
me Di Bartolomei o Pecci La 
difesa, poi II centrale era 
Manfredonia, uno che qual 
che anno dopo avrebbe fallo 

11 centrocampista A sinistra 
mettevo invece Cabrini in 
quegli anni giovanissimo pre¬ 
tte jmente un ala pura per co¬ 
me scendeva sulla fascia 
Chiaro che una squadra cosi 


non poteva non fa e spettaco¬ 
lo Mi ricordo certi gnmallsti 
quelli che seguivano abitual¬ 
mente I Under Venivano ne¬ 
gli spogliatoi con gli occhi di 
fuori Azeglio ma ive e gioca¬ 
to sempre all atlac :o mi dice¬ 
vano* 

Poi i ragazzini sé li prende¬ 
va la Nazionale rraggiore 
«Beh il compito era quello 11 
prendere i ragazzini e farli cre¬ 
scere con una maglia azzurra 
addosso Prepararli alla Na¬ 
zionale maggiore B sognava 
largii lare un po d esperienza 
intemazionale io d mio ci 
mettevo anche un pc di inse¬ 
gnamenti tattici V Revoche in 
ogni situazione all estero o in 
casa contro una .quadra piu 
forte di loro o più d risole fos¬ 
sero sempre capaci rii impor¬ 
re il loro gioco Molti di loro 
hanno fatto ben I svito nella 
Nazionale maggiore Altri si 
sono un po persi Uno come 
D Amico perdite ero convin¬ 
to spaccasse il rii( irido un ta¬ 
lento mai visto corte tisica¬ 
mente intelligene, con un 
tocco di palla di brioso Un 
fuoriclasse avr< i firmato per 
qualsiasi cifra era un fuori¬ 
classe Non ha mari «nulo lo 
una volta Ihogiàdeito luicé 
i imasto male Pi ns ) io solo di 
largii un complimento Un al 
irò che ha mare ito era Bai- 
dieri Nella mia ultima Under 
ed un certo punte era lui il ti 
olare V.allr Doradoni e 
Mancini in pan h na Pure 
quel Baldreri uno spettacolo 
sulla fascia Sahara I avversa¬ 
rio in dribbling i re ss tesi e 
poi era bravo a tc mare a co¬ 
prire Fu >1 pnmo che Bearzot 


chiamò in azzurro È spanto e 
solo lui-a il perché» 

L ultima Under, Vicini se I è 
poi portata dietro, con tutto il 
suo gioco spettacolare friz¬ 
zante a legro *L ultima quel¬ 
le che perse il titolo d Europa 
in finale con la Spagna è 1 al¬ 
tra Und< r che mi tengo stretto 
insieme a quella del 77 SI 
me li sono portati dietro quasi 
tutti Anche loro I Donadoni i 
Giannini anche se più giova¬ 
ni già davano spettacolo Mi 
ncordo la gente del Flammto 
nella (male di andata contro 
gli spagnoli Impazzita Gio¬ 
cammo una partita di cuore e 
di testa A tutto campo Quan¬ 
do attaccavamo la genie si al¬ 
zava per vedere meglio Già 
allora sovrapposizioni i cen 
trocampisti che diventavano 
attaccanti La squadra di oggi 
che sta giocando questi mon 
diali hz sicuramente mante 
nuto nell anima mollo di 
quelle Under E stalo impor 
tante es>ere abituati a giocare 
costantemente all attacco 
Questi mondiali li stiamo gio¬ 
cando in casa i tifosi italiani 
vogliono vederci spingere 
sempre Lo stiamo facendo 
Non c è slata una vola partita 
di quelle che abbiamo dispu¬ 
talo finora in cui non si sia 
spinto al massimo E quando 
attacchi non puoi prendere 
fiato devi giocare su tutto il 
campo devi essere sempre II 
in ogni zona Questa è una 
squadra che corre sempre 
Qualcuno se ne st i accorgen¬ 
do Mi f i piacere ma vorrei si 
ricordasse che questo è il mio 
gioco Un po da sempre se 
misi pei mette» 



Semifinale 

I programmi 
del clan 
italiano 

■B MARINO Lo stali dirigen 
zule dellj nazionale non può 
fari- esercizi di scaramanzia e 
cosi ha già deciso il program 
ma che la comitiva azzurra do¬ 
vrebbe seguire in :aso di sue 
cesso sull Eire domani sera al 
lo Stadio 01 mpico Se la squa 
dra italiana dovesse battere gli 
irlandesi e riuscire cosi ad ac¬ 
cedere alla semifinale in pro¬ 
gramma allo stadio San Paolo 
di Napoli martedì sera dome 
mea pomeriggio alle 17 la co- 
minva a/zumi lascerà il ritiro di 
Marino I abergo Hello Cabala 
Degnazione Castellammare 
diStabia Orario di arrivo previ 
sto le 19 circa Castellammare 
é s ata scelta per evidenti moli 
vi logistici Lo staff azzurro 
contadifrovarci un po di tran 
qu llità in atte-sa dola partita 
eh» secondo alcuni pronosti 
ci potrebbe dispjtare contro 
I Argentina di Mar idona 


Dal ritiro 

Ancelotti 
e Viali! 
recuperano 

m MARINO Buone notizie nel 
clan azzurro Vialli e Ancelotti 
stanno meglio E Donadom 
sembra poi avviarsi alla torma 
migliore All allenamento di re 
n pomeriggio erano presenti 
lutti e 22 i gio< ato r i A Viali) la 
lebbre è scomparsa Lalomba- 
gia di Anceloth invece é stata 
combattuta con antidolorifici e 
con laser terapia Durante la 
partitella a campo ridi Ilo si é 
leggermente infortunato al 
polso sinistro Pagliuca mente 
di grave E mente di importan¬ 
te sembra essi re anche il dolo¬ 
re che ha accusato al piede si¬ 
nistro Viercho sood il difenso¬ 
re donano é stato comunque 
sottoposto per precauzione a 
un esame radiografico in una 
clinica romana oggi il nsultato 
dell esame 
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Sport 


Hooligan 
È ancora 
allarme 



In città scritte sui muri che inneggiano 
alla vendetta per i morti dell’Heysel 
Il sindaco favorevole allo spostamento 
della semifinale. Il Col: «Idea mortificante» 


Ora Torino non vuole 
far giocare l’Inghilterra 




Saranno alméno 20rniiaì tifósrihglesi in àlrivo'à Na¬ 
poli perla partita di domenica tra Camerun e Inghil¬ 
terra. Cinquemila tra poliziotti, carabinieri e agenti 
! della guardia di finanza, vigileranno affinché tutto 
; proceda per il meglio. Ieri si è diffusa una voce desti- 
' nata ad aumentare la tensione: alcuni napoletani 
avrebbero costituito gruppi per difendere la città 
dall'assalto degli hooligan. 

' _ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■INAI<01.1. Saranno ulmcno 
ventimila i tifosi inglesi clic Ira 
OfiKÌ e domani, arriveranno al- 
l umbrn del Vesuvio |kt assi- 
: stare alla partila Camcrun-ln- 
gliiltcrru, valida |ier la qualifi¬ 


cazione alle semifinali della 
Coppa del mondo.Tra sabato 
e domenica all'aeroporto di 
Capodichmo con 31) aerei arri¬ 
veranno 3.500 persone. Altri ti¬ 
fosi inglesi giungeranno in tre- 


ITALIA *90 E DINTORNI 



SCONTRO TRA COMUNE DI 
FIRENZE E COL. L'assessore 
alle finanze del comune di Fi¬ 
renze contro il Col. -Abbiamo 
accertalo - afferma - che il Col 
ci dose pagare un miliardo e 
900 milioni. Si tratta solo di un 
primo calcolo, la cifra com¬ 
plessiva potrebbe essere di 2.5 
' miliardi*. Lo scontro riguarda 
una tassa dì concessione del 
suolo pubblico per i curtcllli e 
' la segnaletica comparsa in tut¬ 
ta la città in occasione dei 
mondiali. Una tassa clic il pre¬ 
sidente del Col Ranieri Pomel¬ 
lo ha ribadito di non dover pa¬ 
gare. 

MADONNA CHIEDE LA 
MAGLIA DI BAGGIO. La star 
americana, che dichiara di es¬ 
sere un'accanita tifosa dell'Ita¬ 
lia, vjole Indentare la maglia 
del g «latore azzurro in occa¬ 
sione del suo primo concerto 
curo(>eo in programma doma¬ 
ni a Cotcborg. 

NESSUN INCREMENTO 
DEL TRAFFICO ALLE FRON- 


T1ERE. È quanto ha valutato 
i'Aci. secondo cui rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so. durante i mondiali si 0 regi¬ 
stralo un calo dell'l''..del traffi¬ 
co. Sono aumentati i tifosi turi¬ 
sti c sono diminu'ti i turisti-turi¬ 
sti. 

INDÙ SENZA CALCIO, 
PROTESTE. Diverse centinaia 
di persone hanno protestato 
l'altro giorno a Calcutta per un 
black out clic ha impedito il 
funzionamento dei televisori e 
la visione delle partile di cal¬ 
ao. 

CASAROU: NON POSSO 
TIFARE. -Purtroppo deio ma- 
tenermi al di sopra delle parti-. 
Lo dice il cardinale Casaroli ri. 
spendendo alla domanda sul 
suo sialo d 'animo alla vigilia di 
Italia Eìre. Il cardinale ha affer¬ 
mato di vedere di lanto in tan¬ 
to le parlile E il Papa? -Il mio 
compito - ha affermato diplo¬ 
maticamente - non è quello di 
controllarlo, ma per quanto ne 
so C troppo impegnato per 
guardarle-. 


Sui palazzi di Torino, mani ignote hanno tracciato 
scritte minacciose: «Vendicheremo i morti dell'Hey- 
sel». La città guarda c«. n preoccupazione all’ipotesi 
che l’Inghilterra giunga . ' semifinale, e venga a gio¬ 
care sotto la Mote con il ■ jguito degli hooligan. Il 
sindaco ventilerebbe uno spostamento dell'even¬ 
tuale partita a Napoli. Ma il presidente del Col dice: 
«Non è proprio il caso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


■i TORINO. L'-ora della ven¬ 
detta-? Se non lo pensa, c'è 
quanto meno chi lo scrive sui 
muri. Sicché l'ipotesi più pro¬ 
babile. stando al responso dei 
campi di gioco, diventa anche 
la più temuta. La prossima 
parlila del Mondiale potrebbe 
destinare a Torino la naziona¬ 
le inglese, col suo immanca¬ 
bile seguito di hooligan. 

Hooligan è spesso sinoni¬ 
mo di «tifo» brutale, facinoro¬ 
so, o di pura e semplice vio¬ 
lenza. Ma qui hooligan signifi¬ 
ca soprattutto Heysel, il ricor¬ 
do di una serata che doveva 
essere di sport e che si tramu¬ 
tò nella strage di tanti «sup- 
porter» juventini. Come dire, 
insomma, che la semifinale 
del 4 luglio rischia di diventa¬ 
re una micidiale mistura di 


teppismo selvaggio e di inco- 
sulta volontà di -vendetta». 

Pericolo aggravato dal fallo 
che la squadra avversaria - 
sempre che Camerun e Ceco¬ 
slovacchia non facciano il 
-miracolo-, sempre più auspi¬ 
cato, sarebbe la Germania. 
Che, notoriamente, non man¬ 
ca anch'essa di -sostenitori- 
più interessali a menar le ma¬ 
ni e a slasciar vetrine che a go¬ 
dersi lo spettacolo sportivo. 

C'è preoccupazione. Quel¬ 
le frasi malamente tracciate a 
vernice fanno temere per il 
cervello di chi le ha scritte e 
per le possibili conseguenze 
che potrebbero innescare: 
■Vendicheremo I morti del- 
l’Heysel», «Tocca agli inglesi», 
e via demenziando. Qualcuno 
in Comune, e c'è chi attribui¬ 


sce l'intenzione al sindaco 
Maria Magnani Noya, sarebbe 
favorevole a propone alla Fifa 
un'inversione tei campi per le 
due semifinali: l'Italia (Eire 
permeltendo) a Torino, e l'i- 
polesi Inghilleira-Germania a 
Napoli. 

Ma in una dichiarazione 
della larda mattinala il sinda¬ 
co non ne fa cenno: -Sono 
preoccupala delle scritte ami- 
inglesi in molte zone della cit¬ 
tà. Nel caso arrivasse la nazio¬ 
nale inglese, dovremo evitare 
qualsiasi forme di aggressione 
da parie dei torinesi. La trage¬ 
dia dell'Heysel non si dimenti¬ 
ca. ma bisogna evitarne altre». 

Ma la proposta semba de¬ 
stinala a scontrarsi con un'op¬ 
posizione intransigente. Coi 
cronisti, il presidente del Col 
torinese e della Juventus, Vit¬ 
torio Chiusano, ha pattato 
chiaro, e quel che non ha del¬ 
lo esplicitamente sulla fonte 
da cui è scaturita l'idea di non 
far venire l'Inghilterra a Torino 
lo ha fatto cap«r«;: «Le posizio¬ 
ni anche ufliciali secondo cui 
Torino non dovrebbe ospitare 
l'eventuale semi finale Inghil- 
terra-Germania mi irritano. 
Torino avrà la semifinale che 
sarà decisa dal campo, qua¬ 


lunque essa sìa. Noi voglio 
assumere neppure per ipotesi 
l'idea di una città come Tori¬ 
no che dichiara ci non essere 
in grado di garantire l’ordine 
pubblico. Sarebbe davvero 
mortificante». 

Ma l'ipotesi di Invertire le 
sedi delle semifinali potrebbe 
fare strada? «Soltanto per mo¬ 
tivi eccezionali di comprovata 
gravità, il ministro dell'Interno 
polrebbe avanzare questa ri¬ 
chiesta alla Fifa. Ma non è 
proprio il caso». 

Tra i molti incontri di ieri in 
vista del prossim» «giorni cal¬ 
di». Maria Magnani Noya ne 
ha avuto uno anc he < on Luca 
Corderò di Montezernolo. pre¬ 
sidente nazionale del Comita¬ 
to per i Mondiali. Non si sa ab¬ 
bia tentato di -rilanciare- la 
sua richiesta, che comunque 
per il momento non trova so¬ 
stenitori. Il coordinatore degli 
Juventus club d'itali), Dante 
Grassi, ritiene addirittura che 
il dramma dell'Heysel non 
avrà peso: «Sarà invece Impor¬ 
tante controllare gli hooligan 
per evitare che si scatenino 
reazioni». 

In questura ci si prepara a 
un appuntamento che viene 


delinito «difficile», ma che non 
rientra nell'eccezionaiità. 
«Non è nepipure sicuro - dico- 
no in via Gradoni, con l'aria di 
chi vuol sdrammatizzare - 
che venga l'Inghilterra... Co¬ 
munque. d'intesa con la Pre¬ 
lettura. stiano elaborando le 
misure opportune da adotta¬ 
re. Ci sarà di sicuro un grosso 
rafforzamento del dispositivo 
di vigilanza in città, affluiran¬ 
no forze anche dall'esterno». 

Verrà ordinala anche la 
mobilitazione totale del corpo 
dei vigili urbani. Per stamane 
è prevista una riunione a Pa¬ 
lazzo c [vico coi rappresentan¬ 
ti di tutte le forze dell'ordine. 
Prima ancora dell'eventuale 
arrivo degli hooligan d'oltre 
Manica, ci si dovrà preoccu¬ 
pare della partila di domani 
sera con l'iìire, o meglio di co¬ 
me contenere l'entusiasmo 
davvero eccessivo di certa ti¬ 
foseria nostrana che dopo la 
vittoria con l'Uruguay ha «fe¬ 
steggiato» con gran fracasso e 
danneggiando piuttosto seria¬ 
mente la statua equestre di 
Emanuele Filiberto in piazza 
San Cario, che stamane verrà 
prudentemente ingabbiata in 
una struttura protettiva. 


Napoli, contro l’invasione incese 
minacce di serrata e ronde di «autodifesa» 


no da Bologna,'RlrrShi e Ric- 
cione. A Napoli nessuno sa do¬ 
ve saranno sistemati gli inglesi, 
visto che gli alberghi, carissimi, 
sono pieni, e i pochi campeggi 
della zona flegrea possono of¬ 
frire ospitalità solo a poche 
centinaia di persone. 

Le forze dell'ordine sono al¬ 
lertate. La paura di incidenti e 
di atti di vandalismo ha fatto 
scattare le misure di sicurezza 
con qualche giorno di antici¬ 
po. Per le vie del centro cittadi¬ 
no. e specialmente nella zona 
di Fuorigrotta, nei pressi dello 
stadio, circa cinquemila tra 
agenti di polizia, carabinieri, 
vigili urbani e uomini della 


Guardia di finanza controllano 
che tutto fili liscio come l’olio. 

feri a Napoli si è diffusa la 
voce, destinata ad aumentare 
la tensione, secondo la quale 
alcuni sedicenti tifosi napole¬ 
tani avrebbero costituito dei 
gruppi per difendere la città 
dall'assalto degli hooligan. Og¬ 
gi stesso, i prefetti di Napoli e 
Salerno firmeranno l'ordinan¬ 
za che vieta la vendita di alcoli¬ 
ci. 

Misure di sicurezza sono sta¬ 
le predisposte dai responsabili 
dell'ordine pubblico per vigila¬ 
re attorno al campo sportivo di 
Cava dei Tirreni, dove la squa¬ 
dra inglese svolgerà la prepa¬ 


ratone finó'acicwnicSl^^ 1 ]' 

Dopodomani sulle gradina¬ 
te del San Paolo il tifo non sarà 
tutto per la squadra inglese: i 
napoletani hanro già fatto sa¬ 
pere che, comi' è avvenuto per 
l'Argentina di Maradona, ap¬ 
plaudiranno il Camerun. Non 
basta: migliala di extracomu- 
nitarì si sfanno preparando per 
sostenere la compagine africa¬ 
na. Amvcranno dai comuni 
del Casertano come Villa Liter¬ 
no, dove in questi giorni hanno 
cominciato a -accolta dei po¬ 
modori, e dall'agro Nocerino ■ 
Samese, in prouncia di Saler¬ 
no, ieri sera nella galleria Um¬ 


berto! da tempo ritrovo dejpl 
Immigrati di colore, c’è stata 
una riunione per organizzare 
la pacifica marcia sul San Pao¬ 
lo. 

Per evitare la :emla di do¬ 
mani e domenica, minacciata 
da numerosi commercianti c 
ristoratori, preoccupati per 
l'arrivo a Napoli '.lei pericolosi 
hooligan, il presidente dell'A- 
scom. Antonio Aversano, ha 
convocato ieri una riunione 
durame la quale ha invitato so¬ 
prattutto i titolari dei ristoranti 
a rispettare i turni ai i ipertura. 

Ieri sera, al temine dell'en¬ 
nesima riunione In prefettura, 
alla quale ha partecipato an- 


i> ' , . ■ . ifm »... .« » ■ 

cbéfilconsote genèraJecIefia- 
Gran Bretagna a Napoli; Mal- 
com Alexander Holding, il vi¬ 
cequestore vicario. Antonio 
Mastrocinque, ha dello che al¬ 
tre iniziative per garantire la si¬ 
curezza in città verranno prese 
oggi, di concerto con il comita¬ 
to provinciale per l'ordine 
pubblico. Da ieri sono a Napoli 
150 poliziotti di Scotland Yard 
che verranno utilizzati assieme 
agli agenti tallani. 

Intanto, nel tentativo di 
sdrammatizzare il clima, grup¬ 
pi di tifosi d'accordo con il Col 
hanno approntato grandi stri¬ 
scioni in inglese che danno il 
benvenuto ai tifosi d'OItrcma- 
nica. , 


Non tutti possono lamentarsi. Molti hanno avuto lauti finanziamenti 

Per gli albergatori pochi turisti 
ma un cliente d’oro: lo Stato 


Salgono alti i lamenti degli albergatori italiani. 1 
Mondiali sono un disastro. Doppio. Non solo non 
hanno portato turisti «aggiuntivi», dicono, ma hanno 
addirittura rappresentato un freno per la clientela 
«normale». Tutta una fantasia i milioni (nove, aveva 
annunciato Carrara) di stranieri che sarebbero 
giunti per i Campionati. Lamenti a torto, però, per i 
molti che hanno avuto finanziamenti governativi. 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA. I più calastrofisli 
sostengono che il Mondiale ha 
ucciso il turismo italiano: i più 
-moderati- si limitano a lamen¬ 
tare non solo il mancalo arrivo 
di clientela -aggiunta-, incau¬ 
tamente promessa da ministri, 
presidenti del Col. del Coni e 
della Federcalcio. ma addirit¬ 
tura una brusca caduta della 
clientela -normale», tenuta 
lontana dal -Bel Paese- proprio 
dall evento calcistico. In alcu¬ 
ne città, si alterma, come Ro¬ 
ma c Firenze, il calo delle pre¬ 
senze estere è vicino alla metà. 
Evidentemente le cifre - Fran¬ 
co Carrara, come ministro del 
Turismo e spettacolo e come 
presidente del Col. aveva a più 
riprese parlato di armi lino a 
otto-nove milioni di turisti - 
erano campate in aria. 

Tanti, per giustificare le mol¬ 
te spese sostenute dallo Stato, 
gli avevano (atto eco. Oggi si ti¬ 
rano tutti indietro. Nessuno ha 
il coraggio di lare ia minima 
autocritica per previsioni av¬ 
ventate, li successore di Carra¬ 


ra. Carlo Tognoli, aveva, nei 
giorni scorsi, manifestalo an¬ 
cora qualche vaga speranza, 
ma il presidente dell'Enit è sta¬ 
to netto: -Il Mondiale di calcio 
- ha detto - non ha prodotto 
turismo in Italia-. È anche co¬ 
mincialo il consueto scarica- 
barile. Il Col sostiene che non 
erj certamente suo compito 
promuovere turismo: gli am¬ 
bienti turistici, di contro, accu¬ 
sano proprio la macchina or¬ 
ganizzatrice di aver creato dif- 
licollà all'attività promoziona¬ 
le, Una polemica che si inne¬ 
sta su altre, come quelle sulla 
vendita dei biglietti, sui cosid¬ 
detti pacchetti tinnita, sulle 
esclusive di certi tour-opemtor. 

La protesta sale di giorno in 
giorno. Fa rumore e deflagra 
anche in minacce di licenzia- 
mente del personale che sa¬ 
rebbe stato assunto proprio 
per lar fronte alle schiere di tu¬ 
risti -pallonari-, mai arrivate. 
C'è però un risvolto della que¬ 
stione che lutti tendono a ri¬ 
muovere. Non ne parla il go¬ 



verno. non ae parlano le asso¬ 
ciazioni degli albergatori e le 
orgamzzazion del turismo. 
Eppure. pe r aicre un quadro 
completo della situazione, 
non si puO tacere che. proprio 
per far fronte alle esigenze di 
ristrutturazione di ammoder¬ 
namento e di ampliamento 
delle strutture ricettive, il go¬ 
verno - ministra Carrara - ave¬ 
va emanato ui.i serie dì decre¬ 
ti. uno per ogni regione, pro¬ 
prio per sostenere le spese dei 
proprietari o gestori degli al¬ 
berghi. Un decreto del novem¬ 


bre 1988, convertilo in legge 
(la 556) nel successivodicem- 
bre, disponeva che iossero 
concessi contributi, in conto 
capitale, sino al 35'A del costo 
complessivo dell investimento, 
nonché contributi in conto in¬ 
teressi sui mutui decennali che 
fossero di importo non supe¬ 
riore al 35'A', del costi > di Investi¬ 
mento. Previsioni: 1 X) miliardi 
perii 1988: J46perll 1989; 196 
per il 1990 per : cifitributi in 
conto capitale e 21 miliardi an¬ 
nui (per dicci anni) per quelli 
in conto interessi. Se un lettore 
pignolo vuole capire dove so¬ 
no finiti tutti questi miliardi, 
non ha che da scorrere la Gaz¬ 
zella Ufficiale di I 26 febbraio 
di quest'anno (n,47). Vi trove¬ 
rà una raffica d decreti, uno 
per regione, che elencano un 
numero lunghis!im:> di hotel, 
alberghi, strutture ricettive va¬ 
rie. anche balneari, residence, 
ecc. ecc,, che hanno ricevuto i 
linanziamenti. Li rr appa è va¬ 
stissima. comprende pure lo¬ 
calità lontanissime dalle sedi 
delle partite. In «rima, forse 
gli albergatori hanno ragione 
di lamentarsi, mi non proprio 
tulli. Qualcuno. i;or i Mondiali 
e i quattrini del governo, ci si è 
ritolto l'albergo. Seno un po' 
come i presidenti d ille società 
di calcio che. cor. snidi pubbli¬ 
ci. hanno avute gratis stadi 
nuovi cd ora voneb nero anche 
il risarcimento-danni. Non sarà 
che poi lo chiederanno pure i 
padroni dei Grand h otel? 



■I ROMA. -Adesso che sono 
qualcuno...». Questa, parola 
più. parola meno, la frase di 
TotO (Turi, Turiddu o Salvato¬ 
re, come preferite), che, nella 
puntata di lunedi scorso di 
Processo ai Mondiali, subito 
dopo la piartita Italia - Uru¬ 
guay, ha fa Ito trasalire Aldo Bi- 
scardi e l'Italia televisiva tutta. 
Ma come, il -modesto» Schiila- 
ci, l'-umile- ex gommista di Pa¬ 
lermo. che si scopre improvvi¬ 
samente -qualcuno-. 

Biscardi, giustamente, non si 
è fatto sfuggire l'occasione: -Ti 
ho sentito, l'hai dello final¬ 
mente. ti senti "qualcuno"». 
Questa parolina ha segnalo 
una tappa decisiva nell'evolu¬ 
zione dello Schiilaci uomo e 
calciatore. Si sente -qualcuno», 
e la cosa, per un calciatore, è 
come una laurea. E pensare 
che fino a lunedi sera il centra¬ 
vanti (palermitano juventino o 
della nazionale, come preferi¬ 
te) era state di una monotonia 
perfino insopportabile. Ogni 
sua intervista, e Dio solo sa 
quante ne ha concesse, termi¬ 
nava con la consueta profes¬ 
sione di umiltà: -Comunque io 
sono un ragazzo modesto, rin¬ 
grazio Bon ipcrti e il mister, ma 
io sono un ragazzo modesto-. 

E i giornalisti, che mai come 
in questo Mondiale si sono di¬ 
stinti per mancanza di origina¬ 
lità. lo apostrofavano proprio 


Accuse ai conservatori: «Avallate 
le illegalità della polizia italiana» 

Laburisti indignati 
«Uno scandalo 
le retate di tifosi» 


ALFIO BERNABEI 


«■ LONDRA II comporta¬ 
mento degli hooligan in Italia, 
l'espulsione dei 247 inglesi fer¬ 
mati dalla polizia a Rimini e il 
destino del calcio inglese sono 
stali al centro di un furibondo 
scontro nell'aula di Westmin- 
ster fra il ministro dello Sport, 
Colin Moynihan, e Denis Ho-. 
well, che oltre a coprire la cari¬ 
ca di ministro-ombra laburista 
allo sport è un ex arbitro. Men¬ 
tre Moynihan ha elogiato il 
comportamento della polizia e 
la decisione relativa alle espul¬ 
sioni, essendo ciO che aveva 
chiesto, per non dire ordinato, 
alle autorità italiane, Howell 
ha intravisto un autogol da 
parte della politica del suo an¬ 
tagonista tory. 

Secondo Howell, a parte il 
(alto che la polizia italiana 
avrebbe commesso un errore 
agendo indiscriminatamente 
contro un numero cosi massic- 
cio di cittadini britannici all'e¬ 
stero. ora il problema è che i 
nomi degli autentici responsa¬ 
bili dèi disordini a Rifnirtì:non 
essendo stati questi formal¬ 
mente incriminati in Italia, non 
tossono neppure entrare nel 
famoso elenco di tifosi da 
schedare in patria in modo da 
tenerli sotto controllo e lontani 
dagli stadi. Saranno liberi di 
andare e venire e di causare al¬ 
tri guai: sono questi i risultati di 
tanta politica fatta dal mini¬ 
stro? Sulla deportazione Ho- 
v/ell ha chiesto a Moynihan: 
-Che provvedimenti ha preso 
per significare aile autorilà ita- 
I ane che retate ed espulsioni 
di individui, fra cui dei semplici 
turisti che si trovavano a miglia 
di disianza dai luoghi degli in- 
cidcnti, costituiscono uno 


scandalo e che ogni cittadino 
ha ildimtodi difendere la prò- 
pna reputazione davanti alla 
legge italiana, inglese o euro¬ 
pea?-. Ha poi accusato Moy¬ 
nihan di aver perpetrato un -vi¬ 
lipendio di massa verso i 247» 
nel congratularsi con la polizia 
italiana. Ha aggiunto che in¬ 
tende incontrarti con il presi¬ 
dente dcil'Ucfa, Lennart 
Johansson, per largii capire 
che -la politica del governo in¬ 
glese in materia di sport è in 
rovina». Moynihan ha replicalo 
che quando Howellesamincrà 
i dati si accorgerà che con que¬ 
ste parole ha latto da portavo¬ 
ce alle esclamazioni dei van¬ 
dali che sono compresi nella 
•football eflluent tendency», 
come dire nella corrente di ler¬ 
eiume. Col termine -tendency» 
ha latto un'allusione agli estre¬ 
misti laburisti che militano sot¬ 
to il nome di -Milìtant Tenden¬ 
cy» e sono detestali da Neil 
lónnock. 

I laburisti insistono da tem¬ 
po .«ut fatto che il governo, do- 
po aver esacerbato le divisioni 
sociali af punto da far emerge¬ 
re nuovi fenomeni di compor¬ 
tamento violento, a più livelli, 
ha scelto i tifosi di calcio, che 
in maggioranza appartengono 
alla classe operaia, per dimo¬ 
strare al resto del mondo che 
se in patria ci sono delle 
-escrescenze», per loro non c'è 
pictà.Gli scontri tra Howell e 
Moynihan hanno coinciso con 
la pubblicazione di dati secon¬ 
do cui il Regno Unito si trova 
sotto un'ondata di violenza 
senza precedenti con un au¬ 
mento della criminalità del 
15% ri-pc-to a quella già alta 
dello scorso anno. 


Così Schiilaci 
divenne qualcuno 
Grazie, Biscardi 


MAURIZIO FORTUNA 

cosi: -Schiilaci, tu che sei un 
ragazzo modesto...». Ora inve¬ 
ce è -qualcuno». Questo se¬ 
gnerà una svolta decisiva nei 
suoi rapporti con Boniperti, 
con il mister, con i compagni 
di squadra ,e con la stampa? È 
una delle domande che ap¬ 
passionano l'Italia calcistica. 
Forse saranno tutti costretti a 
rivedere i propri aggettivi, a 
parlare con Schiilaci come con 
tutti gli altri componenti della 
squadra azzurra. Senza for pre¬ 
cedere il cognome, o il nome, 
dall'-umile» aggettivo. Anche 
perchè, in fondo in tendo, tutti 
sono convinti che Schiilaci, in¬ 
vece di essere un -ragazzo mo¬ 
desto-, sia in realtà un ambi¬ 
zioso. Che sta sopportando le 
pene dell'inlemo per essere 
costretto a comportarsi come 
non sa. Che si deve sentire co¬ 
me un ragazzino seduto ad 
una tavola riccamente imban¬ 
dita e che non sa distingure il 
coltello per il pesce da quello 
del filetto. Sarebbe logico (e 
perfino divertente) vederlo 
prendersi le sue rivincite. Uno 
che quando la sera toma in al¬ 
bergo, si sioga con urla bestiali 
all'indirizzo di tulli i suoi com¬ 
pagni di squadra che guada¬ 
gnano di più, che sanno parla¬ 
re meglio e che lino a pochi 
giorni fa lo guardavano dall'al¬ 
to in basso, come si fa con i 
servitori. 


Adesso è diverso, il posto in 
squadra di Schiilaci non è più 
un problema per lui. ma per 
lutti gli altri. Per i Viali!, i Bag- 
gio, (Carnevale non si sa più 
neppure chi sia). 

E proprio Carnevale ci aiuta 
ad introdurne ti secondo argo¬ 
mento di quesl'ariicoio: i cal¬ 
ciatori vittime della tv. L'ex nu¬ 
mero 9 della nazionale ha pa¬ 
gato per un dettagliato ralenti 
sulle sue labbra mentre pro¬ 
nunciava un beffo... indirizzato 
a Vicini che aveva deciso di so¬ 
stituirlo. Ma che dire della pre¬ 
sa da strangolclorecon la qua¬ 
le Gutierrez ha tentato di to¬ 
gliere di mezzo Degryse. il cen¬ 
travanti del Belgio? O deil'or- 
mai celeberrimo triplo sputarti 
Rilkard (e ia squalifica è stata 
salomonica: tre giornate per 
tre sputi) a Rudi Vocller - ’ E un 
genio comeAltan i aveva previ- 
sto.con una mitica vignetta su 
Cuore Mondiali. Dopo questi 
episodi i calciatori dovrebbero 
chiedere un indennizzo, prote¬ 
stare contro queste telecamere 
e moviole indiscrete che con¬ 
sentono sempre più raramente 
provocazioni, piccole vigliac¬ 
cherie nei conlronti degli av¬ 
versari. Attenzione calciatori, 
la telecamera vi inquadra. E le 
vostre gesta avrebbero un Au- 
duci incredibile. Perché questa 
è la sola e unica tv verità. Altro 
che Chi l'ha vistoc Raitre. 
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Sport 


Inghilterra 
tra sport 
e cronaca 



McMahon, centrocampista della nazionale inglese e futuro 
sampdoriano, è indignato per le violenze dei teppisti 
«Ne penso tutto il male possibile, questi sconsiderati 
hanno distrutto l’immagine del nostro calcio nei mondo» 


«Hooligan, la nostra rovina» 


Steve 
McMahon 
anima 
della squadra 
dIRobsoa 
laSamp 
gli ha messo 
gli occhi 
addosso 



«Cosa penso degli hooligan 7 Tutto il male possibile 
Sono una minoranza sparuta che va allo stadio solo 
per fare a botte E rovina tutto» Steve McMahon si 
lancia contro la frangia violenta del tifo inglese 11 
centrocampista aspetta una chiamata della Samp- 
dona Intanto nel ntiro di Vietn sul Mare il et Robson 
ha chiamato «piccolo stronzo» Gascoigne perchè di¬ 
ceva di sentirsi stanco 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


■R VIETO SVIARE (Salerno) 
•Cosa penso degli hooligan 7 
Tutto II male possibile Vanno 
allo stadio solo per fare a bot¬ 
te E questo è inconcepibile» 
Steve McMahon, centrocampi¬ 
sta del Liverpool e uno dei lea¬ 
der della nazionale sbianca» 
mede all indice la frangia vio¬ 
lenta del tifo inglese che anche 
in questo mondiale sè resa 
protagonista di atti di teppi¬ 
smo d'ogni genere «Come 
spesso accade - spiega il gio¬ 
catone • per colpa di questa mi¬ 
noranza di sconsiderati ci va di 
mezzo tutto il calcio britanni¬ 
co Ad ogni modo vai la pena 
fare ancora una volta una pre¬ 
cisa distinzione fra hooligan e 
sportivi veri, che sono poi la 
stragrande maggioranza, i 
quali vanno allo stadio non 
certo per fare a botte ma solo 


per vedere k- partite Succede 
comunque < he, per colpa di 
quei pochi tutta la tifoseria bn- 
tannica si ’iuva gli occhi del- 
I intera Europa puntali addos¬ 
so Ed è una pressione pesan¬ 
tissima» 

Cosa possono fare i giocato- 
n doi fronte «Ile violenze degli 
hooligan 7 

«Ben poco, purtroppo Noi 
cerchiamo di tenere atteggia¬ 
menti corre"! in campo, per 
non provocare le intemperan¬ 
ze di questa -gente» Poi cer¬ 
chiamo di vincere e di dare 
spettacolo Con questi presup¬ 
posti dovretJoero diminuire le 
possibilità di violenza sugli 
spalti e fuori digli stadi» 

Intanto per colpa degli hoo¬ 
ligan le squadre inglesi sono 
in quarantena e non parteci¬ 
pano alle Coppe europèe 


•Noi giocatori paghiamo per 
colpe non nostre Ad ogni mo¬ 
do aspettiamo la line della 
squalifica Ceno che ci dispia¬ 
ce e ci danneggi i professional¬ 
mente il fatto di non poter gio¬ 
care le Coppe Ma credo che 
anche alle maggion squadre 
europee dispiaccia non poter¬ 
si misurare ad eiempio col Li¬ 
ve rpool» 

Se IInghilterra bitte il Ca- 
merun va in sei nifi naie ed a 
Torino troverà un clima ostile 
per i fatti dell Heys» I Qualcu¬ 
no pensa addirittura al cambio 
di sede 

•Questo è un argomento 
•politico» e organizzativo Sarà 
la Fifa a decidere per il meglio 
lo spero solo che al a fine pre¬ 
valga li buonsenso e il calcio 
giocato» 

Si va facendo »*mpre più 
forte l’ipotesi del trasfenmento 
di McMahon alle ’òìiinpdona 

«Mantovani? Soma? Non li 
conosco di persona • si affretta 
a precisare McMahone col sor¬ 
riso di chi menti» - mi fa piace¬ 
re che Vialti parli t* ne dei sot¬ 
toscritto io sono legato al Li- 
verpool ancora per cinque sta¬ 
gioni Spetta ai di ic -club accor¬ 
darsi » In realtà McMahone sta 
facendo carte f lise per venire 
in Italia. A 29 anni -a che que¬ 


sta potrebbe essere 1 ulnma 
occasione 

• La nazionale inglese len 
mattina ha svolto il pnmo alle¬ 
namento in Campania sul 
campo di Cava dei Tirreni Mi¬ 
gliorano le condizioni di Bar¬ 
nes Walker Butcher e Wnght 
Lineker invece è sempre alle 
prese col problema all alluce 
Dongo e Piati sono in preallar¬ 
me. anzi per l’autore del gol 
col Belgio sembra scontata la 
premiazione sul campo 
len Bobby Robson ha chia¬ 
mato Gascoigne -piccolo 
stronzo» perchè in mattinata 
voleva marcar visita »Mi ha 
detto che si sentiva stanco -ha 
spiegato infunalo il et - len pe¬ 
rò ha giocalo per due ore a 
tennis sotto il sole a 35 gradi 
No non mi frega» 

Fmallno curioso Shilton e 
Lineker sono diventati book- 
makers e accetteranno sco¬ 
nnesse dei compagni sulle 
prossime partite ad iniziare da 
quella col Camcrun L’idea è 
nata far passare meglio il tem¬ 
po nel olirci Le quote verranno 
stabilite dai due giocatori coi 
suggenmenti della rivista Sport 
Life «Sono convinto che nes¬ 
suno dei miei compagni - ha 
deno Shiltcn - punterà un pen- 
ny sul pareggio o sulla vittona 
delCameain». 


Alla vigilia della sfida 
con la Jugoslavia nei quarti 
l’asso argentino ritrova 
fiducia e voglia di scherzare 

«Siamo soli a difendere 
l’onore del Sudamerica 
Sono certo, domani non ci 
serviranno i supplementari» 



Maradona ritorna spavaldo 
«Mai avuto paura di nessuno» 



I due assi 
nella manica 
di8tiardoc 
Maradona 
pienamente 
recuperato 
in palleggio 
e. a sinistra, 
Caniggia 
che ha 
ritrovato 
H sorriso 
dopo il gol 
a! Brasile 


La partita con la Jugoslavia potrebbe schiudergli le 
semifinali’ un traguardo che fino a dieci giorni fa. 
dopo la sconfitta col Camerun. la sofferta vittoria 
sull Urss e il pareggio stentato con la Romania sem¬ 
brava irraggiungibile Ma dopo aver eliminato il Bra¬ 
sile, Diego Armando Maradona (e con lui l'Argenti¬ 
na) ha ntrovato fiducia e voglia di scherzare anche 
l'infortunio alla caviglia è quasi superato 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■E ROMA II campo d allena¬ 
rli unto di Trigono è invaso da 
giornalisti c cameramen lutti 
attorno a un Maradona già 
molto dimagrito rispetto al Bra 
site un altra rapidissima -cura- 
dei prol Dalmonle ha rimesso 
in linea a tempo di record il 
•campeon» ora alle prese con 
gli ultimi acciacchi alla cavi 


glia Ma il peggio anche sotto 
questo aspetto sembra passa¬ 
lo -Che succede Diego 7 » do¬ 
manda qualcuno ad alta voce, 
vedendolo per la pnma volta 
impegnato in un allenamento 
a porte aperte Risposta -Da 
non crederci dopo il Camerun 
era un deserto guarda ades¬ 
so ■ 


Maradona fa lo spintoso co¬ 
me sempre gli capita quando 
si sente Ione la vittona col Bra¬ 
sile gli ha restituito questa sicu¬ 
rezza. cosi è in cerca di qual¬ 
che rivincita con chi sull Ar¬ 
gentina non avrebbe scom¬ 
messo una lira (tutti) Per lui è 
fondamentale sentirsi al centro 
dell attenzione e soprattutto 
dare sempre quest impressio 
ne di forza non a caso la sua 
ultima arrabbiatura con un 
quotidiano sportivo è stato per 
un titolone -Diego trema» in 
cui ha letto invece di un im¬ 
magine dell Argentina in diffi¬ 
coltà un accusa di codardia 
■Non abbiamo paura di nessu 
no mai» è stata anche ieri la 
sua arringa ad allenamento fi 
nito -Con la Jugoslavia abbia¬ 
mo entrambi il 50 . di possibi 
lità Ma la Jugoslavia non è il 


Brasile, squadra fortissima, che 
mi ha riempito gli occhi Come 
quelle delF82 e dell’86, cui for¬ 
se questa formazione ero addi¬ 
rittura superiore* -Adesso, sla¬ 
mo rimasti noi soli a difendere 
1 onore del Sudamerica ma 
abbiamo anche tanta fiducia 
rispetto a pochi giorni fa Con 
la Jugoslavia non ci sarà biso¬ 
gno dei supplcmenlan dopo 
novanta minuti avremo già il 
verdetto E chiedo anche a Dio 
che 1 Argentina possa percor¬ 
rere altra strada» 

Il Maradona scatenato ne 
aveva per tutti »ll Brasile era 
forte ma vorrei dire un ulnma 
cosa a due suoi giocatori a 
Mauro Galvao che insiste nel¬ 
le accuse ad Alemeo suggen 
sco di nguardare I azione del 
gol di Caniggia forse cosi capi 


rà una volta per tutte che se 
uno doveva t uttarmi per terca, 
era Dunga e non Aiemao A 
Branco, che continua con 
quelle assurde accuse di esse¬ 
re stalo drogato da una bevan¬ 
da brasiliana chiedo di lasciar 
perdere, di tornare una perso¬ 
na sena Senno Spero di trova¬ 
re dell acqua miracolosa e di 
vincere tuli" le partite che ho 
davanti» Al c voci che voglio¬ 
no Careca via da Napoli addi¬ 
rittura a giocare in Giappone 
ha poi nspc sio cosi »Io e Anto¬ 
nio abbiamo un contrailo per 
altri Ire ann col Napoli Poi 
spero che venga a giocare un 
anno gratis - un me al Boca Ju- 
mors se lo farà, gli restituirò il 
favore ne l.i squadra che vor¬ 
rà» 

Ma il discorso è inevitabil¬ 
mente tomi»! o sul prossimo av¬ 


versano, la Jugo rtttvia «Buona 
squadra, se non lo fosse non 
avrebbe battuto la Spagna Ma 
per batterla non s-irà necessa- 
no un altro miracolo come 
quello che avevo chiesto col 
Brasile, e che a Torino si è ven- 
ficato D'altra (iurte, contro la 
Germania ha pe rso nettamen¬ 
te, pur essendo formazione 
compatta ecco Tisicamente, 
loro stanno meg io di noi, non 
cè dubbio Per giamo mi n- 
guarda la cavigli, va meglio, 
ma calciare col sinstro mi pro¬ 
voca ancora dolt r »• Una siali- 
slica ha stabilito che finora 
Diego è il giocatole che ha su¬ 
bito più intervenu scorretti 34 
•Acqua passai » ina d ora in 
poi spero che gl irbitri stiano 
più attenti e tuicli io chi vuole 
giocare al calcio» Ma nesce a 


sopportare invece l’etichetta di 
•antipatico» per antonomasia 
che si trascina dietro per quasi 
tutta gli stadi d Italia 7 «Non me 
ne importa nulla Mi ha infasti¬ 
dito di più chi mi trattava con 
compassione per la mia cavi¬ 
glia gonfia» Questi Mondiali 
sono già stati definiti da tanti 
addetti »fni i più mediocri di 
tutti I tempi» «Sciocchezze, so¬ 
no tielhssiml E poi partano 
male dei Mondiali solo gli invi¬ 
diosi quelli che i Mondiali non 
li possono giocate, calciatori e 
allenalon» Fra 24 ore la Jugo¬ 
slavia per chi tiferà Firenze 7 
•Nor toso maspenamocheci 
soste ngano gli argentini * in¬ 
tanto Bilardo ha in mente di 
lanciare C slderon, 48 muniti di 
Mondiale giocati in tutto fino 
ad ora dal pnmo minuto Gli 
farà posto PedroTroglio 



L allenatore jugoslavo, Osim si affida domani sera a Oragan Stofkovic 


Il fantasista jugoslavo è pronto al duello diretto con il più noto collega argentino 
«Ma per favore non mi fate sentire il secondo giocatore del mondo dopo Diego» 

Stojkovic, genio e regolatezza 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 


tm MONTECATINI L ultimo 
fantasista del pallone è pron 
to a raccogliere I eredità Lo 
scontro tra Jugoslavia e Ar 
gemina di domani a Firenze 
sarà soprattutto un duello tra 
due »poeti» I emergente Dra- 
gan Stoikovic e colui che piu 
di ogni altro ha segnato il cal 
ciò anni otlanta Diego Ar 
mando Maradona 
Se I Argentina dalle mille 
vite dovesse cedere il passo 
per Maradona si tratterebbe 
probabilmente dell ultima 
platea mondiale Stoikovic 
per nulla spaventato dell e 
vento cerca piu il riposo che 
la notorietà dopo i due gol 


capolavoro che hanno affon¬ 
dalo la Spagna Nella hall del 
Grand Hotel della Pace di 
Montecatini dove la Jugosla 
via prepara il match di doma¬ 
ni tutti i taccuini - alla ricer¬ 
ca di eroi per forza - sono per 
lui 

Il giocatore invece cerca 
di mimetizzarsi coinvolge i 
compagni giura che Savice 
vie è migliore di lui »Non mi 
fate sentire il secondo calcia 
tore del mondo dopo Mara¬ 
dona so benissimo che non 
è sero» Eppure Bernard Ta 
pie il patron del Marsiglia 
Ialino I assalto al napoletano 
si è rivolto proprio a lui II 


miliardi nell» casse della Stel¬ 
la Rossa uri miliardo e 300 
milioni al rimerò dieci delia 
Jugoslavi i f. I appellativo di 
nuovo Platini Quando Stoi¬ 
kovic cominciò a tirare calci 
alia palla ir un campetlo pol¬ 
veroso di Ni., lungo la strada 
che conduce a Sofia - una 
palla che finiva inesorabil¬ 
mente sotto i camion - aveva 
in mente un eroe dimenticato 
del calcio Josko Skoblar 
Scarpa doro nel 1971 con 
lOlympique Marsiglia Quasi 
venti anni dopo ta stona si ri 
pete tocca i Stoikovic pren 
dere la valigia e conere dietro 
la gloria t migrante ricco di 
un popolo di emigranti pove 
ri 


Sostenitore co ivinto della 
perestrojka e rii un Europa 
dei popoli il serto è diventa¬ 
to di colpo il simbolo della 
traballante uruU nazionale 
iugoslava Ma è incora lui a 
frenare i facil entusiasmi 
•Non spetta al c ilcio risolvere 
i problemi di tira nazione» 
Nonostante I imperato ac 
cesso ai quarti le rivalità del¬ 
la federazione slava conti¬ 
nuano a fare c a sottofondo 
alla comptgm- Cosi ieri 
mattina I due • italiani» Kata- 
nec e Josic si ono presi la 
briga di allontanare almeno 
superficialmert- le tensioni 
che agitano il clan -Questa è 
una polveriera ha sostenuto 
il giocatore d< Ile Sampdoria 


- ma noi andiamo avanti lo 
stes.ro» 

Il difensore del Cesena ha 
invece inserto contro i millan- 
lon del c t Osim -Ha avuto i 
suoi problemi ma ha tenuto 
insieme il gruppo La sua gui¬ 
da è stata piu che corretta» Il 
diretto interessato ha com¬ 
mentato c on un laconico «me 
ne Irego» il trattamento che 
certa stampa slava gli ha ri¬ 
servato giudicandolo un 
■ubriacone» E poi ha drasti¬ 
camente aggiunto «Colpa 
della politica» Storie di whi- 
shy storie di rivalità tra cal¬ 
ciatori stone di contrasti etni¬ 
ci non è questa, del resto, ta 
Jugoslavia di sempre 7 


Bomba a 

Wimbledon? Falso 
allarme 

Lendl bulldozer 


Brividino a Wimbledon per un pacchetto sospetto che dopo 
accurata ispezione si è nvelato innocuo si trattava di una 
macchina fotografica dimenticala da qualcuno Ma intanto 
sono siali evacuati tre campi e il gioco è stato sosepso per 
mezzora Men’re tutto ciò accadeva Ivan Lendl (nella foto) 
d» motiva sistematicamente il solido svizzero di onginc ce¬ 
coslovacca Jakob Hlasek Ivan non ha concesso nulla al n- 
sale-amico tolto dal torneo con un rapido 6-1 6-3 6-0 E in¬ 
tanto caduta un altra testa di sene la numero 15 vale a dire 
Hunri Lecontc il fantasista francese sempre Iroppo disconti¬ 
nuo Il francese è stato battuto dall austriaco Alex Antomt- t 
sch in 5 partite 2 66-4 7-6(7-1) 2 66-3 Da notare I agevole 
successo di Stcf m Edberg su Miloslav Mecir (6-2 6-3 6-2) e 
la dura battaglia vinta dall amencano Bryan Shelton sullo 
spagnolo Sergio Bruguera in 5 set 5 7 2 6 6-4 6-4 6-4 Ga¬ 
briela Sabatini e Martina Navratilova hanno superato il pn- 
rro turno Gabnelaconunpo di llir/l/ingsulla tedesca Anke 
Huber-6 2 7-6 (8 6) -e Martina agevolmente sull america¬ 
ni Anne Snuth (6-2 6-3) Da notare il successo <,o-0 6-4) di 
Usura Golarsa c Laura Garrone sulla coppia americano- 
giapponese Grousbeck Miyaki 



Milano si è candidata per i 
Giochi olimpici dal Duemila 
in poi c la giunta esecutiva 
del Coni ha dato parere fa¬ 
vorevole La giunta ha preso 
in esame la lettera del sinda¬ 
co di Milano Paolo Pillitten 
con la quale viene resa uffi¬ 
cialmente nota la decisione unanime dell apposito Comita¬ 
to milanese di candidare la città «Ovviamente» ha precisato 
il presidente del Coni Arrigo Gallai, «torneremo sull argo¬ 
mento quando 1 aspirazione espressa dalla città di Milano 
sarà concretizza ta c documentata m forma adeguata» 


Milano vuole 
i Giochi: in 
lista d’attesa 
dal 2000 in poi 


Sono più che raddoppiati gh 
impianti sportivi in Italia in 
dieci anni da 45 494 nel 79 
a 118 712 neU'89 Lo ha an¬ 
nunciato. con soddisfazio¬ 
ne. il presidente del Coni 
che ha posto 1 accento sul- 
I incremento «piuttosto con¬ 
siderevole» Resta molto accentuato il divano tra il Nord e il 
resto del Paese il 61 per cento delle strutture è concentrato 
al Nord (esattamente com era dieci anni fa), il 19 ai Centro 
e il 20 al Sud e nelle isole II Centro ha perso tre punti per¬ 
centuali, guadagnati dal Sud e dalle Isole 


Raddoppiano 
in 10 anni gli 
impianti sportivi 
in Italia 


Gli azzurri del basket inizia¬ 
no oggi la preparazione per t 
•Goodwill Game» (Seattle. 
23 29 luglio) e per i Cam¬ 
pionati del mondo (in Ar¬ 
gentina dall 8 al 19 agosto) 
Agli ordini di Sandro Gamba 
e del vice Antonio Zora i 
giocaton parteciperanno per 10 giorni a un miro collegiale a 
Trieste che si chiuderà con un doppio confronto con la Ju¬ 
goslavia (il 10 luglio nel capoluogo giuliano e il giorno dopo 
a Lubiana) Per le due partite con la Jugoslavia sono stati 
convocati Bruna monti (Knorr).Bosa (Vismara), Cantarel¬ 
lo (Stefanel), Coldebella (Knore). Costa (Scavolml). Del- 
'Agnello (Phonola). Esposito (Phonola) Jacopim (Benet- 
ron). Magnifico (Scardini), Morandotli (lpifim), Niccolo! 
(Panapesca).Peùma (Vismara) Pittis (Philips), Riva (Ph<- 
ups),Rusconi (Ranger), Vescovi (Ranger) 


Gli azzurri 
del basket 
preparano 
i «Mondiali» 


Stefano Rusconi il giocatore 
di basket della Ranger di Va¬ 
rese indicato da molti come 
l'erede naturale di Dino Mc- 
neghm. figura tra le «scelte» 
del prossimo Campionato 
Nba E' la terza volta che ac¬ 
cade una cosa del genere, 
dopo »Gus» Binelli e -Ricky» Mora ridotti E d’altronde sempre 
più spesso le squadre professionistiche americane si rivolgo¬ 
no all Europa ■ oprattuito all EsL Stefano Rusconi è seconda 
scelta dei Clev» land Cavaliere, la stessa squadra dove la 
prossima stagione giocherà Danny Ferry amencano già del 
Messaggero Roma Stefano Rusconi occupa il 52 posto nella 
classifica delle scelte» Al pnmo figura Derrick Coleman. 
dell Università di Syracuse, scelto dai New York Mets Tra i 
giocaton scelti figura anche to jugoslavo campione d'Euro¬ 
pa c olimpico Toni Kukoc ha il numero 29 


Rusconi 
«scelto» diai 
professionisti 
di Geveland 


Il campione del mondo del¬ 
le 500, l'americano Eddie 
Lawson. ha avuto un buon 
ritorno dopo due mesi e 
mezzo di stop forcato Law¬ 
son Yamaha ha ottenuto tf 
terzo tempo nella prima 
giornata delle piove ufficiali 
del Gran Premio di Olanda ad Assen Lawson è parso carica¬ 
tissimo ma siccome ha ancora male a un piede deciderà do¬ 
po la terza giornata delle prove se correre o meno II più ve¬ 
loce nelle 500 è stato Kevin Schwantz Suzuki che ha prece¬ 
duto di mezzo secondo Wayne Rainey (Yamaha) Undice¬ 
simo e lontanissimo Pierfrancesco Chili Honda a quasi 4" 
Nelle 250 Luca Cadalora Yamaha ho ottenuto il secondo 
tempo a mezzo secondo dall amencano John Kocinski Nel¬ 
la classe 125 Dano Rombom e Bruno Casanova entrambi su 
Honda, hanno ottenuto il terzo c il quarto posto non lontani 
dall olandese HansSpaan 


Prove ad Asseti: 
buon rientro 
di Lawson 
Bravo Cadalora 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. 14 Mor diale 1940 Mondiale, o 30 Mondiale, 0 45 lo e 
il Mondiale 

Raldue. 13 30 Tutto il Mondiale 18 55 Dnbblina Speciale 
Mondiale 20 15 Lo sport 20 20 II calcio e 23 45 Diano Mon¬ 
diale 

Raitre. 14 30-1645 Videosport Bibi & Bike 23 Processo ai 
Mondiali 

Italia 1.14 Guida al Mondiale 

Rete4. Tennis Tomeodi Wimbledon 

Tmc. 8 30 Buon giorno Mondiale 13Diano90 19 Mondialissi¬ 
mo 20 30 Italia 90 23 !5Galagoal 

Capodlstrla. Tennis torneo di Wimbledon 15 Tennis Tomeo 
diWimbledon 20Tenms Tomeo di Wimbledon 21 45Tert- 
ms Torneo di Wimbledon 22 15Sottocanestro 23Eurogolf, 
24 Campo base 24 30 Speedy 

Radlouno. 7 30 Linea Mondiale 8 30 Linea Mondiale. 1204 
Via Asiago Tenda. Speciale Mondiale 13 20 Linea Mondia¬ 
le 19 Linea Mondiale 19 15 Mondo Moton 

Radlodue. 7 10 Italia ‘90 10 Estate Mondiali 12 45 Italia 90. 
16 30 Italia 90 II 55 Mondiali 90 19 45 Mondiali 90 19 Li¬ 
nea Mondiale 19 15 Mondo Moton 

Stereodue. 16 30 Italia 90 
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BENEDICENDO I NEMICI IRLANDESI, WOJTYLA HA TRADITO IL PAESE CHE LO OSPITA 






Michele Serra 


T oshiro Fuji è il simbo¬ 
lo vivente del prodi¬ 
gioso boom tecnolo- 
: gico del Giappone 

mmmmi moderno. Negli anni 

Sessanta Toshiro era solo uno 
dei tanti turisti del Sol Levante 
cl\e venivano in Europa fotogra¬ 
fando tutto quello che vedeva¬ 
no. Al ritorno in patria, però, la 
delusione era grande: non 
avendo ancora inventato il rulli¬ 
no, te fotografie non erano ve¬ 
nute. e i giapponesi dovevano ' 
accontentarsi di descrivere a 
gesti, come nella loro grande 
tradizione teatrale, le piazze e i 
monumenti celebri. 

Toshiro Fuji ebbe allora un'i- . 
dea geniale: tornò in Europa ed 
emlrò in un negozio di foto-otti¬ 
ca della via Nomentana, a Ro¬ 
ma. per fotografare alcuni rubi¬ 
ni Kodak. «Quando tornerò in 
Giappone - pensava Fuji - fab¬ 
bricherò dei rubini copiandoli 
da qu esti». Ma, un volta a To¬ 
kyo. si rese conto che non pote- 
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va sviluppare la foto scattata ai 
rubini Kodak perchè la sua 
macchina fotografica non ave¬ 
va il rullino. . ‘ 

Mormorò tra i denti la tipica 
imprecazione giapponese 
(•che l'alba pallida e rosea che 
avvolge l'imponente Fujiama 
durante le tresche e rugiadose 
giornate estive possa andare a 
fare in culo») e trovò la soluzio, 
ne. Tornò a Roma nel negozio 
di fotoottica, acquistò una pel¬ 
licola Kodak, la montò sulla sua 
macchina fotografica, scattò 
qualche foto ai rubini Kodak 
esposti in vetrina. Finalmente 
tornò in patria da trionfatore: 
sviluppò i rubini Kodak con le 
fotografìe dei rubini Kodak e 
potè consegnarle ai tecnici nip¬ 
ponici che imitando magistral¬ 
mente l'originale crearono il 
primo rullino Fuji. 

Ci fu qualche iniziale proble¬ 
ma tecnico: i rubini Fuji produ¬ 
cevano fotografie solo in bian¬ 
co e nero o in giallo e giallo. So¬ 
prattutto le stampe in giallo e 
giallo erano poco accette alla 
clientela occidentale. I tecnici 
della Fuji non si arresero, Foto- 
. grafando i rubini Fuji con pelli¬ 
cole Kodak ottennero finalmen¬ 
te rubini Fuji a colori. 

' Da allora la Fuji è diventata 
un colosso mondiale della foto¬ 
grafia, e Toshiro Fuji ha potuto 
coronare il sogno di ogni giap¬ 
ponese; fotografare ì piccioni di 
piazza San Marco senza essere 
costretti a comprare una cartoli¬ 
na. 


L’Italia Indignata: per la prima volta 
persino I comunisti chiedono 
la revisione del Concordato 
Mediazione di Andreotti che propone 
di sostituire l’ora di religione , 
con l’ora di palleggio 
Un’ombra sulla carriera ecclesiastica 
del Pontefice: è stato portiere di calcio, 
commediografo, sciatore, minatore, 
siamo sicuri che abbia avuto 
Il tempo portare il prete? 

Il Vaticano cerca di superare i’iìmbarazzo 
beatificando Sobillaci perché sopporta 
I giornalisti e Montezemolo 
perché sopporta la Fenoch 
Vicini annupc|a la formazione anti-Eire: 
finalmente scende in campo anche Vlalll 
che si esibirà In una serie di dribbling 
durante l’intervallo della partita 
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UN VIZIO ANTICO 

Il grave gesto di Karol Wojtyla 
è solo l’ultimo anello 
di una catena di gravi 
interferenze ecclesiastiche 
nella vita della Nazionale. 

Un nome su tutti: 

Padre Mariano, un uomo 
che dietro il volto bonario 
del frate televisivo 
nascondeva un 
temperamento da Rasputin. 
Slamo in grado di 
documentare la nostra 
denuncia con una 
eccezionale fotografìa 
(Ansa-Pacelll) che mostra 
Padre Mariano nel 1970 
a Città del Messico, 
davanti allo stadio Azteca. 

Fu proprio II frate, 
coni suol consigli 
non richiesti 

siine staffetta Mazzola-Rfvera. 
a seminale zizzania ed a far 
naufragare gli azzurri 
nella finale contro il Brasile, 
persa per4 al 



IL SALUTO DI 
PAOLO VALENTI 

Eh eh eh ehi Cari amici, 
cl ritroviamo ancora una 
volta insieme per parlare 
dei Campionati dei Mondo 
di calcio. Eh eh eh eh! E 
una bella festa, questa, 
che interessa moltissime 
persone. Eh eh eh eht Da 
tutto li mondo nono arriva¬ 
te squadre di calcio, eh eh 
eh, che giocano le partite 
alle quali tutti stiamo assi¬ 
stendo. Eh eh eh eh! Eh eh 
eh ehi Eh eh eh eht Qual¬ 
cuno, purtroppo, perde, 
ma onora sempre questo 
magnifico avvenimento, 
cosi importante, eh eh eh! 
Tutti noi lo seguiamo nella 
speranza che vincano gl] 
italiani, perché siamo In 
Italia. Eh eh eh! Per oggi è 
tutto. Eh eh! 


IL SALUTO DI 
ALDOBISGABDI 

Il nostro più congruo 
buonasera, nella ventilata 
e sempre grata attitudine. 
Molti amici, oggi, ospita¬ 
no la simbolica attesa, 
sportivamente e umana¬ 
mente. Ma è nella speran¬ 
za non solo fraterna, soli¬ 
darietà eccipua permet¬ 
tendo, che l’amico ponte¬ 
fice, onorando e reiteran¬ 
do questa nostra antica 
consuetudine, protagoni¬ 
sta della scheda di .Mesti 
nella benedizione impor¬ 
tante che nulla esclude. 
Complimenti e grazie, vo 
stra santità, indegno com¬ 
parto alla presenza del 
sentimento nobile degli 
amici irlandesi) 
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I grandi reportage di C IRO G. BARAVALLE 

MPESTE 
DI CREMONA 





CREMONA. Furtiva, sotto la 
loggia dei Torrazzo, un'ombra 
fende la nebbia e subito scom¬ 
pare nell'ustgioso nulla che gra¬ 
va sulla piiizza. Un breve scal¬ 
piccio di passi sul selciato. Poi 
di nuovo il silenz o. Forse, pen¬ 
siamo con un brivido, non era 
che un fantasma, un'anima 
dannata in cerca di pace. Tor¬ 
niamo a guardarci attorno sgo¬ 
menti: Cremona è un deserto 
animato solo dai segni duna fu¬ 
ga precipitosa e disperata. Sara¬ 
cinesche abbassate dove un 
tempo erano botteghe e negozi. 
O, peggio, porte spalancate su 
scene d'una vita famigliare al- 
l'improvviso violentata dal so¬ 


praggiungere di una tragedia 
immane ed imprevista: tavole 
ancora imbandite, letti slatti, te¬ 
levisori accesi...Poco oltre, da¬ 
vanti alla facciata della catte¬ 
drale le braci di un enorme falò 
lasciano intravedere i resti bru¬ 
ciacchiali di un poster di Gian¬ 
luca Vialli. Sul muro, tracciata a 
carbone, un'ultima scritta bla¬ 
sfema: "Brera, sei un coglione. 
Lo sei sempre stato». Al centro 
della piazza, appena visibile 
nella nebbia, il corpo di un uo¬ 
mo pencola sinistro da uno dei 
lampioni. 

«E' Giacomo Barigazzi - sus¬ 
surra inattesa una voce umana 
alle nostre spalle -, E' Giacomo 
Barigazzi, il segretario locale 


della Lega Lombarda». Ci vol¬ 
giamo con un sussulto E davan¬ 
ti a noi scorgiamo il volto di un 
vecchio che. allegro come quel¬ 
lo della morte, ci sorride triste. 
«SI - continua - se ne sono an¬ 
dati tutti. Per la vergogna. E pri¬ 
ma di andarsene hanno fatto 
giustizia. I più hanno preso la 
via della Sicilia. Palermo o Mes¬ 
sina. Altri sono andati verso Vi¬ 
cenza, la ciltà di 3aggio. Non è 
rimasto nessuno. Nessuno...». 

Lo guardiamo senza riuscire 
a profferir parola. Ma il vecchio 
sembra leggere nei nostri pen¬ 
sieri. «No - riprende come ri¬ 
spondesse ad ur.a domanda - 
io non li ho seguiti Sono troppo 


vecchio. Vecchio e malato...». 
Un colpo di tosse scuote im¬ 
provviso quel piccolo corpo 
scheletrito. Ci avviciniamo per 
soccorrerlo, ma lui ci allontana 
con un gesto disperato e folle. 
«Ho la tracheite - grida come 
collo da un improvv iso furore -. 
SI anch'io ho la tracheite. Anda¬ 
tevene! Questa è la città di Vialli. 
una terra maledetta da Dio e 
dalla patria! Andatevene, finché 
siete in tempo!». 

Corriamo con quanto fiato 
abbiamo in gola verso le rive del 
Po ed ormai in preda al panico 
guadiamo il fiume verso sud. 
Sulla sponda opposta, di nuovo 
sotto il sole splendente di que¬ 
sta radiosa estate italiana, scor¬ 
giamo una marea umana in mo¬ 
vimento lungo la mulattiera. 
Giovani, vecchi, donne e bam¬ 
bini in cammino verso una nuo¬ 
va speranza. «In Sicilia, in Sici¬ 
lia». ci grida un bel ragazzo salu¬ 
tandoci con la mano. -Si. in Sici¬ 
lia - gli rispondiamo agitando il 
nostro vecchio cappello piuma- 
io-, VivaToUV viv a l'Italia!-. 
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I problemi delta Jugoslavia sono tan¬ 
ti e complessi. E non sarà certo una 
squadra di calcio a risolverli. 

(GiuseppeMuslin, L'Unita) 

Shilton contro Milla, assieme fanno 
78 anni, assieme potrebbero raccon¬ 
tare storie incredibili, episodi lonta¬ 
nissimi. 

(Leo Turrini, Il Resto de! Carlino) 

L'essenza stessa del calcio è l'im¬ 
ponderabilità. Dentro il pallone roto¬ 
la un messaggio sulfureo, un guizzo 
demoniaco che si coglie negli occhi 
e nei gesti dei grandissimi. 

(Giuseppe Tessi, 
Il Resto del Carlino) 

A furia di vicoli ceki si son fatti avanti 


fin dove il cuore si spaura (le otto 
migliori del mondo) e ora sono ver¬ 
tigini allo scoperto. Vicoli ceki in cui 
sono finite quaglie morte yankee, 
austriaci e costarice: isi. 

(Giancarlo Doti i. Il Messaggero) 

Franco Baresi, perno della difesa az¬ 
zurra, ha un viso da mar.ire, con 
quegli occhi celesti andrebtie benis¬ 
simo per fare il Cristo in croce, inve¬ 
ce quando è il caso molla legnate 
gelide che ti possono anche rompe¬ 
re in due. 

(Piero Sessare.'o, Il Secolo XIX) 

Quanto a Sobillaci, mi ha tanto con¬ 
quistato che ho deciso di non chia¬ 
marlo Totò, neanche fosse un comi¬ 
co napoletano. He deciso di chia¬ 
marlo Turiddu. nome verghlano, vi¬ 


rile fin quasi al drammatico. 

(Gianni Brera, Repubblica) 

Ci sono inizi meravigliosi che, come 
la mitica età dell oro, continuano a 
farci luce nella s ita e possono costi¬ 
tuire ideali traguardi di ritorno come 
la pietrosa Itaca dove Ulisse sarebbe 
approdato dopo tante peripezie. Un 
simile inizio, ai quale piace appunto 
tornare, si è avuto ai mondiali di cal¬ 
cio '90 con la nostra squadra nazio¬ 
nale. 

(Fortunato Pasqualino, Avvenire) 

Il «piede parlante », Roberta, Nicolò & 
Jacopo, l'inter, la Nazionale, Persino 
ia pubblicità più martellante del 
mondo: «Per arrivare in Nazionale...» 
quella dell’orologio mundial. Le pa¬ 


rate, I miracoli, i gol beccati: tutto 
con quella adorabile taccia da 
schiaffi. 

(Augusto Abbondanza, La Notte) 

La stanchezza, questa ninfa misera¬ 
bile, aleggiava sul prato e nella cur¬ 
va, dopo la zuffa, rifiorivano i canti. 
La lotta su ogni pallone era struggen¬ 
te e ruggente. 

(Vladimiro Caminiti, Tuttnsport) 

Nessuno ha lavorato? Nessuno ha re¬ 
spirato. Lunedi si è fermato il volo 
delle mosche, l'amore degli amanti, 
la lotta di classe e tutto il resto. Non 
c'è paese più futbolizado dell'Uru¬ 
guay. Siamo fatti di calcio: e in que¬ 
sto paese castigato dalla fame e dal 
freddo, siamo rimasti senza fede e 
senza nemmeno il pane secco di ie¬ 


ri, nudi e senza miracolo. 

(Eduardo Calcano, Il Manifesto) 

PREMIO CONTROL 

Control «Wojtyla» alla coppia 
Tassi (Carlino) -Sessarego (Se¬ 
colo XIX) per la vertigine mìsti¬ 
ca che 11 oppone e il unisce. Un 
classico. 

Graduatoria: Gazzanlga (Gior¬ 
no) 7; Cannavò (Gazzetta dello 
Sport:) e Sessarego (Secolo 
XIX) 5; Bernardini (Tutto- 
sport), Carratelli (Mattino), 
Cherubini (Giornale), Fora trini 
(Repubblica), Pergolinl (Uni¬ 
ta) I; Cucci (Corriere dello 
Sport), Meni (Corsera), Alari 
(domo) 3. 
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L’ITALIA B LA NOSTRA SPERANZA 


Guido Gozzano 


i. 

Baresi appeso sul muro, l'effige di Zenga, gli Azzurri 
il poster di Baggio (le buonecose di pessimo gusto). 
ia televisione in salotto. Chlambretti sul terzo canale, 
sul primo il quadrante e il segnale che annuncia che sono le otto 
e anticipa il telegiornale con dentro la sua Buttigliene: 
cinquantamila persone son morte, ma intanto è normale... 
l'Italia è in odor di finale, vuoi metterla soddisfazione? 

Le immagini slilan veloci, il terremoto in oriente, 
un generale che mente, «ma manca molto a Schillaci?» 
un morto ammazzato, gli esperti, i metalmeccanici in lotta, 
•Vicini, domanda che scotta: chi mette oggi al posto di Berti?» 
Oh, ecco Bennato che canta... Speriamo che andiamo in finale... 
però che fatica bestiale tifare «Italia Novanta»... 

(■••) 

111 . 

Arriva lo zio, signore virtuoso che legge II Giornale, 
un reazionario cordiale col Sole24 ore. 

E arriva la zia col naso aquilino, il tailleur di donna dabbene 
le place Wojtyla sebbene consideri Busi divino. 

«kiateda bravi gu zU!> Invitano II Babbo e la Mamma, 
e alzano U volto di fiamma dei piccolini restii. 

«Che cari!... Sei stato promosso?» «E lu fai il ginnasio, newero?» 

E tosto.-veloce il pensiero già (ugge a Baresi, il colosso. 

•Ma bene... ma bene... ma bene...» sussurra gesuitico e tardo 
lo ziod molto riguardo «ma bene... ma bene... ma bene...» 
e intanto le balle si tiene pensando al nemico bastardo: 

•Mi fa paura Bilardo con quella sua squadra di jene!» 

•Ma cosa dici Isaia!» (la zia si finge colpita) 



m 

■g 


wjm fi 



• $A<frAR/AJ( Aài/Mjfr*A« 0 ~ 

ÙL‘rMftPIATt peW VLUMdfiJr TCP- ^dAJTOMUAUR€ 

coHfxexeitee&o *hch£ oh & Guerra 


Cp/tiOLlAMCCl : 
aAftn*> ACtIX etoAioR- 

xh oliarlo mi CULO** 

«Si tratta di una partita, non fare il bambino, suvvia!» 

E mentre rimbrotta il consorte in testa le frulla un pensiero: 

«Non passerà lo straniero! Piuttosto che Diego, la morte!". 

«Ma Ferri e Baresi che fanno? Non vedon che quello s'invola?» 

«Mi passi unacocacola?», «Tu diciche ce la faranno?» 

«Dipende dalla condizione...» «.>. io dico che ce la faremo» 

•Ma guarda un po' llqueiloscemo»«Direipi£lchescemo. coglione!» 
«Giovanna, un po' di fair play!» «Io quando tifo non guardo 
in faccia nessuno... bastardo!» «Scusatela, non sembra lei...» 

«Non vedo i bambini... che fanno?» «Di là ci hanno l’altra tv 
cosi non disturbano più... sai, loro cagnara ne fanno...» 

Lo zio si riempie il bicchiere, la mamma si gode Giannini 
e intanto di là i piccinini si stanno facendo due pere. 

(...) 

V. 

«Mondiale»! Nome cortese e dolce sognar per l’utenza! 

Ricuci ogni divergenza rilanci persin Matarrese! 

Decine di sere, sudati, davanti al televisore 
a rincoglionirsi per ore finanche con gli Emirati. 

Tacconi che abbraccia Schillaci, Vicini dal grande coraggio, 
le serpentine di Baggio e Klinsmann e Careca e poi Hagi 
«Mondiale»! In epoche dove le guerre non son più di mo-Ja 
il revanscismo dilaga sul primo canale alle nove. 

Con voi Azzurri gloriosi un'epoca nuova viviamo 
rinata su un fallo di mano, su un paio di dribbling furiosi. 

Alziamo le nostre bandiere, che il mondo ci ha tutti promossi 
i padri si abbraccian commossi e i figli si fanno le pere. 

(Gino & Michele) 
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CHI L’HA VISTA? 

ISOLITI 

MOTI 

Mance ni & Paba 


Ora che si gioca di meno, i nostri calciatori ritor¬ 
nano a fare attività sociali come nel periodo prece¬ 
dente l’inizio del torneo. Visto Aldo Serena parteci¬ 
pare allo special di Raiuno sulla droga (posizione 
delio special: contro la droga). Conduceva Federico 
Fazzuoli, quello che la mattina della domenica inter¬ 
vista i carciofi e l’altra sera intervistava Serena conti¬ 
nuando a dargli del tu, mentre quello ovviamente gli 
diceva «Buonasera». («Tu sei una delle persone più 
felici del mondo in questo momento», e Serena, di¬ 
dattico: «lo m: auguro che lo siano anche altri, e per 
altri motivi», e subito Fazzuoli, vigliacchissimo: «Eh si, 
hai ragione»). 

Questi mondiali, con la loro festa di popolo, de- 


TUHII S££>RETI C>€LCALCIO CIOCAID E PEL 
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•il col pi RiCAno 

•Il COL PI CSTOAilOKE 

•ilOol Pietro riscatto 

e rum i ccwis 
pi cui non 
SAPREMO 
MAI L'AUTORE. 



vono servire a combattere la droga, si è naturalmente 
detto e ridetto in trasmissione, ncadendo cosi nello 
sciagurato effetto Expo (mettere su qualcosa di ecce¬ 
zionale, una volta ogni tanto, per risolvere i problemi 
quotidiani). 

Meno male che più tardi al Processo, Giovanni 
Russo è riuscito a fare un'analisi di classe dei mon¬ 
diali. Ha deUo: «Andando a piedi all’Olimpico ho vi¬ 
sto che la gente procedeva a fatica e guardava verso 
la corsia preferenziale su cui sfrecciavano i vip. Poi. 
dopo il gol di Schillaci, ho visto che si sono alzati tutti 
a urlare, vip e popolo, e ho capito che col mondiale 
diventiamo tutti uguali». Quando la vailetta gli ha 
consegnato il certificato della zecca, si è capito che 
era ben meritato. 


















